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ANTONirs PALLAVICINVS 

& SOCIETATE iS^^f^fP 

Prxpofttus Prouincialis Proiiinciit 

Mediolanenfts • 

CV M Librum , cui titulus eft, 
Introduzione all' Arti Oratoria , 
| e Poetica &e. à Pacre Ioanne Fran- 
cifeo Mufarra noftra; Societatis com- 
pofitum aliquot eiufdem Societatis 
Theologi , quibus commiflum fuic^ 
recognouerinc , & in lucem cdi poffc 
^probauerint ; facultate nobis à Patre 
noftro Thyrfo Gonzalez Prapofito 
Generali communicaea, concedimus, 
ve typis mandetur, fi ita ijs , ad quos 
pertioet, videbitur. In quorum fidem 
hasliteras manu noftra fubfcriptas, 
Se figlilo Societatis noftrx munitas 
<i«jimus Taurini 5, Iulij 1696. 
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A z A CHI 



Digitized by Google 



i 



i : 



. IL* 



Google 



s 

A CHI LEGGE* 

Ophfi , e , oltre mi- 
fura , nobili fono i 
Trattati , che delle 
due Arti F, Oratoria, 
e Poetica hano fcriu 
ti in più idiomi gli 
Autori antichi)? mo- 
derni, A chiunque de* Principianti che 
'voglia in quelli t ffere introdotto ,prefeuto 
qui alcune Regole bafieuoli all'intento; e 
le più accomodate al loro intendere, per 
quanto la fperien%a mi ha fin*ora mo- 
strato ♦ Le jìejfe f piego con e f empi di 
materie oggidì correnti, fpecialmente detm 
le Sagre . E qucfti , fe miei , affai piani, 
per renderli facilmente imitabili ; fe di 
Autori, tali, quali baftina à innalzarne 
il lorofiile i Noutlli di quelle Profeffio- 
ni, e non à vn mero ammirarli , fen^a 
fperan%a di qualche poco imitarli. Dal 
fine poi, che mi propongo » di puramente 
introdurre , mi fi farà lecito ommetterc 
in quei, che tratto , pià metodiche diui~ 
poni : non rintracciare le fi rette dì fini- . 
I A} tionn 
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%ioni : non toccare alcune materie trop- 
po difficili : el f guite quelle maniere , 
ibe fi confacciano all'ordine dalla chiam 

re%x a > v 0 l ut0 9 pi** to ft° * c b'* » c ^ e 
dalla dottrina • Rimettendomi in ciò , che, 

qui manchi , ò fi muti, à quanto di più, e 
con miglior Ugge di T fattati, potrà aue- 
re da gli Autori chi in quefii precetti 
efercitato , re(ìi anualorato à più oltre.* 
f affare, e da per sèfleffo perfe^ionarfi. 
Diuido l'Opera in tré T rattati-, de' qua- 
li il primo introduce aWArte^ Oratoria, 
il fecondo alla Poetica , il ter^p feruta 
alCvna , t aW altra , coli* affegnare ItL* m 
Regole per vefìir dell'Allégoria oggidì sì m 
gradita , varie compofixjoni, e oratorie, 
e poetiche . E ne prendo l'oceafione dal 
Poema, che da molti fi vuote , in tutti 
i modi , Allegorico 5 onde di quello a fuo 
luogo non parlo , ma verfo tifine del 
ter^o Trattato * In tutti quefii preteni 
do , come facilmente védraffi , e lo note» 
rò più volte » il folamente dar la pr at- 
tica de' componimenti ; e qttefia no?u> 
già la amicamente lodeuole : quella, che 
non fi a condannabile* L'Idioma ,itL* 

' * .\ • ««!■ 
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itti ferititi è quello $ che oggidì è comin- 

f ciato à far fi comune al Mondo , e dita- 
tarfi affai oltre a* confiti d'Italia ; per 
rendere l'Opera profittatole à tutti . E 
benché il Latino fi* pià/vniuerfate^uan- 

' to all' y fereinte fa in più Regni % nondi r 
meno non bà tanta vniuerfatità quanto 
alle per fone. JET chi me ne voglia ri» 
prendere lo faccia pure con F mmanùcl 
Xefauro.y Paltauicino , il Galileo, e cen r 
to altri di conto , che in Italiano fcrijj ero 
i loro Trattati • Taluolta pure vfo 
qualche vocabolo, che hà del Latino ; 
tferue à non perder di vifla , e à non 

r ifeambiare tra Libri latini ilfoggetto, 
di cui fi tratta . Il tutto poi è indirixr 
%flto al maggior* vtite de' leggenti, a* 
quali % méntre imparano r<tee(ì fatiti-, 
tare il reflo ; e te difficoltà dell'Arte non 
fi deuono accrefeere con quella dell 9 
Idioma , o della maniera del porgerne 
i precetti; volendo Jfyimitìam(Pioem+ 
kb, £. de Injlju Orat.^j principianti 
foauemeni esportati al prete fot Nediffi- 

i culcate derer reanrur , ant eo tempo- 
re, quo pracipué alenda ingenia>atqj 
1 A 4 Mixh 
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indulgeva quadatn enutrienda fuor, 
afperiorutn tradatu rerum atterani 

tur . £ fa fleflk ragione milita sì pel 
modo , come per l'idiomi Per ejfa pure 
ideano alcuni degli antichi Maeflrt, 
the nè anche ìinfegnante de* Noui^V 
foffù di talento pìà che mediocre^ come 
riftrifee lòjkjfo ( Uh. a- c. %. ) quantun- 
que egli non hpproui . Altro non [ag- 
giungo; per chef e il Libro non avrà Leu 
tote beneuolo , sà , che fempre ne ripor- 
terà contradi^Voni ; fe l'aura-, fen?? ol- 
irò , ogni co fa farà gradita , e ben'mtcjas 
* pur che fi approfittino motti, io no* 
mi curo d'altro, giache voglio la fotA* 
utilità loro , e con ciò la glori* del f i- 
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Quella TArte più no» 
bile $ perei oc He fr Ice* 
glie per ifcopo l'efpu-" 
goir foanecoence la vo-» 
iontà vraana , e tirar la 
) Regina delle Potenze » 
jJS con gufilo r i ciò , che 
fi deue , ò al'rreno è 
ben iodcuol e il farlo. E 
'benché a tnrce le materie degne di lode, e atte 
a efler configli ne , ella fi rtenda ; qui pero 
fpeeialmente batteralft&ù le Sagre , per for* 
mare , come principalmente prejeBdefi.vn Sa- 
gro OratoTe 3 non h blindo in tanto di quan- 
do in quando l'apportare efempi , e accomo- 
dare j precetti ad alcuni altri foggerti oggidì, 
correnti r e in nucfte Regole esercitati i Prin- 
cipianti , fapranno poi y dà per loro ftcfiì , 
tenderli à tatto ;•• .* 



A r 



CA 



Digitized by Google 



IO 

capo n 

: 

E ftrtix.} tté' Vr incipienti , per ifir*d»rft . 

aU'Oraztonr. 

V tirano gif antichf Maeflrf nell» Arte 
O racoria , prima , che fngionf e re a' lo- 
ro Vcticorr quanto all' Orazione s'attiene , 
efrreiearli in alcune imptrfecte fogge eli dire, 
che alfa perfetta ifptanaffer la Ara «fa. E à quat- 
tordici le riduce* Afconio Sofifta , e ehia- 
manfì Proginnafmi , 6 Preefereitamenti ; e 
quelli fono da più moderar Autori pro- 
rnoflr , e aecrefcititr di efempi . Il durar' in* 
torno ad elfi qualche fatica* , è affai lodeuole; 
Ola fe qualeheduno- voglia non dipartirti' dal 
richiedo alt'aringare y e folamence nefle im« 
perfette maniere di Orazione rigo rofa efer- : 
citar fi al principio , abbiane fe due fegtreati . 

Primo Eferefeio - I'ff radano oggidì alcun? 
buoni Maceri* l'oro difirepoff all'orare, eoi* 
l'vfo » come chiamano , de' tre Tuoni . Ed i, 
the arTcgnano foro vn detto delia V Scrittura,, 
per, [opra e fio , dir brieuemence , à forma di 
difeorfo Oratorio , prefa da* tre Tuoni dell* 
voce vinati* nel comune parlare ; in cui , fe 
vna cOfa fi afferifce > il Tuono della voce è 
ptiniflwrio: e, (e ci*, che 6 afferà , 6 com» 
pruoui , viene il fecondo. Tuono vn poco più 1 
alto: e'1 tetta , ch*i ftrKtur? , fi adopera, 
quando fi voglia efficacemente efegaico qvan* 
t& fù propello • Ed effendo il già affegnato 
Ecocto di dire bcn'vfcco , e chiaro , bafti afU 
; ; > «urne] 
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/*rne frr pratcfea fa dottrina # E fa sù quef 
' detco di Criffo ( Mate. 2 1. ) M «7f< funt*>c~ 
mM !■> pauci ixr reietti zìi quale proporrete 
prima ( e cosi u vfì con gli ah ri) con qui le li e 
pfsrnca di ©uuia ntieflìone ; Come farebbe » 
tkl no» < lf re ver» il contraria , per efem- 
' pio cosk [ Non è tanto facile, <psoto fi figu- 
ra ii volgo» il conferimento della defeca 
g.oria nei Cielo , che quafì ruttivi armino # 
Egli ci fa féntirr , chi uon puh errar , né men- 
ti re *ehe pochi fieno cohtoro , che per efla fi 
e legga co , quantunque non pochi à conqui- 
Parli fi chiamino. Multi funi ? votati, fauci 
<v«rò eiecli * ] Quindi la propella verità fi 

fpicghi arfducendbae Je- cagioni r e qualche- 

autorità delle comunemente correnti , come 
fcrebbe £Bcni dtv<>i> VtfifprtV me'l irieghif 
: quando non ce l'afljcura fle Iddio fìeflfo, bace- 
rebbe per confetTarlo» 
tiepida vira de gli Vomiui >ela lentezza in 
autiiarfi al pretefo da che bifogn* erafudiuo- 
gli. Operai E uangelir i per foa uemen te tirare 
■di;- ©ade , k Regnupp Ctlàrumvimptti- 
t»r r & viaUnti. rapiuni tllud ( Mate fi ^co- 
me Lirico a awuerte r crederete voi forfeiehV 
effendo quaG tutti tra feu rat iflìmi nel ben vi- 
uere per imponefTàrfeoer* molti pofeia v'arrb 
uino ì egli è troppo chiaro , che nò . B, per 
fine v à ciò ,rbe , per eonfeguence, dee farfi, 
così potrete eccitare . [ Che f«e. dunque , * 
tnifcrabili 5gli di Adamo ì cavar non ri sfor- 
iate di efferc , con vn diligente , ed efatto 

onerare, partecipi della gloria* che vi renda 
I A * ewr- 
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eternamente felici } perche si lien ti per quella 
faida , per cui al godimento perpetuo bifo» "* 
gna» à tutta eorfa , a«uiarni ? Non perdona- 
te , nò j àftento del Corpo ; fi a fintamente 
fol lecito il rofiro fpirito , finche confeguia- 
te ia palma a' diligenti prometta . Penfatc be- 
tte à grintereffi eterni : e non vi< retiate to ' 
dietro cella intraprefa carriera, per non auet- 
ne per Tempre à piangere inutilmente la per- 
dita* J 

Altri qui vfano va dire affai più brieue , 
come nello fte fso efempio farebbe • [ Errane* 
affatto gli Vominr, fr aftai facile , e con ciò 
di molti , fi figurano il fai Mar fi : l'eterna Ve- 
rità ci protetta , ? che,, al contrario » Multi 
fìint 'votati , fauci 'vero ti tilt E in vero s . 

fe pel Cielo r che <vim patitur, pochi ado-> 
prano le violenze ; .co me molti l'acqui fteran- ^ 
mal Stentate dùnque fu date, mifeti figli di 
Adamo; e fiate ben folleciti in fantameste 
operare , fe non vogliate la perduta gloria 
piangere inutilmente in eterno*** 

Seme il così dir brieur r a ebnofcerè fubi- 
to , le vr fia errore nell'artifizio . Cosi gli 
Architetti iti piccola mole di legno ergono- 
prima la macchina difsegnata f. e in piccolo 1 
comparile fub:to 3 fe corrifponde la prati- 
ca all'Idea . 1» oltre vale tf coinpendiofo mes- 
tare àfarfe ne padrone chi impara 5 onde gli 
Arifiotelici portano , pnerta di trattarla*, fi- 
li retta iu Sommole la Logica . E , per fine , 
piò chetamente compone, chi prima in brieue ' 

difpofr il tutto , poiché (m* follccitudioe- * 
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cReiò , cfrapprefso fi diea , e f«nM temer di 
errare , (tende il difpofto con agio . 

Nò» afscgno l'onde fi canino le ragioni, e 
autorità correnti , per rafsodar qtisfti • Afson- 
ti ; perciochfe non dee metter mano aft'Ora- 
rorf a , chi non fia di efse qualche poco pro- 
ceduto «E» fi come era efclufo anticamente 
dalla Filofofia, chi di Geometria nonfofse 
pratiieo ; fia efclufo da quell'atee ieliiunqua 
non fappia q«alche*décto Oinino , ò de* %U 
Fadrr , e de' *aui , e qualche erudiiione , di 
eui fono piene te Poliantec , e le Selue di vav 
rij 4utori, il Teatro della vit* vmanr, l'Ba- 
eièlopediei e cento alcre Opere , che porgono 
roba per dire ; e chi non fappia afltgnare ma- 
qualche mefchiiraragtotte di ?na Verità cont- 
mune , patifea la (lefsa pena r 
: Il fecondo Hfereiafio fi fari in arcuai Dif- 
corfi poco più formati de' predetti , e fondati 
IbprJ cinque punti ; de' quili i primi tré fono 
i celebri capi dtlià Bontà , i'Oiielloi l'etile, 
il Diletteuoie : gli altri due faranno il Facile, 
il Neeefwrio *i quali per* aUafine , à que* 
tré fi riducono . fi là maniera farà queftà . ' 

Seelcaei à eonfigiiare vnircofa, v. g. la .Ca- 
rità', l'Vmiità', lo Studio delia Rettoria* vn" 
anione lodeuole", e generofa j e breuemente 
propoftala à gli Vdirori, moHrere^no , in ef«« 
contenerli que» cinque capi di fopra cennati 
combinandoli, anche à capriccioso nou eosi» 
parifea da sé , qual di tato debbi venire fa 
primo > quale infecondo luogo.- Gli eferapi 

fftliiareranao pia che ogn'alcro , Valete par- - 
' ' lare 
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)§rc sà la Dilezione de*Nimic,i* m©liracei> 
prima Onetta , non potendo , non efssrc piùr 
che onorate quelle atzioni» che tanto fono 
da Dio» e da' Sani commendate; e ne appor- 
terete qui le Temenze della S.Scrittura, de»! f . 
Padri, e aitti Sani - Seeondo moilratel* efser 
Necefiaria ; cicche comparirà net ri jorofo 
precetto di Grillo i Dtlugiu initntcosie pou* 
«ìerate la tran perdita ;»c«? fi fa > della Beati, 
mudine, e della «lòria Celeic ,daehi odia 
il Nimico . Terco fldichiarii la Facilitàydell 
amare > almeno la Facilità negatiua , ò di, 
ciamo , la non difficoltà, la quale ^intenderà* 
al riftètter© , quanto volentieri ameremmer 
chiunque dai Rè ci foffe comandato diramar- 
lo » e- volerli!, anzi fargli del bene;; ò fé- 
qualche- amico cenepiegafft * ©qualche in* 
tertffe e* coftringeffe à così operare . B per- 
altro efaggererete , quante maggiori, difficol- 
tà s'incontrino^ da chi le nimicale > e gii 
odi} fi coui nefccuore :.• quanto fiele , quante 

* * Il 1 Li— 1 Qtìi* etmnri- 



ftmprc patifea il vendieatiuo., almeno della^ 
<Biu*iwaDi«ina-,cheeon la morte punifcc 



lo .da che nrumni*** tmrttm^u* memo- 

«he à noi ridonda e nel. Corpo , e nell Anima- 
dal far bene al Nimico * Il che fi darà ì in- 
tendere r co'l Nègatmo, eco»! Pofitieo * 
•ioènon foto co* mali* che fi fchiuano , ; ro* 

ancora co» le r*«*P illin V;Kf*" 0 fl 
«tadagnano *. Quinto fe nemolìn il Dilette- 
cele * e «marne pace interna » e conloJa*r^ 



1 
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da Dio s'infonda » e iti vita e 9 n morte, à chi 
perdoni al Nimico , e li faccia del bene . 

Ciò , che (i dice del conftgtiare % s r mt^nda 
ancora del lodare ; mentre U vna cofa fi con» 
fcglij» fi fi 9 percioehe è buòna ; dunque» fé 
non fi loda fuor di (faci , ch'è buono » gliftcflt 
capi , che fcruirono per configlfare, varranno 
i lodare , tome cenno A ri Rotile ; (Rhet. i« 
C.t i ) $ute 'vtiliter in fu adendo confitta din* 
tur y e a , commutato dicendi genere , in lau* 
dationes tranfeunt . Co ì loderete il fatto di 

Abramo figrificante il figlio i come cofa affai 
onoreuole dinanzi agli occhi dei Cielo; co ne 
Tacile» ò, à dir più iodatamente »conie fa* 
ci finente da lui efeguica , fensa ùè pur Bari re 
in contrario : come vtififti ma » cagioni di 
tante bene Jizzioni : e per fine nonfolonc- 
ceffi ria % ftante il precetto di Dio » ma ancor 
dilettevole à chi pénfaut di auerfi con effa à 
caparrare il cuor di $• O. M. Nel lodare va 
Santo inoltrerete le fue fitteli? neceffarie alla 
Chiefa i pc* bifogni 9 che allora correuano ; 
v ti fi pel copio/o frutto » che fe ne raccolfe » 
ò per le rouine, à cui riparotfi ; diletteuoli a* 
Fedeli ; con facilità operate : oaoreuali in 
fornaio » e per fe ftefTe » e fe fi comparino con 
altre gloriofe i mprefe di moiri • 

Il modo ài cominciare , e di terminare 
quelli Oifcorfi fia pranifiimo » e di poche li- 
nee» per efempio . £ Egli è tfòlontafia ménte 
cieco » chiunque del grande Ago Rino non ve- 
da fu bh mi ffi mi i pregi . Fù la ferie delle fue 
anioni si velie aita Chicfa Set. % e fitto il 

7 
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J>i{cor fa | tccmiocreilc cosi • £ Lodiao dira* 
que sì eroiche opere g!i Angioli , e le fattili- 
gcnfcccelcfti,da che ogni lode noftra , ed 
ogni encomio vnuoo riefeono à tal foggetta 
a 3ai iwcfchiai * J La ragione di non effiggerc 
dal Principiaste più che tanto, fi é> perciò- 
che io fon di parere * che quelli mai debba 
pigliare due trattagli in fi e me y come fpetfo 
auuerciroiio ; ma à quel folo punto attende* 
re»ch'è *i principalmente voluto dal precetto, 
che pretura-» Ónde qui folamentc voglio fi 
efercki ueirandar* applicando a* (oggetti de* 
fuoi DifcQtfi le rennate nfleflìoni dcll'Oncfto* 
Vtile,&e ; è null'alcro»». 

Or'addiecùuio, di quanto in queflo fero ra- 
do E fermio fi è ingionto * Bfempio chi», 
ro , e proporfciona.ro à chi principia.. E fia 
sà ia Virtù della Carità ».< 

Alludere* che in voi fuppongo , Vditori* 
di bene apprc fiutami nello- Spirito , e nelle 
cofe y che al Cielo Scuramente ci guidano, al- 
tro non proporrà *olta > che vn conti— 
nouato cfcrcifcio dell* Carità Chrittiaoa : di 
quella Virtù io parlo a si lodata nelle lag re 
carte r eome 1* più eccellente delle Teologa* 
li > Maior ' auttrnherum eft Charitas: (i.Cor* 
i 5 ) come Vincolo della Pe;fcfcfcione ; ( Co~ 
!c- lf. j> ) come data da Cnfto per Caratteri* 
flica^ò contraflègnadi*¥n-Crttth no : (I o; i $ •)) 
In hcc cegnvfant omnes r qnèd dìfctfuU mei 

mio che fu pera ogni lode, comedi vn medefl* 
fero tfnie che L io>da che f>e*s Charitas m/g m . 

V 
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( i • Io: 4» ) Virtù sì nobile , che in tutte 1* 
opere di Dio fiagol-armeote rifpleadc; mentre 
Vniuerf* vi* Domini Mtferieordia , & Vt~ 
ritti ► ( Pf. 24» ) etiaodto quando pimifee ; 
onde a* primi noftri Progenitori , mearre dal 
Paradifo Terreftredoiica (cacciarli , ebbeca- 
ritateuole compaffione , cdi buone pellicce 
Joroprouide, cornette! fagro Ccnefial j «lejj— 
piamo # Vicitq; iis tunicat pelhceas , & in- 
diai eor > c poco dopo , £i>*i/ Adam . 

z. E non foiamente lodeuole moftrolla 
Iddio, ma , fl rettamente ingiongendone à 
tutti l'f Co ■ > fiio à riUrignerela Aia legge nel- 
la Carici , coixtc aflfermj 5 P^oio ( Àd Roitn 
i g.) Ptenitudo legis e fi di le 8io > la ci dteda 
psr necefliria all'eterna fìluce • Né altro pre* 
eetto votte Griffo hfeiir* alla Cfmfa, efié di 
Cariti: Hoc efi pr^esptum t&eum > vtéili* • 
gaxis inuicem .{ lo* if.) Onde 1** «iato Oj- 
fcepolo non ifceglicira per argomenta 4e* faoi 
fagridifeorfj jcfcete Carità r DtUgne alter- 
ntrum : e a r Criftiani aouelli , chirdenti 
nuova lettone dr Spirito f non volle altro, 
che ripetere quella dell'Amore ; Viligtteal- 
Urutruwy augnandone la cagione: §uiz_> 
frteeptum Domini efi ; & fi hot fi ut, fufficit. 

g. £>i quale rrilirà dia poi Ri > ben Sten- 
derà da chi penfj f quali beni ci apporti l*aurr 
Dio con effo noi dimorante; da che §{ui ma- 
net in Cb ari tale in De* mznet % & Deus in 
et • ( fi lo: 4* ) 6 unì f>rfe chi trenr pe* fuoì 
peccati ? eferciti Carità. e quella Openet mul- 
ttiudìntm pectéttorum • ( itPcct 4.) Se quella 

\ 
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fi prattiehi , non 6 temer! la crueiofa etera 
«!e! Giudice eterno, riferbata a* non o* ita ti- 
ni ; mentre fi farà ludieium (ine miftritordia 
ilio , qui nonfteit mi/tri coriiam. (he. i.) nè 
fi temerà della fentena di eterna daKn;*io- 
ne «iinaccisra a* mancatici Amore eo^i Prof- 
Émo in queir lte> mattatiti in i^nem ater. 
f;um , E/urtai <»iw > & non dtdifttt nubi 
manducare : /itimi y & non dedifiit tnihi f e» 
tur» . ( Matt. 1 f • ) e in conf guenìa la Bea. 
mudine è appatecchiata i chi in ptic/ra Virtù 
fj fegnali » 

4. Nèdall\ far Carità vi ritragga il parer- 
ut quella difficile, poiché i! gran Dottore 
della Cbiefa Girolamo Santo apertamente vi 
dice , eff- r fa Ifflìmo , cae in lei fi trarni om- 
bra di difficoltà . In retiquit operibuj boni* 
inttrdum foteft atiqvirqualemtunque excu- 
fahenem fra tender e ; ad babendam <ver» 
ditelìicnem nulla s fé fotettt extufar* • foteft 
mib* aliquif dim* X non feffum ieinnare 5 
nunquid foteft diotre : non fojfum amarti c 
«0$ i dei reJlo * IM» treni» , lignorr , f< de 1 1" 
Amore fi cfaminiao gli atti * ehi mar fiinic- 
falli difficili > ir non giudicar male de* fratel- 
li , non ci cofterà nui la perdita di vn ca- 
pello ? e facile cel rende il penfare, che per- 
ciò sfuggiremo i terrori del Giudizio Disino: 
« cuefto sù la parola di vn Dio , che fi dichia- 
ra : N elite tuditar* 3 & non indictbimini », 
Vna buona parola , vogliono i Santi , (he G 
dia à chi non polliamo dare vn quattrino : e 
«jucfta farà la di&cile MI buon confeglio, che 
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, fi porca a* dubiofi , il ritirare vn'lnfermo , il 
, correggere vn*amieo , che trauij d il Cielo, à 
chi può mai pef» re, che i vna mente inumana? 

e. E perfine, qua! dilecco negli efereizj di 
Carirà non fi cruoua ? fo non apporto qua in 

, teft imonio va Gentile Imperatore , vn Tito* 
pereiocheci f irebbe arroflire, feci raccon- 
ta (Te, ch'egli tanto volentieri fi eférercaua m 
cftettiuamente amare i Vaff*IIi med?iìrat>che 
fentiui gran pena rerfo la fera di quel giorno « 
in cui pcufaua , non aver conceduta qutlche 
grazia a veruno ; e eonfcfiauaio a* fuoi, con 
fofpiro , dicendo .* Amiti » dttm ptrdidmui* 
Bifferà all'intento il farui riflettere al grand' 
Eroe di f antica* , f . Fraacefeo Siuerio . Que- 
fli per ingolfarli nella Caritè verfo Dio «da 
eferricarff co* profilimi • nell'Oceano s'ingoi. 

. fa , e innumerabili patifee , per la loro ecerna 
faluezza , gli Genti } e'n tanto eccolo da Dio 
si fittamente inondato eon la piena di con* 
Colazioni celcftr ; efce bifbgna gridare; Satit 

ejf , Damme , fat, 'e t# : e Uà in peritolo di 

renarne foanemente affogato, fo ben tosò 
negli Efereizi Spirituali d'Ignazio , cucto de- 
dico , per più fectimane , alia concern plazio- 
ne del Cielo; e pure non mai lo vedo tanto 
gioire, che ne dia in pericolo di morte , per 
la foprabondaaza di gioia .« alla fola, alla fo- 
la Cariti tali finezze d'v» Dio amorofo fi 
riferbaao . Tanto dunque è dtfetceuole i'vfo 
delta lanca Cariti , e canto dal Cielo è ri» 
pieno di fourana Camiti chi la prateica • 
jlfcrcicate dunque volentieri , Vdicorì » vna 

si 
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silodeuolc, sì neceffaria , ed vtile Virtù : 
prjtncatc i facili atei, ch'ella v'ingionge; e 
fc qualche nuuola di difficoltà vi f? attr^uerfj, 
«hfTtpatda affatto jConfidcrando il godimen- 
to * che in quella * e nell'altra Vita ne con* 
feguiretc. E io r (kuro^che canto e£cguircte f 
volentieri rr i taccio » 

Qucflo dir eoa capi dittimi gfoua affai alla 
memoria; oltreché piace r giufta la fperieu- 
za, quel dire ordinato • Quindi nc J Sermoni 
familiari alcuni fogliono auer pronti alla 
mano tre > ò quattro forti d. fonili metodi ; 
< , variandone !**(**> hanno applaufo • Cosi 
parlando di vn* Virtù , al principio dicono 
la Neccflìti 3 ehedi lei abbiamo ; poi patta- 
no ai guadagno , quindi a' gaftighi di chi f ~ 
ce al contrario , eeonchiudono con qualche 
efempio m Alerà volta cominciano cò fautori* 
tìDiuina,e dt Santi Padri, e alcri Sau* f 
quindi fcenrfonoalle ragioni, quali corfcrnn- 
no con Eitmpt , e «uli'ahro • E in fimili girtft 
hanno fempre all'ordine la traccia di que* 
loro Sermoni , che fono Orazioni imper- 
fette • 

Tanto fari baflcuole a* primi cferefzi de* 
Principianti; mentre ponno , coM fi n'ora af- 
fegnato j aunezzarfi i pronare,e inculcare ciò, 
the propofero » ch'è il principale n.hteHo 
all'Orazione . Ma fe tai'vnoautdo di feguire 
1 antichità r voglia anche affigliare le amiche 
forme, abbia qui, benché lenza eferopr * i 
espi di due Proginnafoù > delb Cria, e dell 9 
Encomio • 



Zi pìgli , per la Cria , detto di vn Sauioì 
à vn fatto 5 ò l'vno< e l'altro (e , fe /ari di Co- 
lo detto , dirafli Cria Verbale ; fe di folo 
fatto , Reale $ fe dell'imo , e <H l'altro, farà 
mifla • ) E per ben proporne , e prouarne la 
bontà del decco , ò fatto , prima fe ne lodi 
chi lo diffe , ò fece j ò ancora fece , e difTe • 
Secondo fi riferifea 9 1 fpieghi il derro,ò fitto* 
Terzo fi affrgni la ragione , che n'ebbe colui 
à cosi dire» Quarto fi confermi co'lcontra- 
j io$ che fempre fi campeggiare il (oggetto lo* 
dato , come gl'incomodi della Guerra fanno 
conofeere i beni della Pace . Quinto fi facci 
comparazione di quel foggetto con altri , e 
quello più li moftri iodeuole* Sefto fi fpie- 
ghi la verità lodata , ò la boatà del fatto,con 
qualche bella Imilitudine • Settimo li conferì 
mi con efempi di Vernini illuftri ; e fi fimfea 
con vn brieue Epilogo , in cui fi conchiuda 
applaudendo al detto 3 ò fatto , c Jtabilendo- 
Jo degno d'imitazione , ò di lode- Quanti ne* 
Libri fono ferirti detti, .-è fatti di Saui, tutti 
fono foggetti di Cria, cioè infiaiti . 

L'Escomio , fia di Dio , e de' Santi , ò di 
altreilluflri perfone; fia delle Città, della 
Campagna , e di altre cofe inanimate, auerà 
4. capi . Nei primo fi riferifea il fentimento 
comune , ò di perfona riguardeuole, che mol- 
to iodi quei Soggetto . Col fecondo fi cfpon- 
gano le buone parti, e le qualità dell'enco- 
miarci del quale , fc fia Vomo , fi riferifea- 
no la Nafcka , l'Educazione , gli Studj,i Fat- 
ciflluftri operati in varie profcflioni, ed oc- 

cafìoni» 



cafoni .Tetto fi imperi eoo altre co fé ri- 
guardeuoli ; e fi veda, quanto ie avanzi nel 
pregio; pcrcfcmpio il €/g!ioeon la Rofa , 
h Primavera eoa l'Autunno. E fifìnifcacoa 
vn'fipiicgo i in cui fi raflodi il punto del qu5« 
to fia degno di ammirazione c ò , chr viene 
encomiato # Se vogliate la nrnerh delle lo* 
db ed Bacon j di vari j (oggetti , leggete il P. 
Canflìno nel Jib. io. della /ua Eloquenza, e 
ri trouerete più di quanto oppiate desiderare. 

• Cafo che unto in quelli Proginnafmt* 
quanto ne* primi due E/creili j e in qualunque 
altro f non vi paia , qualcnc c^po eflcre vni- 
ucrfalej per e/empio 3 il Oiletuaole non pare 
fi pofla moft rare in alcune anioni per fua na- 
tura difguftofcj come il mortificarli ; allora 
vi ingegnerete inoltrarlo tale in compara» 
aionc dell' oppoflo ; òxoa l'aiuto di va'altro 
rapo * come del molto vtiie $ che apporti il 
mortificarti * 1* vmiliarfi * il vincer fe fteflò. 
Cosi il travaglio a* giornalieri aoa piace in 
wè ; ma eglino allora Tono affiittìflimi > quan- 
do non trouano da travagliare, per l'viile, che 
perdono • Vfus U fiuta dotebtt . 

Ma diamo principio ali* Orazione, in gra- 
fia di cui canto abbiamo premevo ; e più co- 
ito per conformarci al volute da molti, che al 
lìehitflo* 1 




c a poh. 



; - Si dà nottua del? Or aliene . 

£La Rerrorica *n* Arte di. ben dire, c hi 
per fu* fiae il petfuadere , e cod ciò. èli* 
richieda cinque parti ; e fono , Intenzione di 
ragioni , che p ruoti ino ciò « che fi vòglia per- 
la afe : Difpofiztone dalle fteffe , che più bea» 
ordinate abbiano maggior forza à conuince- 
re : Elocuzione , che contiene cali Figure , è 
forme di dire , e «ile si ben periodato , che 
meglio applichino le ragioni alle nienti di 
quanti fi vogliano connina ; Memoria anche 
dall' Arte aiutata per recitare quel, che per 
dir fi e ftato apparecchiato; e Pronunz fazione, 
che auuiui» e porti con decoro la Orazione 
*com pofia . Concorrono à tutto que fto la 
Natura , che dia buon*' Ingegno, Memoria , e 
franchi all'Oratore? l'Arte , che aflrgni i 
precetti, lenza cui la Natura è vn rozo legno: 
i'Efercizio , che a lungo vfaco fà, che con do. 
minio de* precetti , e con franchezza fi com- 
ponga, e fi dica in publieo ; e, per fine, l'imi* 
razione di buoni Oracori ; ne'quali, come " 
in ifpecchiojfi miri la bontà d*vna Orazione» 
Or* auendofi in queft* Opera a parlar di vna 
cai coropofizionc, auremo , anzi che all'ordi- 
ne della dottrina , tutto il riguardo all'ordine 
50/iito dalia chiarezza ; e folo in quello , che 
al Principiante di qualche maggior mole Ria 
nei praticarlo, ci tratterremo. Del relto aurà 
queftfkittto 1" indrizzo ne' libri ; e da per sé 




lieto 



i 



14 

ffeflo etterrallo , quando farà ben* eccitato 
in quel poro f che fceglieremo i darne pre- 
certi in qyeft' Arte per .altro gì grattici* dì in- 
fcgnamenti, e si rigore fa ne gli j r tifici j . 

Qrieft'vna Compofiaione, che dai parlare, 
in cui porufij vita detta 1 J Orazione^ il (tuo 
«Hla Oratoria Facoltà ; e vna dall'altra Don 
differiranno le Orazioni* che nelNiTere buo- 
na , e migliore 3 come efprefla mente notò 
Cicerone (de opt*gen* Orat. ) non cosi fi 
la Pot fia y che più fpecie comprende tra Joro 
diuerfe • Di queft'v na dunque trattando, fpie- 
ghiamcne prima la natura > e 9 i concatena» 
mento dcllcjue parti , e moMmmone l*£co- 



nomu # 

Cinque parti ,fc voglia effer perfetta, ella 
richiedere fono jJ'Efordio, a. la Proporzio- 
ne, Narrazione* 4. Conferma , 1 • ò la Pe- 
rorazione > ò l'Epilogo 9 cioè tigretto < E 
-ri ne di i)ucfti la Proporzione* e la Conferma 
jfeno al licure cffcnziali .alla perfuaConc; le al- 
tre dìconfi mtieranti ; quantunque , io rigore 
parlando j 4uficilmrntc fi paffano efduderc Je 
altre tutte dal chiamarli effenziali i poiché 
quando fi f ccti vna Orazione in accula di 
*no Reo, ( ch*è vno>eome dircmo^de* ere ge- 
neri di dire ) fe non fi narri il di lui fitto, co- 
me può mai perfuadeifi al Giudice ,che*l pu- 
nica ? JE2Ì quali pruoue ? quali conghietture 
vtiimcmeacfdurrarifj di vii fatto non venuto à 
notizia dichiafcoira ? Sarà pure, anzi .che 
Orazione , ma prouata verità di Morale Fi- 
lolcfu ; ò di Teologia , ò di alrra Jnelza * 
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quel difcorfo % in cui fi proponga» e pruotii 
fritta Perorazione ; v» gr. il diportarci c*n- 
ftante nelle auuerfità » e ne* colpi di rea For- 
tuna. Altra ce fa è il rnoftrare fpccolatiuamcn- 
te quel , che conuenga ali* Vd icore ; altro ria 
pratica eccitarlo ad abbracciare quinto fe li 
propone fari allora convinto l'Intelletto ^ma 
non ottenuto il fine dalla Retorica , che vuol 
peritiamone pratica» non dimoRrazione;e pre- 
tende ecci amento di Volontà ancora , do- 
po l'illuminazione dell'Intelletto . E £> bene 
gli Areopagiti non arametteuano , ed affatto 
proibiuano, dinar ai à loro farfi Perorazione* 
e mozione d'Affetti ; pcrcioche ben vedeua- 
no , che , fe vno fi muoua à Corapaffione, à 
Sdegno, ò fe altra di quefte Pa (fieni lo figao- 
Mggl > non giudica con interezza * e può nel- 
la fentenza da darli , efiere meno libero à de- 
cretare il giudo; ad ogni modo nea ne Gegue f 
che la Perorazione non Zìa p arte cflfeuzialc, al 
pervadere si fatta mente , eh? fi operi ; al più 
li dirà , che *;>n voleuasiogli Areopagiti, à 
buon fine > Oi iZione di tutto efferc compita* 
Che the però ne fia qui dei vocabolo di effen- 
ziale y e integrale ,che al noftro intento, che 
alia fola pratica ha l'occhio , nulla gioita; ri- 
tornando al -proporlo, f paghiamo di effe par- 
ti la catara , e l'vfizio . 

Oouendò dunque farli Orazione , prima 
conuiene proporre ciè , che fi voglia operato, 
efempicaufa , che fi digiuni; ò fi voglia cre- 
duto ,coaic farebbe 5 che la Morteci affale 
aiijjmprcuifo j e ciò i fiae di operar fi qualche 

| 8 akra 
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altr* co fa $ v. g- che in tanto Ria ciafcuno ali 1 
ordine prr raortre % cviua da tento 3 come 1 
dee chi , prudentemente operando , non vo- 
glia atier mate dalla Morte improuifa; non 
moflrandcfi qui vna verità per pura illuta- 
zione dell'intelletto > che farebbe opera da 
Filofofò, non da Oratore , ma per vcnirfì • 
all'efccuzione di qualche buona opera, ò a la-r ' 
feiarne qualche mala . E quello è l'vffizio del* 
la Propofizionr g la quale > ft ini mediata no en. 
te propone cofa da efeguirfi % come il digiu- 
nare , diradi affoluta mente Pratica ; altri», 
menti la chiameremo > da qui iaanzi , Speco. 
Jatiua; quantunque ordinata al praticarli qual- 
che operazione lodeuolc 3 ò à lafciarfi la de- 
gna di bla firn o • 

Vacongìonto* anfci fi premette alla Pro- 
porzione, l'Efordio* che con bel garbo' la 
porta j e fp:cialmentc è neceffario , quando | 
f tratta materia , che difficilmente fiabbrac- I 
eia . E ofleruate , che anche nel pariate ordì* i 
Dario , quando vno vi dimanda #na grazia di 
conftdcrazfone-, ò tale, che ve i abbiate più 
che poca la difficoltà ne! concederla non vie* 
ne fu bito à proporla; ma entra con garbo pec 
efempio con qualche (porzione del trouatfi 
in fomma neceffiti , e del non cflet* Verno > 
che tanto , quanto voi , preualga , e fia cotv 
tcfejecon ciò vidifpone al pretefo. * quan- 
tunque 3 per altro , £atc auuerfo i quella ope« 
razione ; ò almeno v'induce à meno moietta* * 
m*ntevdtr colui, che U propone. E qu-ttto 
hi di proptio l' Esibr-dio , che ck'pone à btnmt* 

CCUtfl 
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«eitere la Frcpefoione; e à non fatti , chi af- 
«oJta , riirofo in vdirne le ragionila lafeiarfi 
convincere, ed eccitate a quel l'opera, dal!» 
Oratore , che in quella maniera s'iafinua • 

f kgue poi neceffaria mente la pruoua di 
guanto fi propofc 5 e i'addurfi gli argomenti 
«ieli'eflere ragionevole quei , che fi voglia efe- . 
f uito , ò dtll'cfler vero q uello , per cui qoal* 
che co fa poi , come fopra fpiegoffi, praticata 
pretendaci . Diuidefi in due parti quella pruo» 
ua ; vna afirgua le ragion* ; l'altra fcioglie le 
«gg<**ioni,ele difficolti , che abbia l'Vdi. 
tore à credere , òefeguireil da voi propone 
fi atneodue quelle parti adeguano la piena 
Confermazione , colante di aflegnamento di 
ragioni , e di confutazione di quanto ò dall'. 
Vditorej è dall' Auuerfario lì opponga 5 beo- 
- che altri vogliano, che fiano due parti diuerfe, 
« con ciò dicono , che P Orazione fei parti 
contenga • 

Che fe , per darti la fen tenia dal Giudice, 
I eonfènfo daiJ'Vditore, debba efferc infor- 
mato di qualche fatto ( come quando fidi» 
fenda vno Reo , t bifogni , che fi dia la rela- 
zione vera, non U fintftra mente portata daU* 
aceufnore fi confeflì ) allora hi luogo la 
[ Narrazione rtgorofamente detta . Ma ne'Pa» 
««girici , cioè oue vn Santo, ò altro fi ledi t e 
«elle Orazioni Morali , in cui il Vizio fi bia* 
fimi , ò qualche Virili fi confegli , con vna 
f femplice Narrazione , mi molte , che confem 
mino l'Affusto , fi ammettono « 
• finalmente -, percioche , provato il tutto, 
*[ B a quao» 
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quantunque l' Vditore non abbia bifogno di 
altro perconfriTire , che fia vero , e da ope- 
tarfi quanto fe li propofe 5 ad ogni modo , à 
guifa dell'ammalato, checonfeffa vtile Ja me- 
dicina, e pur mal volentieri , per la ripugnan- 
za naturale , che hi à quello flomacofo bic- 
chiere , la I bee , e deu'effere rincorato, ccci» 
tato, e con amica violenza fpinto, à pigliarla; 
altresì 1* Vditorc conutnto dee aucr la fua fpin^ 
ta ad efeguire il propoli 0 » E ciò fi fa dalla 
Perorazione , che eccita la Volontà , per via 
di Affetti ; ò con radunar gli argomenti fparfT 
per tutta l'Orazione , e riepilogarli , per f*re 
vietamente maggior violenta à quel cuore • 
Quella e tutta i* orgamzazione dell* orare, 
che a* fuoi luoghi piò fpiegheraffi . Per ora 
tanto balli auerne accennato. Sono le macerie 
delle Orazioni, e del dire, di tré forti; poiché 
ò fi pretende lodare vn foggetto; fi a Dio, An- 
gelo, ò Santo ; fia vn'Eroe, vna Città, Scien- 
za, ò Meftierej e allora fi dice, l'Orazione ef. 
fere DimoSratiua • Ouero fi confeglia vna 
buona azzione : vna Profcffionc, come la Rc- 
ligiofa : vna imprefa ; e allora è l! Orazione 
Deliberatiua. O' , alla nne,fi acciif* vbo Reo, 
come anticamente fpeflfo ficoftumaua, e an- 
che oggidì in Vinegia fi pratica ; e dicefi Giu- 
diziale . Se, al contrario , fi bulina vna co- 
fa, ò fi difluade, è fe 1* acculato difende»*, 
l'Orazione pare farà «come ne' faoi opponi) 
in Genere Dimoftratiuo,DeltberatiuOjò Giu- 
diziale, che fono le tré celebri foni di dire, 
tu Rettonca » lì qui ri fouucnga ciò, che ^|ko 
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/opra notai y tot alcune Proporzioni fono 
Specolatiue sì f mi ordinate alla pratica di 
qualche buona awione $ ò alla foga di qual- 
che ma !a opera % Profeffìone , ò Vino ; onde 3 
quantunque* fe fi prendono fp^colatiuaraente, 
V Orazione loro non pafa di apparti ncrfi à 
veruno di quefti tre Generi di orare; nulla pe- 
rò firn di meno, perei òche elleno fono ordini» 
te alla prattiea 9 Deliberative diranfi ; e % rome 
diffi; fol quanto alla materia, perciòehe l'Ora* 
aionc non hi più fne fpeeie . Se pur non vo- 
gliate per la diurrfìrà dello file di quelle tré 
forti di dire , diuct£ficarle più che nella ma- 
teria # 

CAPO III. 

Si tornitici a ad a/fegnar* la pratica 
Qrazùn* » e/i Ut* della Iròfefi- 
Ztene, * dtlf B/trttio . 

DOttcndo formare vna Ora*icnr,fìa Mo- . 
rale , fci Panegirica ; prima raccorrete 
da* libri bafletiele roba per dire su ia materia 
propofia • Così fe parlar vogliate del Bigio* 
no, cercherete varie feeter le de*SS. Padti , e 
detti della S. Scrittura ; vari j efere pi, e quan- 
to vi pare adattato , ò richiedo ara! fine* 
Perii Panegirici leggete nella Vira del San- 
to , che cncomierete, i fatti più iliufiri , Je 
virtù, i miracoli • B non baila quefìo, trove- 
rete , in oltre , i detti de* , e de'Jaui; che 
d : futile virtù, è de fa tri iiluftzi dt quell'Eroe 

; . ' 8 5 ampli- 
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amplificarono fc qualità , pipando di efll , * 
di altri fogjctu , àio genere, fi percioche, < 
come diremo* vi fermerete ne'Santi, à loda, 
re alcune cofe, e Virtù fpeeiali, di quelle fpe- 
eialmente troHerete negli Autori il eoa che 
lodarle , e pelarne le preroga ti u e .* dell'altre 
ballerà auerne qualche poco » con che di parlo 1 
accennarne il valore • 

- Ciò fitto, lederete prima, che co fa voglia. I 
ce prouare su la materia dell'Orazione ; por* 
che qiR* a hà per Tuo fine il perfuaderc vna 
verità, eome fopra li ditte, non meramente 
parlare fopra vn Santo > fopra vna Virtù , ò> 
Vifcio* fofciijda che non fi dee portar cosi 
nuda la Proporzione, e il che vogliate proua- 
ie, vi fi accopperà l'Efordio * per fine fpiega» 
to nel capo fecondo . Come quefle due viti* | 
me cofe fi formino, nei prefeate Capo ordina» 
wmentc diremo, e prima fu detto 1 



Alcune materie non paiono abbifognare- 
di documento per la Toro Proporzione». 
Cosi fé predicate dei Digiuno * dell* Orbato- 
ne, già fi si, che douete proporre, che ft deb- 
ba digiunare > & debba orare . E tutte le ma- 
terie pratiche , par , che cali fiano , fenz t ec» 
cettuarne veruna j Non? cosi le marene fpe» 
'•colatine , coi»* è la Morte, l* Inferno} perciò» 
che (t poffòno proporre tante verità da, fopra 1 
effe, prouarfi, che con difficoltà fi veda- , quale 
debba fce&lterfì firà tutte. Per no» dire > che 
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il principiante, né meno vn* ne frppia , feci* 

* indiriftio , cauàre , fc non feqaakheduna ap- 
plicabile à tiare lefimili materie > come fa- 
rebbe [ che la Morte i formidabile (.dunque* 
per non pericolare in effa , fi nua bene } la 
quale ancora ali* Interno potrebbe applicati?» 

* eoa dire; [ che i»i*f?rno è formidabile ; dna~ 
que ! pc r *on pericolare d'arida rur v fi vi tu be- 
ne J[ (i potrebbe apparare al Paratifo in con» 
trarlo Aite > e dir fi [Che il Paradifo è affa* 
felice, t d tletteuolc ; dunque, per confluirlo» 
doueifi ben vincrc . J t/ifteflo s'intenda nelle 
lodi de* Santi; porche di qualunque di eflo 
predicandoli^ potrebbe dirfi £ che fò vn'Ec~ 
ctllcnte Eroc,c gran S.nto, e perciò s'imiti. J 
E poi, fc delia fttfk materia aueflc à predica- 
re più volte > come fi forgerebbe ia Prcpo- 

p fiatone? 6 tornerebbe à replicare oggi la Jtclfe» 
che ieri? ragionerà quale ancora nelle materie 
pratiche ben milita . Onde qualunque fi* 1* 
materia , hi qnrbffogna d f indmzo , quanto 
al fopralei formarti Proporzioni x e quantr 
U ne vogliano affatto* Àggiengae y chea! 
f enti r y che faranno gli Vdhorr > che parlerete 
loro dei Digiuno > dell* Limofina > è di m 
tal Santo j tnal volentieri ti v diranno $ ò per- 
che la materia riefea foro ingrata ; è perche» 
anendone fpefio vdito faucllare t nè afpecran~ 
do co fa nuoua > non hanno aliata tiuo di gu- 
farne, e ftarui attentile cosi predicherete Io» 
to % come alle pietre « 

fer fodisfare à quanto per tutto cièbifo* 
&m i grimi daremo il moda di formar ir 

B * Pro- 
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Propofircvni . e poi di farle prender con gu- 
fio ; non già a cagione deli'fifordiOjCon cui fi 
pnniso* mi per loro fteffe • Propoftoui dun- 
que il di che trattare) v g.il Digiuno ,la Mor- 
te, vn Santo (t e materie efempifico, vna pra- 
tica, e vna fpeeolatiua nelle morali ; la terzi 
panegirica 3 per farui in tutte le forti la (Ira- ■ 
da) performarui la Propofizione , offertatene 
qualche nouble effetto , propietà , ecceiienr* I 
; ò qualunque cireoftanza di luogo % tempo* \ 
tMreftodc # Teprcije auretc ùcilmentz l'in* 
cento, in quefto ir.odo difeorrendo del Digiti* 
tìo: che effetto eg!i produce? molti jcome jfono 
il farci fodisfjre ptr i peccati commetti ; ren- 
derci la carne impotente à ricalcitrare ; abili* 
tarri à riceucre i lumi , e le grafie da Dio : e 
cento altri ( quali fuppongo fcopertjui da'SS. 
Padri nella ro ba.che aiiete prima raccolta per 
fauellare fopra tal foggetto $ altrimenti tor- 
nate à raccorne à proposto ) ed ceroni le 
Propofizioni per tre p rediche fopt a il Digiu- 
no ^ dicendo in vna [ che il Digiuno è ottimo 
perifeontare il grotto debito > che con Dio 
per le colpe contraflimo » e può douerfi efer» 
citare da noi peccatori « ] neli* altra [ che il 
Digiuno ci fcrue affai à domar la carne * onde 
douerio abbracciare chi non voglia reflar via* 
co da si fiero nemico . ] e nella terza £ che il 
Digiuno ci abilita à riceuere da Dio lumi f e 
grazie • onde % efendoel quelle sì ncceffarie» 
neceffaria altresì farà la pratica divnsleifica- 1 
ce mezzo * ] Volendo predicar $ù la Morte, 
cedete gii tifati cagionati dalla meditazione 

di 
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di effa, e formatene dello Beffo modo. le Pro- 
pofizioni . Vedetene le proprietà , v» g. che 
viene, quando no s J penG-rme: che è frinita Ir- 
le à qualunque perfona , à qualunque diligen- 
za, e rimedicje proponete [che la Morte all' 
impennata ci coglie 5 e perciò douer feivpre 
trouarfi la colcienza di ciafeuno pronta à dar 
di sè conto a quel Dio, che in Morte Eretta- 
mente la e fa mina, j e [ che la Morte non può 
h fuggirli da veruno, tutto che fi f cci ( per if- 
chiuarla, ogni sfo< 20, togni cautela, ò rime- 
dio fi adoperi; onde douerci difporre a b-n 
morire , giaehe al morire non vi hi riparo J 
connettendo Tempre il frutto da ouarne , con 
la Propofi2:one. Donendo parlare di v» San* 
te y notate la particolare cccdlenza , ed è la 
fua particolare Virtù : quella , in cui più che 
in qualunque altra fù fegnalato ; come in S. 
Francefco Sauerio il zelo delia Salute de prof- 
fimi: in S. Francefco di Borgia 1* Vrailtà si 
profonda in mezzo a tante grandezze fecola- 
ri j e à tante dignità nella Religione : nel B. 
Luigi €o»Z3ga la verginale purità fiatile ali* 
Angelica, e [ente da qualunque impuro moni* 
mento , ò pen/iere , c formatene gli Aitanti 
£ che Luigi fù Angelo in carne, e con ciò idea 
di chi voglia visiere caflo: che S, Francefco di 
Borgia fia arriuato al non più oltre dell'Vmil- 
tà tra' fonimi onori; che S. Francefco Sane rio 
son ebbe altro feopo nel Ino viuere,cheil 
dar. gufto a Dio , nel procurare la falute al - 
trui 3 e non fi mole nelle iodi de»Sartti feropre 
fo|giungcre i| frutto da cattane , perche da sè 

B 1 Coi» 
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eoroparifce - e *T fcntir tanto lodare fe Virtif^ 
ve ne innamora « f u limile maniera vi fornire- 4 
ce deireflo de Topicr , che a luogo fito fpie- 
ghcremo ^ e qui batti addurne i nomi j e fono* 
1* Diffinuione^'Ecimotogia efernome, I'Sbik ; 
raeraaione delle parti $ l Conglobati, leCau» < 
fe,gli ££w, il Genere f la Specie, I* D ff> 
repfca , la Similitudine ^ gli Aggionti > cioè le- 
circoftan*? fpicgjce in quei vcrfogW/* g^iif 
V&%ì §u%bus auxtlijs f Curi §ucmodo? §luan~ 
d$ì iConcrarj, i Ripugnai ti, gii 4ntecedcnci t 
i Confegucntt, la Comparazióne. Dt'qtuli» 
p^r ora » vi Ceruirece „ in eftrcifcio, di alcuni* 
ehraifolanomc s* intendono ;;e ia fol canto j 
bacerà* per l'intento pxefeme , l'eferdrarui . 

Per &r > /e Propo(i*ioni benaccette ( chT 
era balera dottrina poco Copra promeffa ) no- 
ta A tifi otite nella tua Rettorie^ , che noi gra-- ^ 
diamo la nouità ficcBé qtMncta fprra , chi et 
ode^dl fapcr cofa nuoua>non fola vi (li accen- 
to , ma con anftetà ne dimanda • E ia olere, 
.non folo gradiamo ma andiameadoechean- 
ào r c procurando rio* che ci fu con poca faci* 
*a vtile aliai • À* cai fine i Moderni s'ingegna* 
xo di far cóparire come nuoui i loro ÀHunt'j; 
ò ingrandir sì fattamente la materia da trac- 
• carfi , che fi dolg* i'Vditore non ancrl* prima* 
conofefura per di si grande aitato f e vtilità, c 
con aà finora perdutala • Come nuoti^ò co* 
me vtUi comparirannoJn più modi; tré ne af* 
legneremo , t batteranno all' intenco Jjlntro~ 
darre vn Principiante f e fono i. la Metafora 
*. l'Incredibile, ò>4#poffibilc & il Notabile*, 
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4»U EcctfiTuo . E , per non- attere x reificare l* 
Beffa dottrmj di qui a poco , quando diremo 
dèil'Bfordro , aitata li fregheremo inficine,, 
c 'ne daremo la ;>ratiea. 
- Finale.- enee qu: dtfuo dire * che la Propoli» 
fcione fi facci fhiatiflima; che noafw cale, the 
fc Be poi?* off.nder veruno hi particolare > ó' 
qualche Comunità ;*fia accomoderà af le cir- 
co Ha dm correnti ; da che altra materia fi dee 
trattare a! tempi di penuria, di pelle vicina* di 
tit roucti ; che otte tali , ò fimiglianti circo*, 
ftaniti*, non corrano ... fi /bp/a tutto , in vii* 
Orazione, vua fola ella fia . li trattagli© pe- 
rò fari in determinare^ quale fiala- vera Vni* 
ti tanto rigorofamente voluta dagli Oratori 
nelle prediche , per non incorrere nrll 'errore- 
degl'imperiti, i quali ^ dòpo auer propol?©* 
eferopicaufa , e poi prouato, che l'Eueariflta 
fia vn memoriale della Pancone di Cniio N. 
%. paffano a preture ciò , che né proposero, 
nèio poteano » fecondo l'irte , che non può 
refiffere alle tentazioni , chi non frequenta 
1? Eucarrfta 5 ed è vizio di non pothi Princi- 
pianti il cosi- sfrontata mente pattare da vno 
io vn'àltro Aflunto , per non dirlo^ non Af- 
funto.Si accttfcc queflo travaglio dall'offer* 
nare ne'libri, efre 1 buoni Oratori fptflo pro- 
pongono talmente, che due in apparenza 
no i loro Aflunti . : { . t 

$ qui , fe benfralla fot bifogni rimetterci 
al prudente giudizio , nondimeno vi femirà 
per aiuto a non far la Propofiiione coflau- 
te di parti noe danti Vniti , prima il valcmi 

B e de' 



Digitized by Google 



ic Contrari % ò in qualunque ttiodo oppofli, 
anche fc per pura Relazione; e ciò quando vo- 
gliate di due parti formar l'Art unto ( perciò- 
che quando in vn folo detto finifci(i,non fil- 
lio in pericolo di doppia Proporzione, come 
fc fi dica : il B. Luigi fu vn* Angelo in carne, 
ò fimilc prcpofia fi faccia) che vna fia in 
tutto rigore - Cosi ben fi proporrebbe £ che 
la Concordia tra' Cittadini fia gioueuo/e in 
forarlo , à teapo di pace ; neceffaria^à tempo 
di eftrinfcche guerre J e [che il B. Luigi fà 
vn Mongi bello tutto ripieno dì fuoco di amo* 
re al fuo Dio $ tutto colmo di neue % e di fred- 
derà verfo se fteflot Cheti vero Criffiano 
dee effe? e non jngrato à ehi*! bcnefichijaraan- 
te, e benefico à chi li faccia del male -Che i 
veri Sapienti fi procacciano > cnde ben viuece 
in eterno ; gli Sciocchi nulla foiieckt dell'eteri i 
nei al folo temporale fi dedicanoje pervia 
della Relazione [che Iddio fempre fi la fiu 
• « parte di amoreuoie Padre ; noi poco rappre- 
fentiatno il personaggio di figli vbbidiencij ed 
offeqwiofi #3 

Secondo vi varrete > per far'vno l' A fumo» 
di qualche tutto 3 che naiuralmciKe m più par- 
ti diuidafi ; come fc proponefte , effer le Città 
vn bcm'organifcato Corpo ; e feruir loro di 
Anima la Sapienza. Douerc ne 3 gemerai ti Ca- 
po effere ben proueduto di occhi, e d'intelli- 
genza ; e le membra governate suer la domita 
foggcttione «cli'cfeguirc . Parlando delle rni- 
fene della Vita vmana , potreft? proporre , cf. 
fer'ella mcfthi^a ncll* Infar.ai<t , precipitala 
— * nella 

m 



Digitized by Google 



37 

nella Girutnma » aggrauata nella Vecchiaia • 
Ben 1 è vero , ehe io più tofio configlieli, 
che vna fempìice facciano la Propofizione i 
lìouelli Oratori; e poi , nel prouarla , fj fetf- 
nano ài quelle diai Soni «Perche coti e fi fchi- 
uaii pericolo di viziato Àflunto, e fi rende 
i»cro ?ica la Confermazione >> come la vorrc- 
ir.o à Tuo luogo . Mà non mostriamo di sì po- 
co fidarci del loro buon difeernere, e però fu 
il cerio modo di far'vno il propofto, qual - 
che cucco a capriccio delle Scienzeycotne quel 
tratrarfi inficme ciò , ch f è di Nitura , e di Ar- 
te.: degli Elementi , ò delle Caufe 3 il formar 
fcpravn fatto Tragedia collante di ProIago, 
Atti* ed Epilogo ; Orazioni , che codino di 
piti parti , e cenfaltri - Cosi direfte in lode di 
vna Città , voleva m mira re quanto di eccel- 
lente le conferì la Natura : quanto in effa dall' 
Arte fi riduffeà perfetto - B fe bcnelecofeq^t 
cerniate abbiano tra loro qualche naturale co- 
neflioncs per non effer però quefta ben rigoro- 
fa 5 ne hò f come di cofe poco da sècongionte 9 
parlato . Finalmentecon l'aiuto de 9 Topici fi 
aura il tutto ; e v* g più Effetti dipendenti da 
vaa Caufa, più Specie raechiufc in vn Genere» 
vi daranno la voluta Vnità ♦ 

Dell' E f ir dio . 

.* . 

T A Propofeione , quantunque DUMI » e 
JLj vtjlcjdec nondimeno bea porferfialf 
Vditore per affaporarla , à fin di nodrirfcn? • 
Qaefio furi l'vffitio .dell'Cfordio ,ch* trattia* 

oso . 
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mo . E , per troncar parole , e fa tutto venire- 
alla pratica fin tré forti di Efordij il Prieci- 
piante fi fari mfato ; nel Metaforico , Incre- 
dibile, Notabile , quali tutti Impiegheremo eoa» 
ordine. Cominciamo dal primo 

HeU'Bfordio Meuforic. 

P lace la Metafora , dfee Atiltotile, perche- 
con effa due cofe s'imparanoj-e la ver iti, 
che lì propone ; c la conneflìone , ò fimigiian- 
3ta , che coire tri l*foggetto della Propefijtio» 
ne» e quel della Metafora .. Cerne fe diteti?,, 
la Limonila efler'ii.noftro Erario per la coni- i 
pra del Ciclo ; allora s'intenderebbe el'ttile* 
della Li monna , e la fimiglianfca che ella hi 
ccn l'Erario . Daremc due indrifcii , vro 
del come trouar le Metafore , l'altro delmó- * 
do di, eoa effo loro > portare gli t fa idi j > B: 
pel primo,. 

Effondo la Metafora vir tra fporta meato*» 
d*¥na parola » © di (tufo , dal propio lignifica- 
to all'imprcpio , e taluni, come fe deMolc 
oafeoffo fra le nituole ,fi dica , eflerui fepplto,, 
non potrà mai farti vn tale trafportamento, fe 
non per la proporzionata fimigiianza, che- 
paffa tra Jò (comparir, che fi vn* Vomo fepol* 
»o, e'i fole rannuvolato j.onde , per cauar le 
Metafore , ricorreremo allo Similitudini, che 
Aristotile chiama Im a gini; e fi efptimeoo con , 
• nelle patticene : come , à guif a , quale a pian- 
to , e altre tali • v. g- Achille era forte, come 
vn Leone ; PVmtkà i ì anifa d'ima perla co* 

«o 



Digitized by Google 



IR*!* Conchìglia • Sepolta poi la nota di 
milinrdine* fi dica: Achille era formidabile 
Leone ; ('Vanità è perla chiufa entro h Con- 
che jlia allora la Metafora è rigorofa % fa Si- 
miiicudùe però ce ne di il foftracof e nr>i,pec 
cauar Nfftafore eoa faciliti , p?aferems a!fa 
Stairiitudtiae ^eorae fe ne volcili cercare vna 
per dire,ch£ U Vfca Spirituale è rilievi** fpia-. 
ceuole al fenfo * dimanderei à mèftefso r i 
dfet fi raffomiglu? e veduto v,g.chealla medi- 
cina* direi, cflfcrc *tiIe>comela medicina ^e* 
come la ftefla y fpiiceuole al papiro . E fu trite* 
aurei la Metafora , con torrequel, cooiey e die 
rei: fa Virar Spirituale è medicina velie > becche 
fpiaceuole# Poi, per troirar molte Metafore , 
notate molti effl tri > propieu,dotij paffioai, e 
altri attencciR al voftro foggeetoie vi riiafcjrày 
con l r ai«*:o de Fopìci t facile il meta forcare, 
dflfcniandb chi ne abbia fitnjlf • Così , fe va- 
gliate parlar di Dio » che eira à sè i cuori di 
cuttì, notate quale cofa fa attratriua;.e vi ver- 
rà* incapo Timbrai che tira le palile; là cala- 
raka ^chrc'I ferro ; vn'Offeo attristilo di fd- 
ne ; vn^fircolc Gallicano > che tirò gli Vomirli 
per le orecchie ^e fatene le Metafore * con di- 
re , Iddio effer l'ambr* attrattili* de* euorr di- 
itemi ti leggieri,cìnuan!ti>dc* mondani: effere; 
la calamita , che eira a sè la ferrea durezza d;l 
peccatore &C* . 

$e p*rl*Orafcione Funerale dì vn'Ero?i vo- 
gliate dire , ch'egli fi magnanimo - r offeraate 
Soggetti d gran cuore; e crà gli Vomìni «Mac- 
hete fn'Achiilcj f^Aianaeanoiie, vno fc***- 
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la : ira' Bruci , vn' Aquila, »n Leone, vn De U 
fiuo, che felina tri le tempefte . E, fe vo- 
gliate moftrar l'Eroe magnanimo nel guer- 
Tcggiare, lo direte Achille j fenel pofporre 
gl'interefli priuati al ben publieo , vn'Aga- 
mennone, che uccider lafcia , à prò dell'Bfer- 
cito , Ifigenia 5 fe nel l'offrire, anzi incontrare 
cofe ardue, vno Sceuola , che volontariamente 
fi brucia la mano; Se Dell'imprendere tratta, 
ti di alto difegno, vn'Aqwila , che ardifee vo- 
lar fino alte umide , c preflo al fole ; fe nell* 
affrcatatfic6q«2l»rquc fiero nimico, vn Leo- 
ne; Te nel non hfciai fi abbattere dalle perfe* 
cuiìoni,vn Delfino in tempefte . 

$e il feggcito , da cui prendete la Metafora, 
•ho» fiata«to nobile, modificate la Prcpofizio. 
ije . Cosi Seneca fi corr.para i vno fcoglio di 
mare j ma dice, in eh? prcrik mente l'alio mi. 
glia , per non attuili: fi . praèec me non altur» 
quàmtupes in medio mnn deftttuta } quatto 
jiM de ftnunt Jiuéìus , -v^detumq; moti fuht , 
verter are . jSjfilite > fatte tmpetum ferendo 
tos vintÀm . Oltre che quefta modificazione 
accora bifogncri , non di r^do,vfsre nelle noi 
•fcili Mecdore, per ben'applieitle all'Intento. 

Spcflola Muafora fi caua ,non da tutto il 
•ibggetro , à cui polliate aflomijliarc il voftro, 
ma etiamdio d2 vna foia fua ptopictà . kosl 
iirefte S. Rofelia oro fioiflìmo ; e lo mofue- 
rtfie folamente , perche nelle più cupe mon- 
vfc?gne della Quilquina , e del Pellegrino r*e- 
Cbìul* jò, perche allora fol conofciuti 3 quan. 
fiexUI ricetto catio vfei fu. ili Noncuraodoui 
■ • - del 
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del refto, iti guanto all'applicare , non già La 
quanto al feritimene nel difcorfo y l'apponen- 
dolo , ò inficine fpiegWolo , oue vi cada ih 
acconcio* 

Leggete ia tanto quegli Autori , che fcriuo- 
no di varij animali, e di cofe tnftnfate le prò. 
pietà ; come Plinio , e Àidrouando , che non 
folodi non volgari fogge tti efpongono la na- 
tura; ma ancora de' eommuoemeate fjp»ti,gl* 
incogniti effetti, e coturni, le connatura hzze 
rapportano* Edefercitaceui in adattarli iva. 
ri j /oggetti prcdicabili,non bifognando afper. 
tar la neeemtà di trottarli, ma prcuenendo i-s 
occorrente. Cosi non folo de gli v cecili di 
Paradifo,edel gioiello di fe/laata belle*?? 
noterete le propieta , per feruiruene , oue le 
apponiate nou comunemente conofeiure; 
ma del Sole fteffo , e della Luna cercherete 
qualche effetto , ò propieti ineogaita , ò a cui 
non riflettcafi da tutti , per efrmpio, eròtnré', 
che il Solefaeea il fuo eorlo, feeondo le fcuo~ 
le, non pel Zodiaeo , ma per la Via lattea ; e 
che , al veder le fauguinoleati cene del tnifero 
Tiefte,voltò camino;e fpscolate à chi poterlo 
appIirarc,come i S-Igaaiio,ehe,alqu3:o feor- 
fa la via de' piaceri moudaai,chc di latte dir fi 
può vperciocht,a guifa di latte, ia poco d'ora 
ìnaeidifce,e nuoce i chi l*affaggia;a! veder ps. 
tò,che fece ne' Li brille eradelta faagulnolea- 
ti,che contro a' Santi Martiri vfauano i Ti- 
ranni, tornò in dietro,e per altra via dirizzò t 
fuoi paffi . Trouandò, che'l Sole nella Luna 
tempera i fuoi raggi cuocenti, e mitigati à noi 
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fi rimanda, applicatelo alfa B V. Luna beflifc- 
fnr.a^che del Diurno J«Ie di Ghiaia ci te ir- 1 
pera i rigori * Leggendo che la Luna non fi a 
*na malfa ben ricorda di vna aferica fuperf » 
ce -, mà compofta di tanti » come frantumi di 
/"pecchione vd globo annaffiti, che riceuoce 
il lume dal Soie, e à noi lo tramandalo ( d* r 
p./à ia figura Solare >chi in «jue* tanti fpecr.bt 
«fratta > come parlano le Scuole » no» può* 
venirci fin cera) applicatelo allaB. Wcompr» 
fio di tutte le p* • reazioni fparfe nelle crear li- 
re, che fono tanti divinili ti, e imperfetti f pec- 
chi dell* bellezza di Dio. Notando» che» fé la 
Luna è nel plenilunio, il Mare inonda : e che 
ccclifiata non, interrompe il fuo corfo s appro- 
piaceloalle fleffa N. Signora , che quando fi 
crono, Grati* ^/e»*,ailora inondò sù la Ter- 
ra- il Mare delle graffe Dittine ; e che eccliffa* , 
ca per auer- perduto di veduta il Diuìt» fole 
ncì Casuario» nondimeno fu fempre vnifbrcne- 
nel cor lo di tutte le Virtù ; e cent'altri • E fe 
dai Jole , e dalla Luna /oggetti si. noti , tante 
Proporzioni cauare , e veffire di Metafora 
poi? no, che ne farà degli sieri » benché fisco 
prefi non fecondo il tutto del loro effere , ma 
in voa,ò più propietà s ed" effetti loro ^ 

Non vi curate però di etìrarre Metafora da- 
roaterie,che ne pur con la voflr* fpiegizidne* 
che in bricue Ceciate nell'Efordio, facilmente 
s*iot«ndano;rome*l fono tante dottrine Filo- 
fr fiche, Teologiche,. Matematiche . Noa cosi 
quando alcuna s'intendeffe , e non fi credefff}: 
come fe diceffeiiSiuflicffere Pianeti lucidiflì- 
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mtcb? nello ieffo tempore fona, per moro 
facca,pofC4t! da Lemme a Ponente, cououanfi 
da Polente a LeuaiKe,per moto propio > cosi 
eglino contro le violente , ehe loro fa il corfa 
icì Moodojhanpojffcondo Dio,il loro fatuo c 
in ce reo moto > c operare • Pcrcioche quefU 
ctotrrinacon pochiflìooo fpiegaciKnco s*mc?n* 
dej ma forfè noa farà creduti qtmlo I? fild* 
con dirf,chC|fe ciò forfe itagli VJitori nell* 
ordioe naturale oon fi ammetta , oelltordiue 
cx^i i a Grafia vogliate churame^e ai3&ftU'lo* 

V • ■ • 

» ■» » 

Dell* tejfitura dell' Bfitdio Mfttfirtit . 

T Rouata ,eon Te regole fiVora date ,li M e- 
caforjt pafferete 4 formar fonr* effa l*St 
fardio; d ella fia della prima forte , che affo* 
migUa tutto *a foggetto ali* altro; ò della fé- 
condì ,ehe fofo vna prò pi età, come abbiamo 
piegato • H, p-r proceder diftint» mente , ài 
qdcft'vltima forte parlando, potrà l'fifordio , 
per effere tratto *x vtfeeribur caufie * e cura- 
poto co'frefto delle regole a lui douute^con- 
tenere i eiaque punti fegnemi » 

Primo fi Iodi in genere il foggetto, da cui fi 
figliala Metafora; fenta feendèreal particola* 
re, «a (blamente riferendo, quanto Sx Rimato 
da tatti degno di encomio , e quanto bene ne 
parlino gli Scrittori, i Poeti, e altri r 

Secondo fi feenda af particolare , e fi pie- 
ghino le doti di luffe fopra tutte poi fi innal- 
zi la fpeciale propieti , per cui al tanto , ò> 
altro da voi Iodico adornigli* i e fi mo- 
iri, 
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arcuante di quella (ctiSef altri con anmi- 
Ea*ioee,ò in sè ila ammirabile • ■* 

Terzo fi prometta moftrar* in più nobile 
guifa la lUffa ammirabili» in quel Santo; in 
Jodc di cui , direte , troueremo impiegate le 
lingue più faconde , e le menti più fubìimi di 
Santa Chiefa , è di Votini illuftri, riferendo « 
i titoli fpfciali datili da* Santi, ò Saui. 

Quarto in erto , foggi unge e te , auremo 
«la ammirare tale , e tale prerogativa ; ma ic- 
pra rutto quella » che lo ci renda più degno di 
i'uporcj e fi fpieghi,quale fia . 

Quinto fi difponga in breuiflìrao fenfo i'V- 
dienza a flaiui attenta , e fi dia , volerne co- 
minciarne le proue. Per efen:pfo,/e, prr 
formare Panegirico in lode di S. Apollonia , 
la volefle moflrare vna Fenice , the dalle £à- 
tn? j entro cui volontà riamente lande ffi , ri- 
nacque a vita immortale, in fimiJi fecfi ne fot» 
racKlìe i*Efordio co* punti affegnati . 

Primo. La Fenic?,?ignori 3 mentò fempre af- 
fai fuperbi gli encomi) da* più rinomati Seri:- 
torije fpecialmente da Ciaudiano , da Oai- 
4io 3 Dante, Tertulliano, c Lattanzio Firn ià^ 
ne, ebe in tali, e tali voci la commendarono • 
Della Felice moftiò Seneca fingolarjfiìmi i 
pregi , eo'i dire , die si rara, che in vn mez- 
zo fccolo > vna fola fe ne lafci vedere &c. 

Secondo.£!la,fe la vaghezza delie piume fe 
ne rimiri , fe la maeftofa grandezza del corpo, 
fe le (ducile cosi) belle maniere , con cui tra * 
gli vccelll cenuerfa, é si attrattiva ,che cucili 
a gara le vana© dimore, ciè the aJi'Aqbil* 

ncn 
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non fanno, la corteggiano offequiofi,* amore- 
noli. La più inaiidica però,e rara delle fu e pro- 
rogatine fi è , ehe dalle fiamme in tal guifa ri. 
forge . Al vcderfi.eh'cila fa, mancar la vigo- 
ria delie membra, forma di odorofe legna vna 
catafla j edV raggi Solari ,co*J dibattimento 
delie ali , l'accende, e ne retta volontariamen- 
te bruciata; ma dalie Aie ceneri a nuoua vita ri- 
forge ( e fi defcriua ; pregio,che hi dei Diuino 
&c. 

Terso, più pregiata Fenice ci moflra la 
Chiefa ila mane in Apollonia sì encomiata da* 
Santi N. N. 



Qumo.In effa ammiri, chi vuoIe,!a Vergi, 
nità gloriofa , l'Apoilolico fcruore in predi- 
car Crifto in faccia al Tiranno, il iafeiarfi eoa 
«-ri» tana magnanimità ilerpate i denti &c. fa- 
rà mio difegno fermarmi a confiderare, come 
pregio immenfo , quel fuo aiiuentarfi volonta- 
riamente nel fuoco, con che alla vita immor- 
tale auuioflì. 

Quinto . Bffcndo però si raro il foggetto, 
maggiori da mé efigge i'cfpreflioni di lode, da 
voi 1 attenzione . Eccone gii argomenti . 
* Se la Metafora farà della prima forte, cioè 
fé a tutto rn foggetto raffomiglierà l'altro, e 
non a vna fola propietà, allora 

Primo fi loderà in genere l'onde fi eaua la 
Metafora • 

Pofciafi fonderà al particolare, notando 
tre capi m circa ,che più ammir/bile Io ren- 
dano, ma non pallino li quattcoi percioche no 
folo I Vdrtore fi atterrile? al ptndr , che farà 



sa 
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btn lungo quel difeorfo , in cui tante cofe f 
prcueranno ; ma accora nel prouarc , fc non 
vogliate cffcre veramente proliflì f eomterrà, 
più cotto accana re Jc proue > che re et orici* 
ir,cnrc portarle* 

Ter*o,promcttcodo di voler moftrare mi* 
gHor Scic > Diamante, Stella > ò che cheaU 
irò, da cui fùprtfaia Metafora ♦ nel fof getto 
da voivodato* a quello farete vn bricucilo- 
gietto • 

in cui { prr quarto e.ipo) direce^vcler roo- 
flrarequellc tre dori piò felicemente ripofte • 
h per Ime al pruouare il tutto vi efpnrfetcPcr 
t k rrpio vorrete d'irai) e S. Sauerio fò vn vero 
Sole d becehciofpirituale deli*-Orieme 3 così 
éitpottttt f fifordio co* rapi propofti • 

f'rmio.ll Sole $ Vdicori , di chi non » cr icò 
mai frmprc più che mezzani gli encomi} ? si 
ctce!lcnte,si perfetto patite a* Pcrfiani,<he Ta- 
doratón per Dio,, abbagliati alPeccefiiuo £uo 
Urne* 

Secondo. Egli , fe lo fplcndore fe ne con- 
templi, non ha chi io pareggi f e da lui meu* 
dica lume quanto rifplcnde nel Cielo; ne la 
Luna può moftrare vna menoma douizia de* 
fuoi argentei te fon > che dall'erario del Sole 
uou Jc prouenga • Se poi la velocità de 0 fuoi 
moti conofeafi , qualunque gigantesco p^flo^à 
co/rpa razione dei filo j a peaa e da bambolo^ 
che fnodi il piede ai camino • B fe la fecon- 
diti , che nella Terra cagiona, quella è defia, 
«he a J Filofofi fsce ragione per affaire 4 che 
L*n* gtn*r*nt*mni* * 

Terzo 
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Tcr*o. Ietti perciò d irei, ò Indiane contri* 

r de , i voftr i abitatori, che fono i primi a rice- 
vere le grazie , e ammirare le glorie di slco- 
piofa miniera di pregi , e di benefiche gemme; 
€ in claggeramc s fluori con ciò ricruuti dai 
£ielo, ogni mio penfiere s'adatterebbe, fé da 

" più nobile Soie, e dinanzi a cui quefto mate* 
«ale , e vilibile epura ombra, è fcarfa mendi- 
cità,non vedefli «amane arricchito , e nobili- 
iato l'Oriente , al comparirli i il non mai a ba- 
stanza lodato Franecfco Saucrio ; quell» Eroe 
di fantità sì illullre , che hi ft taccate le più 
fu bl imi, ed eleuue menti di due fccoll, al con» 
cepirne l'idea ; quello, che dir poflhmo mi- 
mera di fourani fplcndori , ma non fiffarui Io 
fguardo : chiamarlo vclocifiimo difpenfatore 
di benefichi raggiorna non tenerui dietro , uè 

w anche con le penne di altiffi w 1 penfieri &c. 
Quarto- In ammirare dunque si bel Sole, c 
con ciò Tantamente inaidiarne l'Oriente, trat- 
terreni la mia confiderai io ne fta volta; notan- 
do y per quanto può la debolezza del mio in- 
tendere , la più pregiata copia di fplcndon, 
con cui agl'Indiani portò la Euangelica luce; 
c ia non mai intefa velocità nello {correre, fa 

[ foli dicci anni , que* vafliffimf Regni ; e la fe- 
condici, che in tanto cagionouui,di tutto ciò, 

■ che alla Virtù Cri dima s'attiene • 

E mentre io quelli tre pregi di lume, dive- 
locità di corfo,e di benefica feconditi nel mio 

^ ammirato Sole efimoftro, alle pupille di tante 
Aquile di ingegni elettati, che mi fono prcren- 
tli porgerò grati fpettacoli ; onde alle proni 
mi accingo « Di 
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. DiqueRe due forti di Efordij comporrete 
parecchi * anche fenw roba fpecijje , né in- 
diuiduo drfoggetto, per reftaruene in capo 
Tonditura foflanr ale 5 non nutrendo vtile al 
principiante ogni qualunque volta compon- 
ga y ftraecarfi Immaginatone con due figure , 
che formi , vna dell'idea del difrorfo > l'altra 
della maceria particolare , che apporti*, e non 
«e fpre2fcercte il confcglio 3 quando y pratkfi- 
dolo 3 vedercte affai preffo cesi apprenderti il 
cfouuto a vna conìpofaione , la quale, fe fi 
voglia in effetti? a Ai a parte comprendere, ma- 

Jagtuol mente fi domina • Così dunque opera* 
idoj c a tal fine % ora di vn Santo*ora di vn'al- 
tro, ami fpeffo dello fteffo, per non dir^come 
fopra, che ne anche venendo a Santo perico- 
lare 3 formerete Efordij^omparandolo al Ma- 
re t al Cielo^ e a che che altro vi paia fecondo 
(oggetto del voflro dire, nella feconda forte : 
Jfpcflo ancora nella prima 3 oue compariate vn 
Santo Atanafio > al diamante incontra fla bile; 
vna Santa Agata, fenza mammflle,alJe Ama- 
toni; la Santa Fede perfeguitata , all'oro 5 che 
più nel fuoco s'affina 5 la B. V. 5 che ci è ftra- 
da per arrivare al Ciclone a Dio, alla Via Lac- 
tea^pcr cui fjiifero i Poetiche veniflcro gli Dei 
al loro Gioue;e a* figli della Vipera(per com- 
porre ancora quelli fcford 1} in materie e mora- 
di biafimoj che fquarciano il feno alla ma* 
tire 3 paragonerete » i peccati» i quali a chi gli 
atnnaifc i gentr aut mot ttm . 

Due auuertimcnti qui mi refUno a fare t 
vno e* che fe non facciate jthe formino §4i 

Vdicon 
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i Vditorigran concetto della Metafora .non 
Y mando eglino moke quello > i cui fi compari 

0 il Santo , ola Virtù (? a! contrario , dtmfa 
} tio $ non filmeranno ammirabile l'affomiglia* 

# toni ; on<?e , di ciafeuno in genere ftio 5 fe ne 
parli con bafleuole ingrandimento . L'alrro f 

\* che non vi diffondiate canto in lodare lì ìbg- 
! getto metaforico y che poi vi ritingiate a dir 
, brieuiflimo , e dn? fempl/ci linee (opra il vo- 

1 ftro ; fi facci il tatto con buon^fo ixì fale * 
j * ^ 
, T>tll % Efordio delle Tropo/trioni fondati 
t . su *J Difficile . 

G Radice fono quell? Orazioni, in cai fi 
propongono cofe ardue a crederli , od 
, operarli , fe non imponìbili ad afloluumente, 
, ò naturalmente auu;nire « Tali farebbono 
, quefte : Chela perfezione allora fi crgepià 
j fedamente, quando fi fabriea suM vetro della , 
. propia fragilità , fe Ga bea conofeiura : che 
[ l'Ausnzia fi poSa fanc ficare 3 eoa darti va 
, quattrino in limofina , ed effiggerne da Dio 
il centuplo i Eflerfi nel cuore di chi pecca, tro* 
uuo il sì difficile a riufetre > il moto perpe- 
tuo , e ini.i.i , 

Per inusKtsr di quella fitta le Proporzioni 
, (prima di impararne la oliatura del loro fcfor- 
, dio) fcegliete alcune cofe, in cui fia notata 
qualche propietà fpcciale , come nel fuoco è 

• notabile il caldo ; con intenderne pure il con- 
trario , ch'c '] freddo ; nella Terra , è notabi- 
le l'opacità t c'I contrario fi è l'r&f diafano ; 

C udì* 

* 

| 
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nell* Acqui > e nell'onde la mobilici contraria 
della labilità : nell'Aria fi troua fpeffo ferent- 
tà , non di rado il conerà no ramuuolarfi;nel- 
Je Serpi la prudenza, eh 'e conerà ria alla [cioc- 
ch-tfca : nelle Colombe la Umplicità , contro 
la doppie^ ; nella Lepre il timore , contro 
la tatù joaniro irà ; ne) Leone la fonai* > con- 
tro la fiacche*** ; e quella ne' fanciulli , con* 
tro la fottt . E , per f irmarne je Propofcioni, 
che cercate in materia morale,, feruiteui de* 
due termini oppotti f come fono nell'trltimo 
cfen pio fiaccherà di fanciulli, e forsa ; e di- 
te : U for*a del Ltone infernale , chi rugghia 
quxrens , quem deutret (Pct. %•) fuperaca, da 
chi' diucnii ficut p*ru*!u< ( Mart.i8- ) co aie 
Grido ci volle . nello fteflo modo degli altri 
intendete 3 e fornucencgli Affimi ; la pruden- 
za dd Serpe diabolico dcrifa dalla ftohcttu 
di coloro , che diuengano fatframente finiti 
fttpUr^hriflum ( !• Cor.4*) alla cosi sfron- 
tata audacia della carne rifili erti con la timo- 
rate fuga . Ma , percioche fpeffo è più gradirò 
il negatiuo , chc § l pofitiuo, dice ; non rcfiScrfi 
all'audacia infoiente della carne,eh e con la fu- 
ga d'ogni oggetto , e folletto , che dalla ftef- 
fa ci fi apparecchi; per lodeuoletimorcjthe nó 
ci iufinghi, e ci abbatta ; gìachc maitr um di 
ttvn/ttt . Potrete ,alloftcfso intento di trouar 
quefii propofti diflicili,paradof$aci, e che han* 
no apparenza d'ioopofiibili , riandar tra le 
Scienze alcune materie da loro dttcraìinaee 
per afsolutamcnte % ò naturalmente non poflì- 

bih a rìufcire , ccifcc ndla Fik f.fia il V<cwc* 

la 



U Coropenetraiioné de* corpi 5 l'Infinito per 
r ogni fui partr terminilo , r Alchimia j HAt» 
tiene** dt/fanr, gli Accidenti (c*z* foggee- 
co : nella Matematica la quadratura del Cer- 
chio y la nane » che-fott'acqui viaggi ; nella 
medfeiaa vo rimedio 3 che da ture? i mali ci 

guftrifea v* cosi delle altre , eftmpte andate 
jpccólando a chi pofliate applicarlejper efem- ' 
piO|il Vacuo- a! cuore di vn^Vomo non pota- 
to riempire di gioiate fasia rio, per quanti og. 
getti mondani ad occuparlo fi affollino &c E, 
per aucrne copia , notate nelfoggetco > di cui t 
parlate, vari jefféttis caufe, propierit eompa* 
rabilirJ 5-ed opcrade 3 come fopra . ò »>n&iua-/ 
mente , ò n?gatiaamentcj3rtii ancora dur for- 
malmente contr^dittòtj appartare; perefem- 
pio, ¥n 'effetto della LitnuGas è l'aiutare! per 
, la flrada al Cielo « Cercate tecott> che dann# 
aiuto,e faciliti a' viandanti per loro ramiate 
crouerete^tra le altresì viatico abondeuole ; e 
dice, auerne rrouàta i'abendanfea nel nò aban- 
dare di roba f purché k' poueri fi compartita $ 
e cosi co! retto delle cote dilla Limolisi ope- 
rate , fef ueridoui Tempre d* r Tòpici ; e ne* tré 
modi afsegnati di pofitiua % ò negatili a oppofi* 
itone ,òdrfòr^ak contradiMione, ve ne fl- 
uirete al rime ©ro • : . 

Perforai ré poi t'ftfordio a quelli À/sonti; 
primo fi moiri h'élfài'oki'éi fa rfi.almebo di 
credeftf4 natUta^eiite-fitcfbUc cjucH* imprcfa 
' dei Vacuò,déH^lchrmi^«la ingoffi bili tà di 
accoppiarci infame Kabon danza co» l*;mp^ ve~ 
i^umcntòi la Bacchetta con la terza, e poi:ciò, 
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cheli Natura non può, dire, farlo la ©rafcia • 
E, al principio, voi ftcfso mo(lrate>chr,ficome? 
nj tuoi spente credete impoflìbile, f • lì Va* 
euo ; coslp*rc nell'ordine morale imponìbile 
vi tembrì c^uel potalo trou* re in ego re votu-i 
njfcbco proceduto di vmani»dt mondtfiflfetai 
centi aaccra ne addurrete v à. prioria Je- 
ragioni, chetale inoltrino 1' Afsttato,(gjacchè,; 
nUatina cofa fa tanfo empito > dopo l'autorità^ 
Diurna, all'Vomo ragionevole * quanto la ra- • 
gione ) ma co» vna auttertept), che di qui à 
poco foggjungerejttoj addurrete pure a % ptfit- ; 
r*irj qualche effetto , che ipoftri qmfi cctòi- 
prouare io flc^Oi addurrete i (enfi , c*l credere 
comMne de'Saui c]el Mondo ; e poi, quafi ta*r \ 
cUedodi innauutduto voi fUffo , correggete 
il già dato, di eui pienamente arroflìtout, 
à gli Vditori proporrete di voler loro rao- 
ftrare non già credibili? , ma cuidcacc l'oppo- 
flo ,che fpiegbcrcu, - ?, 1 

- li fine t > parche vftnQ <ell? E fard io quefìo 
f$rfi confiipcuoli delia difficolti dxJUinarerja^ 
cuquafieflìp* della partita degli Vdfcori , fi;éi 
percicchc eglino così fi affr&fc'onano all'Ora- 
tore , cui credono effere delio fleffo fentire , 
volerne per loro j e , al mutar poi egli la fen- 
tcnaa , muteranno ancor* effi , guche in lui, 
non fofpfccaao inganno , mentre 'J perfua- 
4pno amicp . jLpn&uefto ftileU P* <Siuglrffis { 
pclla Predica dejl* $. Fede, prinw , tùn eflo 
lei duellando , dice;, potfcrfrbcn Cd fto glo- 
riare della Fede,* che gli hi foggètt^ìunti 
Regai , non coòì goderne poi , che mghiortw^ 

me, / 
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fiio , per effa , boccóni ardui 1 dtpgerirfi , di 
' Alfieri affai difficili . Con che gli Vditori, ve. 
dendo l'Oratore fatto lorc.ipo , lo Seguano* 
fino icider poi' nella rete, mà vuliflìma , di 
rallegrar fi deil a Fede , da cui ci proviene la 
gran confolaxione di non viuere in ella in- 
gannaci • • ... .r. 

Auuertite però à quello, ia che poco fopra 
vi. dilTì volerni f ir cautelati , à non far tanto 
cam pesare ia difficoltà ,e »1 contrario « che 
ppn r**i f - cilmente luogo per la voftra Pro- 
pofizion?; {penalmente oue fimo rrà gli VdU 
tori anche dc'plebei , a* quali difficilmente fi 
toglie di mente ciò,che prima s'imprefle. An- 
che in dottrine Teologiche auuertono à non 
proporli à gl'idioti alcune difficoltà poco più , 
che mediocri f mentre il loro corto intendere» 
apprefa vca cola, reta gli efaufto , e debile à 
pigliarne! [• altra , che per lo ieiogjimento in 
fecondo luogo ne venga ; e nelle Scene «effe, 
oue fi s à» che il tutto è pura rappre Tentazione, 
fi ftà eoa cautela di non mettere in publico i 
Vizj Jn primo luogo, benché pofeia fe ne rap* 
ftcfenii Ja corre ztionej Ed Euripide Prencipc 
de* Tragici fù tiprefo per 1* ffpofte enormità 
d'iflione , prima di inoltrarne il riportato ga« 
ftigo della ruota . Non fi ferifea , benché Q 
vxdi facitt la faldacura delle piaghe . 

Auuerdtc pure negli Affilati incredibili à 
oon offender le pie orecchie ; {e queftt abbia- 
» uo qualche ipparenia di contrarietà aMeromi 
della Fede , e al feafo della Chiefa . Onde fe 
volefte, per cfempio » proporre , cheJ*. ftr^da 

;;J iC ,* ' del 
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de] Cielo fia fé min ara di rofe, e ebe G acqui Ri 
la gloria ripoùndo , premettete qualche tem* 
peritino , v. g fenfca coocradire à Ch'irto, 
che dice ; Violenti rafnunt tilud , ed al fenfo 
de'fedeii, che fondati sù le Dittine parole, di- 
cono, efler la via del Cielo intralciata di fpi. 
ne, voler voi proporre il modo di rendertela 
ciafeuno fparla di rofe , e non mal* agenole 
punto. L'iAcfic cautele adopererete negli Af- 
fanti vn poco audaci; altrimenti gli Vditori fi 
Rimeranno gabbati , © burlati ; e refteranno 
offefincll* Efordio iìtffo , ouc jpeciai mente fi 
dee cattar bcniuolenaa . ' 
- In tanto, ginUsal noftro metodo , riducia- 
mo, anche qui-, sv'eapi ben diliinti le dottrine 
affé gna te, e fu i'efem pio nel Moto perpetuo* : 

i* Si efponga lo flato della Quiftione, 
fenfc' altro; come farebbe f Si è, Vdicori» 
dagl' ingegnofi Matematici cercato , le fi poff* 
mai con arte vmana congegnare vnawlmac* 
ehin^ che riceuendo l'impulfo , &e. $ 

a* Si apportino sù quella materia le opi- 
nioni diaerfe , e* fitti occorfi [ Vi fudarono 
intorno NN. Autori grani filmi, e alla fine de* 
lufi nelle loro fartene , lardarono fcritto, non 
poterti naturalmente , à lor. credere , portarli k 
fiue.] 

5. fi adduca ragione intrinseca [E eerto, 
Signori , come potrà, mai effere sì dureuoic 
vna macchina , che , dovendo formarli da ma- 
terie cor rombili , al mancar di quelle, 6 cor» 
roderfi, bifogn j,ch' ella ancóra ne manchi ? J 
l 4* Ma (direte ). (e non pofioao trottar I a gl' 

i » . ingegni 
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ingegni vmaou l*hà fa pura % à Aio danno 9 in* 
ventare 1* roifma del peccatore t ne) di citi 
cuore monteremo affanno/o in cftrcmo vn 
conciono Moto, che l'inquieta, e cagionali si 
gagliarde le agitaftionijChf roifirabile in fum- 
ino* rendano, chi pecca • Eccone le prouc • 

In fimi J< guik, fauci s mutati!* comporrete 
TEfor dio dei difficile àcrederfi* 



Dell' E/or dio Nctaèil* ♦ 



* 

! 



PER eccitare lodicola à Gare attentai eo* 
me à cofa vcile , à marauigliofa 5 e > fe 
bifogni, à intraprendere eofe ardue , per eoi*» 
legnici** conuinrerne le difficoltà , propongo» 
no alcuni certi grotti guadagni e aiuti di mol- 
ta efficacia » alcune infallibili medicine fpi ri- 
tuali, e fimilìt Così della meditazione della 
Paffione del Signore potrefre moffrarc d* c£ 
lerci vn eopiofo te foro di beni d 9 ogni force, 
ò vn rimedio vntuerfale v ed effeacifljmo à 
tutti i mali , ; che nell'Orazione ci fi metta in 
pugno 1* Onnipotenza Diurna ; che nell* 
Zioni di Carici acuiamo U ficare Ma mag- 
giore , che qaà giù (ì poffa auere % di filuarfi, 
ed altri tali • Daremo qui c*i modo di ctouar 
quelli Allumi c la prattica di portarne gii 
b lordi}* 

Per trouarli, fi dee notare L'improporZione* 
e recccflode'due ter ai losche concorrer pol- 
lino nella materia g # l'orare e col* di po- 
ca finca 5 t cui è improporziouato , da tè , il 
c:ou£eguUuc«o di ftraricchire x iì poter tuno^ 

C 4 di 
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ài faper* ogni cofa , di efser f in polla di tutta 
contdera^ione , di foroirfi di armatura impc- * 
negabile, di erouar u foro foiifurato , di gua« 
dagnarfi vn* A uu oca co , e he indubitatamente 
vìnca qualunque lice ; e così deltefto» E al- 
loca di quefti due termini iroproporfcionaci 
comporrete l'Àfsomo; per efempio, dite* ve- 1 
ler moftrare l'arte non mai trouata nel Mon- 
do di } con brieue fatica, divenire il primo tu' 
ricchi ; voJerff da Dio hai merce i chiunque 
la chieda» conceder/I la chiatte del ecfore delie 
gratie, &c. 

Si potrà poi portare di quefti Affanti l 1 
Bfordio così* Prima fi efponga il gran bifo- 
goo> che abbiamo «li guadagno , di medicine, 
di armatura» attefa la pouertà , le malattie * i 
cernici , che abbiamo . Pofcia fimoflrinole 
no ft re forte non valeuoli à trouar il riparo a' , 
noft ri danni % ò a* bifogni 5 e quanto le Sagre 
Carte» e'SS* Padri ci diano perifearfo il val- 
fente dell' Vomo per procurarlo^ ; e fubito 
foggiongerete , che , à confoiaiionc comune* 
Aiate voi in procinto di porgerlo a tutti neli- 
Orafcione* nella Cariti, ò altro che fi a # Con 
queflo artifizio, volendo dire, che la Paflftonc 
del Signore ben meditata ci è vn rimedio 
vniucrfale* ed efficace à tutti i mali* comince- 
rete dal moftrare il bifogno , che abbiamo di 
rimedi) * e medicine à tante malattie , che ci 
opprimono nel]' Anima , nate da* moti * ehe 
fconcertatamcce le paflionì ci cagionano; Poi 
inoltrerete , come le noftrc diligenze non fia- 
no bafieuoli à procurarne pur'vnaje^per fine, 

- che 
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eke: «oglta« fieli* Faffìtìne deiSigeore irò- 
uarne vaa cfikaeiiTimaicbc'l tutto rifani*Neil* 
Efordio , in cai vogliate proporre, che i* Eu-. 
earifiia fia, va* a (lodarne d co delle. Famrglie, 
entrerete eoa raoii rar,quantc fiano nelle £it* 
tà facili i venir meno» ed efiinguetfi le Fame- 
giiej e che con in£nitc diliger is, che fi vGno* 
vengono i fine ; e, non per tant o e.ffer voli ro 
penfirre il proporre neU'Eucariftia la fodea*» 
«abile delle Cafc;*. • : .. 
. . lo luogo dei gran bifogno, the abbiamo di 
vna cof* -potrete ancora efpprre la grande 
auidftà . -t'osi volendo lodare i; beai della 
Religione incomparabili ; entrerete con i'aui- 
dità ÀrgliVoniini-dt a cq tufi are affai 5 e come 
con tutti : loro fudon , con 1' andare' alle in- 
die, non fono mal à mifura de 1 loro defideri j, 
forniti di beni; e volerne voi , con isinoti fa- 
tiche, e fenaa ii mitigazioni a il" Oceano > dare 
in pugno à chi che fia vna miniera perenne 
entro le mura d* vaia poucra Cafa di Reii- 
gioii . 

\ $p0o fi accoppieranno con quefH Notabi- 
li le Metafore; e allora fi potrà i'Efordio por- 
tare ò con lf arrenalo drgli voi , ò con quello 
delle altre J,an*l uL voica con bei garbo .fare- 
te, che deli'vno, e dell'altro partecipi » 

Mi di«a*derete ;> . quanto in quefte , ed iti 
qualunque altra loro force, debbano efler.lun- 
ghigti iifordij,? dicano gli altri ciò , che vo- 
gliano, l*Éfo.d(o è vero , che dee. effare pro- 
no r*jo« aio. al corpo deli*OraZ^one,di cai egli 
ì.caj>o$,aia. quale debba cifcrcla propnrwo- 
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ne, dipende dal giudizio cell'Oratore, e dal"» 
Je fraterie, che tratta ; pfircioch* alcune vo- ' 
gliono raaggior'entratura , che altre . Sareb- 
be lungo »n* Efordio di dieci linee fe dalla 
materia- non rirhiefte tutte re brieue quello 
di cento , fe più fe ne r;ch«edcl?ero . Longum 
Excntiumòicc Cicerone ( delnutnt. lib i.,} 
quo flèribus vtr/nt > auffententijt) ultra c 
q*am fatistjl > preda dtur ?«• 

fi tanto Cn detto incorno à gli Eford ij , non, 
già bafccuolmente à comporae , fecondo ri* 
chiede tutta la tnaeflria dell' arte , mi folo i 
introdurre i principianti ; i quali con la lettu- 
ra degli Autori , e con 1*. e flcrcizi o delle loro 
regole , fi perii retoneìranno.. Di alcune cofe 
facili ne pure bò fatta menzione > voglio» che 
da pettfero Hcfli ne' libri l'ApprenUano-v '>"■ 

C A P Qf l Vi- 



Gcnferma-<ion0*> . .• '■■ 
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S' 'latro gii arriuati a! "pattò ben difficile f t 
i!4oui22i i liti -tt>me prona» l f Adorno , e 
fiesderae i lungo là pruoua, anchs fe per più 
ore fi vogii*difcorrcre } * fopri tucco del co-- 
me difpprre la roba à tal fine raccolta • fi, 
come vedete 3 tri cole qui tu hiedonS . Viia 
è 9 che É-aflegnico i fónti > onde eaiurfì gli ar* 
gementi f ccu cui mofirar* vero «juel , che fi 
p ropofe , ò 'olmeti veriSsmlc y [i la Orazione 
-fu in gerier^tn dui a le . L'altra ci che fimo» 
fett&GQfiit fi dilati la (Itila pruoua , e à. lungo- 

. . fi-* 
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fi tiri,. Li terta>aiendo io trouato gii Argo- 
meati , e fa pendoli ben dilatare , e amplifica- 
re , quali deuo mettere i primi , e quali i fe- 
condi, ò tciati ? Per (adulare al tutto s con 1* 
ordine da me* fempre tenuto della chiarezza, 
ò fieceflità-. non della dottrina - , atfegnerò in 
primo luogo la di fpo fanone degli Argomen- 
ti; si perrh- farà la-.ftrada ai reAo, come anche 
perche i Principianti di ella fono molto falle- 
cm, e fenza fpeciale guida vi ri perdono den- 
tro : non cosi nelle altre due difficoltà ; poi- 
ché! quanto al trottare gli Argomenti , fc par- 
lano d>n fantoi già fanno , clic le. dilui Vir- 
tù >. le anioni -, e miracoli con qualche giunca 
di erudiwoni, e festenze a propciìto , che fa- 
cilmente trouaao ne'Jìbri a fono i fonti p.tr U. 
pfttoua di quel , chepropofero nell.* Efordlo* 
E. , fe collegllano, vn* efereizio virtuofo , co- 
me l'orare , ben'ancota intendono a che 6 dee 
illtutto préuaxe con quel , che dicono, dell* 
orare» iddio ,e*$anti; ne* detti dedali fono 
fpeflo anche contenute le ragsonijchcador:- 
re ci fplngoao , e co *i refto della roba , che 
appseflo gli Autori han troiata > e raccolta 
pf r ia loro Predica - - Molto meno fono folle- 
eiti dell'jropiifieate , ò. dilatare , . accefo che 
con vn poco di lettura , e eoa qualche eferci- 
zio , ch« fi fu pp ine già ratto , par loro di po- 
ter, br ne Rendere g(L Argomenti,' a Ih» reca 
tnfta , .qtjaodo vog jianoJlcndsre il difsorfo* 
e- tifarlo più i .lungo , raccolgono più-roba al 
proppfito j e con ciò par loro di nou abbiso- 
gnate di .eiua'akro precetto venir però, 

C é> che 
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che fanno, al difporre, qui siche sbigottito * 
no ; onde mi pire y che di queflo afpettan o « 
con follccitudinc l'indri2ito , e cosi mi fi à be- 
ne in primo luogo parlarne • Sta dunque la 
prima difficoltà /pianata • 

f - ■■' ■ 

DeìWDifpefzJon* degli Arguenti • 

• : , ■> • . » '• 

Vogliono gli Autori y che al priucipio- 
fc ne adducano de'più vigorofije alme* 
no vno al fine fia rilerbato , e fia il più atto 
commouere , nel mt tzo i mediocri fi apporr 
tino. Il precetto è chiariffitnoà intenderne 
in pratica però forfè vi riufeirà più cerno rio 
quel, che foggiungo, e vi feruità di ficura gui- 
da ,e , come perla mano , mirabilmente »i- 
menerà ardifporre ; e fia il precerto eompre- 
fo in vna fola parola, che cyl dimdeic • Spie-- 

ghiamolo . 

Auree* i mxftra-re in vn Panegirico, che 

vn Sauto fia flato Idea di Vmiki ; dwidete la j 
prona in tré ., ò quattro forti di Vmiità dà l\xi 
moftrau , v. g. nel trattare- fommeflo eoo 
Dio , nel trattamento vii* della fua perfona» 
nel trattar, quafi da fcruo, eoo |U altri. Aure» 
te in vna Predica morale à d:r., eh* ia Morir 
fta formidabile ; dite di eflerlo . Primo per la 
perdita, che con ella 6 fi , della roba , de'p»- 
renti , c delle cofe più<care jiecondo per la 
perdita della vita corporale ; Terso per la j 
perdita v ehe fi ce*ne>;nch* della fptritujle . la 
vna. Qf A2ion« -di Studi} , cioè in lode del fa- 
pene ^vorxuemo Arate j.chc la Sapienza fu lo 

u «ibi- 
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«abilimenro de'beni di vna Città ; diuidrte 
la pruoua ia iftabiiimcato di roba > ftabili- 
mento di gloria, ftabiJimeato di pace , ftabi- 
li mento di contenti, e foi jazz: » In va* Enco- 
mio di Pacfe a volendo dir , che colà regna 
ogni douizia > direte , eflerui douizia di doti 
dalla Natura , dalla Sapienza , da* Monarchi, 
da Dio rerfate . Ne \f Orazione Funerale di 
vn'Eroeglociofo y rnoftrerete * effcre fiate in 
quefta gloria nelle lettere , gloria nelle armi r 
gloria nell'efercizio della Pieti . E in Umili 
ternari j,ò quaternari^ diuidendo la autori* 
della pruoua, aurece ben difpofta la marchiai 
dell'Orazione « Poi ciafeana di cjuefte pam 
del ternario y ó quaternario (!&binuio fti , ò 
più che quaternario j ma forfè meno cor» \n o- 
do vi riuieirà il binario; e non poco-.igli Vdi - 
tori moieftòvfe il quaternario Cteceedi)- tor-> 
neri a diaiderfi in più ternari j v. g. la gloria 
dcH'Croc nelle lettere y fi dtuida ia- leteeie 
Vmane, ia Filofofia , e Teologia , in Legge^ 
ò che che altro fi folle fata . fi la gloria to « 
mi fi potrà diaidere nel valore rooflrato- nelle 
Zuffe» fe fii Soldato jnegli sfolti , che primo* 
diede , fe fù Capitano ; ne* gouTnf-, e nelle 
cariche di Generale dfcEfercuo, di < oiaaello r 
è in altre di primo conto . E per Rae k^»b* 
ru, eh., èia m3ffim» '>rh^ ebbe neli'efcfcizib* 
dcllai'iecà , frdiutda aellfcferctetp <tt 'tré |pt» 
ciali Virtù , òeXercizj di Pietà , com* nell* 
orire , inorcifTearG^ »fjr cattiti con tutu 
aurete dimoile ancora le particelle dr!i*:Ora«< 
zione . E quanto. p:ù:diuìdecej tanca ptÙKgr-S 
allunate disporrete « * RefU 
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TUfia qui fcfamenre di fapere ,ond© fi ea-. 
«moquetti ternarlj, ò quaternari) di parer, e. 
mimttfcoli, in cui d j uMcre . Al che rifpondo», 
che , in foftania >in Retorica il tutto fi caua 
4** Topici, che augneremo 5. per ora t men- 
tre feruiamo alla faciliti d'intendere , vi ba- 
llerà qui feriàrui de* ternarj > ò di tré Parti; 
«l'ena eofa , di tré delle fueCaufe » od 6 Ietti j.. 
è del Genere , che in tré fue fpecie <£iuidafi>é», 
*h tré ficoi indiuidui vna fpecie . . 

1?N vi*' Bacqmio della >Filofofia loderete 
; mete ti imamente la si nobile? Scienza* roo- 
Arandola eccellente nelle lue Parti f . che fona* 
a-ogica , FiGca, MetaSftca ( come poi (uno- 
'Uri 1 -ccceilcuM di quelle tré parti , mofi rando » 
la loro Vulhà, Qnclìà , diletceuo.kaza 3 noti; 
appartiene * queflo luogo ì'affegiurio, giaciti; 
^ui Tot ■ vogliamo efeenpificato U cooiediuide-. 
*e) e eon ciò reflerà lodato il ciuco della J*i*. 
iolofia. Nel moSrarJa nobiltà, dell' Votrja in--, 
fijepe ^ c Dia Chriflo, N« Scoderete iidiM; 
Corpo ,i* Animi ,la Per fona li ti dfchVefhp^ 
ffce rende qacir.Vma^kà apparétata p.ef vaio-. 
»c cpn Dia* fcouaadp >eff$r la Vita Vm4na 
•arica di nnferie > tn offre re? e quante raift rie. 
porti l'iahni}* , quante la Gioujnexz.* .. f la* 
Vkilitir la Vccffiuia ;ch< fonale parti della 
VicrirVirjaji a * Ddci>rn?ndp dè'; trauagii * ch£ 
iielt* Aènolono eaa«sqpiitj moftrat* qyc 9 d?H* 
fettccao qae* d*iU, f fiuaaucra 9 # frUa^c , , e. 
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dell'Autunno , tutte le quattro parti dell'An- 
no » Trattando del frutto da' SS. Àpoftoli » 
e' (voi fuccefiori cagionato nel Mondo, es- 
porrete guantone feceroi» Europa y inAfia , 
Africa , e America . Se parliate del Giorno-, 
teeoui Je dt lui Parti , Aurora , Meriggio-, Se- 
ra .La belletta dei Cielo comoarirà nelle 
di lui Parti , che fono le Sfere , le Steli* nife, 
i ^Pianeti La fòntuo/Sti di vna macchina, 
d'vna Città , di vna* ricca Statua, di vna 
Chiefa , e di qualunque rompo do artificiale, 
non potrà meglio'intenderfi , che con ; parti- 
ta mente vedere le ioro ricchezze . Le glorie 
di vn Regno mofireranfì in ciafcuna fua Par- 
te; diuidendole in glorie perle cofe oa'turali, 
glorie per Ji priuiieggi , Accademie , e altre, 
che adeguano vn- tutto di gióiia^, ma tutto 
morale , non M5co 

Sjjtmpi di Diui/ìone per le Cauft , .■ 

✓"VVattro fonone- Càufe ,. che a prodàrfi 
macofa concorrono . t-rH iene, Ma- 
1 <* teriale, Formale , Finale; alle qmli 

fi riduce la Efèoiplare ; © Ideale j e d* ede 
tutte potrete cauare i Ternani della DfUiGo* 
ne ; Co^i parlando- in lode di vna Città» pò . 
irete tooil rarne , eoa la Efficiente , le prero- 
gatiue per , nò, che le cagionano di biono 
fpeeiale la Natura , t^rte Idjio: Panda 
la od 0 ■ d e ip A n i m a- de 1 : a B i I V;. roo*5 r e t e t é , 
quanto Uci-rcndiao aaimiiabilè l'Htwoo Pa- 
dre, 
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ite , il Verbo 5 b Spirito Santa ; m«W in 
ella fi rubricano vi) Tempio degno di tutu la 
SS. Triniti. PerfuadendoV fanciulli loft*? 
dio delle lettere, mostrerete loro^cen la Ca« T 
fa Finale, che deuono abbracciarlo a fine di 
molc'plicarfi le Io: o facoltà agii «cori , le tiy 
«reazioni degne di vn'VonjQ*» Con laftefla 
Finale ecciterete ali'Vmiltà per cenfeguite Ja 
quiete interna 5 la pace con gli altri , e* gran- 
di prenjijjch; nel Cielo a gii VmiJi fono-ap- 
parecchia» . Sari con la Cauto Formale njo- 
itrata la felicita oV Reati con la mancanza 
d'ogni male* con la vinone di Dio , con l'a- 
mor dello fteffo . fi , come negli efempi degli 
tutori efferaerete, fi piglia ogni larghtaza 
nel vocabolo di Caufa forma le ( aoM ancel- 
la negli altri in Retorica , che non Irà al ri* 
gor Filofofieo ) come a Aio. luogo. p»r noce? 
remo . Con la Caufa Ideale , che all'Efficien- 
te 1 c\ atta Finale ridaceli-» ammirerete Fra» 
cefeo Sauerio fuco facondo le Idee di vn 
gran Religiofo > d'irn grande Apostolo » di 
wn 'grande Angelo • Mi nò riferirò ai fcaejl 
pariate della Cau/a Materiale , percioche eila 
qui è la più vbercofa je con.effo^iei-aurete in 
molte materie, anche fe Aerili! ricettati te», 
«anj. Cosi in. vna Or.xionc di Sud ; j pfff 
moti ra.r,cbe. la Sapienza i'u l'Anima del Mori- 
do ^inoltrerete con etfa auujuatu Regni , le 
Cirtà, leperfone particolari* in tré leggerti 
pure dhiidcrece l'AJftmto , the a vna. Otri- fu 
Irata concedutali chuue d< Ha feliciti in. Ter* 
Mi cioè , a* iuoi Ctucrrieu ^a'Xwoi- SapwwJ,, 

a' iìiOl: 
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a* faoi fanti» Nel perfuadere l'efercizis della 
Carità , adeguerete tre fbggetti $ fonra cui fi 
ftenda 5 e fono i poueri , f l'infermile* carce- 
rati ; ò moft rerete quanto fiano ftate premiate 
varie forte diperfone, che IMarono* Vo* 
lendo inculcare la Pazienza 5 adeguerete ni % ò 
più materie , in cui fi pratichi come nel fof- 
frirc le ingiurie dt* tempi , ie ingiurie venute 
degli Vomini , le pene di Dio date a* nofiri 
peccati m Cosi comparirà la peruerfità del p?o 
cato , che infelicità tutti i (oggetti ; la beni- 
gnità di Dio , che a niffuna perfona fi rHirin- 
ge ; ia beniuolcnza degli Angeli Cuftodi,che 
muao mifcrabil* rifiata ,niun peccatore aba* 
dona,niuno ingrato trafeura : la veemenza 
del fuoco lofcrnale » che tutto il Corpo di va 
dannato aff-tco penetra , che alle Anime di 
que* reprobi s e alle fofianze Angeliche non 
perdona ; la forza dell'BuangeHo v chc fiVften^ 
de fopra le fuperftizioai de* Gentilità perfi- 
dia Ebrea > U violenza Maomettana ; e ccai* 
altri » 

Gli Effetti danno largo campo per iScnd*- 
re le Confermazioni • Cosi (c U voglia con- 
fermare 1* Adonto , che S. Sauerio fi a #ko vn 
Sole, per via di Effetti fi dica ♦ [ E chi mai 
mi niegheri ,effere flato vn Sole il Sauerio? 
poiché, fc il Sole compartire in vn'attimo 
il Tuo lume a vn mezzo Mondo , il Sauerio in 
brkue tempo ai mezzo Mondo, ch f è nell'In* 
die , e nel refto dell'Oceano % portò la luce 
Buangclica • Dieanlo dieiffete Rè di corona da 
lui con ciò portaci » co* fuoi Regni ancora , al 
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Bt ttelìtne : vn milione , f dugente mila ém 
lui battfMati,eneilaFede,cheèla¥era lo- 
ie delle menti vmane, introdotti &c. B ciò fot 
nello fpafcio di dieci anni»e pochi mefi , che a 
Ibi caminar tanti Paefi non bafterebbono • Se 
poi il fole ti paia più ammirabile per la fe- 
condità , che cagiona nella fupetnese deila 
Terra ,ed entro al cupo feno de* montinone 
l'oro produce ; il noftro fole quanto fccooda 
eomparifee ne* fuoi allieut nella fpirito &c * 
Aringando a fauor del digiuno , moftreretcJo> 
vuiifsiajo ne* fuoi Effetti x che nel Corpo» e 
«sii' Anima fperi mentiamo frequenti. Neil* 
ad de tare la grafia da Dio fatta a vna Città » 
che dalla proiezione della fautiflima Ver- 
gioe fauoriUa y e (ponete gli Effetti da tal 
proteaxione originati ne* Cittadini ; co? 
me fono le miracolone prouifioai a tem- 
pi di penuria ; le d.fefe «falla peflilcnza^ etili' 
Jnfulto delle armi nemiche: la pietà iflillata 
dalla Vergine iu qut* fuoi dinoti : il Cielo» 
aperto agl'ifieffi sugli vltimi loro aneliti • 
Schermando in lode deirfgnoranxa , noterete 
tré fuoi buoniE&tti della falure conferuata, 
giiche con lo Audio fi, Icgora: dcHe contefe 
u fuggite 3 giaehei faccene! fono audaci e in- 
fcU ati nel mantenere le loto dottrine , ela- 
teri : delle fccoità acerefciute, giache chi non 
attende a. l?us;e x s'applica aJU. roba , e. a* 
«rgozj. 
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t" . 'Diuijfone ptr Getter* , Sfitti , » » 
» :• . .. . . m Individui • '■* 

GOnfegliaado l'attendere alla Mortiti. 
cazione,chc è Genere, diuidercterAf- 
funco in interna» ed efterna, che fono due S pe- 
* eie di Mortificarne • fi l'interna potete fot» 
todiuiderc in a n negazione del proprio fé nti- 
rc , e del proprio volere $ l r efterna in quei la 
degli occhi, della lingua , &c. e, per ifeende- 
re agi" Itadiuidui, augnerete i cali particolari, 
in cai fi potranno eferei tare gli atti di mortifi- 
care , v. g. gli occhi nei no» mirare per tutV 
oggi quei voftro giardino , quella ereditaria 
pittura , quell* oggetto , che ieri vi prouocò a 
male f e fiatili . GÌ* Indiutóui però non fono, 
coinè le Specie , si atti comntuuemence a far- 
^ne temano, per tute* la Orazione; onde fari 
'pinco ru odo il diuide re folamente inJfpecteè 
, fi CÒai p renando , che il Mondo non et può 
far mài tauro danno > quanto ce ne cagiona 
vn peccato veniale; diuidete il Danno dei 
Mondo, che è Genere , in tré Specie di dan- 
no, ce] corpo , nella roba , nell'onore. Vo- 
liendo inoltrare ,che fi debba perdonare al ni- 
mico » per non eflsrc onoreuole fa vendetta; 
dira ili il non efferlo dinanzi a'Regi , non di- 
nanzi a'Jaui » né dinanzi a* Nobili fteflì del 
paefe » da' quali tutti èbiafiorato il vendicar 5, 
come indizio di vn cuor mefehiao • fi tanto 
»banr, circa quefto punto > auer pratticamente 
trattato» 

Mi piace però, per non dirmifi , che U pre- 
cetto 
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retto di diufdere f?a vno de'dcztnali , mc- 
frarui , J' sfarlo io Orazioni , e fuori di effe, M 
più rinomati Autori. Beco Cicerone il odo 
de gli Oratòri Latini , nell'Orazrone prò Uge 
■Man%lt»% in cui vuole eietto all' Imperio il 

fuo Pompeo , fi ferue diefprefla Bininone; e 
dice , quattro effer le doti a ciò rie bielle ; e 4 
fono, peritia di guerra* valore, autorità , e h- 
licltij e rroftra , tutte eflerfi fperimentate in 
Pompeo , e con ciò efferne degno « E fuori 
t'eli'Òrazione , nel Libro de Sene {tute y roo- 
flra con tale Riparcimeato » non effer maia la 
Vecchiezza j e dice. Quattro fono J e caule, 
che biafimeuole al volgo la rendono ; perche 
viene, dicono y prima di quando fi afpettaua: 
perche imnedifee da'negozi; prìua de'piaeeri: 
ci auuicina al morire . B difeioglieadoejucfte 
quattro aceufe j anzi alcune di effe eonuer- ^ 
tendo in lode , fini ice il Trattato • Il P* Fa- 
lciano Stradi nelle ammirate fu e Prolufioui 
fpeflo tiene Jofleffo fi ile , leggetene almeno 
l'tltima , in cui cerca la eanfa del faJucarfi chi 
ftarnuta j e ne adegua cinque motiui prefi dal- 
ia Religiefità, dalla Medicina , Facezia, Poe. 
Ita, e dall' Augurio j e feouettamente metodi*» 
co li tratta, fino al fine. Il P. Giugiaris nello 
fteffo Titolo, e Allumo di più Prediche, mo* j 
lira la non* ra Diuiiionc ; come in quella deli' 
Isferno , addita la prima occhiata di *n raife- 
ro dannato terminata ai pitf.it o , al prefeote r ; 
all'auuenire . E in cjueija della Confeflìoisc - 
fa l'Incantcfimo alle irroane nsiferie , alle dia« 

bciichc ferjeVftUt Pittine rendette *. lhP. 

Zucca- 
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Zuccarone nella Paffìone del Signore fcuopre 
* le fette braccia del mio inondante ; e in fette 
capi diuide quella si vafta materia • E, fe ab- 
biate vna mediocre lettura di Autori , vi ri- 
corderete , eh? con fimile Ri partimelo dis- 
pongono fpeffo il tutto delle Orazioni , e de', 
"Trattati loro . 

Non farà moietta a chi lejge il f irlo auui- 
fato di tre fpcciali Dimfiom fpeffo vfateda- 
gli Autori , e di cui fi potano fe mire i Princi- 
pianti ne'loro difcorlì oratori j ; vna per via di 
Elementi , l' altra de'Senfi Villani $ la tetta 
delle tré forti di beni, che da'mondaal vntea* 
mente vengono filmati . Cominciamo dell* 
prima #.,..' < (.* i: 

» « 4 » • « f 

VinifioM per Via di Elementi . 

f) E R ticonofeere i benefit) da Dio tatti 
• ali 3 Vomo j notano % e voi con effo loro 
v< ne varrete, di quanti beni negli Elementi 

loro proui de, vjque ad deltctas j qwance for- 
te di viu de in Terra , quante ricreazioni 
nell' Acqua j quanti , varietà di volatili pofe 
loro* nell' Aria.; quanta comoditi nel Fuoco 
à c oft io vede egli rifpofe . I miracoli i fauor 
degli Ebrei operati bene fi ripartiranno ia 1 
unti , c h ? m Terra , tanti fatti nell* Acqua., 

■ nej Fuoco , uell' Aria . e con 1' Arta.vnirete 

, anche le Stelle , e le Sfcre j effeu" > non fo^ \ \ 

: <*iieenza,pfl Rettorie*) , dm v 

i rfetfi a'.coRfini delle ^S 1 "' 
$. Saucrio PJ$p* ' 
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retto di divìdere fia' vno de* de zinali , tao* 
Arami , i'« farlo in Orazioni , e fuori di effe, M 
più rinomati Autori. Beco Cicerone il capo 
de gli Oratòri Latici , nel l'Orai i cn e proìegf 
Mamlta , in cui vuole detto all' imperiai! 
fuo Pompeo , £ ferue diefprefla Biuifioneje 
efee , quattro effer le doti 4 ciò richieste ; e * 
fono, perltia di guerra* valore, autorità, e fe- 
liciti; e moftra , tutte efierfi fperimentate in 
Pompeo , e con ciò efferne degno . B fuori 
Bell'Orazione , nel Libro de Sene Buie , roo- 
Ara con tale Riparti mento , non effer mala la 
Vecchiezza j e dice. Quattro fono leeaufe» 
che biafimeuoJe al volgo la rendono ; perche 
viene, dicono y prima di quando fi afpe tra ua: 
pet che impedifee da'negoz i: prìua de'piaeeri: 
ci auuicina al morire . B difeioglieado quefle 
quattro aeeufe, anzi alcune di effe eonuer- ^ 
tendo in lode , fini ice il Trattato . Il P. Da- 
miano Strada nelle ammirate fue Prolufioni 
fpeflo tiene io fleffo file* leggetene almeno 
JMtima , in cui cerca la eanfa dei falutarfi chi 
ftarnuta ; e ne a 6V gna cinque motiui prefi dal- 
ia Religiofità, dalla Medicina , Facezia, Pocì 
lia, e dall' Augurio ; e feouettamente metodi* 
co li tratta, fino al fine . Il P. Giugkms nello 
fieno Titolo, e Attuato di più Prediche, me 
ftra la noftra Diuihone ; ; come in quella deltf 
Jsfetuo , addita la prima occhiata di vurai fe- 
ro dannato terminata al paffito , al prefente, 
all'auueaire E in quella .della Conieffiouc « 
fi l*!ncantefimo alle vmane wiferie , alle dia* 
boli the forie", alle Dittine rendette « 11 iP. 
% • - ' Zucca- i 
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Zùccarone nella Paflìone del Signore fcuopre 
* le fette braccia dei mio inondante j e in fette 
capi diuide quella si vafta materia • E, feab- 
bure vna mediocre lettura di Autori , vi ri- 
corderete , che con firoile Riparrimento dif- 
pongono fpeffo il cucio delle Orazioni , e de* 
"Trattati loro . , 7 j 

Noo farà tuoleUo a ehi legge il farlo auui- 
fato <Ji tre fpcciali Diuifioni fpeffo vfa te da- 
gli Autori , e di cui fi poffono feruire i Princi- 
pianti ne'loro difcorfi oratori) ; vna per via di 
Elementi» l'altra de'Senfi Volani » la tersa 
delle tré forti di beni, che da'mondaai vnica» 
mente vesgono fumati . Cominciamo della 
prima • , : - <.* r , 4 . . 

Vinifion* per Vt* di E tementi • 



PB R riconofeere i benefizi da Dio furi 
all'Vomo j notano « e voi con effo loro 
ve ne varrete, di quanti beni «egli Elementi 
loro prouide, <vfque ad delittas j quante for- 
te di viuande in Terra , quanti ricreazioni 
nell'Acqua ; quanti varietà di volatili pufe 
loro nell' Atta 3 quanta comodità nel Fuoco 
à noftro mie egli rifpofe . I miracoli i fauor 
degli Ebrei operati bene fi ripartiranno ia 
unti , eh -m Terra , tanti fatti ncll* Acqua, 
• nei FiiQCO »#*M' Aria • e con 1' Arsa vmi 
r apche le Stelle , e le Sfere : cffe« > non f< 
:<*iicenz*,f>cl .Rettori»}., Ptìf 
i «lerfi a'. confini d^ile 
S. Saucrio Pi 
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re, quanta paté negli Ele«entf; e aurete (riti 
facilita a ridurre aelaflì il groffo moltiplico ' 
dc*fnoÌ miracoli i the fono f ficco me innume- 
re bili, altrrsi dmctft in ifpèeic * I terrori, che 
precedono all'vniuerfelegwditio f compari^ * 
ranno comoda merce nell^A rk /per Jerome- ' 
re , pe'moni 3 per J'o few nz ione del $ofe ^ c*-ì 
«hita delle SteUc,¥'ocedeli*Arcan£eJo, che afta 
valle di Gicfifat citerà I* vou» genere ; neli* 
Acqua eoa le innondai cai , e' fremiti cru- 
cio! dei Mare : nella Terra , con Io sbigottì- 
mento degli Vomini* e terrore, c irorte degli 
Animili bruti : c nel fcioco , che incenera il - 
tolto . Qtfànto la Natura , e l'arte abbiano 
arricchita vna Città encomiata , comparirai^ 
' no à darne conto gli Elementi > in cu 2 trove- 
rete abohdaaiza di àcquei , incfpugnabHità di 
(Ito s faiubrirà di Aria &c. con quanto in rotte 4 
vi aggiunfe l'Arte perfezionandole molto • 

Bea'c vero > che ò fe non vogliate far com- 
parire chiara q «e «a Diuifioae , de «re ce torre 
il nom^ e lVpparenza di Elementi t e nei re» 
*ì o t e n er t\ e i a ix ràdi ; ma , a mio c r e d ere f ìioa 
irì de u t te a r rcvfTì r c d el la chf arezza, e dell'or- 
dine , e fuetododelle vofire Cowferaie ,gia- 
the gli iU ili Maeitri si feepertamente fi va- 
gliono di vn tale Ri parti memo « 

E, fia feopetto, ò nò, il così diuidere* po- 
0 -e«a4* vn^, c i» altro «icmbro della» ©ini- 
Ì*?JFft*t* j quàfi per dire pan fa 'ali* 

, ed erudizieni , tho ili*** 
^%*<ftoài<>+ Se pure non 
^^*fi?gg^"i feto* 
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altre, dall'addetta d'rna parte all' euidenze 

* dell'altra , per reftar più nitido , e palpabile 
l'artifizio; {"olendo anche effere di ricreazio- 
ne all'intelletto degli Vditori il veder la fio- 
ccuta del difeorfo , per altro erudito • 

* « Diuifiont per via ài 'Senfi # 

LÀ bellezza del Paradifo , almeno agli al- 
quanto rozi, fi moftra > meglio che con 
1 alerò ^ con ciò , che in cflo goderemo con gli 
occhi , di quelle verzure 3 che non mai fi dif- 
f*eeano:di quelle piacre^che non mai fi inon- 
dano : di quc'fiori , che non marci feono : di 
quelle pareti* che nella materia vincono di 
I . pregio i diafpri* e 'diamanti: di quel Udo, in 
j cai farebbe viltà Toro , e l'argento disfatto m 
arene « Con gli orecchi, oh che mufica fi go» 
i derà 1 quali faranno le armonie l quante dolci 
le melodie ! quanto delicate , e foaui le voci 
di que'cantanti ! e cosi del retto « Al con tra- 
no nelr orror dell'inferno , gli Orecchi, che 
fxaeatfj orribili , che fcompigliate veci pati- 
i ranno ! il Nafo che infoff.nbiJe puzzo l il Pa- 
tato da quanto infocate viuande f« ri cruciato! 
c'1 Tatto da quali fhnarce farà anzi diuorato, 
che palpabilmente riacccfo ì le lo di di vna 
Citta compariranno per quanto di beilo in 
. t ila fi vede cntroi e fuori alle mura.* per quali* 
» co di grato fi pvefenta agli orecchi Sic li P, 
, Gmglatis nvl Lunedi di Palliane d<fcriuen^ 
do l'eccidio di Gierefaiemme , in alcuni pe- 
riodi j eie* Stufi vmani fi fcrue ali 4 i&tcnto >e 

dice 
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dice [ Eternò Dio ì e che fenfo non ebbe qui* 
vi il fuopropio tormento ? che profumi le na~ 
ria? 1 2 puzzi de* fani vuoti di cibo , degl'in- 
terini pieni di ietto , de'morti priui di tumu- 
lo • Chemuficaper le orecchie ? oltre i veli 
dolorofi , che d'ogni parte flrilkuano, il con* 
tìnuo fchiattire delie frombola il crudo cigo» 
hre de'carri , il fiero nitrire de* camalli 8cc t gli 
Occhi doue voltarti ? In Cielo? p? r vederli! li 
fpada dì fuoco , che per va* anno già ardeua; 
faori delle muu?&c. 

< Vn* Infermo à morte comparirà ben tor* 
meritato con ciò* che vede di paresti; di ami* 
ci *di roba } e hi da lafciarlo ; con ciò > che 
ude dì finghicMi , di dinuntie delia morte vi- 
cina , dell'eternità non lontana &c. 

Da' Senfi efterni , cue la materia Io porti, 
pafferetc agl'interni , e alle poter,*? ancora 
dell'Anima, che fono Memoria f Intelletto, e 
Volontà • e notate v. in vn Dannato, quan* 
to la FantaÉa io trattagli con figure orribili; 
quanto io tormenti la Memoria co *1 rapprc- 
ftntargU i peccati pattati , e gli aiuti negletti: 
quanto ali* Intelletto fia tormentofa la cer- 
te sua dell 1 eternità , che fi Ja Volontà fi ar- 
rabbi; , e che fi biflemmij . Al contrario il 
Beato in tutte quefte potente hà la fua parti- 
colare felicità . Nella lode di vna Città , do- 
po auer moftrato il reftb 9 confederate negli 
abitatori, di che vigoria, e foteiglic22a di 
Mente fon proueduti , quai Volontà abòuno 
inchrnruole alla pietà $ e come lo nioftrino 
^cli* abandenarc il Mondo , c dufi alle Refi. 

gleni; 
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gloni: nell'adorna re le Chiefe,e in effe com- 
patir frequenti; e eoa la douuca riuerenis; 
quali Virtù abbiano moftrstc ne* fuoi vflm 
efereitati si interamente 3 ed efattamente . e 
nel reftodcl viuere . o 

Diuijtone per le tré Clajji de'òeni, 

♦ 

Giacche, come dice S.Gfo: ( Epil% i# ci 
li.) Ornne quod eft in Mundoiconcu- 
fifeentia tarnis eft, & concupi feentia cento - 
mm)& fuferbia vjt* ) ; quando vorrete in 
fafeio occorre Vai ,6 Virtù (mentre ro*- 
traricram eadem eft dtfciplina ) k à quelle 
tré elafi! fi riducano , vi fi faciliterà il gro/To 
trauaglio , che vi apporterebbe ii parlar di 
qualunque Virtù eferekata da* Santi , ede* 
Vài da loro fuggici : di qualunque occafìone 
di male , ò di qualunque copia di beni > che 
da qualche origine featurifeano ■ Ecco come 
in quefìo modo btn potrete moftrare ad 
erudito -confeffo > S» Ignazio qual mtouo 
Sole della Chkfa , ii di cui cono , giufta i! 
vocabolo d^gli Afìronomi >è affatto eccen» 
crico , cioè, autote.alc.ro. centro, che quel 
della Terra ; da cui ora ben 9 e dittante 3 (e fi 
confiderà nell* altezza di fua perfezione; 
ora fe le fi da preffo per alterarla , e con ciò 
farla madre ftcondiflima di piante , di fiorii 
e di oro, &c# potrete, dico, moftrare, 
che il Santo fi regolò nel fwo corfo , fopra 
altro centro, ehc'i tcrrcfto$efpqncfldo,qHan~ 
to altramente diportoflì da quel ♦ che la 

D Terra 
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Terra vorrcbbccijgiaceké ciò $ ch'c in que- 
lla Terra, è è carne, ò ri cehtiza, od onore 5 
ed egli ranco annrentò la fua carne , tanto 
(prillò le ricchezze , e con la fua ammira* 
bi le Vanità fu sì grandemente alieno dalle 
coorante . Se dite 5 che 1' Eueariftia ei di* 
fiacca dal Mondo * rnoftratCj come ci fi in* 
fipida la carne * e ci annienta il defidcrio de* 
beni terreni , e vili ei rende le vaniti degli 
onori fugaci • Il Giudo comparir! non coa- 
tri flato da qualunque fiero accidente ; poi- 
che la perdita della roba* e deìh biute non 
contrita va Giobbe ; la perdita degli onori, 
non contri Ita vn'B uftachio &e# 

Nel reflo qualunque de'Topici , che dU 
remo 3 è scuffi mo à of ni forte di Diuifione; 
fe fi faccia per tré Diffimzioni ; ire, ò quat- 
rro Contrari], Circoftanze, Comparazioni* 

Finalmente deuo qui farui auuertiti * che 
non poco vi gioucrà a comporre con tutu 
ordinanza la Di m (ione materiale y chthc* 
ciate in vn rima faglio di carta > di tutta la 
roba raccolta per dire; feriuendo prima 
quc'tré ^ò quattro capi della già detta DU 
uifione principale ; e fotto ciafeuno di effi 
adunando > quanto al proprio capo riduecfu 
Diamone vn' efempio « c tanto ballerà a 
intenderli il auto • Volendo dire , che vna 
Città iia ftata gloriofa per quanto la Natu* 
"ra, l'Arte! il Valore le conferirono j eauen- 
done, perprouarlp; queftaroba; Vn porto, 
vna gran copia di aeque , edilìzi j e fcoknrc 

infìgnà> 

\ • 
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inftgni, fiumi gemmiferi^ cittadini , Rari ce- 
lebri , altri nella ptcd di forcete , altri in 
g oiiemare torri Bfcrciti , ò truppe &c. cosi 
fermerete* 

Natura jlrte I Vaie re 

Edifizi N. N. I Generali di 
ScoltuteN.N. | Esercito 



Porro 
Acque NN. 

Fin tnmi gem« 
mtferiN.N. 



N.N. 
J Affali tori 
| N. N. 



e cosi profeguirete il retto con anche fog- 
giungcre a eiafeuu titolo le prime parole di 
que' detti di Saiti * e di quelle erudteioni * 
che a fir campeggiare qucH'yna delie tré 
forti di gloria s'attengono * 

B quello per ora baili auer detto delia 
dìfpofeione Oratoria j ne' Topiche altro- 
ve /parimente addurremo altre forti di pra- 
tica diftribittione , e organinone del 
«orpo di tutta la Orazione • 

Re«a a trattarti del eoa che amplificare, e 
dilatare , e dell'onde fi cani il nerbo degli 
Argomenti . e'i tutto a nera ili da» Topici, 
che fo^giango , nel decorfo de* quali fi ce- 
derà la loro pratica al noftro intento • 

CAPO V, 



COme parlano i Filofofi » alcune pruòr 
uc di qualunque fia la verità , fono 

Ù x prefe 
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prcfe ab inlrinfttOi altre *h extrinftco . La 

Retorica hi i luci luoghi» onde cattare le I 
intrinfeche, e fono 16, altri fci , onde le 
eftrinfcchc . affegniamoli 5 e prima qHe' per 
le incrin ferii e . 

i> La Di nutrizione • Quello è il pi A vale- 
»ole Argomento per pmoitare vna cofa$ e» ' 
fe io me 'irò , che a Pietro eonuenga la Dif- 
fimzione dclI'Vomo , cioè i'efscre Anima- 
le ragionevole, (là bea prouato,ehe fia 
Vomo.La £)i {finizione più rigorofa cofta 
«H due parole , ò concetti : di Genere , e di 
differenza ; ma il Retorico non Uà attacca- 
to a quefte leggi di poche parole , e di Se- 
nere, e Differenza . non alle poche parole, 
da che la Retorica difierifee dalla Filofofia> 
come la roano fpiegata dal pugno 5 e quella 
dice diffufamente , quefia in ristretto vna À 
fletta cofa • non al Genere , e alla Differen- 
za ; onde fpef$o,in luogo di diffinire, deferì* 
ueje diceril $cle,pcr efempio, efferc fontana ì 
ini faufta di luce , padre delle Stelle , vitto- ; 
riofo nimico delle tenebre , fimbole molto 
efpreflìuo della Diuinità j e con molti fimili 
penfieri , che chiamano t>iffinitipni conglo- 
bate , deferì ne il fuo (oggetto • Anzi non 
tornente non cfollecita del ©enere « e del- 
la Differenza , ma tiè anche di concetti pe fi- 
tiui jefpeffo diffiaifee negaciuameate ftio, 
eon dire ,cfler colai , che non hà mole di , 

corpo, non è Soggetto a varietà di tempo, \ 
non fi riftringe a luogo *cc. parlando dei Pa- 
ratifo dice , efere ftajtza* «hs non entra vn 

a» 

- 

1 

• • 
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fofpiro , non goccioli vna lagrima > non f fi- 
ne > ansi ni pur vi nafce vn rancore ; non 
timore vi annida , non iriftcwa « E non qu* 
foloj roa in tutti i Tegnenti Luoghi voi vi 
feruirctedi quello dir «cgatiuo , per efcm- 
pió negli Effetti ; e dirette 3 de ll'Oratione 
memale etìrr'cffetto il non cffrr vinto dal 
demonio % il non ratti idarft nelle cofe au~ 
uerfc , non inluptrbirfi ne k profpere. Non 
è credibile , quanto fcrua all'ampificare que* 
fio dn negatiuo prima, òdopo dei po fid- 
ilo .E vi f) uccia più che mediana la rifkf- 
fiont ; e fi annesti ti principiante a parlare 
fpeffo iu qcteffo fiiie , del potano > e negati* 
uo 9 e fpeffo ancora del potàbile, ò importi* 
bile ; il quale y bencht ù riduca a que* due, 
può noadiaieco praticarfi come diaerfo^ 
Cosi direfie -del B« Stanislao^ quanto au r eb- 
be potuto fir: * fefofle vimuoa lungo ; di 
S. Saucrk^quamo facilmente potea conuer* 
tire la Cina y e più ancora , fe la morte non 
l'aueffe colto dal Mondo • Torniamo ai 
neftror 

- Pare a molti , che la Biffiateione noa 
apra largo can.po per dive > da che G'sbnga 
in vn periodo > ò due - E cerco cesi è, fzJi 
vi folo perfarfiieDifnnifcìoai conglobate* 
Ma (tendiamone in più ampia forma la pra* 
tica > fino 2 cederne tutta 3 ò tu gran parte > 
vna Orazione. Volete col P*. €i«gfaris mo- 
fttarcjchcfia miracolo fa ia InfenfibiJità no» 
■lira ne* mali de* tempii che corrono.. Stabi«» 
iife prima ia dtfifixsixione del niracclofo e 
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che cola egli fia a te rigore,tniraeo?o ; e dopo 
aucrlo moftrato con più Semenze , e detti 
di Autori , dite , tanto in noi auuerarfi ne* 
noftri mali. Volendo dire, che non fi trito* 
uano oggidì affai de* veri Crifti ani, e crolla» 
to , che S. Agoftiso dica : Mie vtrè Chrì~ 
flimnus eft , qui omnibus miftrtcordiam fa. 
tit .5 qui nulla omnino mouetur iniuria ; qui 
ulienum dolorerà s tanquam proprium <,fen~ 
ttt 3 cuius manfam nullus pauper ignorati 
qui coram omnibus inglèrius habetur ; qui 
opprimi pauptnm 3 Je prxfentt % tien pati- 
tur . B quel di S. Maftìmo; Chrifiianus 
ftemo dicitur refi è , nifi qui Chrifio moributt 
frout njaltt , cotquatur • Per iftender-i la 
Confermazione , pecrefte , /enz'altro , cosi 
cominciare • 6 per vedere , fe vi ilano oggi* 
dì veri Chrifciani , o nò , ditemi , Signor» s 
che intendete voi fotto nóme di Crifliano ? 
I Ile veri Chrifiianus eft> mi dite con Ago* 
fi ino , qui tmr.i bus miferieordiam faeit ; qui 
nuli* omnino meuetur iniuria &c» ma ohi* 

né ? dotte trotterò io coloro , che con tutti 
ilano miferieordiofi , giacché vedo tanti ne* 
ceffi tofi noi compaftìonati da chi è si riero, 
che fupera Crefo ; e più tofto à v»' efercito 
di cani lautamente prouede , che a vn po- 
vero battezzato foromittiftri vn quattrino r 
odo tante querele di coloro , che fi dolgono 
de* lor parenti carcerati a lungo tempo da* 
creditori non potuti piegarti a dar'vnpoco 
di dilazione al debitore dalle icarfe ricolce 
impoucrico &c» Se poi il vero Crifliano aa» 

cor 
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-cor dette moftrarfi tale, che nulla rnsueatur 
iniurta, bifognerà, che Ja C ripianiti fi ar- 
xofiTifea nel trottare ne 9 fuoiallieui tanta eru- 
delti j al riceuecfi vna ingiuria, che cotidia- 
nefiano l'vecifiooi; e immortali fi eouino 
gli odlj tra le fameglie , fe vno tra loro a 
quel dell'altra mancò di vi faluto, non che 
pofitiuamente l'offefe &e-fi pure non € è an~ 
cor fatto fenttre quel di 5# Maffìmo * che 
Chriftianus nemo iitttur rtRèjùfì quiCbri* 
fio mtribu* y prò ut vai et , tcaqmatur ; che 3 
con molta noftra con fu fio ne» ci dichiarerei)» 
be tutti non attenti altro di C rifilano , che'l 
nome | c'i Battemmo ; poiché s fc i cofiumi 
di Crifto fono tutti Innocenza 3 Vintiti* 
Cariti con Dio > e co'l profittilo ; oggidì 
non fi vede nelle Città de Crifiani 3 che 
malizia , e difolufcione ; altière*» > e fu- 
perbia ; nifkna vnione con Dio , tutta alie- 
nazione da' profilati &c] e con quefte Dif- 
finizioni ben tederete la (*on ferma 5 purché 
il tutto fi porti correliti iioii $ e con le va- 
gitesi retoriche y e tra l # vna> e l*altra De* 
finiiìoac corrano Jc Aie entduioni j efempi , 
feate c te e'J rcfto a 

!• L'Etimologia del nome • Così parlan- 
do del Santo Paradifo dircflcfnoa per mé- 
te , Paradifo , cioè giardino , intitolarono 
quella ftania di eterna felicità f perche i 
giardini ci fogliano fomminiftrar le deli- 
tic ; m* giardino egli è , oue non marciro- 
no i fiori ; non fi corrompono ti frutti &c#J 
Que&o luogo è meno feconde » e non vni- 

D 4 ucrfaJf; 
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«cròie ; petcicche oca tutti i nomi fr.no 
fignifieatiui a propcuro perpruouare, dila- 
tare , è ponderare ; onde folo ve ne ferui- 
rete . quando il nome lo comporr! • 

3, L'Enumerazione delle Farti « Per di- 
chiarare le molte fintile di amore da Criflo 
inoltrateci in tutta la Tua fanti Alma vita, ve- 
lerete di qucfta le Parti ; e aorerete, quanto 
fito amite ci fi fcuopri urli* Infanzia comin- 
ciata nc'Prefepi , e continouata negli efilij 
di Egitto : nella Giouenrà tutta in crauagli, 
anche corporali , ed abietti , e terminata» 
poco auanti afia Virilità , eoa acerbiffimi 
tormenti . Per lodirevn Palagio , vedetene 
la nobiltà delle Pur ri; la fodtfcza de' fonda- 
meati»! volti , le pareti , e le Ruote si bea* * 
architettate, il- tetto si ornato , le iaftre del 
Juolo di nobili marmi , ò dipinte , c vaga- 
mente furate , e di/pofte . la vna Orazio- 
se eacomtaftica di Città rÌ£iurdeuoIe,ÌD cui 
J'Oratore graziofamer.tc ucatùmi la madre 
Natura di prodigalità Hel dotar qaell'vna 
quafi con poco riguardo delle altre, iecui 
querele rapportauanfi, andò feorrendoper 
le Patti dell' encomiato Juogo , a moftrare 
l'intento; e prima venne alla campagoa,oue 
notò la graa copia delle acque , la fertilità, 
l'amenità , le ville delizio/c co* fuoi pala» 
gi . Poi, Scorriamo , dille , alle mura } equi 
notò il fito inefpugnabile ; e , dentro , la 
piaeeuoleiza dell'aria, le acque, di cui là 
itelo fgorgauan le fonti vtiliflìme , e ntcef- 
farie a tempo di afiedioj notò le beone parti 
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de* Cittadini ricolmi delle più pregevoli 
doti di Natura , fpecial mente di deftrcz- 
21 inoltrata nelle gioii re, e in torneici acu- 
tezza di ingegno , che coropariua in tariti 
letterati , ( e qui fopra tuteo ftendeafi la 
pruoua 9 con prima efaggerato, quanto graa 
dono fia vn bson'inccndimenco , e IVtuttf» 
dine a fcipcre ) e fi annouerarono i caini ce* 
Jebri in varie forti di Scienze coli viutui, e 
altroue inuiati a reggere 5 ò in Coree Seco* 
lare > ò in Prelature faere >e religiofe. Per* 
tò poi lo ftcfto Encomiale h ditela della 
Natura. 9 che , fe tanto era fiata liberale con 
que* Cittadini 3 non perciò doueua edere ri- 
prefa di prodigalità j da che anche con efii 
più che liberali erano flati i Regt> con tanti 
priuilcggijC precminenze lor concedute ; i 
Pontefici , che paghi della lor pietà , tinto 
l'innalzarono y e con lodi > e con grazie : e, 

3uel, ch'è più , I'ifteffo iddio>con unti fenS 
i diuozione iftiilata concorfeui ; per cui 
ora eglino fi fpoglùronode* loro aueri per 
fondar Cafe rchgiofc, e dotar le Chiefe;ora 
abbandonarono il Mondo , e canti fi fecero 
Religiofi , e vuTero con faina di Santità ;:cu 
tan;i miracoli* e grazie, con cui onorò i la* 
ti lor paefani e fanori gii abitatori di quel 
luogo, c aiucolli in nccdUtà confiderabilì ; 
c'1 reflo , che qat fia detto di paffoj perche 
drittamente non appartiene al noRrojfc pure 
kob vogliamo direjchePar» del decoro del- 
le Otta fono quefte prorogatine * è ftuat'h 
ciacche iuvptt nelle cofe oratorie fi dee 

D f fftif 
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vfcit fuori del rigorofo de' nomi , e dilatarli 
ilpenfiero. 

Riefce affai à proposto quei? a Enumera* 
tione delle Parti nella Predica dell'inferno* 
oue fi confidai , per parteti il capo di va 
dannato , dopo il dì del Giudizio , tormen- 
tato negli occhi co'l fumo, co'l fuoco, con 
la villa de* Dianoli : il nato con la puzza 
orribile &e. l'Anima pure nelle fue poten- 
ze tormentati Alma . Nella Predica del Pa-- 
radilo , le fteflc Parti confiderate moftrano 
la feliciti di quel luogo * In rigore però 
meglio 6 argomenta per parter nel modo , 
che ftegue • Moftrate , che la Doppiezza tió 
fia Virtù ? Ecco , dice » fono quattro le 
naturali Virtù : Prudenza , Giù fl tua, Tem- 
peranza , e Fortezza ; or la Doppiezza eoa 
quelle non hi attacco veruno (fi mole- 
rete ) onde non è Virtù. Dal che intendete , 
douerft prima llabilire le Parti di vn tutto» - 
e poivtil mente fcrairuene nella Enumera- 
zionedi effe , le pur quella non*ogliate piih 
propiamente chiamare fnduzzione* 

4. 1 Congìogari . Alle volte fi caua ragio- 
ne ,efi efprime con parola , eif èirnile, an- 
zi definita da vn'aitra j come fe de'Cin- 
dei dicelle ; che poteuate da vna nazione sì 
perfida Altro , che perfidie afpettare ? 

j. Le Caafe . e fon quattro , Materiale , 
Formale 9 Finale» ed Bfltciente ; alle quali 
riducete l'Ideale , la Difpofitiua , la Scro- 
mcBtale, e tutto ciò, che a fare vna eofa 
concorre a . Così loderete vn* Rofa per ìx 

* beila. -. 
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bella » e vtile materia , di cut eofta : ammi- 
rerete nel Sole la sì lucida maffa , che'? 
compone : ridicendo i fatti di vn'Eroe mo- 
ftrerere, circa qual materia altamente ini* 
piegato affacendauafi- La Caufa Formate 
da' Retorici poco Gvfa : Or*ror*/,dice Va- 
lentino Xilene autore dannato (c>6»de Cau-* 
fts) vtl nunquam FormaUm aff+mitntmudi- 
tcrts tntm captiti ftruiunt ; qui cum> oh ni 
fubtilitatem , hattd captai ftmptr Fermar 
inttmat> hac dottrina, etiam non infl ruttar • 
Luco Forma t amen <vfurpant Effetta* qu<t 4 
Tormafroximè liuunt . tr eterea, tum nul* 
la Form* prof rie- diti* y praur Hvmtnis 
vnitam , wuentrit ttomtn, quomodo ab Ora- 
tort e xplicari ptjfit r Quindi «, per Ca«fa 
Forma le, alcuni vogliono n prendano^croe 
teftè, glififfettir altri le Parti , altri fi con- 
tentano della Forma »ò Figura accidentale, 
artifixiale > ò fimilitudinaru . Così ledere, 
te l' Vuomo per le nobili opere ed. effreti , 
che prodùce per le lue partii - r . vn* delle 
quali è di fognata fpirituale ,• e nobile r per 
la figura , ò- accidentale. Forma i . eoa cui 
guarda il Cielo ^ li oue prona fptaant ani- 
malia aura Ttrram »»• Si loda.vna Citta 
per la Forma Similitudinaria. d'Aquila , che 
fapprefenta i ò di vn cuore , ò di rn cer- 
chio, che la forma-,, e dichiara capace di 
eccellenze infinite * La Caufa Finale vi fa 
commendar l'Vomo, creato per fine sì al* 
todi lodar Dio , ed auer con lui comune 
la Beatitudine . It alia FiaalepifctojWhe 

£> é all' 
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all'Efficiente vogliate ridurre h Ideale, po- 
eo importa; cna ve ne fallirete in targo 
fenfo ; cioè non folo con moirare vno Idea 
di eccellenti perfonaggi , & ideato fon Je 
più bdle forme ; ma anche per moftrar le 
belle Idee $ che a«eaa in capo vn'flroe ; e* 
difegai nobili di va Generale di Efercico*, 
di vn Gouetnante di Città , ò Repablica - 
€oa la Efficiente moflrerece , quanto pre- 
giato debba effere il Paradifo fatto dall' 
Onnipotenza , che opera regolata daita in- 
finita Liberalità, c Magaifieenfca di vn Dio, 
che vuole beatificare i ftioi 6gli addottici : 
loderete vaa Città t a cui ìUuSrare eoneor- 
fero Pontefici , Regt f e Saltile con drfpofi* 
Hione ammirabile^ con artefizi, e ftro mea- 
ti non ordinari) > ne portarono ad cffrtto 
la gloria, che gode . 

<S . Gli Effetti -. Qia è il rifugio de No* 
uhtti , che nel lodare il Sole, mofrraao i 
di lui cffrtd Fifici si ammirati ; birmano 
l'Oro p^fgli fiotti morali da lai deriuati; 
e fono le liti *che per lui fi fanno; le veci- 
fioni, che ne fiegitoao , oltre il conticoua- 
roente teaercin foiiecitadiae le menti vmi- 
ne • Le Virtù poffono perfuaderfia gli Vdi* 
tori come degne di acquiftarfi , per gli villi 
Effetti, che producoaoje i Visti farli aborri- 
re per inociui, che apportano. Se fi faccia 
Panegirico d*vn Santo 9 cai vogliamo mo- 
Aracdi gran Carità f Vmilti > Zelo, Afti- 
neisfca, mo Areremo gli Effetti >chc operò* 
tali Virtù, e «arem© fimento • 
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jr.irCeosret 8. La Specie • 9«LaE>if* 
ferenti • Lodando l'Aquila , vedete ii di 
lei «Caere , che fono i Volatili , più nobile 
de* terreft ri , ed aquatici } e dite , di e (li 
l'Aquila efsere Regina • Biafifnajndo lo- 
dare gli Vomini perduti dietro a vn tale 
vffirio , ò dignità , biafi naercte prima * in 
Genere, l'attendere a procacciarli l'onor 
mondano» poi feenderete a quella Specie di* 
onore . Della Differenza vi potrete fentir^ 
moftrandot quanta ne corre tra gli amici 
mondante Crifto: tra le delizie di qui giè> 
c quelle del Cielo . Leggete qui > fe vi ag* 
grida , quanto della Dittinone metodica 
diffimo ai Capo IV. oltre aqu?l ,-ehcfogfc 
giungeremo , quando deirAmplifi?aiic?!ie , 
e Dilatazione daremo i precetti piò indiui- 
duali , dacché ondiamo e per efle>c pyer 
cauar gli Argomentila rna piroh,deIic ma- 
terie per arnpli£care f dilatare > e proua- 
te 3 le fontane ^ poi dira/fi delle forme di; 
tutte è tré, di eiafeuna i Tuo luogo * 

io* La Similitudine. Di queSa vi feri- 
rete 3 ora a modo di efempio ; come fe lo- 
dando lo Studio delie lettere « fi adducala 
gli efempi di tanti grandi Personaggi, che*! 
praticarono : ora a modo d'imaginc, come, 
la chiama Ari&otilc ; e direte , c&ere gli 
Anari^come gl'Idropici : e i fatta concepire 
Ja gran malattia* che èMdropafia , palate 
a moftrare r tale pur'effcrc l'Aitarifcia.SpCito 
a modo di Finzione • Fingiamo , dicono gli 
Oiatcri, che Iddio ftcefse patto a* Dannati 

" d* 
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di centuplicar le loro pene , pur ch<: Snifferò 
dopo canti fecoli , quanti fc ce richiedono 
a far , che vna formica vuoti rutto l'Oeea» 
fio ; oh che fcfta farebbono e cesi dichia- 
rano l'Eternità • E per far concepire orrore 
al Peceaco morrale Fingù mo , dicono ; chc 
vno ci auefse colei dal Mondo i Sacramenti, 
annientato il valor de' memi di Griffo, 
chiufoil Cielo vna volta per fero p re j; ori 
che fdrgno contro lui concepirete i Or ciò, 
che nitfuno può fare>.Vomo, od Angelo 
egli fia , io fai cu col cuo peccare a re freno;, 
giacché per efio , fpontaneameace ti log. 
getti a valcrper niente, io tuo pròyi Sacra* 
menti; e la Paftionedi Cri fio ,ea perdere 
in eterno la bellezza del Cielo,, {cinque! 
peceato ci muori • Q*à ridurrete tutte le 
Inppoiizioni'» e' cai polii bili , ò nò , ad oc* « 
torcere r Serm mekertnle mei, (dica Cr- 
cerone coacro CatiK .orac. i* ) fi me ijfo 
fa&o melutrtnty vite me tu un t omnes Cine* 
9m s demummeam relinantniarm fui arem » 
Qui lo ftef&o C ice rose dà vna larga licenza 
all'Oratore , e chi aoo fc ne ferua ? e dice: 
GratoribfiSi f5* PhiloJppkireonegJJ'*mej% v* 
mata Lquantur L ttf m&rtui ab Inferir exm 
eitentur : ani aliquid ' , quodjieri nullo mo- 
di pojHs, aìigtnd* rei gratta dtcztur , a%t 

t»tHucndéìqH*Hyfitrboiedictt»t i &! mutimi 
mirabili* ali* « Cosi fi recit* la diceria dei* 
Ja lucerna contro al Giudice*, alle cu» in* ' 
f iufìizie non aurebbe voluto ella concorre» 
re; fi mette la doppia alla tertura , per feria. | 

eco* 
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eonfeffarc, quanti danni ella operi nel Mon- 
do • Potrete in vna Orai io «e di S Ro fa li a 
introdurre laQuifquina abandomta p?l Pel- 
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Santità dair 
cui dichiari contaminata di crudeltà > giac- 
ché canto conerò il fuo tenero corpicciuolo 
eccedei , mortificandolo , fenra mai dirli la 
tricgua * conceduta anche à Romiti nelle 
più celebri felle : cffer'ella mancata di pa* 
rola al Aio ©io , a cui airea promeffo abitar 
fempre in quel gufeio più tofto , che caucr- 
na di Monte, cui abandona.In tanto V Ora- 
tore fà l'Apologia , e vie più ne loda la 
Santa j e finge poi , che alf*Vdif > che Ro- 
falla era ita al Pellegrino > per ordine di 
Dio i a quello monte s'inuia per rinuenic- 
li>e ammirarla ; e fioìHi * 

li. I Contrari) # Volete tefFére vna in* 
cera Orazione co* foli Contrari fempre 
prefi in larghi (fimo fcufó ? ecco « Per vMn 
Arare r che Sé Salterio fù la vera luce dell' 
Oriente , cominciato T Bfòrdkrdal moftrar 
le miferie » in cui è il Mondo à tempo di 
notte, quando ogni cofa è orrida >ogni pian- 
ta fcolorita ; e' viandanti in pericoli di pre* 
crp)2i &c# ma ali* apparir della luce > ogni 
eofa fi rimette m faellezaa , e fugge ogni pe- 
ricolo ; raggiungerete » che affai magg-or 
benefizio vogliate voi taoft rare fatto *U 
Dio alle genti d* Oriente 5 con trafmettctfi 
dall' Decidente 4* Europa face più new&w 
fi» i quando man dottai il latterie * Eccone 

fa 
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U pruoue. Vedete I'Qrictue coli? eh com? 
è ingomur.no da tutta ignorati za di ciòcche 
H attiene alla conquida drlCieioIeccoIo op- 
preffo da tante caligini indotte dalia per- 
uerfità de' coflumi : da taate ofeurità dai!» 
Inferno , e dagli Idoli addinfate a danno di 
quelle pouere «azioni • Eccone qualche 
parte ( e fi raccontano con ponderazioni , q 
Sentenze ie ignoranze , i Vizi s gli erroti 
diffnfameace ) fi che fe la piccoli bontà di 
Dio non porga aiuto s fi deplori 1* Oriente 
come affatto perduto in vaa notte la più or- 
rida » che intenderà" mai pofla * Ma piaso, 
Signori , già dall'Europa» che la luce mate- 
riale riceue dalle Indie , co» gratitudine più 
ehe foprauinzante , ti rimandaeo co'l Saue- 
xio non che i primi albori , ma tutta , a va 
tratto, perfetta la luce, che co'l merigio più 
fretto gareggi • Ecco , oue regnaua igao- 
tanta, quanto fplendor di fapere diffonde}!. 
(c fi racconcino gli addottrinamenti diti 
iti Santo) oue feomparirono i Vissi ?qaì 
rcguaua 1* Anarizia , colà l'Intemperanza 
&c. e ora? vedo tutto arronefeio . Dicano* 
chi fu di tanto i'Autote? , dicaulo qus'futi 
«del Satierio , che per torte i Vizi fi adi? pi- 
parono . ( e fi raccontano ) Poco , import* 
«voi , Infernali Potenze , la toftra arte p«r 
ftdurreque'popoli , e tenerli fepolti 
ira meri* sì ecco li lauerio a mila voK ri 
inoJacii fintola nella fola Cofia della Pcf* 
«heria &c» e fiaifeefi con grato ringrazia- 
le ente al Santo > per que'neftri prodi mi U T 

ittftratij^ 
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JuBra ri; e eoa prie garlo,che pur noi da'fno.i 
fìnti efcm pi illuminati » godiamo gli effetti 
cV Viati inombrati . Con lo fteffo ftile po- 
trete moftrare ia Terra arricchita da'Sacer- 
dori, entrando celi' Bfordioco'i Contrario, 
e con dire > quanto mefchina era ia Terra, 
quando inatti* , & vacua: quanto poi beila 
divenne , quando di erbette , di fiori , di 
piante, e di frutta a do molli ; e voi fimile 
bellezza voler moftrare eagionata dal Sa- 
cerdote nell' Anima • B egli 1' Anima ( e 
fia la Confermazione) oue di tutto fp 3- 
gliolla 1* Inuidia dell'inferno » e la mali- 
gnità del peccato ; sì mefchina , sì pnua di 
beni fpintuali > che cagionerebbe orrore à 
chi fapefle mirarla(e i moftri quato Sa de- 
plorabile per la colpa) orsù dunque ite»* 
dami fopra l'opera de* Sacerdoti; ed eeeoii 
ripiena di fiori , c frutta di fanti defiierij, 
tìì eccellenti Virtù &c. 

Permolrare tnvna Orazione di ftudi;, 
-che fiala Sapienza va* Anima del Mondo, 
entrerete eoo moftrar la deformiti di vn 
Cadauere, e come poi rianimata diaenjt 
tutt'altto ; e limile cofa direte auseaire nel 
Mondo, al rieewtr la Sapienza ; £*) mot re- 
rete con far prima comparire le Città , e* 
Regni quali cidaneri , oue non (ta entrato ti 
fapere , c poi viuaci al venirne di quello: 
prima afai mefehini ne'fuoi gouerni mili- 
tari, e ciuili : affai fcaduti negli onori; nulla 
conoscenti dé* loro pregi : nulla curanti de* 
veri beni ; facili ad efter faccàrggiati,* fitti 

preda 
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preda de Remici ; ora , tutto al contrario» 
I/iftcfla maniera adoprerete per inoltrar, 
con la Sapienza cagionarti raflcrcnazione di 
Oceano, concatenamento di fabrica, medi- 
cina dì male, fortificazione di mura, e bal- 
uardi ; e 'i refto delie Metafore^ he su la 
Sapienza propongasi , concenti contrarj i • 
loro fiati * nel fenfo già detto • $e in vna 
Orazione di $• Benedetto , vogliate mo» 
trarlo vn* Archimede , che con lo Specchio 
Parabolico brucia le Naui ni miche delia 
Crittìaciti , entrerete nell* Efordio eon de- 
plorar le Siracufe , al veder contro loro i 
Battili j Romani : all'intender l'interno sbi- 
gottimento de 9 Cittadini ; aJl'vdir le grida 
fcompigliatc de* fanciulli ; al veder le mura 
son fortificate con baloardi , le trincee non 
alzate, macchine di guerra non allenite. Ma A 
intatto , dire» , che fi Archimede ? egli, 
•he sa con gli artifizi delie fu e Meccaniche 
lattazioni aiutare , non fecce rre in sì fiero 
accidente [a patria , e té ne ftà foiita rio iti 
eafa , e oziofo? Solitario si, ma non oziofo 
( foggiungercte ) Hi ianorando , anzi hà 
di già perfezzionato lo Specchio Parabola 
co, cui già già efpone al Sole . Accorrete, ò 
Romani: bruciano le voftrc Naui*e nel por- 
to naufragano tra ondeggianti fiamme di 
fuoco* fi vn* altro folicario si , ma non 
•ziofo à ben della Cbiefa farouui, Sa volta 
vedete in Benedetto, che iauorando neli* 
Anima fra va tcrÉllìuio /pecchie ,fene fer- 
ie ideiti* destinici iella ChitU • Eccone 

il 
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il come . Era la Chiefa oppugutta da Ere- 
tici , da Infedeli , da Vizi ( e*i cucco f dila- 
ta, ed amplifica ) si che parea > che 1* Infer- 
no voleffc a cutca forza annientarla. Accorre 
mandato da Dio, benedetto, al bifogno ; 8 
dopo accefo in hen folkudine a formar* 
vuo Specchio rerfiflìmo , dell' Anima fua 
( e fi concano le Vi nù , che Specchio terfo 
lo dimoftrano ) ecco a tanti nimiei Hop* 
pone , e con qual efico ? dicanlo le tali , è 
tante opere eroiche,eon cui per lui la Chie- 
fa riformoflì fico 

E notace » in quello fttle prouarfi Je gif 
Affanti le parti pian paffo v. g. aeli'vftftis» 
c Tempio , prima fi proua , che la CkitU era 
oppugnaca , poi, che l'Anima di Benedetto 
fùvno Specchio» quindi, che dilrufeje 
forze airasche. Cloche fpeffo vi occorrerà 
in fimili Affanti . 

ir. I Ripugnanti . Le dottrine de? ti Ere- 
tici era loro fono si repugnanti , e difeordi, 
che con ciò fuftieientemente $• impugnano; 
e* difcorfi de' peccatori dello Detto male pa- 
tirono , onde Umilmente i loro errori con- 
ninconf* Potrete fteaderui,qui a dire a 
coloro , che prima erano volcntitfofi nel 
feraire a dio, ora rallentaao.'quelle dmque 
erano quelle protese , che nelle infermiti 
faceuate , di voler viuere da fanti , fe aueftt 
lunga vita ? qui andarono a terminare i de- 
fideri di Abiti Religiofi , che nè pur vi a et « 
da mediocri Criftiani ? cosi poco concorda* 
ti© i facti co'detci I 



i j. €Ji Anteecdcn-J » 14. 1 Caufcgueatl. 
I Fotti fe ce temono nel defettuere la m- 
fcka del Soie, e '1 tramontare, e caie fimil'u 
Cosi Arianna a Tcfee (ermetico dice • 

Ttmpus trat , 'vitrea quoprtmùm Terra 
•pruina 

Spargitur , fetfrf f rondi qutruntnr ' 

E Titire inulta Meli beo a refiarfi/cco, 
graechè fi annottaua • . 
Jl f i*m fumma protuì vii Urta» culmina 

fumanti 

Mamtfqnt t aduni alili de montibus 
umbra • • 

CJi Oratori antichi da qualche co fa ve- 
duta prima diduccano , eferc occerfo v« 
fatto s ò da qualche fegno feguiro io con- 
fkìeuttrausto» Adelfo ve ut potrete feruù 4 
re ac]i*cfpriart re l'orrore del Giuditta fina- 
le, moftrandò , quanto debba edere formi- 
dabile quella frena 3 fe leeofe , che le pre# 
cedono , fono si terribili 5 e la Morte quan- 
to fpauentofa, giachc dopo effa viene l'Eter- 
nità,* e Ornili. 

ijr. Gli Aggiorni, oleeircoftante. e fi 
fpiegano in quel verfo • guisì §*id ì Vbiì 
futtus nvxilys ? Curi §gomede ? glande* 
Parlando di S. Rofalia , che vi ali' tremo, 
direte : chi và ? vna donna ? e non fono ie 
donne come i* ellera , che fessa appoggio 
non viue > vna dunque auuezza à sì grandi 1 
agi» e a cu fa sì nobile, và agli orrori più 
atwci della Solitudine? £«ieìì celi: vi frri? 
x ahi! 
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ahi! la Vedo in penti™ troppe crudeli 
tro al Aio corpo . Vbiì a viuere tra grotte i) 
anguftc , entro monti sì ermi * Qttiòut am- 
xilijs ? Senza consolatore nelle pene, Tenta 
follleut) ne' trauagii , fenka Medico nell'In- 
fermità 9 f* nza ri (loro negli fi enti , fenka 
aiuto ne' pericoli. Curi non forzata da Gra- 
zi j , non coli retta da perfecnkioni;nU folo 
per amor di piacere ai Imo Dìo . guomodtt 
non come gli altri Romiti « ma lenza com- 
pagne nel dodo di viuere : contenta dira- 
dici d'erbe , e di letto di felci t guetndoì nel 
primo fiore degli anni &c Con io Aeffo 
fife efpriraercte la gcnero£tà del B. Luijì 
in ab.andonare il Mondo ; di fi. Stanislao in 
venirne , à piedi 3 à Roma •* di 5» Si net io in 
anuiarli per l'Indie . E, al contrario, con 
gli Redi capi bialìmerete il fatto di ttinda* 
Quisì duoque vn'electo aU'Apoftolato , vn 
careggiato da Crifto lo tradirà? £utd> è fai 
tu > che detetfabile enormità fa quefta? ite. 

1 6. La Corrtparakione • ò fu de' m-.g- 
giori co' minori , e arrouefeio . come «del 
Giudizio diffe i. Gregorio : Quamodn <*irm 
gub* immobiliti ftabunt , fi hutus pautri* 
turbine etiam cedri qtuttiunttir ì e Sindone 
ti duole . ( Aenciti* t. ) che fi Hi meno 
.vendicata 3 rhe Pallade $ e pur' ella Regina 
degli D?i, e Sorella , a«zi ancora Moglie di 
&\out . O £a il paragone degli vgmli con 
uguali . Come dice Seneca ncll'Bpiftola 4,4» 
latr.cituSfcrmtts ntn fu* t' 3 CU autor ofucum 
traxit , & rimandi htttulo Lttxml »u»atì 

"' ' fi*" 
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tUtemm non aeeepit HchiUm ThilefophUl 
fedfectt, £uid *fi 3 quare de f per e s , te f off* 
fiere parem Me pure non vogliate dir quefli, 
piò tofto e/empi, che Comparioni .Ma, 
come fpeflb hò ridetto , i vocaboli in Ret- 
te? ica fi prendano in largo fenfo j é nobile 
pure la Comparatone , che del fuo AHia- 
naice fa, appretto Seneca , ( Tro. Ad*.}. ) la 
Madre A ndromaea joue dice, che, fe à Pria» 
mo fanciullo fù fatta grafia da Ercole del 
Regno ft eflo , qui minor grascia fi chiede da 
va pai!. 

I ac et ante fede s non minor ilio 
Suppltc* fftpplix , vitMnqu* petit . 
!■ Regniti» Trotti quocunque <velet t 
fortuna ferat * 

Il T. Ferrari vuole, che fi debba al B 4 
Stanislao il Trionfo , comparandolo con 
Ercole ; anzi preferendolo, giacché difficil- 
mente fi compara fenza differenza • Annen 
Adi>leftentì fertijjìmo Triumpbett debeb** 
tur, cui gram rffìtots fèbribus lavoranti, Gir- 
.ber tim anportuniffimum , nutu manus ejjf+ 
ea et iféfiès abiieere fu erti ludus , cum re** 
bufiamo Heroum Herculi Monfirmm idem 
fernet vincere Jaforfuerit } ti fuole lodare 
li fatto di S. Ignazio tuffato nell' aqua ag- 
ghiacciata , per eftinguere il fuoco della li- 
bidine di quel Gioitane j comparandolo eoa 
altri Santi , che fecero cofe fimili 3 ma per 
lini? dio della propria paflìone » 

Alla Comparazione appartengono i Pro- 
blemi , in chi 6 cerca, fc fìa v.g. migliore 

la 
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la toga nelle tentazioni contro la Calti», 
* ò la corporale afflizione ? fe più gioui à 
vno , che hi da convertire Anime a Dio, 
T effert Vomo d* Orazione , che d'i ndcfcffo 
patire, e parlare , operando a ben dc'proffi- 
mi ? fe alle Città giouino più le guerre di 
" quel, che la pace, che bene fpeffo é foraen- 
tatrice dell' c*ìo ? fe fia migliore lo Audio 
della Filofofia, che della Rettorica ? 

Neircccitare gli Affetti di Compaffìone, 
di Sdegno , e altri , hi molto gran luogo la 
Conipara2tone « Cosi Ouidio, per eccitai* 
à Compafììoue delle Tue mi ferie , fi compa- 
ra con VMe affannato . Leggete nel fu» 
lìb. i. deTrift. l'Elegia 4. Jà,ouc dice ; 
fr» Dvce Striti» , dtài mala n»fira% 
Poeta 

„ Scr iòtte y Strili» nam mala fiuta iati» 
Quiui con lungo parallelo rooftralefue 
feiagure maggiori di quelle di Vii fife • E, 
percioche tft miftr ntmo , nifi amparatur % 
per far comparire vn afferabile , di quello 
luogo fi ferua chi lo voglia • Specialmente 

| fc ne vagirono i Predicatori nella confiderà- 
aione de* dolori di Grillo , e delia*. V. 
Leggete il P. Giwglaris nelle pene dell* Ani- 
me del Purgatorio, comparate con le Ga- 
lee , con gli Spedali , con le Carceri ; Il P» 
Segnerà , oue compara 1* amor di Dio verta 
noi con 1* amot de' noftri amici > e cento 

f altri. ' 

) Non voglio q ni tralafciare , che tal volta 

' con quello luogo teflono gli Oratori tutta 

vna 

► 
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vna Orazione , fatta ( dicono con termine 
Matematico) per vìa di Linea Parallela; 
tfempicaufa , comparano S, Sau? rio con 5. 
paolo, moflrando i fatti dell* vno limili a 
que* dell' altro ; e conseguentemente limile 
ì3 Virtù,giaechè da* frutti fi calia la qualità 
delia radice. Fanno principio all'Efordio 
rea vna gran lode di S. Paolo, e al fine prò* 
mettono di mofl rare vn* altro Paolo della 
Chiefa in queR* virimi tempi rifseglhto 
nello Spirito di $. Sauerio .* Mettiamo, di- 
cono , à confronto dell' anioni dell' vno 
quelle dell'altro . E, fenz'altro premettere, 
cominciano la, Conferma daìì* efporre vna 
tal "co fa ammirabile in S. Paolo ò fu Vir* 
tè mot? rara ne'fa%ti , ò frano fatti inditi di 
tal Virtù , e le fanno vn'degiitto; poi paf- 
fano a moftrar limili Fatti, ò Virtù in S. Sa- 
lterio • e così di mano in mano, moflrata la 
limigliauza in altre due , ò più Virtù , co* 
luci fatti, terminano con rn*applaufo all' 
eroiche glorie di I. Sauerio , che furono 
tantamente «mole di quelle di S. Paolo , 
con priegarlo ancora della fua imitazione. 
Procurerete però femprc in quelli parago- 
ni , n.cSratii prefi da qualche baflcuole 
cauVa , ò conueniecza , come qui farebbe 
almeno il veder, ciie la S- Chiefa nell'Ora- 
zione di S. Sauerio via gli fieffi fealì, che in 
«jucila di $. Paolo } ò fìttili . 



Di' 
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tV L u, gli Zfirinfithi . 

Ottre à |I| a ffegnati, ehe danno mate- 
ria da prouare, dilatare , e amplifica* 
re per ciò , che le cofe in hanno di bene» 
ò di male , ve ne fono altri tei , che notano 

* ciò, ckc ne diflerò altri , ò ne fentirono > fia 
ciò ftato per via di puro fent imeneo, fi* per 
via di legge, per dicerie correnti su d'vn 
fatto 5 lì» detro eauato à folta di tormenti, 
ceflinionianza , ò fentenzt pronunziata in 
altro Tribunale , ò giudizio altre voltè for- 
mato in tal materia , fe non in tale indilli** 
duo di azztone . Tra le quali còfe tutte, 
che ali* antico aringa re in accufa , ò difefa 
ben feruiuano , oggidì fregherete ciò , che 
Iddio , c* SS. Padri , e* Sani differo sù la 

, trattata materia , ò fe altro ancora faccia al 
voflro propofito . Nel che non mi flendo* 
per e/fere cofe facili, e , fetta che il preferi- 
uiamo , gii praticate da' medelmi fanciulli 
in quello meftierc • 

Quefte fono le fontane , ond««M*no gli 
Oratori , c'Póeei gii argomenti per dire t c 
fleadere l'orazione • A quelle fi riducono 
uitte l'*Utc , che folo in apparenza fon di- 
cerie , e quanto al modo forfè fono vaili a* 
principianti, come quei de' Nomi, e Verbi, 
delle Figure; c'1 rcAo , che già in parte qui 
accenno • 

♦ Per via de* Nomi lodano la Virtà cosi . 

Nemtnat. La Virtù e degna d* ogni en- 
comio, premio &c. 

£ Cemt. 
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Gemi. B'cSt parlarono eoa Mata lode 

i Savi • 

■ Da*. Ad effa s* attf ibuifeono ì beai tacci 
d arcuali, che ni il Mondo . 

. jéfcuf. Queff a cercarono più che il re* 
Ho gii Vomini il luft ri . 

y Vc$*u O vera foacana di bene » a noi fi j 
derhut-a . • 

* Da te ci farà colto ogni trift ma, 

allontanato ogni malore • 
• Per via de'Tcmpi ■ 

- ìndie, pref* V Olio è la rouina deli* 

Città . '. 

lmptrf*Q*z%o tutti i Sani procura»»» 
sbandite dalle Rrpubliche • \ ' • 

Ttrf , figli indufleà canee ribellioni^ tu- 
multi • «"„.*. 

Ptù (kg Per/. Di Ini aacano predetto à 
Roma l'eccidio N N. 

F*r. Se regnerà Gaio, verrà tempo , in 
cui le* Città non fi dufcrtnzicranno dalle 
gregge d'animali • 

Per via *fta- figure •>• ; • • * ' 

Chi fu » che arricchì tanti Regni? la Sa- 
pienza . Chi domò canti moftri ? La Sa* 
piente . £ non vi pare , ch'ella a* Cuoi così 
f incili . -io fui, che &c. 

Perciò, che fi vede coridiaoamente,Cie- 
lo, Cafa > Sedi*, e 'J reno . Cojì a dice: la 
Virtù è Cielo adotno di tante (Ielle guanti 
bfns l'accorò pagtiannsècà fa di felicita: Se* 
dia, out? Ikur-aineate tì^ipofa^ &e« . . ' 
Fcr dilatazione di'Tcrmim della Propo- 
li o ne 
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(fotone . v. g. dite , che la f itti èda 9i« 
colmata di beni ì diuidece quella parola, 
Pietà j io penfieri pi j t opere , e parole pie; 
diuid ere quella paro Ja.beni, ia beai di Cor- 
po , d' Anima étx. I Soldati valor©»" foo« 
cari al Rè ; dilatate quella parola, valorofi, 
e dite ; qwe'SoIdati , che fofteanero i primi 
empiti alla Vanguardia, che diedero i primi 
aflalti , che piantarono gli Stendardi sft le 
mura nemiche • e cosi fia dell'altra .parola» 
fono cari &c. leggetene due di Giuglaris all' 
Offernaiicne i». dell* Arianna. Per fine 
auretc le dieci Rifleffioni di €aufino >» e4e. 
Categorie d'Arifloeile, è altre tiii,xhe tut- 
te li riducono a' Topici • i^ -t: -.j 

•,..». C A P O VI* 

Dtglì Argomtnti Rilutiti* 

R Accolti la roba, e ie ragioni per coni, 
fermare gli A n'unti, di quali forme d* 
argomentare ci ferui/emo ? tntimeni , ed 
Efemjjé*fofi »uole. Annotile addotti i«u> 
fine ; oggidi gii Oratori di tutte le fotti di 
Argomenti fi f:ruono, e prima , del Sillogis- 
mo .così per prcu*re v.g, che fi debba di- 
giunare , cornine uv.c(t voi con eflo loro: 
r rfcrtte ) daila maggiore vniuerfale ; eh' il 
mortificarli è opera * tiiiflìma al Crtftianej 
e, confermatolo con detti di Cri Ho > e de' 
Santi ,econ efempj, padano a dire , quinto 
grand' aito di mortificatone fiu.il digiuna- 

fi * icj 
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eendo [ Nobile dimoili Signori il fatto di 
Serfe, che, per condurre i Soldati di lì 
dc]I*Btifrjitr,di'!Ìfc in più braccia quei grof- 
iflimo finir', che con ciò diuenuto io ciaf*, 
runa Tua parte facile a oltrepaflatfi , diede 
a Ji'Ef creilo affai ce mmodo il tragitto • Si* 
mile faciliti nel lafciarei indietro il groffo 
corrente de* Viti, che tanti rapi Ice, e trafei* 
ra ali' Inferno , ci propongono Ila voltai 
Santi Dottori , e' Maceri nello Spirito, che 
al Cielo ci menano ; co'l voler, che, diui- 
dendoli in più capi , e non , contro la con 
rcnte tutta d'elfi, «fonandoci, à vn per vno, 
anche in più anni , di tutti reftiamo affatto 
fuori ; cicche ai mio Vditorio si iouogliatO; 
di recarne lontano , m'ingegnerò , in breue 
difeorfo inculcare, fe prima auro ben* efpo- 
Aa la maniera di farlo. ] e cominciate la 
Conferma con dire , che grande era 1* En- 
fiate , e grand' è la copia de Vizi , che ali» 
Vomo s'oppongono nei tragitto al Cielo; 
diuidafi quella , come con quello 6 fece , e 
fi fpieghi la dininone:c fc colà ben fccilmeu- 
te paletti , cosi qui occorrerà , cerne dica** 
ro i Santi NN. c come in fatti fi è veduto 
Ite. . j 

Non confondete però gli Efcmpinume* 
refi con l'indizione j poiché i quantunque* 
fogliamo dire , che qualche cola fi pruoui 
con i» icdu2iione di unti, eh? cosi hanno 
cperato ; in rigore però quella è«ng,'oppo 
d'Efcmpj, non rigòrofa lndtfXzionCj la qua- 
le Gratamente prefa Uà sì obliguaa mifif 

fi a ra, 
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ra , che né* piò , né* meno ei voglia per fari* 
di quel , che s* adduce. Efempicaufa,v,olete 
moPrarc con Induisti, me , che di Critóitf 
qui nontraffcro gli Eretici alle lord fette» 
tanti Pagani, e Infedeli, quanti il Colo Saue- 
rio in dicci anni ne diede alla Ghtefa ; mo- 
nterete , quanti nel primo fecole ne per* 
Iterarono gli Eretici , quanti nel fecondo e 
negli altri, frnza lardarne pur'vnoj è quanti 
il lauerio ne guadagnò ; e così A* lnduzzio» 
ne vi bene, e fi ring e qui , non gii ne* moki 
Efempi di tanti , v. g. che furono ricchi , da 
che fi diedero i Virtù ; percioche, allo sfai* 
lime vno foio , fi perde la forza dell'indù*. 
2ione, benché refli l'altra degli Efempi. Ma 
non ci curiamo de Vocaboli . 

L* Entimema è vn Sillogifmo mancante 
d'Vniuerfale , e fi fi , quando quefta è con. 
fefla . Onde, fenzaeffa, vene feruirete,eo- 
mt fopra . Ditti quando I* Vniuerfale è 
confefsa.N/im maior dice A ri Hot ile ( Rhet. 
J. t.c f.) atti* e fi certa, non e fi materia 
Qr alients» Cioche p rò, come cannai, l'vfo 

d'oggidì non fiegue . 11 Dilemma , e gli al- 
tri Argomenti vi fcruiranno , fecondo me* 
glio parrauui adattato al bifogno . Vfus ti 
flur* decebi t • 
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CAPO VII. 

Si ritaf itole U fratte* dtlU Con firma, 
# f c e nna U €cnfutaz.ione • ' 

* 4 • 

PAre ben f*tto unitamente raecorre le 
dottrine, che , in gratta della Confet- 
matione, fio dal primo tape di queflo Trat- 
tato fi fono date , e , ove bifogni , qualche 
altra eofa foggi ungere . e fi «ir di dire quat- 
to alla cotale ceftura di lei eonu iene .( eccet- 
tuo folo i* Amplificazione, perciorhe, auea- 
do ella il più fpeciale Aio luogo nella Pero- 
r- aio ne, là più commoda mente fi tratterà; 
molto più che , da quanto ne* Topici fi è 
detto , non pare abbisognami molto , per, 
anche in pratica , ben fa perla ) con ancora 
^ rooflrare il compimento della fleffa Con- 
ferma » eh' c la Confutatone , o*l difciogli* 
mento delle dtfficcità 3 chc ia contrailo a'ad- 
ducauo • 

Douendo dunque voi comporre vna Ora- 
zione , fia Paacgiriea , fia morale , e aueo- 
doui fccito l'Aflantocoauencuole , e fibri- 
catoui l* Bfordio; per dar principio alla 
Conferma , non potrete altronde autr Paio* 
to , che dallo fteffo Affunto , e fuo Efordio* 
Mi fpiego . Hò propofto nell'Efordio di 
moftrar fan Francefco Sauerio , qual nuouo 
Sole nella Chiefa 5 e ciò per la luce , che 
F portò deli'Euangelio agl'Indiani, per la ve- 
locità del fuo feorrete tanti paefi in foli die- 
ci anni , per la fecondità, che cagionouui in 

M fi 4 ogni 
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ojoi {eaere di Virtù . Qui eerto è* , che fi* 
de uono rooft rar, come vere, tur re tre quelle 
parti dell' Affamo, e nul l'altro. Hò propofto, 
che l'Vmiltà è vna miniera di beni Spiri- 
tuali j deuo provarlo > e inoltrare , quanto 
copiofi, e diucrfi beai ella ci apporti ; altri, 
menti vna co fa propongo, vn'alcra ne pruo- 
uo • E non fari mai ia Conferma buona , fe 
noi regolata co*i propofto ne I l'Efordio, né» 
quello ex 'vifeqriiux cauf* , fe non cauato 
dalla materia dèlia Confermatioue • 

In oltre , per tutta facilità nello Rendere, 
ò teffcre la Conferma , dirti voo } che fi diut- 
deffe in teraarij , ò quaternari] » e diffufa- 
mente l'efempificammo ; ciò che però non è 
■eecffario , in fatti ne* Topici additili mo 
pure altre maniere dell* Offatura del difeor- 
io , e qualch* altra ne toccammo parlando 
degli Arg meati Retorici , nel Capo 6. ma 
fa eonfeglio a' t rincipianti di non eferei- 
tarfi , prima > che in que'ternari) , io queft* 
altri modi % doucndofia'più fi fi li., ò alme- 
no più vnincrfali dar luogo. Molto più 
che, apprefa vna Regola di comporre , 1 Al- 
tra riefce praticabile , anche fe non ne fia 
afato fpeciale indriwo , co'i folo notarne la 
differenza , che da per sè ftefla apparirà fo- 
ucnu a yn mediocre intendimento* Fer- 
miamoci dunque qui , e prouiamo gli Af- 
fanti > con gi'ingionti ternari j , e dagli altri 
modi prendi amo folo quel , che faccia , qui 
fletto, al noftro intento • 

f er moftrare la prima parte del ternario 

... cernuto» 
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cennato , cioè, che S. f aucr io fù vn fole per 
la luce apportata , moftrar prima contiene, 
che 1* Euangelio fu luce , e poi dire , eorae 
il Santo portol la agi' Indi» ni $ non eflendo- 
tempre ben fitto, che le pruoue fi addicano 
lenza eerta connaturi ktzs. , e foauità, tna S 
dee communemcnte apparecchiar loro la 
ftrada » per cui Te ne vengano come da per 
loro ftetfc ; nel che fono ammirati alcuni, 
che vi menano al pretefo termine pian palio, 
e per dirla cosi , fenza falli « Così pure 
per prnonare , che 1* Vmi'tà Cu miniera di 
beni Spirituali , prona r fi dee , che le Virtù 
fiano quelli beni , e pofeia moli ri rt di quali 
l'Vmiltà ce ne faccia aboncUre ; ma percio- 
che, tanto, che l'Buangelio fia luce , quanto 
che le Virtù fiano beni Spirituali , è con. 
feflo , non fi mal ieri il prouarlo di propo-' 
fito, batterà moRrar'à pieno, che il Salterio' 
portò tale luce, con prima il già cònfeffo 
fupporrc , e accennarlo , come per Preteri- 
zione . v. g. [ che la vera luce dell' Anime 
£a quella della Fede , che i chiarori ali»Vo«, 
pio ncceflari j per operare ad eterna falute, 
fan qne* dell'Enangelio da Crino feopcrti,' 
ronfi moft ri alla sì rignardeuole Vdienza, 
è cui parlo ; a coloro fi dica , che non ab- 
biano ietto quel di S. Giovanni ; Eratlux 
tur* i qua illuminai $mntpt btmivtmi Non 
vdito quel di S. Agofitno &c« 3 e ciò pre- 
me ffo f ci fiegua la piena prnowa con fog- 
gi ungt . e per riempio così [ A tné fola men- 
te ccnmca&io fcuoprire, quanto dal Saverio 
> V— & % ilio- 



Digitized by 



Ie-6* 

illuminati fodero q-e* paefi , che dal rapo di 
Buona Speranza per tutte l'Indie , fino a]. 
Giappone j eoptofamente fi (tendono* E, 
per farlo , ditemi di gratia Signori quali 
tenebre prima ingombrauano l'Oriente tut- 
to ì J d ecco «che in grazia di quefta patte 
dei ternario ri temiamo del modo poco fo- 
pta datoci ne' Contrarij £ quale Ignoranza 
non che di Fede,del viuer ciuile , ed vmano 
ilerminatamente cela dominaua ? quali er* 
tori ? quante fuprrftizsoni ? che laidezze di 
fenfo? eh: auidigia dell'altrui roba* che fie- 
rezza contro l'altrui, vita ? che feempi? che 
indegnità ? che barbane ? con tutto il retto* , 
che , fenza arroflirne chi afcolta, non po- 
trebbe ridirti , e deplorauafi dai Crinianelì* 
no in que'Popolijche à tanto erano indotti ; 
dal non ^ per, che cofa io ile Virtù -, che co*~ 
fa fig ni fi caffè il vocabolo di vita non anima* , 
Jefca, che s'intendere fotta nome di -Crifto, ., 
ò dei vero Dia • lo leggo tra le Storie , che 
nella Coffa della Pefcheria, neil* Ifoia dei 
Moro , in quelle del Moluccoy nc'Rcgot di 
Nagapatàn, e Giafanapatàn, nelle- Mai dine* •> 
nel Maeazàr, nel Giappone , tali, e tali era- 
no le barbare con ununze , e le laidezze di 
fenfo &c. ifole sfortunate !- mi fera bili Re* 
gai l declorate Nazioni i quanto meglio fa- 
rebbe nato il mancar* alla ?efcheria le fue 
perle v e 1* Oriente tutto eHer priuo de'raggi ^ 
folari , che patire la sì mefchiua > e incom- 
parabile mancanzi delia vera iuee , che non . 
guida le ciiiii i azaioni , le fo «rane ricchezze.- 

dif— 
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(fifèttopre! alla men trifla, vi maneafiero aa* 

cora que'Bonfci f che intollerabili errori v % 
infognano j quc J Brammani 9 che alla perdi- 
zione vi guidano &r. luce afpettate voi? è 
onde mai l'aiterete? da*voftrf libri* Nò, che 
W:ri dalla verità v* allontanano ■ Da fora» 
fticii ? Nò , che tutti folamcntc per negozi 
temporali v* approdano Str.* Jdi qucfto ef> 
eludere ogni aiuto jnell* Amplificazione di* 
rafìi [A voi ,i voi, ò gran lumiera dell* 
Viiiusrfo j ò caro iole delti Chiefa , Saue- 
rio finfcrbal* imprtfa 5 da vois'afpetta il 
godimento di quegli eterni Splendori 9 che 
alia beata Eternità Scuramente li guidino* 
/voi Cete dal Rormno Ponte fi :c motore del- 
le lamlnofe Sfere di Chi e fa <anta.coM mez- 
io d'Igaafcio , desinato, per Til luminalo- 
1 ne dell» Indie , per dichiarar 1» Oriente . E 
non è , Signori , in damo- afpettato il mio 
bel Sole; reco,. mentre à pena fi moAra, co» 
mei ¥0 tracco pana dalla ofeuriftiraa notte 
à più che viua luce, quella gente* rh<- ambu- 
Ubat in tene tris , al primo fcuoprf rfi » dal 
Jaucrio la luce Buangeltca, truouo, cheque 
prima non fi conofceua Crino 9 ora da rutti 
è venerato come padrone» come Re, come 
Dio • Ditelo ò voi della t ona dilla Ptf- 
cheria ottenebrati abitatori , fe rauucdtr.i 
de'voftn erranti pani , coli' aiuto de'Saue- 
riaoi fplendori , non »i dirizzane aUero 
fen tic to dell'eterna fa Iute , cogliendone gì* 
impedimenti , che ve oc faceano l' adorate 
©citi mentite 5 già che 45 . miU Idoli «ri- 
fi 6 tolafte 
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totali e frettolofi, abiurandone la perfidia, e, 
conofeintane la falficà , cfiliand> ne ancor la 1 
memoria? Dillo là A ni bn ino &e.j è fi 
vanno rammentando l'opere, che furono 
" eff tei di qu dia Incedo tanti Regni, e Pacfìt 
cioè quante fupcrAiztoai fi tolfero dalie- 
menti di quegli abitanti : quanta venerarlo» 1 
ne al conofeiuto Croci fifio $' indurr quan- 
to addottrinamento neH*lneellctto di quelle 
iti incolte Nazioni rinacque • La fri o qui dr 
fami notare > che non fi dee por tare il rac- 
conto di queft* opere il luti ranti smodo di- 
racconto $ ma ora parlando con alcuni , ora* 
con alt ti } ora compatendo , ora afpetcaado,. 
talvolta rallegtafldoai > e col retto delie Fi- 
gure , e degli Affetti a che a fuo- luogo di- 
ranfi ; per ora. baili alterne notato il bU 
legno » . . ^ 

Finito if primo punto con vna qualche 
conchiufione , che vi paia adattata , come 
per via di congraculafcione coli* Orient ; » e 
di ringratiamento al aauerio , paflate al fé* 
tondo con qualche bella maniera r.g. £ ma. 
vedo figEOtijChe la velocità, con culli no- 
li ro miftko Scie per que'paefi ne (corre , ci 
ncceflìta, prima che di veduta lo perdiamo» 
à- paflar* oltre &c. pel fecondo punto- 
bfegna quali rinfrescar la memoria-delia 
comparazione > ò~ Metafora: cioè addurre 
prima qualche nnouo encomio dell-am mi- 
ra biiita > che, per t'efler veloce, ridonda nel ; 
Soie , e poi considerar la velocità del Saue- 
iio x c cosivi ceno punto • e proseguite ri* 

.;. ferendo. 
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ferendo Tempre, e lodando I fatti del lama, 
e quanto altro la lui vogliate ammira- 
to . eeiò non a modo di Storico, mad' 
Oratore, epiòtofto amplificando qualche 
eofa foia , e le altre toccando di paflo eoa 
garbo ( come efpreflameate vogliono i 
Maeftri io queft" Arte)tratcenéJoui vn po- 
ebetto per ciafcuua , ò per moke j efempì- 
caufa, amplificherete quel (ito attaccarla 
coda di cauailo , per eira mar più veloce- 
mente : epotrefte cennare quanto gran ca- 
pitale di Vircò egli con ciò moftraua.* po- 
trete compararlo con quel!' eiferfi nCprimé 
Suoi giorni, di maggior Virtù , Arsito co» 
funicelle , e dire £ era egli auueìzo , fii da 
Europa, alle foni , mentre con eflc tormerv? 
Mita le gambe frate leggieri ai ballare . Ma 
quelle moftrauano quanto Impedito H cor- 
porale movimento, alcrecanto grande il cor» 
So nelle proprie Virtù , e à bene priuato* 
quefta fune però a benefizio altrui , a pura 
gloria di Dio , e portar la di lui luce a'bifo- 
g*euoli più lodcuolmente »* adopra 8iet J 
vero, ehe alcuni nei Panegirico no» 
così facilmente ritornano in dietro , ma 
(corrono fempre auauzandof» nella ferie 
della Vita del Santo, benché oratoriamente 
portata . intorno al quale punto mi ti meteo 
ili' v io dc'buoni dickort , e io terrei la ftia- 
da dimesso; cioè , oue la vita del Simo 
non fn conofeiuta , quaft fempre frguirei la 
fua ferie ; Oue però fi parli di Santicoao- 
UwiQimi j.non ti*rc4 acuccato i tal meco- 
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do. Mi ritorno il gfuduia del Coaapoi 

Per moftrar i^Vmilcà Miniera di Virtù* 
datemi primi il ternario v. che Io fi j di 
Caftità ; di Conformici » neiie eofe auuer- 
fe , co'i Dìuino volere : di Carità eoo Dio f , 
eco'lproffimo . fi fatto già i'Efordio co*! 
dire , quanto fia pregiata vna Miniera, e q>.< 5- 
i? con pericolò della vita* e eoa tra uag il a 
tì-ifatifura lunghi* e penofi , fimo da* Co- 
mandanti adoperati a cattar fi e i metalli; e 
che voi di più Stimabili donile vna inefau- 
fla Miniera nt\V Vmilcà addererecc per ve- 
nire alla Conferma , oiofìrctete ciafeuna di 
quelle tre Virm affai riguardcuolc * e direte 
[lo ben sò , Signori , la Virtù al Mondo> 
più nccefiaria* effer la Caftità ; quella effe- 
jc fofp? rata anche dagl'immondi di corpo 
c di cuore , [piacendo loro quel 1< wo , m 
cui lo [pirico della Fornicatone rauuofgrlt « 
Qucfìa fu ! come gioia prezioi a v cufìodna 
AaIIg Verginircon canto Acnto odagli Ana- 
coreti conferitala : c dallo fleflo %* Paolo* 
canto fi temette di quella la perdita , chs 
triplicare per effa porfe a Dio le preghiere + 
ad pericolo di non mantenerla , anche do- 
po l'eftafrai cerio Cielo * L'Inferno fareb- 
be mancante di metà , fe la Caftici violata 
nonfoffe &c. Or che quefta con i*Vmiltà fi 
«squilli* ò conferiti* ditelo voi Girolamo, 
Agoftino & contendetelo dai fatto di N.N.J 
t anderete proseguendo la pruoua con l*au- 
mtixà Diurna > c vmana ^ con gli Efcropi, 
> Con» 

m 
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Contrari; , e*I reRo de» Topici , e poi p?T- 
fate al fecondo punto £ Ma fìa la prima vena 
di quella Miniera trouara in grazia di colo- 
ro , a cui batti il non offendere Dio,fpeeiaU 
mente in materia sì fdr ucci ola, e che di gran 
faftidio alla fragilità Vmana; all'Anime 
però ben geuerofe fi prefenti più nobile 
vena di Virtù , e fia il ben portar fi nelle au- 
uerfiti 9 in tutto conformi al Diutno volere • 
QueSa siche fù la tanto inculcati nelle fa- 
gre lettere , e di* SI* Padri ( e fi citano t 
luoghi , e* detti ) quella rende la Terra 
emola al Cielo , viuendofi per lei con cerca 
vita Diuina &c* Or quanto quella con TV- 
milci fi guadagni» diesalo i Maeftri dèlti 
Vita Spirituale &c. e perciochs di.'Itmo; eh; 
g.4 Argomenti di minor conto fi meccano 
nel mezzo \ e a folla , potrete qui vfarlo fe 
iali ne abbiate , epafsarc al terzo £ Nel rc- 
fto 9 Signori , percioche il tempo non mi 
lafcia parlare , che delle principali douizie, 
che nella noftra Miniera fi fcuoprono, lafeio 
ad Ago fimo il moftrare , che i* Vanità quel- 
la tale Virtù contenga, à Girolamo , che la 
tale altra ; a mé batti per tutte , il mofttar* 
u i , quanto ella ci fenopra d'Oro fniflì aio di 
Carità . di quella Virtù , io dilli , di cui si 
grandi fono gli Eneoroij &c. e che quella 
dWl'Vmiltà ci fi preftnti,dicaaio N.N. eia 
tale ragione 11 conaproui J il Ternario p io 
ben farti al principio della Confermazione, 
fe non fofse ftaco fatto nell'Bfordio , in cui 
fi. fece ncli'efempio di S. Sauerio,* e, come 

neil' 
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nell'vhimo , può nel difcorfo fecperta mente 
farfi 3 ò anche fonia moftrarlo , e tal volta 
a nodo di fi rad anione. Ma au«trtue,che fé 
vi fietc feoperramente attaccato a ternario, 
né potete poi nel difeorfo toccare altri pun- 
ti , così farebbe flato contro l'Arte il dire 
come teftè fecimo f lafcio ad Agoftiuo il 
inoltrare , che l'Vmiltà &c. ] feci folli mo 
legati a ternario . in tal cafo però fi potrà 
ciò fare prima di flabilire il ternario • Con 
lofleflo flile procederete nell'altre forti di 
Conferme, ò , a dir piò corretto, nelle fon- 
date fopra altre forti d'Bfordio , e Propofi- 
itone j gii che quelle fon le bafe di quelle • 
11 lodar le Virtù non prefead encomiare s'k 
parlar di ciò, che , quali tra via fi prefenti ò 
a efler lodato , ò à mollrarfi vero , come in 
quelli efempi abbiam fatto, fi vferà or piò, 
or meno diffufamente» fecondo il bifrgno. 
Così mentre lodammo l'Vmiltà, fi toccaro- 
no le lodi della Caftità ; mentre inoltram- 
mo la luce portata da S. Sauerio , fi toccò 
l'effcr luce il Vangelo j benché per efferuene 
poco bifogno 3 quefto fi ditte in brieue , ali- 
li, come fe non voleSe dirli ^ di quella perà 
amplifìcofli la uccelliti , e la dima . E cuc- 
ilo rquclj che vuole Ar ìftoiile , che, oue la 
anateria trattar» , non fsa sì feconda di pen- 
sieri 3 s'allarghi l'Oratore nelle affinile con- 
tigue » E non vi curate, fc ciò paia digreffio- 
ne t percioche ancor quelle non fono dilkfa- 
tc nell'Orazioni; egli Oratori anticamente 
k ne {minano fpefso anche per dine «ir e 

l'VdW 
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I» Vditore , e noa farli concepire sì bene la 
gagliardia dell'aceufe contrarie , ch'eglino 
ncll'ariagare confutavano • B' moderni sa» 
eora,almeno vfaao qaaado d'va Saaco noa 
leggono, aella vita di lai, che pochi/fimo, 
flenderfi ia quelle cofe , t fpeculmente neli* 
Vniuerfale.Così nel Panegirico d'va S.Mar- 
tire» di cui altro , quafi che l'auer patito 
per Grillo la morte , non fappiafi, lodino 
J'vniuerfale , cioè l'atto di Carici sì grande, 
di dar la vita pel fuo amato Signore . è 
quello artifizio * oltre che dalla accettici al- 
le voice è richicio , ti appoggiato i quell* 
anticamente vfariffimo fervuti della Teli , 
ed Ipotefi j con cai dovendo configliar , per 
e [empio , lo ftvdio delia Filofofia di Placo» 
ne , prima f loda hi , per farlo abbracciare , 
lo Audio della Filofofia ia genere, poi fi 
feeudeua a lodar quello della Platonica • 

Se al principiante riefea meno gradito il 
fio' ad ora propofto ftile , e boa voglia vfar 
Proporzioni nuove , ò ammirate , né fcr. 
villi de' ternari; fpiegaci ; all'ora potei bea 
valerli di quanto dittano nel fecondo fifer- 
cizio al Cap. i», e, benché con iftile più 
folleuato , fcruirfi di que' eapi , che a [se- 
gnammo , dell'Ocello , Velie , Dilettevole, 
Nccefsario , Facile, si nel concitare, oue 
pare abbia il luogo propio , come nel loda- 
re ; da che que' eapi , da per loro fteffi, en- 
trano in qualunque d leorfo , fia Panegiri- 
co , fia Morale . Cosi in quel di S. Sa ne rio 
poco fi moSraco in otfura , ci fervi m. -no ..• 

c dell' 
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e: dell'Onefio , e feJHVtffe . One*© > ptì 
molto decoro, che ut (ce nel Sarco dall' 
efser torninolo : Vtile ag Itfndi^ni illnftm»} 
iati ancora s'afsegna nel dicorfo ia Necef- 
fità, che to'aueanoque' popoli. Nel fecon- 
do delio fcorrer veloce , fi morirà la Facili- 
tà, con cui operoflì quel sì gran fafcio di be- 
ni ; oltre all'Oneflo , che nel Santo, mentre 
«ì velocemente opera, vnitamente riluce, co 
rVtilc ancora più opportunamente con 
ciò venuto a chi ne abbifognaua. Nel teno 
del fecondate, ecco i'Vtile de* Popoli y il 
Diletteuole nel Santo , che non può non go. 
dere al vederfi benedette da Dio le Tue fa- 
tiche con la feconditi di Virtù colà eagio- 
nate. Nell'Orazione in lode dell* Vroilti f 
nel fecondo efempio , i'Vtile comparifee 
chiaro , già che è Miniera di beni: Il Dilet- 
teuole é più che mezzanamente palpabile 
nel molto acquiti o ; Ja Neceffità fi toccò fin 
dal principio * accennando quanto Necefsa- 
ria fotte ia Caiità, è perciò i'Vmiltà anco- 
ra , che la ci preferita, -e con ciò re* a più che 
Oncfla l'encomiata Virtù • 

Che fe ia facilità è anche la Oneftà,ò al- 
tro de» capi non Aconcedefse tal volta dall* 
Vduore, allora entra (e fintfeo) 

La C$nfutMZ.itM , 

e 

CHE feioglieiadifficolcà,chehà l'Vo- 
mo in credere , che li ha vtile i'afson- 
to, v.g. che J'emiJiatfi 5 parendoli cofa fi- 
le. 
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Je . E fi fcioglie tajf difficoltà d'InteiJetto, 
e qualunque aleni Oggezzione > in qualunque 
maceria , motraudo , ò non effer vero l'op- 
pofto jò doucrfi Operar quella difScpfc*»% 
per non incorrerne maggiori 5 pel molto *c- 

^quillo , ancora , che , con vincerla , faci»^ 
ino; onde, al modo de' Soldati , i quali per 
la gloria, ò perWpoglie nemiche, s'ef- 
pongono anche al pericolo di morte , qua- 
lunque difficile imprefa dobbiamo abbrac- 
ciare per quello acquino fpirituale ..diflL 
che fi feioglie taJe difficolti deirinteIJecto, 
perche quello folo appartiene alta Confuta- 
zione j il muouer però la Volontà.ch'etiar- 
dio conuinto Matelletto , non fi rifolua à 
oprraje , fari opera della Perorazione . 

Ne Panegirici nons'vfi Confutazione, 
perche non hanno difficoltà gì- A feo Jean ti à 
credere, e ammirare l'àzzioni del Santo . B 
fe bene fi pretenda l'imitazione aneora, que- 
lla fiegue da per fe fteffa 5 effendo che ti* 
huomini, come fi diffe , tìmirantur, amanr. 
e oue vn\azzione è ammirata , la vogliono, 
B fe, non per tanto , non fono eccitati ad 
imitare , non è luogo quello d'inculcate e * 

/»r^/pI'efercÌ2iodiqueÌleVirtaj Ne de- 
ut , in qualunque Orazione, qualunque co- 
fa pretenderò . Non manca chi poco dica 
del Santo, e molto infitta nella perfuafione 
ad imitare^ma non è quello vn teff? r Pane- 
* girico ; e Orazione mezzo lodante, mez- 
zo coufigliante , ò Sermone,come lo dico- 
no , mino di amenduc • 

Nelle 
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Nelle materie , che loticamente erano 
frequenti, di accufare 3 ò difendere, la Con* 4 
futailoae aura il principale luogo ; e per 
afa moftrauafi , ò non effer vero ciò, che 
J'acenfatore didneea d* alcune conghietturc* 
( dalle quali l'Oratore , che difendei , mo- 
rirà uà non didurf il pretefo , e taluolta an« 1 
che il contrario ) ò non effer ti vitupere* 
noie il fatto, per non dir,chc lodeuole. d'al- 
cuni e/empi più intenderete la dottrina, aa- 
ai ancor la dilaterete* B quanto al primo , 

E* accufato> appretto Quintiliano, vn pe- 
nero Cieco , perche a lui folo parefipoffa 
i ir pii tare l'oecorfa vecifione del Pad re, men- 
tre dormiva ; gii che dalla Camera dell' ve» 
cifo fino alla flanxa dell* aecnfaro fi trottaro- 
no iefaegnigne, c continouatc (lampe nel 
muro 3 della palma d'vn*Vomo • Si confata- \. 
i* appeso omicidio * come canato da faifa ' 
eonghiettura , pereioche fe vi furono tante 
Kampe , non potea ciò naturalmente oecor* , 
rerej e al pietre, ò quattro fue figure aureb- 
be potuto irhprircerui la de Ara venditrice 
bagnata dal fangue del Cadauere; dunque fe 
più affai furono, i feguo , che altri le finfe» 
per coprire il proprio delitto , e aggravarne 
quel Cieco. Leggete fe vi fin in grado , il 
reflo . feieigo queir vna ragione di Quinti- | 
liaoo bafteuole ali* intento prefeme > e ad- 
opportunamente portare il precetto d* Er- | 
mogenc gran R et torico antico , che volea fi * 
faceffe arma prcpia quella dell* Auuerferiò; 
qmattic ita in «.ntranum Oratipuet» jlmtut* 

I 
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re pt fumai % mi yfdem eafianus Aduerfa- 

* rium % quibut ipfefretut od ditendum in- 
greffus eft . ( Khtt iik* 3 • t*p- dt Vi§hnu ) 
come orli* efempio addotto 1* Auucffario 
contro il Cicco porca il Muro Rampato, i* 
Allocato del Cieco porca in difefa poficiua 

* le «effe ftampe ; e moftra la conghiectura 
fai/a , e mero ritrovamento della parec con- 
traria , che volle celato il prò pio delie- 
to . da gli efempi feguenti più s* incenderà 
Ja dottrina • Avrete lette nelle Cootroner- 
fie di Seneca le Tegnenti . Nella Declama- 
zione i-dd lib* t. vna donzella prefa da* 
Corfali , fù da vn Lenone ricompra ca , ed ef- 
pofta à chiunque voteffe violarla; ella da 
quanti veniuano , fi Iacea con prieghi lafciar* 
voa limofina, in luogo di perderai l'Ondi; 
vn Soldaco non volle farlo ; efla animof* 
l'vecife ; e affolucanc in giudizio 9 fù rimena 
libera à cafa («a : dimandando poi il laceri 
dolio , fc it slega , percioehe Ita domi tu- 
fedita ejl % n>t rapi peffet S ita tura fuit fni*% 
vt rapi* ntm redimer ttur : ita rapta piper- 
ete pyrata , vt Lem*, venderentifìt ernie 
JUetu vt prejfttmeret: fie veniente* deprecata 
•fi , ve ferri §pue ejfet . 1* Auuocato degli 
Utili capi fi vale , moftrandola per elfi pia 
degna , da che mìracolofa • Veluerunt dij% 
effe miratale in taftiua hbertatem , in po- 
Jfituta pudtctttantytn homtctda tnnceentiatn» 

* Inter Ut peutula dy n»n feruaffent , n$fi fibi 
fermatmri fuiffent • Nella quatta vn Padre 
dt famiglia truoua in attuale adulterio la 

Moglie: 
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Moglie : non potendo, pe r le braccia perdu- 
te in guerra, reciderli; lo comanda al figlio, 4 
ma non l'ottiene ; lo vuole diferedato ; egli 
fi difende per non auerio potuto fare. Ipfant 
Ugtm rttitm [ li ce ut, & Marito, faggi, & 

/Hit.] quart Um multos nomtnat, nifi quta 
al-.ques futat effe , qui non pejjfnt ? e da tale * 
legge diduce ciò, di cui parea douerfi didur- 
re 1* oppofto . Nella prima del Jib. mi vn 
Ricco fcacciò di cafa tré figli , e ne volea 
adottare vno, ch'era d*vn pouerello; il figlio 
non conferite , quantunque minacciato d'ef- 
'fere dal Padre non conofeiuto perfuo,e 
dice • Ita mot paupetés fuvtus , qui baie- 
•mus., qued dtuites r «genti Si tm meritò aèdi» 
éaùitytdi Patri tvt e ij et tute innocenti s] fi me - 
riti», odi dentù tot f attenterà mtentes . Tuttor 
aduerfut fortuna** eft.cut aliquod poft dam- ^ 
num fupereft, ferdtturus fum tAtrem^jS 
abdtcor: ferdtturus, fi non abdicor\ qw.d tn- 
terefi itrum *ytiar 9 an tran jf erar i Non de» 
leflant ignoti Jeruirum Hotneno gregei > net 
/cnant, a Jmxi turis e«g*fiul* : fatrem 
gratti amo • ti queflo fi* la efemptodel fe- • 
cordo modo • Anche i mode; ni danno qui 
faggio d'eieuato ingegno • aurerc tra tnoL 
ti, lette tali fpecie nel P. Nicolò Auan- 
cini , i di cui due Tomecti corrono per le 
mani di tutti ;e a' voflri intenti fpeilo ve ne 
varrete » imitandolo • Se in macerie morali 
ce vogliate vn' efempio del far voftra , la - 
fagionedali* Vditore contro ai voftro Af- 
fluito pcruUj vi fu ia foggia rjfpofta (esc 

ini*- 
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imiterete la forma nelle ?•! re Confutazio- 
ni ) di quel Nouizio Domenicano , a cui 
pervadendo il Padre di tonartene al feeo» 
io, pel fuo non poter «filiere a'trauagli del- 
la Religione , à cagione della delicata com- 
pi effio ne; aczi perciò, difle, che fon delica- 
to » detto non tornare al Secolo ; perche fe 
non porlo accomodar la compi effione agli 
ftentì leggieri della Religione , come potrà 
{offrire le pene dell'Inferno , alle quali nel 
Secolo troppo m'cfpongo ? e cosi reftoflene 
vittoriofo del Padre . Gli efempi del primo 
modo fono fuperflai, perche è facile, fe mo- 
ftra la mera fallita • 



• CAPO Vili,;,.. 



[\ pruoua a* na venta ; bifogna à vii 
Reitorico il dire ornatamente,, con elegan- 
za i >fi in modo foiuemence gagliardo . Al 
quale intento 1 emiri quanto 'in qtiefto Capo 
«Uraffi • fi in primo mogo ih detto 



De' Trtpi, e dtllt Vig ur9 , % 

f~\ HE adornano > e alcune ancora danno 



efficacia al dire* E' U Tropo per 
Qui*uiiano ( Ub. 8* feftltt Orat. c# Ot>) 
Y *rè*> Urmonis k propria ftgntficautn* 
in aì>amtum vèrtute mu aho , Alcuni kt+ 



Dell* Efacuziéù** 
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uodo per con erti ben porca rfi Te parole» altri 
per i tati • I Tropi delle parole foto i fette 
feguenti. 

- i . La Metafora . e fi fi in 4. modi • ò d i- 
eendofi d'vn* animato ciò , che è proprio d* 
«s'altro animato; così d' vno » che cani ina 
Veloce» diciamo » che vola • ò d'vn' inani- 
mato » ciò , eh' è proprio d'irò* altro , pure 
inanimato* come: quella calce è ferro » Ter* 
xo le d'animati fi dica ciò » che propio è d* 
inanimati ; cosi va' Votio caldo s* efprime 
col nome di fuoco; quarto arrouefeio del 
temo direbbefi del fuoco , che dìuori • Le 
Metafore unto lodate da Ariftotile fono le 
Propoizionali,come egli le chiama ( Rhct. 
Jib. 3.C6. ) »e dice, farli» quando il fog- 
nano proprio, e metaforico fi fcabian quali 
le velli. Et t fi { dice eg li ) fttulum e fi feutè 
Di*nj*jf)ftu$i Marti* pocul» ditirt tiutnit» 
a. La Sineddoche prende la parte pel 
tutto» come : fette veiecomparifeono , ò ar- 
rouefeio » eome diffe Virgilio ( Aen. it« } 
. f*nttmqut> tgntmqu* ftrtbant . ò il fing ola» 
te pel più ; 1* Olande fe è forte per Marc , e 
al contrario; gli Atanagi » i Gtifonomi j ò 
la fpecie pel genere ; TV omo fenta lettere è 
vn cauaJio , e al contrario ; la belli* correa 
veloce • La march* per la cofa formatane: 
f triageuano il ferro . e gir antecedenti per i 
oonfeguenti» ò arrouefcio;e in luogo di diri?, 

(he comincia uà ad annotta rfi » fi dice» che 
già erano fciolti dall'aratro i boui • 
• 3. La Mtteaoaiia prende la Canfa per 

l'ctfrccoj 
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l'effetto, e al contrario ; e dice pallida la 
morte • è il contenuto pel contenente : I#- 
duìus bofpes paeng arftt ■ e arrouefcio ; d— 
ikus [celerai* . il fegno per eiò, che dinota: 
afpirate agli allori, ò alla toga ? 1" Inuentore 
per la eofa inuentata Bacco pel vino. Cerere 
pel frumento . 

4. V A tao noma fa vfa Titoli fenfca no- 
, mi : il Peripatetico » il gran Macedone , il 

Boccadoro • 

5. L'Onomatopeia fa nomi efprefliui del 
/nono delia eofa , come lo fehiattire delie 
frombole, il cigolare dc'earri, il mugico de' 
boni, mg ito de'Leoni • 

6. La Catacrefi fiferue de* nomi altrui, 
ma limili jcosl fi dice parricida anche 1' vc- 
ciforc -della Madre , ò Sorella • 

7. La Meta IcfS vi fà intender la eofa fpe- 
" colandola pian piano , e dice : dopo fette 

meifì 5 cioè , in confeguensa , dopo fette 
citati , dopo fette anni . 

I Tropi, ch'alterano il fenfo , e non vna 
mera parola ben portano, fono a» 

1 . L'Allegoria vna eofa diee , vn'altra ne 
vuole mteia . Cosi direte : Non era -tempo 
di luegliar quel cane , che dormiua ; cioè, 
di prouocare quell* Vomo , che non li face* 
Mentire . Se l'Allegoria è troppo ofeura, di- 
cefi Enimma ; Se vna cola dice , e ne vuole 
intefa vna contraria , è Ironia ; Cosid'va* 
» Ignorante direbbefi; oh il gran letterato ! 

a» La Perifrafi fpiega il concetto , ò fen- 
fo eoa ciré unione di parole $ e, in luogo di 

V dire, 
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dire , che e la Primavera, dice , eflerquel 
tempo, in cui le campagne cominciano à 
fiorire, è à riueftirfi : gii vccelliai a ripiglia- 
re i loro canti foauì , 

5« L'Iperbato fuolge l'ordine delle paro- 
le ; come maria omnia cìrcum • ò entro tran 
parola comporta intrude vn' altra $ così 
Virgilio ( Georg* 5. ) diffe : hyptrboreo ftp* 
ttm [ubie & a trioni • 

4. L'Iperbole Inalza foperchio, ò depri- 
aie le co/c 5 e per lei , vn'Vomo alto, e ri- 
pieno dicefi vna montagna : il contrario di- 
ce fi vn'atomo viuente • 

Le Figure delle parole fi fanno è con J'*g~ 1 
giongerne, ò con tome » ò eoa portarne più 
fimili • 

1. Di quelle, che moltiplicano le parole, 
la prima è la Ripetizione d'vna fielTa voce 
al principio .* ò vicinifiìmo al principio de' ] 
membri del periodo* Tebris nofira (dice ! 
S. Ambrogio lib. 4. in cap. 4. Lue.) avari- 
ti* ejf , febrii noftra libido e/9 t ftbris nofirm 
luxuria e/i &c fi S. Gregorio ( Hom. io» 
in fcuang ) cosi difeorre. Veum butte Cali 
tjj* ecgnouerunt , quta prottnus fieli* m$fe- 
runt : Mare eogmuit , quia fub planits eius 
/e eaUabtle prabuit : Terra eognouit , quia 
ee mottetti eontremuit : Sei eognouit , quta 
lucii fu* radio* ab f condii : Saxa 3 & parte* 
Ut cognouerunt , quia tempore mortte etvt 
fctjji funt : Inftrnus coguoutt, quia hit } qtt x 1 
tenebat m^rtuos > reddtdtt • Et tamen house, 
quem d+mtwm omnia taf injib Ma Elementi 

/*** 



Digitized by Google 



| /enferunt, edhuc inftdtlium ìudéorum cor- 
* da Deum effe minime tognofcunt , & durio- 
' ra faxis femdi ad peenitontiam nolunt • Ci- 
cerone ; No» iufiurandum relìqmfiì ? non 
Atnitcs prodidifli ? non parenti manus intu» 
lifit ì non dentqut in emni d ed e c tre voluta- 
lus es ì così direflc : l'Ignorimi è I* madre 
dell'olio « e de* mali « che qaeilo apporti 
pereflerminio delle Virtù : l'Ignoranza to- 
glie ogni decoro alle Republiche , anche ft 
abbiano grande nobiltà ne' Cittadini* ma- 
gnificrnza » fplendore - 3 ricchezza , delizie : 
l'Ignoranza è quella 9 psr cui rouinaogai 
altezza di Regni , s'annienta la grandetti 
degl'imperi &c 

*• La Conueriìone arrouefeio con vna 
flefla parola fpeffo fini fee . ra?«w,djfle Ci- 
cerone , Topulus Kom. iufiitia vitit , armit 
'vicity l ih er alitate vitit • B S. Agoftino cracV 
2.6. in Io; Kamum viridem oftendit oui, (3* 
trakit $llà ,*«r» pusro demonfirantur, & 
trahitur ; & quod currit ,trahitur , fine la» 

pene terfotts trahitur , cardie vincalo tra» 
btiur , * • 

5 . La Compleflìoae e comincia , e finifee 
fpttlo con ie ftefie parole. Cicerone. 
funt j "qui feeder* f<tpì ruperunt ? Caitbagi» 
nenfes . Qui funt s qu* crudele bellum in Ita* 
' '* g^fffunt ? Carthaginienfes . ggifunt , 
j«* dtformauerunt f Carthagtnetfes» 

'Qui funt qui fili pofiulant igmfei ? CmftAs» 
gtaenfts . fi S. Giroixmo ( iib.i. Cou-m.in 
Matt.) rafo eleemtftnam fatienr, 
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hy par ita efiiqui ieiunans de mei ì tur facies ! 
fuam , *vi vèntri* inanitatem monfiret in ) 
<vuliu % hypoirìta eft : qui in Synagegis* & 
in mngulis platearum orai *vt videatur ah 
ìwnimbus y hy pò trita, eft • In vn Panegirico 
di S* Sauerio dirette • Non potrai più v*n* 
tare, ò eniciofo Ottano > la fierezza dcliei 
tue onde in tempera , perche farai coftréeto 
à reprimerla, fe'l comanda il Sauerio • Non 
potrai tu Terra tanto chiudere nel tuo reno 
i cadaueri , che non debbi fprigtonarli > fe 9 Ì 
comanda il Sauerio • Non potrete , ò Cieli, 
con legge vniforrae raggirare ii Sole , che 
r#on re fi i quefto, più che nodo in ùvioUJr- 
chiodato , te 9 l comanda il Sauerio ■ Il ?• 
Edmondo Campiaai ( Rat. jo. ) cosi ragio- 
na • Cremantur incendio Jempiterno , quii 
ìuddi y quam Ecdefiam auerfati ì nefiram* 
qui ? Eìhnui 9 quam Beclefiam crudelijfimèì 
per/ecutiì nojìram . qui ì Tura , qu<e $em* 
pia dtmclittì noftra • qui ì H*eret$ci , cuius 
Ecclefi* per duellisi noflr*. qu* Eeelefia 
prater nofiram omnibus Infererum poreis 
ft oppcfuit ? 

4* La Tradoiaione ripete vna paroli, 
ma 6 con cuG y ò con fignificati diuerfi • Cosi 
Cicerone : Eum tu hominem appella* , qui 
fi fu, (Ut hcmO) nunquam tam crudeltter w 
tam hemintspetijfjtt > E : Cur eam rem tam 
fiudtosè euras.qua multai ubi dabit curasi 
Amari tucundum eft % fi curetur , nequtd 
infn amari. Veniam advos) fi min Se* 

natus dtt veniam # y 




La Sinonimia dice con più pirole vna 
«Ofa: tfégf't, excejfit, trupit s euafìt • 

6* II Polifindcto mette affai ccngiocuo- 
sii « Virgilio ( Aen. !• ) 

Eurufque>Notufque ruunt y creberq\ 
procellts 

Afrìcus , ^ *vaftos voluunt ad fydera 
fiuBus . 

7« La Difcongioofcione dà a enfeun 
membro del periodo ii Tuo verbo . Popu~ 
luì Rem- Kumantiam deleutt , Carthagf 
Ttem JuftuLt , Cortntbum dtficcit * Vtegellas 
tuertit . Ktbil Humantints <vires tarporis 
auxtliat* funi % nihil Carthagmienfibuf 
feientia ni militare adiurnento futi % r*ihd 
Certnthijs erudita callidità* prjfidij tul%t y 
mbtlVregtllanis morum , &fermonis fo* 
- cittas opttulaia efi • Ctcer* 

8. La CcndupJi<u2ione Cubito ripete la 
(Uffa psrcla » Tumultus , C t Gratchi 3 tu- 
multus domefìicot , ac inteftmos farai % Cu 
ter V tuts ( d Cat.l$na ) & <vtuts ncn ad 
diponendam , /ed ad confi* mandar» auda* 
aam • Così pure direfle: Stanno i peccatori 
vicini al precipizio 3 e ali* etcnaa morre > e 
non vi pcnfaaa . Non vi pfnfano ? ansi al- 
lora più gioifeono j quando più ne* peccaci, 
che à uì precipizio, e morte gli appreftano, 
adocchi aperti mifcrabilmentc *• immergo- 
no . Muoue molto qiiefla Figwra , dice CU 
cerone , qua fi aliquod telum f<*ptuf perue» 
mat in eandtm corporis partem ■ 

Trà le Fignre > che tolgano parole «> ti 

F l è 
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hypc trtta e fi: qui ieiunan* demolì* ut fatiem 
fuam , *u$ ventri* inanitatem monfiret in ì 
*vuliu % hyposrita efi : qui in Synagegi*y& 
in angulis platearum orat > vt <vtdeatur ab 

ìwnintbus 5 hypurita. efi . la vn Panegirico 
di S* Saucrio dirette • Non potrai più van- 
tare, ò cruciofo Oceano > la fierezza delle* 
tue onde in tempefta , perehe farai coftreteo 
ì reprimerla, iVl comanda il Saucrio • Non 
potrai tu Terra tanto chiudere nel tuo feno 
i cadaueri , che non debbi fprigionarli > fe 'I 
comanda il Salterio % Non potrete , è Cieli, 
con legge vniforme raggirare il Sole, che 
rion refli quefto, più che nodo in taiiolajn-^ 
chiodato d fe *1 comanda il Sauerio • Il ?# 
Edmondo Campiani ( Rattio. ) cosi ragio- 
na • Cremantur incendio fempiterno , quii 
ìudai y quarn Ecclefiam auerf*ti ? ne/tram* 
qui ? Ethnisi y quam Eedefiam crudeliffimè 1 
perfecutiì nofiram • qui ? Tutti , qua tem* 
pia demoliti} nofira . qui ì H 'archei , cuiu* 
Eotlejì* perdutile*} nofira. qua Ecole fia 
prater nofiram omnibus lnferorum porti* 
fe oppefuit ? 

4* La Tradoaaiowe ripete vna parof*, 
ma a con cafi, ò con lignificaci diuerfi • Cosi 
Cicerone ; Eum tu hominem appella* , qui 
fifuìffit hcmo> nunquam tam crudeliter vì- 
tam hmints peti* fjet ? E ; Cur eam rem tam 
flu dtssc cura*, qua multa* ttbi dabit curasi 
Amari iutundum efi > fi curetur , nequ$4< 
infit amari. Veniam advo* > fimikti** 

natii* det vtniam * i I 
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y . La Sinonimia dice con più parole vna 

cote: Jìbut, excejKt) trupit% eua/ìt • 

6. Il Polifindeto mette affai ccngioflfcio* 

ni • Virgilio ( Aen. !• ) 

Vtia Euruj *jue>N otufque ruunt y creberq\ 
procellìs 

4 Africus , ($•> *vafìos voluunt ad fydera 
fiuBus • 

7« La DifcongioosJone di a crafeun 
membro del periodo il Tuo verbo « Popu~ 
luì Rem» Numantsam deleuìt , Carthagt- 
nem JuftuLt , Ccrtntbum dtfìeeit * Vtegellas 
euertit . Ktbil Kumantints <vires torpori* 
auxfhatit funt % nthd Cartbagtnitnjibuì 
f cientta rei militarti ad.urnento futt % nthd 
C$r$ntbt]s erudita ealltdttas pra/idvi tulif % 
fitbtlVregellanis mcrum , & /ermonis Jo~ 
• cittas Qpttulata efi • Ctcen 

8. La Condopflcrzione Cubito ripete la 
(Uffa pirc)a . Tumultui > C. Gratehi 3 tu- 
multus domejìitot > ac ìntiftinjs farai * Cu 
ter V tuts ( à Caldina ) & vtuts ncn ad 
deponendam » /ed ad confi} mandar» aud*~ 
ttam • Così pure dirtfte: Stanno i peccatori 
vicini al precipizio 3 e all' etcroa morre > e 
non vi penfaao . Non vi penfano ? a&ii al- 
lora più gtoifeono , quando più ne* peccacij 
che à t^J precipizio, e morte gli appreftanoi 
adocchi aperti miferabilmentc s* immergo* 
no • Muoue molto quefta Figwra , dice Ci* 
cerone , quafi aliquod telum /dtptnt ptrut- 
mat in candtm torpori* partem . 

Trà lf. Fignre y che tolgono parole^ ti 
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è la Si «f doche , che tace qualche verbo fa- 
cile a intenderli \ così dirette • Se abbiamo 
incafavndifonto ecco vfeir* à fiaccare le 
lagrime, empirli di irrida il vicinato, rifiutar* 
ogni forte di cibo, implorarci- il fepolcro; e 
pure abbiam Criflo per noi morto dinanzi 
agli occhi j e non che lagrima re , né pur 
commetterti il noftro cuore. Di tanti Infi- 
niti facilmente s'inteade il verbo Finito. 

io. L* Aggionzione regge con vn verbo 
molti detti » Vieti fudorem libido , t iute- 
rem audacia, raiionem amtntia» Gieer* Po» 
crete à fimigliaoza Aia dire * Non giouano 
à tanti peccatori i ricordi , à tanti auari le 
promefse delle ricchezze celeri * à tanti fu- 
perbi il promefso con fegui mento della fo- 
urana gloria» &c. 

ti. La Di fsoluz ione toglie le consun- 
zioni , così dicebbefi: non fi truoua più in 
Città Audio, che fiori Cca; non fi vede pietà, 
che fantifichi's non fi gode pace , che *J ben 
eomune promuoua • 5. Ambrogio dice, che 
$. Agndc fletto , crani t > ceruicem inflexiu 
terneret trepidare Garnifittm , quafi ipfe 
mddt&us fuijfet , fremere pereujfcris dente» 
ram * filiere era alieno timtntis pericuh, 
tum fìuella non timeret fuo * Di quella Fi* 
gura fcrifsc Demetrio ( de Elocuc. ) Uirt 
autem epertet , Diffelutdeuen* maxime om- 
nium opijlcem effe grauitatis * 

ix. La Reticenza tronca il parlare , cosi 
Bolo ( Aen. i. ) difse de* fuoi venti • 

£uos eg» • Sed motes fraflat cemftnere 
flatlus • fi 
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E ad imitazione fra dircfte a 5 giouanir 
Che ci fa di male Wgnoranza ? vduc . ma à 
die Teme il faueilarut di ciò > che con animo 
aiiuerfo (cntitv ? 

15. Apportala fiasiglianza delle voci la 
ParonoiTufii , ò Bifticcio ; Emit morte $m- 
mortahtattm • 

14» iji itf. Tré figure dette da' Latini 

Sim$!iter c/zdes y Sim \ilitet defincnsiCovipar, 
inducono nc'periodi certa armonia,la prima 
con porre più nomi con gli fleffi cafi : Ho- 
mintm laudas tgenttm virtutìt , abundan~ 
tem felicitati* . Ja feconda fa fmire più ver* 
hi à vno Rtffo modo . Turpinr audes fa» 
cere % nequtUr fiudes diate • Vtuis tnu.dio* 
ce> deltnquis Jiudiosèy loqueris odiose* Au~ 
daéler ttrrttas , humilit^r pUeas • la terza 

* poru nelle pani del periodo qaafilo fieflo 
numero di Gliabe , cièche non farete ccm- 
tando qncHe puerilmente > dice Cicerone, 
ina con la pratica > e con Tefempio l'acqui- 
flerete « I» pr<tlio morteti pater oppttebaty 
domt filtus nuptìas comparabat , b*c cmnm 
graues cafus admtnifirabant ■ Il P. Giù* 
glans affetta queft* armonia nelle fiie predi* 
che, come leggendolo offerueme « in quella 
dell'Amabilità di Crifto fi merauijlia 1 co- 
me non ]' amino > ofìemando in lm *n* In- 
telletto , che Diente ignora * vna Memoria* 
che niuno Anemica , vna Volontà , che tutti 

• ama , e vna Potenza si fattia * Sapienza si 
buona, Boati sì perfetta • Potenza , che fo. 
la si fup^Iirc noftn bifogni ; Sapienza* 

F 4 che 
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che foia sà rimedkre a'noUri errori: Botiti 3 
che fola bafta àfatolJare i noftrì affetti • 
Exuttet f unii ut ( dice S. Leo» Papa *eì 
Natale di Crifto ) quia propinqua ad pai» 
mam; gaudeat peetator , quia inuitatur ad 
veniam ; ammetur gentili/ , quia weatur 

ad vitam • 

17. La Commutazione , quando dall* 
antedetto difeorda ciò, che fiaggionje: Now 
*vt edtm vivo , fed vt viuam edo • 

18. La Corrcizio&e ; E* bricue t* fvli- 
eità de'moodani , fe pur felici fipoffano di- 
re i mondani. 



figure delle Sentitile » 



L 



•Interrogazione fatta non per fapere 
_ j vna cote, ma per inculcarla, &ceosi ; 
a'pf datori dircfte . Ma quando verri mai 
queft* ora di dami a Dio * quando laverete 
i vitj prima eh' effi »i lafcino ? quando .vr 
accorgerete, che dopo tanti anni non fi e 
mai eieguito quel penfiere ,che tempre mo- 
«rate di auere , di torre quel!' oceafioue? 

ARO- 



più 

te 



cerone» an cteideris hominem ? refpondeiuf, 
latrcnem . l'vccifi , è ver© , ma era vno de» 
cno dell* forche • . . 

». Il Contrapollo , 1© cui le parole , t 
fenfi fono tri lore conerari j « Inimitit te 
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flacàhiUn* * anUcie inéxeraBitim pr<tìer* 
ìn etto tumultuari! y in tumultu folus tè 
etiofuf t JtdfSy abejfe vis; afa/, retarti cu* 

ptf • In pace bellum quarti as s %n bello pa~ 
eem d* fidarne deer* B qweiraltro eferopio: 
Ex bac .* parte pugnat pvdor y $ft $ ne tfH m 
fiducia, hmc fides > Mine fraudatio &c % 
($n Catti ) li Edmondo Campani 
(Rat- y«)dice degli Eretici. Etenim qui 
ederunt fiata ittuniay que animo eportet 
effe %n Bafiltum , VLaz.tanz.enum , Leonem, 
Cbryfojiomum > qui de §>uadragefima , & 
indtfits leixniorumferijs , tanqnam de re* 
kut tomi fitatif untiemes egreg%as public 
carunt ? fjl*i J*** amntas auro , libidine M 
ir apula, & ambiticfis afpe&tbus vendi de^ 
runi, petjuvtnon effe tnixmojjìmt Baftlxo x 
Chryfoftm** Auguftmv quorum excellemex 
libn de Mcnachorum inpitutoregula^ vtr~ 
tutxbus teruntur ? &c E quando fi coctra- 
pongouo fenfi a fe*fì % è vera Figura di Scijw 
cesar. 

4 # V Apoftrofk fi figliando , mentre par- 
fate agii Vduori » ri voltate a parlare con 
altri ; così (jpeffo i Predicatori à mexzo dif- 
corfo parlano eoi SS. Croeifìffo > è altro a 
anche inammato,c poi eornaao agii Vdùori« 
Cicerone (prò d<,rno fua) 0 Dij tmmnale^ 
wos en%m hit e auàtre cupio > tmpius h%c ve- 
fira [atra curai ? ve/irurn numen horret ? 
non illudi* autforttatj hcrttrn ommum ? e alt 
troae ( prò Denotar o ) V cs Alban* tmmuti , 
asquelucip vos. tnquaf7> 3 imploro > ai que ob. 

F % tefìgr x 
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ufi**, <v*fq\ *tr U u e** f fiat HUfubflnì* 

&$onum infanti moUbus cppreffìt » 

9 . La ^ommunic^cne li rfa , quando 
(curi Ji auer ragione dimandiamo quafi 
ConfrgHo dagli Vdicori • JX une ego <%>§s con- 
futo (Ctt* »* in Verr. }qu$d mth\ f*ci*nd£ 
fuut s &t Tu demque ( prò Kob. ) La- 
bitne > qu%4f altrettali tn re , at tempori * 
fum ?fjn*ut<* ratio, te tn fugai* impellerei , 
Cenfmles ad patrta faluiem vocarent ? <vj-* 
itmfequs v tu<ut omperto parere pottjjìmum 
welter * 

tf. L'Efciamastone* Conquida vboI iao* 
Orare l'Oratole *n gran dolore , gran cne^ 
raitiglh ftc» Sterno «ddio l ( dice «nwglaris 
nella defcriifcioae deli* cad o di Gfcrufa- 
lemmcjtequaJ feofo non ebbe qui il (uo 
faciale tormento? ! he muSca pergliorec- 
ehi &c? 0 pe*fii%of* Fregell<*( Cicerone) 
quàm facJe /celere zefiro tontabutftts 1 *vt 
ntmi nttgr wbts Italia nuper illuirautt % 
eius TìU'ie *vsx fundamentorurn reliquia 4 

maneanr* 

7. La f ©ggetfcione fiefercica nell'Inter* 
rogare gli atlanti % che cofa mai opponga- 
no afcqiianto fi è prouato . Ma pur (direte)* 
i# f orrei fa pere , .come la difeorriau contro 
quel; che ho roófcrato,che si formidabile 
farà il comparir dinanzi t Cri Ho , che p:r 
dò fi dè&ba *mere con eflremiflfima folle- 
citndioe dell'eterna fallite . Sperate fo;fe $ 
che f dòpo fn tralaidilfiaio viuere, ri aiuce* 
tanna 1 Santi in quel sì rigorofo Tribunale» 

* 
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Equa* di '&n*S* ?gfi Apoffoli, acquali fic- 
ee fiati sì ditti miti, ami contrari/ nelle ppe- 
te, che, ou Vffi dopo lunghifììrai ftenti die- 
dero la vira per U coniaerficne delle Anime* 
roi eo* voftn mali efempi » co* pei fidi cocv 
figli , con lo ftafeiore a vendette, co't de* 
ridere i gmH tame ne aucte pern*rcitr?f;>r(e 

gli Anacoreti » i Romiti f a pinco» fe 3 o** 
eglino furona canto ritirati re;!* cadérne 
per attendete à Dio * voi non vi fere mai 
race chi a ptnfare agi* inceteflt dell* Ani- 
ma &c 

6. L'Imprecazione moffradi defàr male 
à qsaLh tìttoo ; te perdant fugitiue » 
(Ctc. prò Oetou ) ma i cnfhaoi Oratoci 
©on fa mio delle Imprecarono follano éU 
te: Iddio vi perdoni 

^ La DUI nbuztcnc mette molti nomi al 
principio y c poi aftegiu loro i verbi^ò altro 
ancora > con ordine rà ciafctino il iùo pro- 
pio * co ne quello • 

taf} or* ar a ter,eqtìcs , jpmi 3 eolmi jfupt* 
ratti j 

Cafra* * rmt * fo^/ j fronde y tigone % 
man* ». 

Cioè pa/ior pauicaprar fronde CfCC* 

rene non fa cosi* ma vwol^chf qni fi deri- 
dano più eofc a più - pedone • Un*t«$ ejfi* 
€t*mefl tonfilto c u tatem tuuare . Magt* 
firaius cjfiaum efi opera , dthgenhx-* 
. u*/equ* x^luntatem Senati** • topuh ojfi- 

io* La. Licenza è, quando con libertà fi 

i * * dice 
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àìct aerici, die pucroffeorfere ♦ Vn ?. C* 

grane difitètfi f fed ditendum tamen , vot % 
inquam * Sulpttium *vtta priua/tix . cosi 
dffle nella Fil« 8. Cicerone , il quale vuole » 
che in tal cimento fi temperi l'cdiofcà eoa 
qualche lede degli Vditori , Vt (dict) qued 
erat Cùtnmotum Licentta,i& laudi mitige* 
tur ■ e adduce quél Aio cfeirpio . Hic ego 
n/irtutem veflram qa<ero % fafienUam de/$± 
diro 3 vetergm cenfuetudinem requiro • 

II. La Preterizione è affai vfka * La feto 
dì racconcarc i f eri di Vmileì di cai Santo* 
poiché meglio , che io , porranno ridimeli 
i cali Citt*dmi > che li viddero in tante , e 
tali oecafioni. lafrio di racconcare i tuoi pa* 
cimenti &c# e allora pìft 3 che mai fidi* 
c&no • 

iiX'Qccupakione fi fi con dir voi le co- 
te* che in contrario ft poflms addurre. Ko* 
ui Uwm (Oic 7. Vcrr ) Video % *vbi fe ia* 
Baturus fit Horter.fìus : belli piricula\ t*m~ 
ppra Re*p> lrnperatorum. penurìam \c^mme^ 

1 j. La Conceffionc . SiVpur vero 5 ò pec- 
catori , eh; non abbiate a morir di fubitOj 
ina chi vel'affida ? fiato che perciò non do* 
uete temere , che i mali abiti negli vlttmi 
aneliti non vi uuoeauo ? 8cc* £6 rfieclcfiafte 
al Capo H« dice . Lutare ergo iuuenit in 
adolefsentìa tua > & tnrbemfit'cor- tuum *?% 
dubus iuutntutts tu* , & ambula wviir 
tordi! tui&tn intuttu oeu forum tuorcm,& 
futo.quèdpre mmbus kis addutette Deus 

08 « 
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Il* 

in iuJkium * Otte fi vfa eame vnx prattica 
Licenza ironicamente data a* peccatoti ài 
operare , fol canto , ckc peofiao al giudizio 
di Dio . e potrete imitarlo nelle Orazioni* 
«on doHtndofs ir vocaboli delle Figure ri- 
Urijaers , quando l'vfarle in largo feafa 
conferì fca all'intento • 

14. L'Bpìfonema conferma > applauda « 6 
fi riflcflìoae a ciò » che fi è decco . cosi /ir- 
gtlio ( 1. 1. ) 

Tanta molti erat Xm*»am CéndtreJ) 
gentem . 

fcéon interrogartene ancori * 

— — ■ r — — imtom animi e tei eli- 
bus ir* > 

rr . L'Btopeta efprime le propie anioni 
di »na perfom , *li efsrciz;, le inefrirm'oni* 
Cosi Virgilio ( Àiit p. ) inoltra l'tnipicgo- 
delia madre di£u ial » • 

15 Li SoAsnuziooc fofptfd ic p *r va po* 
CD il parlare • C*mf* ditta ferui dzv%n%ti 
funi • Quid dande i Q*td cenfitisì F urtar* 
fùrtaff*) aut prjtd*mexpsff*iis ali fu ami 
(Cic- Vctr. IO.) 

17; L # fpocipo ta vi defcriite $1 al vino ira» 
rofa 3 che ve la *é qtiafi cocci re con miai # 
Non hnao altro 1 Predicatori , ebe cosi de- 
lincami l'orrore det Giudiziosi fpt&.mdi 
vn moribondo, e fi mli* /ì p*** di effrrcia 
marciando Virgilio «e deferire la «rape* 
Capacita dalle Naui di B4caal hb.i S-*V;o~ 
ftiao ((ewiede SSJaaoCf) fi Izsuc di q*e- 
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Ha Figura. E&mitur m*ch*r* + fanttll* 
inttratmt caufa mater crtxes tafttts 1 
d*#}pahxt,q«* ornamantum captiti amttu~ 
èat,qu*rjfsf m$dis $nf*num ve Ida* *kf cen- 
ter e & ip/e f* infantuLus puhltcabat 1 nt*+ 
fcttbat tacere % qut# ntedum dtdtctral firmi* 
dare m Vugnaàat mattTi & C*rn*fex: tilt** 4 
.ttahthatytlU tenti at &c Io fteffn aurece- 
c0ctita 4 to di S. Ambrogio f pi a &• Agnue » 
che adduffiroo nella Diffolufcione . 
- a 8. La Profcpopcia introduce alrri * j>ar~ 
Ure^anchc fe nnortijò inlcnf ;:ti. Qu^d fi nunt: 
%lle B; * t*s reutu*fcah& h>c ante f drs ve- 
jfirof adjit ynenhoc vtetftur grattine V Bga : 
Reges ette** ve* Tjrannos introduciti** Bg* 
fyc StCéT. li P. Bartoli mette la doppiavi» 
Ja tortura p^r farle confidare l faoi delitti 
aurete letto ciò, eh? contro at £ìu;d e- parili 
la fua Interna* e cento finiti! • Lucano ( lib*. 
l.Pharf.) ìatrodiice Roma * parlare p*r le 
guerresche Cefare raachu ma • (ge+ 
JngenjvifaUuct. Patri* trepidanti* tma* 
. , Clara, per itjcmram x vultu> mujlfyma* 
. ncEtem $ t . - 
Turrigera canos cjfùndenp vertice crinet^ 
Cajar te lacera *udt(q\a*Jtare lacerUs\ 
Mt gemttu permtfi*. lùfui. . §u$ ter ditti: 
vltra h 

Qui fertts meafigna>vif*ì fj ture. vtnittSy 
St ctues , huc v/que Lcet . # 
C temone pnic nur once Italia *e Remai ' 
•Oéi parlare • M. TuL* quid *g*st&c.(Ot» 
*. in Catii.j, Seneca dice *ttic la Natura dè 

. 4 ftabt£ 
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mffa Wtqutri dei et , & diceri ? Quid hx 
»(t * fine tubtdttuttbus *gp vot genui 
qu tler intra/tis, éxttt • 

19. L'Safafr efpriiBe affai più del eòmii - 

ne,con le ftie p troie. cosi l'Ercole di Seneca. 

En pxndoUSlus f unititi» tgni eapax . 

Ed è più aotoii parlar* cantico di quaac? 
qui fì poff* (piegare. , 

ro. La Dubitazione . g«j me vtrUm, 
»*fcto • 

ai. La Gradazione, più vi, più fà co- 
nofeerc vaa eof» ,e qaifi p?r tatui fcaiiai 
£ le «CU di lei eoafideraaioae . Malferma 
*J9(GÌC. p^o Qnnt.) extttrùan fjrtu tir om* 
»tbut, m${eriHs */Ì\$niurt.t ; aeerbmm e/i *t> 
ttLquo ctrcuplkeotri , actrbtms *$ 4 propt*' 

qu* : caUmìtif*»»- * 1 font* guerttyCtUvt.ta* 
//ùs cum dedeort &c. la mone dr* pecca- 
tori è mala ,dieeS. Brraardo perla perdi- 
ta de' beni, è peggiore p:r la predirà delia 
vita, è pefltaia per la perdita dell' Aai na » 
Ciceroae però vuole , che 6 concatenila! 
vaa parolaio feafo oM preeedeate . JXa tu* 
quM rehqua' fpet mwtt Ubertxtit (piatta 
ia efempi tlltt y qu>d Uh et , l,cit,& 
qmd Itcet ,p*flunt , $« juod ptffunt* *ud<nt % 
&> quod au4eat % faentnt ; & quii fatui* 
tfibtsmilejtum uùntjt . Leggetelo ne' Libri 
ad HerenotOyoae tremerete moiurimi faof 
efempi, e più diteti qac* , che da lai nrefi 
r'ho addotti ,.fe p ù # ber coi a vogliate q»** 
fio trattato delle Rigare . leggete pare Ci» 

P^mooj e qvufi tutù i ita onw;t] p. Candì. 
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oo però vi f mollerà CO» quelli cibi adii più 
che non deficiente # 

Del rtflo , che per l'Elccufcione s'ingioa* 
ge , ff bene non farebbe bifcgro drr arila, 
per eflcr facile \ 9 intenderlo con la fola let- 
tura ; ad ogni modo (aggiungiamo qualche 
cofa intorno allo ftile dell* Orazioni , per 
Viscere di corufia chi legge • 

E prima fi noci , che due diyerfe forti d* 
eloquenza s 9 vfano da Demoftcìte , e Cice- 
rone, vno capo degli O^tori Greci, quefio 
de* Latini « il dire di Dtmofìcne è tetto ac- 
tiuità , e fucetntetta , c à guìk del fulmine, 
che raccoglie tutta Ja fra virtù in piccola 
mole 5 c con ciò trincia anche %n Monte, e 
vecidc qualunque viueote corifea • Non 
cesi quel di Cicerone , che vafto afforbifce, 
à guifa d'vn'Oceanojeon l'abbondanza* 
al fo!o aprirne i loro volumi , fubico nell* 
vno, e nell'altro comparifce la dnierfità del- 
lo ftilc » Ad alcuni praeeil prirao,altri s'ap» 
pigliano al ftcondo>tutticon ogni lode. 

Circa poi ali* ammettere i fiori nello Si- 
le, non concordano gli Oratori di q*efta 
tti > e biconi ne abbondano , altri ne fono 
fcarfi • la ftrada di meKo è ficura ♦ Ma per 
Ja proteica io ftimeret rtufeir'aflai bene a* 
principiami , the fi ftteghc fiero vno > à lor* 
talento , de gli ottimi , che rggfdi corrono 
tra' Sagri Oratori , c ne rmit«£sro lo ttile^ 
con leggerlo fptfio $ c con porre ad imita* 
?.ione loro 1 periodi » quando poi faranao 
btn introdeuij all'or* , leggendo vari} altri 

Alfe" 
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Auttori s e o/Tcruandone i\ moìiodidire, 
raderanno qualche parte, ò il tutto del|\ 
apprefo di prima ; ò fe ne faranno vno prò* 
prio, e lodinole . B non foloquanto alio 
Itile , ma nel entro di queR' Aree , porrete 
feguire il cOnfeglio di S. Tornafo , eh'rn 
libro folo fi legga da chiunque voglia ap- 
prendere vna fetenza • Niffimo meglio 6 
nodrifee, che ehi d'vn folo, mi faJo cibo fi 
pifce | è» : fafiidientìs fiemachi e fi ciba 
multa degù fi are , dice Seneca «E nel so - 
Uro cafo % chi ora d'vn libro fi diletta 3 ora 
d* vn' altro , forfè verrà , con 1* andar del 
tempo j à prendere vno Itile tanto meno 
maeitreuole , quanto da più Mieftri è Rato 
mendieheuoi niente eautto » Fra tanto però 
vi eferciterete à dire ( fe noi vi tiefea facile 
1' apprendere da qualcheduno folo ) in me » 
do chiaro , ma pien di decoro ; eompeten» 
temente auuatorato, e ornato di figure, e di 
Tropi ; tra'qtuli ù\tno le M>eafore , dicea, 
UFéRhò, come il fale neileviumdc • I! 
turco fpir.i conmturakrza , e non pah af- 
fettato ! e | ciò , che tanto qui ingion^e AH* 
Hotile, non fi moflri l'artifizio, da eh? 

L'Arte, che tutto fi, nulla fi fewoare. 
Vi giouerà a tal fine leggete atteheauripide, 
che tanto è lodato nel porrate connatural- 
mente j difeorfi de» fuoi Interlocutori , che 
pare, non porla effer au ansato • 

Sopra modo vi fi raccomanda il non far* 
ul ridondante di parole • I -ni tate in que to 
il Padre Albfilto, che «e' fuoi simaeSofi 

periodi 
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periodi no» mette coli faciline me vn fenfo, 
«he non fia vna nuoua rifleffione , Similitu- 1 
Slitte» Gompa ragion e , vn Contrario , ò al- 
erò luogo retorico * Beco come nella Pro* 
pofcioue della prima del fuo Quarefìmale 
£ fpiega >oue dice : f Maggior fatiea fanno 
ì feguaci del Vifeio » che gli fludiofi della 
Virtù; vita più tentata menano i peccatori, 
che t giofti ; à quelli piò caro cofca T eterna 
rondasnagione , che à quelli la falliamone 
dell* Ànime : Quelli arano fterilifiime are- 
ne , feminsno loglio infelice , perdono il 
tempo , e l'opera 5 e quefli coltivano terre- 
no fertiJiflìmo > fpargono preiiofa femenaa* 
mietano ricca » ed v berte fa ricolta. Pro- 
pozione affai forte à creder fi ; e pure l* 
odierno Vangelo c'infogna , che chiunque 
ferue si Vizio , camina per fentieri intral- 
ciati di fpine ; condanna sé fletta a labo- 
riofi trauagli: cerca difufate maniere di tor- 
TOCntarfi &c. ] Nel quale Affamo btn eona- 
parifee 3 ogni tifteflionc effere vn Topico 
{coperto ♦ E con ciò , in oltre y ben vedete, 
(e da chi può , Ga imitato ) in quante ma- 
niere varia maeftrcuolmente il fuo dire.von 
quante fìmilitudini * vna tal verità da prua- 
tiai fi (piega iufiemej e ne caua la radice dell* 
Afi.tio da muouerfi , di Vergogna 5 che di 
lo.roffetfì abbiano ì peccatori » che tanto 
refi infelici con la mancar *a de' beni, e con 
l'acquiilo dc'mali pure fi guano il Vifcicj. e 
la fpiega,ma leni., fcperchìo con tante firoi- 
fondini » c aUirM&i&oni > con cui fi bea 
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concepire I* verità propofta , e eon eiò più 
! fi di fpooe I.t Volontà ad afaborrire, corse 
qui fi pretende , il Vizio si bene propofto 
per abbomineuoie • Jàoue, quando fi dice 
alla sfuggita, appena s'apprende la co/a, chi 
mefehinameute concepita non riufeirà 
gigliarda all'operare nel cuore de gli Afcol- 
taotf . E veramente l* Autore è ammirabile 
nel muouere , ò difporre all'Affitto, andu- 
mentre propone; vi ibpr*ffi nel modo Asilo 
di portare gli Afflimi, si fittamente , eh? 
defierebbe chi che fia , non auerfi à parlare 
di quella materia,aceioche nei dtfeorfo dtì - 
la Confermazione non fia egli moifrato, 
né pureà sè tteffo , quel mancante, quel ne-, 
ghittofo, quello feioperato , che é ^abilito 
perfoggetto dell* Orazione, cosi po ce fi' io 
fperaredi rendere imitabile a<T va Princi- 
piante vna cai forte d' Elocuzione . om]i 
*fa l'Aibrizio » che dal fuo ftiic no ~*l farei 
dipartire , ma baiti I? auerio accennato « 

C APO IX, 

"Dilla Narrazione *' . 

NElle Orazioni in Seiere Giudiziale, 
oue fi porta in Tribunale trna qml. 
que rea azzione, per darfrne h fentenzt, 
entra da sè la narrazione di qu?I fatto. Mi 
nelle Deliberati**, oue fi perfuade »na eofa, 
fi richiedono, per sì% ragioni, noi neco iti. 

Ndle Diaoftratiuc non fuol'eflere vn * U 
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narratone de» fatti dell' Eroe , che forfè fi» . 
lodato , m* molte fe «'apportano • Ouun- | 
que però fi faeeia la Narrazione , fia bricue, 
per fubito comprendere rutta j chiara, per, 
à pieno, intenderla 5 e v enfimi le , per cre- 
derla • Ne rapporto due in efempio ; evna t 
fìa di Quintiliano ( InPir.Orat. lib* 7-e.j-) 
Juuer.es s qus conutuere folebant , conflitue- 
runt j n/t ti» Ittore ecenarent : vmus , qui 
«end defuerat , nomen , tumulo , que m ex- 
truxeranty itftripjerust. pater eius à tranf- 
marina peregrinatone , cum ad idem li tur 
affuhfjtt. letto ncmtne y fufpenditfe • L'al- 
tra fia quella sì celebre di Cicerone nelM- 
tima Verrina , oue con le feguenti parole 
rae com2 il patito da Gauio ©offano . C<c- 
dehatur <vi*gis in medio fero Meffan* Ciuis 
tLomanus , 1 udtcer , tur» interea nuflus gè* - 
mitus } nulla vox alta tftius Mtfert , inter 
dclorem , crepttumque flagarum audtiba* 
tur 3 ntfi bit ti Ciuis Rtmanus fum . I» que- 
lle vedete bene, quanta chiarezza* breuità, 
e probabilità nata dalla finceruà nel riferi- 
re , comparile ; e in quella di Cicerone, in 
oltre > notate , come aftutamente muoua i 
fdegno i Romani, nel cui nome indarno 
confidato iroflra il ©ottano . Ne 1 Panegi- 
rici la Narrazione non fempre è brieue,per, 
vnita mente co'l racconto , efaggerare que» 
fatti j e far , che gli Vditori prendano gran 
concetto del lodato • Speffo però farà me- 
glio raccontare in brieuc il fattole poi pon- 
derarlo • 
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CAPOK. 

I 

VtlU Perorato ant • 

PEr fuafo pian piatto* in funga Orazione» 
i 9 Vdicorio 5 per confcfTare, & abbrac- 
ciare il propofto 9 dee darglifi 1* vkimo af- 
faldo • B perciò che il non fiaxr di ri (blu erti 
può nafecrc ò dal non auer tutta infame di« 
ganzi agli occhi la prona , che difperfa in 
lunga ferie di ragioni » « di amplificazioni* 
non così facilmente operi; perciò fi dee 
vai ria inficme, per effer? attiua , e ricapito- 
larfi . O* nafee dal non auer la Volontà vn* 
gagliarda mozione , e vno rifuegiiamento 
di (pirici neceffarij à efficacemente operare; 
c quefti deuono eccitarti dall f Oratore , co'i 
muou tre gli Affetti adattati * c le PafiionU 
che rapifeano il cuore* ovunque fe'i voglia- 
no • Apparterrà poi air Oratore il difcer- 
nere , quando fu neceflaria la mozione degli 
Affetti , quando bafti la fola ricapitolazio- 
ne y benché quefta con quella molte volte & 
vnifee . Se dunque fi ricapitola la pruoua , 
nan fi faccia in modo * che paia volerfi rin- 
frefear la memoria agli Vditori ? come fi 
fMpponclTcro non comprendere il già fparfo 
nell'Orazione ♦ Onde potrà con garbo con* 
netterfi con ciò > che fi è trattato; per efem- 
pio i aucndo moftrati i danni del peccato, 
che fono l'efiiio dal Paradifo Terrcftre ^ il 
Diiuuio 3 le pioggie de* Sodomiti , la fom- 
merfìone nel Mar Rotto. l'recifioae dc'f dm 
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mcgeniti, l'eceidì© di GierofoJima, direlle: 
[ Voi dunque , che tante temete gtj efilfj, 
la morte voftra , ede* Figli 3 l'eccidio della 
voftra patria , non temerete di ammettere 
ne' voftri cuori quel Peccato per cui si 
Iddio efiliare le prime fattore dal Paradifo 
Te ; re (? re , jnnieg.tr e il Mondo in diluuij 
&£.<] e inumili maniere raccorrete fnfieme 
gii argomenti apportati per fare breccia 
maggiore, e operare come il fulmine ,che 
pìccolo di mole , é violento , perche tutta 
efficacemente vmu hà la Tua po/Tania • Au- 
uerrite però à non apportar nuoua ragione, 
peretoche diuertifee 1* Vditore , e molto più 
St non fia foda, poiché infiicc hrfee il tutto • 
Fer eccitare gli Affetti addattati all'in- 
tento , ne porterò quanto bifogni,e in com- 
pendio 3 la dottrina Ariftotehca , che Cerni- 
rà non folo all'Orazione , ma a qualunque 
altro genere di eompofizione retorica: e non 
folo per eccitarli , ma ancora per moflrarii 
vai volta eccitati in altri , fecondo al few 
fogno • 

Due fono 1* origini degli Affetti j l'Ap- 
petito Concupi/ceucle , e l'infceuoie • Il 
primo abbraccia ciò , che apprende ejffcr 
buono $ e fvgge il male . il fecondo hi per 
oggetto cole difficili , e adocchia imprefe 
ben'ardue • 

Gli Scromenti più propotfcionati all'in- 
tento fono tré , gli Bferopj» 1* Amplificazio- 
ne, l'induzione , eon.c poi praticamente 
fpi'ghcremo • 
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L'Appetito Concupifceuole,fe non pei* 
Cede il bene, e lo vuole , giacché fc*l 
. rzpptcfenta lontano , fi dice Amore j te di 
più lo procura , dicefi Derìderlo $ Te perà 

* l'ha preferì te, di cefi Gaudio . Al contrario, 
fe hà il male preferite , e no'l vuole , dicefi 

I Odio ; te di più procura difeoita rfeuc. diali 
Fuga , ò Dueftazione; ma U (blamente fi 
duole d'auerlo , é Triftezza • 

Ora parlando dell'Amore giàfptegato, 
dice Ari/ionie: [ Amare eft velie attcuipre- 
per ipfum, mn gretta fui (ne per iutereffe) 
qu<* bona putat t & b<te quantum potefi» ejfe- 
Stuè r «r*r* jcheche ne iu,fe qaefto fia puro 
Aniore,ò ancora Dtfìdcrio • L'Odio,*! c6« 
trario , vuole la diftruzzione dell'odiato, e 

~ la procura • Non eosi l'Ira, che vuole mera 

' punizione, e qua fi vna correzione; e s'e for- 
ata coserò perfone particolari, l'Odio pe- 
rò (opra l'vnfuerlaicd'vna Nazione » come 
era quei di Didone contro la Stirpe Troiane 

; tutta 5 è di vna forte di profetili one ». come 
de' ladri • Leggete qui» fe vi piace , A rifio- 
rite, il quale , in olere , affegna le propietft 
d'vn buon amico , che ama , ed é riamato* 
1 capi | per crcitare,ò rintuzzar l'Amore, e 
gli altri Alimi più a baffo addurrà ufi • . 

>•• • • : ■'■ ; ' *. \ù i . >'? 

* . Deli' Ira, e della Manfuetudine . 

IRA , (dice qui, Arrotile) eft Uùtdo>tum 
dvitre j fferat* f untume ,fr»fter *f», 

*** 
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farentem *tglig**ti*in tt»l in fa vel in fa, 
rum qutmpiam, tontra id 3 qucd oportetat • 
Onde fe no» apprenda vno , che vi fa fato 
fiio ingiufto difpregio , non aura Ira $ la 
quale pure gode della punizione , che fpera 
i.ix fi , onde dia fi héìdo punttionis • la Man* 
futtudine [ efi fidati» attimi, & *t Ira tef- 
fatio . J 

n 

I 

4 

Dell* Audacia , ò Confidine , 
t dèi Timor* • 

L'Audacia [ eftjpes f fimule«m imagino* 
i tiene , rerum /aiutar ium > quid prepe 
mdjint ,imm Urrtttha t*ifint 3 aut hngèfint.] 
Il Timore [e/i 4grttuda% vel perturbano 
4x opinione impetidextis malt potenti* *J?er- 
T-e interitum » <v*l magnum doforem * J 

Dunque per far' vno audace , e pronto ad 
vn'impr tfa ben difficile , fe li figurerà come 
vtile , vicina s « facile ad efeguirfi , fenta 
che di prefenre vi -fia male di confiderazione. 
. Ha per ària cernere «fe li inoltrerà gtaa 
Male /e vicino a feguire. Onde nella pre- 
dica della Morte > fi dichiari la vicinanza 
del peccatore a piombar nell'Inferno * e ne* 
inali eterni • fi vi potrete <jnl (tendere jaache 
oueil male non fia certamente varino , ma 
fcloin graue pericolo 5 poiché vn gioitane 
diffìcilmente non fi crede lontana la Morte v 
ci Giudizio di Dio 5 « allora sù quello ftef- 
io punto batterete,dcila feioechezza di que% 
che fi fu uno lontana la morte , oue tanti pe. 
ricoli , taciti efempi de* loro compagni di- 
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fonti moSrano t non doiierfcla figurare di* 
dante ; e cosi loro farete quafi ancora vicini 
i pericoli , e* mali • In alcune Or^ioni^co- 
dell'Inferno^ Giuànio Vniuerfalc^'of- 
ferua * che , per far temere, baila il ben pat- 
tare quefte confìderafcioni ; poiché è sì o rri- 
da la materia , che anche non *pprefaui la 
vicinanza > commouc oltre modo il male s 
c'1 pericolo d'incorlo } cui voi auuicincrece 
con moftrar di già efferui dentro^ e parlarne 
con termini particolarie come di cofa prc- 
fente « [ Orsù, direte , già fi fi frnthe la si 
orribile tromba 3 che in'uoaa quel formida- 
bile ; %urgiu mortai, & venite ad ludi* 
<ium. Alla Valle di Giofjfae, ò Peccatori; 
alla Vaile di Giofafat , ò Mercatanti, ò Giu- 
dici ,ò Nobili : alla Valle di Giof.fit f ò 
Iracondi, ò Superbi , è Carnali J eccito 
è , che a in femir* vao le ecf: come vicine,e 
in effer quafi chiamato per nome $ fi turba, e 
teme , e epe -a, non avertendo » che fa vi- 
cinanza dei male non ili , altro che in fign* 
ra « Perciò gli Areopaghi non voleano fi fa- 
refe loro Perori fcione {'•perche «ubati gli 
Affetti non danno il douuto luogo alla lo- 
ia ragione* e 4*Vomo tra le P*ffioni di Tri- 
fleMi , Allegreafca ,e altre , diucrfamente 
opera , che quando «'è fuori ♦ Mia al Sagro 
Oratore canto eoncedefi 5 percoche f fc per 
la Perorazione <k lui fi commoue 1 # Vettore,' 
e opera ciò , che per altro non farebbe, l'rf- 
f tto è faluteuole, e finto , e dt già moft ra- 
to <ioucrfc j nel dicorlo ddl'Orafcione^ an- 
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iti ancori i voluto dalJ'Vditore* che và i» 
tal Pac alla Predica , cioè a effer coraiuoflo* <j 

Vègli altri Affetti . . I 

I 

LA Verecondia c % dice Arift; [ Mg rit li- 
do quadem pertuìhattoquc tn ets ma- . ' 
iti. qujt ignorntyiìam , ae dedetus ferre vi-* r 
dtntur , cum a ut funt , aut fuerunt % aut fu- * f: 
tura funi. J 

" L'Jfnuerecondia [ eH negligenti* qu<tdZ* 
& anitnt fecuutas tn e$fdem tlits malti. J 

Di tjyctt* A fretto fi fervono aflai gii Ora- 
tori, fjceado arroflìre gli Vditor^che s'au- 
uiiffeono a cercar co f e di quà giù 5 e co*l 
fowarfi di carne , e di cofè y che han dell* 
animajefeo » abbaflano V eminenza d* va* 
Voaioa* monde»?! deteU*ti del Mondo* 

La Compadrone [efl dolor ex apparenti 
malo corruptiuo > ac dolor em $* ferente , in 
non dignum pati 5 & qutdtm in fe , <vel %n 
fuvrum aliqutm \%dquefit> *vt prppinquum 
Vtdeafur.J 

Lo Sdegno batte a] dolerfi della buona 
forte di chi còti merita » 

L'inutdta fi duole del bene d**n*vguak;ò 
fia degno ; ò nò quegli d*auerlo f e quantunque 
^nuidiofo non guadagni con la perdita* che 
il fuo vg^jle patffea . 

L'Emobstione fi deferiue cosi .[fi/? *g*i- 
tffdo erta ex eo quòd %n pmthbussac patihuf 1 
*Vidtahtvr effe bona hon^nfiia j mtht tt>am 
pctentia euemre # J 

Chi 



i 



Digitized by Google 



Chi voglia il redo, legga Ariffotile.Cau- 
fino , le Brande altri, che formano vn buon' 
Oratore , non meramente , erme noi fac- 
ciamo, introducono • alla pratica batterà , 

■ che ne portiamo nella Tauola 1 Capi d'ec « 

■ Citarli ,fd: raettarli* 

I Jr tanto vi iia tacconi andata la varietà de 
Jgli Affetti» el moftrar' ancora qualche per- 
^fona ora conibattur* da v<o d'eli? , ora dal 
c entrano , è diuerfo ; e ciò per diuerfo, ò 
contrario motiuo . Leggete la Medea di Se» 
neca , (degnata contro Giafone , e pereto in 
diirgno d vccidcrc i figli , che con quello le 
tran comuni, ira dall'Affetto materno com- 
battuta , e cento akti • 

JNon venga poi la moiione dell'Affetto 
tutta à vn tempo : fi dtA onga ben prima con 
garbo ; come fedicefte, che vr.rà il dì dei 
Giudizio formidabile, e volefle eccitare il 
douuco Timore , eccitate prima io fdegno 
contro a* peccati del Mondo > che provoca- 
no l'ira Diurna ; ed* eccitato l'Vditore à 
/degno contro i peccatori , al peefar poi ché 
anch'egli è tale , echc merita ga®igo orti*» 
i>»le , e che verri v» di à ciò prefiffo, oltre- 
modo temerà [ di voi,(potrete<iit'in fimi- 
ii fenfi ) di voi mi lamento , ò creature tut-, 
te, che, potendo follmente impedire le 
tante offefe dei Creatore , no'J fate . Potre- 
Ai tu , ò Aria , affogare ehi di tè fi ferue pee 
formar le parole in befh mmie , &c e do- 
urefli f»r'a Dio vn tale oflequiojgiiche egli 
da tè vuole aicora prendere i fuoi fimhcli, 
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intuolaadcfi Spiritili ori* noltri • Poereffi 
tù 5 o Tcna fantificata da q'icl Dio 5 che i 
Tetris <uffus *ft 3 Scuoterti in tremami , c 
dichiararti non eapruole di foffcrenla ali* 
ingiurie facce a Dio su la tua A* perfide &c# l 
ceco crefeiuce oleremodo le crudeltà , gii 1 
afi ..ffioi j , ie vfurc , ic facrileghe violaiionr I 
tlc'Tempi, l'oppre ffioni delie vedouc* e de* n 
pupilli . Mache merauiglia J che le creata- | ; 
re dormano , fe lo itefio Iddìo moftra di 
non curare ? &c. Siguori , coua temptfie il 
mare, quando Iti in calma; c'fiumi reali , fe 
Apportano argini* apparecchiano* ali 'inon- 
dare , le ftraggi • La creatura race sì , ma in- : 
fietoe Ingimtjctt 3 ^ farturtt u/que adhuc s 
rcuelationtm fittor» Dei ex pe 8 ani. ( ?auU 
Rom* Z ) e la ipada Diurna alia fine 
dt€%Ht de *vagtna fu* ad omntm tarnem 
( Ez*uh. al. ) ab Aufiro v/q^e ad A;*t- 1 
hnem • 

Se vogliate far'amarevn $. Agoftino be- 
nefico alia Chiefa eccitate prima il defadcrioj j 
tioè premettete lo flato allora afferabile 
della Chnftianità ; l'anSeti de* Intoni Cri- 
Kiani, che fi rimediale à tanto male ; i! no» 
auci* J Cattolici , ouc volgerli. per aiuto • e 
cosi compariti poi* quanto lì deboa a quell* 
Agoftmo, che tanto aiutò la Chi: fa 3 e G 
troueranno ben dtfpoftt all'Affetto di Amo- 
re gli Afcoltami • 



Vegli 



• • 



» 



Digitized by Google 



149 

Vigli ftr ementi della mozione 
deglt Affetti « 

TRè n'affegna Arrotile , Efempio , Ta- 
duzzmne, Amplificazione . Gli Efein- 
pi nelle Orazioni fono oggjdì sì frequenti, 
che non ha bifogno d* altro qui dircene . E 
veramente khouc affai il vedere, quanto al- 
tri in quella materia abbiano operato , ò 
patito • Cosi affai ci fa tenere , il vedere i 
Santi in tanto (pavento pel Giudizio , e 
quanto perciò operavano di bene .Chi 
non fi atterrifeeai vedere aegl* incontinenti 
i gaftighi , che pel Vizio della Carne fooo 
loro flati da Dio mandati , à tal fegno , che 
quanti fe ne leggano orribili , tutti per lo 
più fieno flati dati alla Carne, da cui fedor- 
ti i Giouani ftimano , che queffo Vizio fi» 
compatito ? 

I/ladvzzione , di cui la rigo re fa natura 
altroue ipiegammo , fi prenderà qui in 
largo vocabolo, etiaadio à lignificare vn 
groppo di Scarenze, S imiJirud.ni , Efempi, 
lenta dar luogo all'Vdienza di refpirarc* la 
quello è ammirabile lo «ile del P. Aibri. 
Zio, che aflorbilee . 

Ma nel ctrzo Aro mento, eh* è 1* A replica- 
zione, fermiamoci vn poco, cfleodo quefto 
vn'e pera affai nobile . fi, per più chiarezza, 
notate effer diutrfa i* Amplificazione dalla 
Dilatazione . poiché fe ic, aucndo detto, 
chc'i Mondo è pieno di mali , fceudo a di* 
ic, quali fitno i mai: , cioè , alcuni di Cor- 
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po , alcuni d'Anima : Alcuni vengono daft* 
intrinfeca noftra cónfticuzione , òcorroz- ì 
Zione ; alrri dall' cftrinfeca violenza , ò in- 
ganno 5 allora non fò altro , che dilatare la r 
^ropofizione: che il Mondo è pieno di ma- Si- 
li . Ma fe diceni ; it Mondo è pieno di ma* f 
Ji , fpecialmenre de* pericoli di dannazione; j 
e poi ponderaci , quanto gran male fla que- Ir" 
fio pericolo f comparandolo a 1 pericoli di j| 
perdita di roba f d'onore , e del temporale 
tutto, queta farebbe Amplificazione nef 
fenfo , che da 9 Rettorici propiamente s**faj 
quantunque la parola ia rigore non fu ri» 
ftretta à quello foio fenfo , onde taluolta 
anche figmfica la Dilatazione . Or della 
Dilatazione inficme $ e dell'Ampi Scazzone 
fono vnitamepte fontane i Topici , da cui; 
fi calia ciò y che per I* vna , e ciò , che per 
l'altra abbisogna; e alcuni di quelli fono 1 
propij dcll'vna, altri dell'altra , molti fono 
comuni • E da qu nto colà diffioun non mi 
pare, eflerui bifogno di foggiungcre altro 
per la Dilatazione. Dell' Amplificazione 
folan?cnte noterò co» gli. Autori quanto 
qui in pramra fi neh edc. Dunque perefla 
feruiranno in primo luogo le Figure gagliar- 
de, rome la Ripetizione, l'tfclairMfcione, la 
Profopope ia , e limili % che ornano Hifieme*- 
c danno vigore • R guai 4 queir Oratore^ 
ch'è fcarfo di quefte Figùrc i oltre al perde» 
re affai di concerto ? egli torri molta ga- 
gliarda al Tuo dire • 

ftt Le -Diffi^Zicni conglobate , purché 
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forno zdmztc all' Affetto da eccitarti , e fi 
rrotuno con ì'vfo de* Topici ♦ cosidireRe 
f fc Ja morte c Mtoflica mento de nofl ri gu* 
Iti * veleno delle nofire dolerle , termine 
delle nofire * isioni , fine delle noftre prc- 
trnfioni , ed imprefe 5 feparafcione dagli 
amiti; tempo di terrore, anche per i SaBtij 
ài traballamento delle colonne d* inuirca 
coflaaza nel bene , Ahi l che orrore ci ca- 
gionerà f quando ftefi in vn letto f ci vedre- 
mo, à quel punto , in canti fpafimi ? J 

3. Le Similitudini • così porterete de- 
feruta eoa effe la Pcfle , fc la paragonafte al 
peccato» e infinite altre tali* 

4. La Comparatone • cosi con San Pie» 
tre direfì e : Ss iujlus utx faluabttur ; Im* 
ftusy & feccatcr vbt farebunt ? Se li la tuo 
Giobbe defederà quel fuo % <vt in Infimi 
frotegas me f che ne farà di voi non cosi 
fasti ? fe qucll^otrendo : Ite maledt&%\ di- 
radi à chi non diede il fuo a* poueri , che fi 
diri a coloro , che a* poum fletti rapirono 
le fcarfiffime loro follante ? 

* f. Con li Confluenti. Verrà dunque 
vn giorno , in cui da quefta vita bif ugnerà 
partire». E vuoldirfi: verrà vndì* taciti 
non faranno più voftri i bt 1 palagi j che ora 
tanto adornatele le dclitiofe vilte , che à si 
grande fpefo cotonate t in cut farà iWoftra 
corpo ora si ben trattato , dato a pafcerlo i 
vermi ; e fi vederi piantata vna lapida» 
che finga di farui viucrc nella memoria di 
tutti, ma in re al ti,, vna volta per fempre, vi 
fequcftri da tutti «. G 4 é. 1 
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6 r I Contrari). [ Dunque wniet iits 
X)cmin$ magna> & amara vali* ? Sì sì . B a 
renerò l'Vorao > eh* è vn viuo ritratto delia 
fiacchezza* s'ixprgnrrà Jo fteraiinaco vigo- 
re del Diurno braccio: Centra filtum , £*<tft f 
t/w^ raptturSi lanceranno le dita dcll'On» j 
nipotenza à fqu irci* rio • 6* l'Vomo lucore 1 v 
72x #» vtntopafita , tome diffe Luciano , c|*> 
pyrc lari per lui quel giorno ♦ Ari Turbi- j 

come fe tanto per ifmorfcarla volefleuu 
Sdrucita nauieella t' afptttano per combat* 
tetti (catena ti Tifoni : vacillarne fabriea 3 ti j 
farà da formidabili feofle d* inauditi tre- t 
nuoti d u la fpinu per venire à terra ; te- j 
nera pianta farai da vementìffimi fotfìj di ! 
gagliardi Aquiloni » t da procelicfi turbini 
contrai ata » e fp untata . Intendetela ò fu- 
perbi > le v oltre alture s % abbafferanno ali* 
ora quando anche i lumi si riaiti del Fir« * 
maoicnro patiranno non che deliqui) , le co* 
tali cadute : Sulla tadtntd* Celo . J 

7» Le Caule • B certo é , che »• intende 
affai btne la generofità d' m Santo Martire» 
quando fi ponderano le Cauft , che ad ab- 
batterlo s* vntreno , e le gagliarde poterne» 
che per spiantarli dal cuore la Fede con- 
corfero . 

S* La Gradarione • parlando dell* infer- 
no > direKc , che fe vno fofle à lungo rao 
ehinfo la efeura prigione , farebbe vn gran 
tormento : fe oltre alla carcere pariffe e fi- ; 
tue , c fete continua » oh quanto più infcffe- 

tibilt farebbe 1 quanto dunque fari mfop- 

portabile 
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portabile quell' eterna prigionia con eccita 
fame, e fece , con eterno Hrazio de] corpo* e 
crucio dello fpitito , c denero al fuoco, che 
divora? 

* 9. La Congerie di parole , Sentente,. 
Efempi » e '1 retto • 1» « ru parojj, s ' aflor« 
bifcal'Vditore , fe fi voglu commoffo • 

B vcJuerfsl mence parlando , te , per re» 
flarui in capo p.ù tofto , che per alrr o , la 
dottrina del muoucte gli Affetti , e far sr", 
che gli Vditori ftnifcan di ri fo lue re , vi 
piaccia vna fpecie , ckc foggiungciò ( altri» 
meste vada per non detta ) v fere tendi' ef. 
pugnazionc del cuore v mano l'arti dell' cf- 
pugnazions delle Città • $1 vincono qwefte 
ò eoa gli affolli » nc'quali vn groflo numero 
di Soldati entri à forzalo con fe (calate, la- 
leti dovi. « anche fe pochi , ma valor oli.; ò 
ÌP ) con aHedi^pettinacije.co'i retto » Cosi voi 
raiuoka, come per dar l'aHalto , vi feruirece 
! di groflo numero di Sentenze , e d' Eicrapi,. 
Contrari j, Caufc> ed Effetti , fenza dar tem- 
po direfpirare ,c a/forbendo l'Vdttore ; ò». 
à modo di fcalata , v ferree Gradazione, co- 
rte tcftè efempificai ; ò ihmgerete qua 6 eoa 
alkdio ii cuore degli Vdituri , togliendo 
loro ogni fperanza di foccorfo . cosi d' va 
moribondo peccatore direte: E oue volterà, 
gii occhi per aiuto > a Dio forfè, contro cui, 
hà nucthioato tante peruerfità ? ali' Angela 
i Cuftode, che non hà come difenderlo, .taro* 
co poco, anzi nulla hà egii operato di bene?- 
Pianti patroni acil* Ciuà , i cui Cittadini 

Q.< .ha 
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hà egli tanto veffati ? J Sé knfénmwpmv 
vna tale affai nobile . Ò jnguftia(diee cgH>' 
kt*>c eruKi a ccufantta peccata , %ndetèrrens- 
Ju fitu a r jubtus patens Inferni horrtdun* 
ihavs , dejuper tratus ìudex , $ntus *vrens 
confitenti* >f*ns tmmmens gladius > <vndf 
quaqyterr f *nf fen$énua . Si tuflus vix fal- 
mabttur , £^ egepwctaUr fic depreffur > e£» 
$onftrt&*s tn quam pattern me vergami vi** 
lati boi <vb-; apparerai latete etti impeffrbtle* 
apparire tntderabUe . Quid dtrmtta* «ni- 
ma tepida^ & dégna euomt I* 
Tra* Poetine trontme molu(fime r vi balli « 
qui quella di Arianna i Telto • 

gW f.ictam > quo fola [erari vacati** * 
fui* cuitu ; ... 
Ucnhominum videóincnego f*8*bmi 
* C /a**/ f err* ù»gt& mare ; nasuta* 
nuiquam efi ... • 
. Nulla pirami$guarpkppis ii^raviaf^ 

Tinge dar* comitejque m$h* y VentfifqMfp 

rattmqy^ 

§utd fe^uarì accijjus terra paterna ■ 
negai 0*c» ■ i 
Qvel$#fa& aceto dellfaaipiifioare ; s*in- 
teadd deli* ctttnuart t e fmmuifc . cosi per ' 
inoltrar leggiera 1 trauagli della Religione» ,< 
^-^fercte, per compio* la Coa)p*rafcrone eoa 
qii&f maggiori ^ch« nel Secolo $• incontrano; ; 
c «Regnerete le cagioni» che potrckbono ag* 
grattare lo flato Kciigiofo , ed cflcre qtiette 
si leggiere in comparazione di qudle del 
iecci^fhs non fi dfcbiuno pjiaco temere;.*:' 
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co *i tefto fio ad ora affé giuro , «rollerete. 
v"a fcolta ad abórac c/are la vita ne* Sacri 
ri Sprezzatine, i. cr aliagli j che »* fi 
apprendono ... 

Ecco intanto la promeffa Tauolà de'Ca- 
pi* co cui eccitare |ttAflbìti,ef porta nel Pa- 
lazzo sìcelcbrcdell'EU quenza . 

Amer . 

■ Excitatur Ktnefie, VUli-, OtU8 abili* Et 

Honeftum óritur > & fyuetur F*rtute> ^ 
trattate arnatt > Aequttate > tìulchr nudine 
mode/? a , Antrm Mobilitate r% Comitati >ac 
Manfuctudtne, innocenti y & fimpUciV r~ 
bancate, Cvfiantta$ Vtdelttate ... 

Vnle fouetur Benefici]* % grati animi Si... 
gfnfi cattane ^%du a a ad } am+ntem accedendo 

UeUclabtU ontur txAmore mutuo C 0 rn^ 
murt&toÉe honorum s maUium> S mtUtu- 
dj*e j?*:dier*mìì & pencHlorum^ ì£%duaa y , 
&tm$ltar$tat* , Consuetudine d$mefttea^ % 
CommtnàaUofìe <ahen* vertutisi ImnaUone 
fiudiorum^^t, <vtna tiams & c . QbUuiont^ 
thdur/arum . . . 

t Auertttur Amor eiusr Defomitate ^ fi 
quetefiì infamta , Suspicione > Uefperattene, 
Incommodtst lneptyj f^rm^tute^ fCefijtenti^ 
JLbjem%a ì MxìUo) Qteupation* • . 

QÀ$um nafctiut exAncammodis ) Ca/um- 
nijsf Geniemf tUy Imetmia ±P -uysr pr*tfottm 
Ingratitudine > Superbi*. * OrudeUtate^ jt u , 
dacia*- 

m 

UtUiHtmr ìrecihus^ LACty^s ; Int»m\ 
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mcdtsy Morti, nteladuerfa Fortuna Min* 
fu, r utAUmtuntarum Qontcmptu, & difi* 
j<mu lattone ; offendendo , mnum * non k+r 
m^ em cdto h&bftid*m • 

Deftdtrtum exettmtvr Sfé , Laude , Ho- 
ntjtv^ tìtjpcul ate . Ktprtmttur temute* 
lnmxfl§biktuH) Felicitate % qua ejtincohv* 
benda cuf editate * 9 

G**dtum tixctt*iUT Commutartene mal* f 
fortuna . aut Ccmf&ratione propria cum 
alte a > Bno viperaio , Kouttate, & Ad- 
attrattone pompa, Celebrate , dmanttate, 

V trtute y fy bona Conjeieme* * Repnmttur 

V tritiate rei latice anta , & Ca/tbus F$r— 
turi & varianti? Timor* , Adh*r*ntta<v** 
luptatts ad tr$/tia* 

Trtfhtta gtgnttur Vinculìr , T)amnis T 
Calamitate indigna % Afe te ntcejjartorum* t 
h*n$tur innaent> a affl%iìì fionditene mtUty 
Incontranti* Fortuna , hxemplisnnltorum^ 
JMejje glona, trajenjione maUrum^ &]ua>* 
kttttate atomi*, Inutìlttate lacrymarum > 
Jkuocatione a wgitétndts molèfipt y Con f or* 
mationeium diurna xroluntate , /tatù fili* 
ose* ìs vttm, St*dys3 Fletu^ Socyr dolerti* 

Spot ontur òrfani hom fiate , magni* 
tudtne, Qptbus % fr-afidi}** Vtrtbus , in~ 
dufirt i rudent$a\ arntsorum M ulutudtney 
rei Facilitate, Experientta propria, aut al* 
9trius\ V us factltòtaS'y ImbtcttUtate aduer* 
f*rtcr*m , Fro/perè geftts>y propefittsrra* 
mijs, l'wccentta'Utta , Iracundta Fattore 
dkutfiOjn RtprmttHr Vijpct§itate ì maiv pr*~ 

' * Jenu $ . ' 
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fonti % ìmagino maìorum imminentium> ctè* 

bra fottuti*, & rerum mutatone • 

Ve (perai so excttatur nulli t fubfìd$f % 
Dtjfìcultate .Calamitate , lgnauia, arde*» 
Urìt boni Defiderio . Reprimitur rei Faci- 
litate , Culpa diminuitone j $ n Voum F£» 
duua . 

Mnus exciUtur ferie* fi Vicinate , & 

magnitudine. rerum chanjfimarum Iaffura, 

Torimtit , & Prodigi}* , notendt tei e fiate; 
Vtrtute % ac Prvóttate conturnelij* affètta^ 
armata Improòttate , & Furore precipiti 
njtrihut elato ; In iurta accepta , auttllata^ 
Mmutattone f & honoris Contentane j Qi*- 
feto* & Participe f coler tS\ tranquilla Dsjfi- 
tnuUfton» laft j eiufdem Improntate > 

Exferientia: antteipata Nftferta » Sedttur 
exclufo Timore % ¥$ne cuptditatit y from ffrt 
tonfanti* fortuna > Spe melioris euentu* % 
Prameditatione futuri mai** tromtjfiont^J[ 
opis dtutna , matori Timore » 

Audacia , fiue Confidènti* cencitatur 
Animo eretto } medìtanone atfidua %&ex± 
tenuatìone peritai* ì Difficult afe media ex 
f arte fuper afa ìvtneendt Suòfidijo , Favore 
Danno, In iurta, Nece]Jìtate> vita Probità» 
te, Spe vtttorta > autta Virente 5 gior*a y ao 
mrtutir propna RecordationeyOimnis Mc~ 
ntPis, Defperatxone . Reprimitur Pertcults, 
ImbecttUtate cognita v*uum; temerari* 
V ir t u te f fortufta Inconftantt* % & rerum 
omnium Tragittate. 

Ira wnatatur opinione contemptus^ hoftt* 

Gaudte 
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Gaudio in nofiris adùer/ìs ^ contemplivi*- 

gmtate y contemnentts. Abiezione \ leui 
eaufa tonttmptus^ frujtrata fpe auxtliiy'vel; 
honoris ^ConUmptu artts*tn qua qui s exeet* é 
Ut ; amtcorum Vefpiaenua i, Male*i8ts> t 
Oppcfitione, Vraudty mendacio , Ingratttu- ! 
dine % obiteBaUone\Officy negatane. Refi*** i 
£U$tur refitngueztis.Cendtttone Vetrate % | 
ac Veneratile In$mjict;Jn$uriapriùsi!/a-f 

ta- a nobisiaduerfar^Dem^rney Tempori*^ 
raUone y J ntmt^ rum tncommsdis y l mp cu ri- 
tta mentis aduerfe riti mora, damnis tegni^ 
tjs, Fortitudine U denti s JEtate % autCon* 
dtticne y Culp* Cogniti*»*^ Ffidttate^ lr*e>, 
matura Kepftentta ira 

MtfertCQtdta extitatur Mutartene* jli- 
reniti Fortuna tn aduerfam> fene&ute cala- 
mitofa> morte par enturn *, morbi* , & Ve?.m* * 
iione torpori* \\nvpia > Exùio *J&c*mQde-§? % 
Jiia petenti* > & petitm** 5 £ompa* attore? > 
Deprecatane $ Sermot$nattone^ . Stgnisex- 
terni , dolor ts* 'vel i magine quadàm martui} : 
Ctrcumflaniy* lQt$ y temp*ris > fintj^ me di rei 
fàéfa * perjona x grandaua., autdigna^ & .. 

(^t^epTtmrtur v*cap%ubu* \ qui*- 
bit* tontttatur Imtdiz . , . 

Indignano cr%tur ex^ indigni fetundaut • 
Ttprtuna^ frodigaktate* Infolentta , Hono*» 
re, & Diuity* prater mentum ^ Mitiga-- 
tHì ' cptndenda , f0.rtunatum.ea. bvnaajjetUm 
tum Virtuie ylam^tdem e*^ 
<fKìi}sjn*n. contraxijfe^rrogantMm ^ aut. fu* 

$&h*mij*du*tiaz$#* , 
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Wanfuetufa contiliatur depofita con- 
Umptux Svfpicio*e % crimini* Confezione , 
animi Vemtljvunt , benefi:$orum Zommem^ 
fattone blanda amortrSigngfoatianeyCaf* 
ladentts & Sana jrr autore ; Commemora- 
fione xfirtutireiufdem offendenti* , eiufdem 
Meta -, aut Deprecatane ; Exemplo ttlu~ 
Ttum perfonarum r fi* tra3tta*um ; animi 
de fe triumphami* Mt?n andine % Imi %e- 
vergiate, qwtmnbur pefton* dnimus- Ex* 
tinguitur cmfiitibu* lrar.~ 

Inutdia ex m zie partii , Infoienti a , 
eente vita > fiudtorum eorumdem A emula • 
tione , Prareptó honorem aut facile kébttn 
Sedatur Ghriaéene patta \ Fort una mi fe- 
ri)* permifia > offendendo illabwa afiorum 
utilitari inferuire ; tnuidi*m effe dxm- 

Unum inuidintts y ad^erfamji animi magni* 
mttinr , contrariai&ivirtHti m » 

/E/mulatto obvtrtutem+maiorum \facinof 
ra ctàrorum virorum : Decus aqtèirendì no- 
inrits % ornàmenium\ Tollitur laudts 
Contemptu \ Défpeflu perfonarum^ &re~ 
rum externa* tvn \ 

vudorontur ex obteHa Ttmiditate \ aut 
Lentttudine; Hegtt^eatia % Tem*rttate>lm~ 
pru lentia I ngrattidme ; Contemptione % 
JLeuttate 9 Inconlant ià i iniufìitia; A dan- 
nai * mbétillitàte a*imi\ Turpitudine * Di- 
luttur ( H opùc e/f ) vornméndatione % dam* 
no • tudorts expo/ito j audaci 3 & prudenti 
miriate ì&xemfhs forum, qutbu* tu .Ut 

$t>ffó*t f 
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htnitat con citai ur Commendatione fa* 
iRerum , & comitati* auditor um ; Q {teneteti- 
do propnas % cum tnodeftta^ dignitates * Re» 
fiinguitur captttbus Ira • ~ 

Gratis conatatur eireumfiantjjs Ulti : i 
§t*fis % qmd 3 ubi) &c fctltctt acctp tenta in A 
dtgetìtia> danti s Ltberalttate; re$> & ttm- 1 N 
per ss Condtticnt , Mcdo % Loto , fine • Mi~ jp 
nuitur ,Ji detur *b pnuatum cvtnmodum } fiw * 
fortutt* res p4rn%€ioja ì aut utlti; fi etiatn 
data fa immiti* ; Si non datum, Jed rtddim 
Htm bene fi cium e fi • 

Finalmente fa fi ne 9 Panegirici , e fpeffb 
ancora sitile Ormoni morali la Peroralo*» 
ne per via di vn Colloquio al Santo > di cui 
li fa l'encomio j 4 Griffo * allaB#V.cche 
sò io ? e cerio i , che ^ mentre vno vcdc> l* 
Oratore per sè priegarc vna grazia * l'eier» 
tizio d* vna tale Virtù , fi eccita a iar conco(j! 
di quella, e volerla per se * e mettere la ma- 
no all'opera per ac quotarla ; e cosi e vna ta- 
cita Perorazione . intorno al quale vfoj pcs 
voi ftperne la prarica>dico>in genere ( poi** 
che ancora tal volta fi fanno* Colloqui; f«n«% 
|a Orazioni , dinanzi al Santifc* Sacramene 
to , per eccitar* à deuocìone chi s'accofta à 
fagramen tarli , ò à qualche Statua di g tati 
dcuoticntj in occafione di penuria, e fam ilij 
the 3 per andar* in efii con metodo , potrete 
«iiftingucre tri listi y di tri tempi di*er& A 
( e vi fcrmrà il precetto in più, altre acca* 
foni, e materie Jjl prcfenxc flap $ oioHraa» 
éQloopgrcfq a* ili «/Et* jil p*ffau>^chs 

CfiJte 
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ropfefliamo da noi non limato 3 uè ben ré- 
*" folate; eM futuro, in cui diremo volerei bea 
diportare ; coti direfte in tempo di penuria, 
^ benché più di£ufamence,tn quelli fenli • Che 
■vuol dire 3 ò Signore , che cosi ci flagellate? 
JEcco canee lagrime di fmciuiii 3 tanca cenere 
|in capo à gli adulti; che pur dinota ii ve* 
•j derfi le loro vice f le loro foftanfce ridotte à 
«niente, e incenerate le loro cafe. Siamo 
flati feonofeenti , e ingrati, e più diquefio 
meritiamo : Conofchmo i noftri filli ; ab- 
biamo errato • Non l'abbiano perdonato 
«Ile Chicfe , con tante irreuerenze ; Non a* 
pupilli cé l'oppreflioni &c. Alle voftre l?ggi 
ninno rifpetto , alle voftre chiamate niuna 
obedienza , fin'ade/To , fi è moftrata ; ma in 
auwenirc faremo migliori ; perdonateci il 
, , pattato , ci dogliamo d'auerui offefo , mute* 
Wtemo coltomi . fi voi Clementiflì no Padre, 
mutate la si crucio fa voftra cifra; fa cent ve» 
dcrc al fo Irto tutto amabile, rantolateci &c* 
In firoile Itile direte al Santo, cui lodate? 
Ammiriamo le voftre glorie , deploriamo il 
noftro p .4 fotti vmere tutto diuerfo dal ve- 
ltro : Ciceri da Dio conceder gruia d'i mi- 
taf ni , per effere partecipi della vo*ra glo- 
ria. Al Santifs. efpofto dite. Viene già la 
pecorella fmarrira ; con fella d'attere errato, 
e ve ne dimanda perdono* e propone in 
auurnire miglior maniera di vmere , fenza 
mai più allontanar^ da voi , eh? dell'anime 
noftre liete il vero Fatare . E cosi del reAo 
in Hile tempre ciaiariflìmo , acclochf fobico 

intefe 
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ine* fé te parole , facchino moto* Edv&te 
qui que'voc* boJi > che più corrono in quella * 
materia 5 cosi in luogo di dire ; Venero va 
Dio in quefte Specie per me nafecfto,da 
quefti accidenti velato » dite : v* adoro ,òf 
Venerabile Sacramento > o mio Dio , che] 
quantunque nafeeflo , fitte vero pane degli > 
Angioli , & altre frafi vfaatifTjme . Bca**~J 
vero» che nelle Orazioni fidcuonolc fra» \ 
prendere dalla materia trattata > la qua li 
nelle Allejorie non porrà darui tanta chia- 
rezza di vocaboli , quanta qui , più che al- 
itene , ne ricerchiamo ; ad ogni modo 
sforza teui d'effer chiaro al poflìbire; ciò che 
confegnirere confanti le douute rifìéflìoni» 
feiegliendo fempre i più chiari ; fe pure 1* 
ingegno à tanto v* aiuta , non emendo cola 
da tutti il poter comprendere le materie 
non fola mente per sé tteflì , ma per farle ca-^ * 
pire anche da'rozzi • 1 

Altro non mi refla qui di Toggiungere», | 
per ora, intorno all'Arte Oratoria} qualche I 
altra dottrina , come delie Digre (freni, Sen. I 
lenze» Coitami , & altri attcncnttS anche a 
qneft* Arte,l'auerete ne'due Tegnenti Tratta- 
ti ; e la fa prete accomodare ali* Or-zione, 
giache- cominciate ad eflere non più laef- 
perti Oratori , né tali » che non fappiate ds- 
flinfwere, ò almeno intendere di per voi- 
Hr£i ne' libri, qvale fia Io Alle Oratorie,, j 
qiuie il Poetico* Non hò ftimaco mettere il 4 
tutto al principio-, p r non fare isb?gottire 
Il nouelio Oratote eoa tanta moie di pre- . 

CCtlU 
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eetti • E di alcune cofe, come della Infiaua- 
fcione i né pure hò toccato nulla , effendo 
difficile a* prmcipiiari t e da rimecterfi alla 
oro lettura , e ingegno 3 quando faranno 
cn'introdotti » 

Della Memoria , c Pronunziamone > cke 
òno le due vlcime parti della Retorica, nori 
rio , sì per effere macerie facili * capitfi 
on la lettura j come ancora * parche noci 
utri abbifognanor di leg gì , nè per fa Me- 
oria , di cui fono ben fornici * uè pel ben 
pronunziare, e rerifare l'Orazione, fe l'of- 
fe ruare anche i vi2i dì chi recica 5 giou* pia 
eh'ogn'aJcro precetto 

La principale rota però , che, I mio fen- 
tire , ncltforarcr fi dee auucrcire $ e perciò 
non debbo quJ ommetterla * fi e >ch? nell* 
Orazioni Morali r *■ affegni agii Vditori la 
pratica di quinto fi persuade • Mi fpicgoi 
e Bmko m alcuni in va* Oratone di molto 
rerrore > e fpauento tutti fe ne vanno ia mo- 
ftrare,ch* verrà vn* tal giornata da eèmerf, 
ò che fìamo io pericolo di incorrere gran* 
diffimr danni ft cosifent'altro , licenziano 
FV\J:rore. àchc prò Io sbigottirlo , fenza 
po fxrìo rifoluere à operar qualche cofa? 
fi fog giunga dunque , come debbino rutti 
in auuenire cffereoflTeruanti della legge di- 
uina, tremare al Indire il puro nome di pec- 
cato , torre l'oceafioui d" offender Dio , re- 
flituirc l'altrui, negoziar fenza vfure . O U 
Orazione dì materia pofirtiuamente fanta, 
fe | per efempio , aucte fatto sbigottire ehi 
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non ora ; trottate tutti ad orare : date loro 
la ftrada , come vincano gl'impedimenti • E 1 
quantunque gli Vditorì fpeffo vedano ciò, 
che fi debba fare, od om mettere , giufra ni 
difeerfo già vdito 5 nondimeno landa 11 
Oratore ad atTegnarlo, e tndiuiduaJizaric, fi 
feiorre le indiuiduali difficoltà , non rime J ^ 
tendofi à ciò « che da altri abbiano vditorì 
£ia che fuo propio v ffizio è , <vt doteat , mafc* 
«#41, i fleti et • Mandateli confoia ti aijl 
Cafa 9 anche quando $' è trattato di cofi. 
fpaueuteuole 5 c fe ne torneranno tutti con.' 
folati , fe auranno apprefo qualche faeile 
modo di faluarfi • Sono gli Oratori i Me» 
dici della Chriftianità , non i Carnefici , e 
dcuono effere foileciti di rifanar l'Infermo» 
non facili à fgridarlo fenza frutto veruno* 
t Iddio sà , fe quel finire in maniera fpattcn- 
t« «ole , e null'altto , non fia artifizio à loc^ 
credere, ma vfato fellamente per montar ar- ; 
tifaio ; del refto fe ne fiegua frutto , ò nò» 
forfè non curano, con tanto danno delle 
pecorelle di Criflo , che rimangono fenza 
fa bolo ; e delie loro Anime , che all'eternai 
condannatane s' incaminano , negligentan* 
do cofa disi grande importanza da) loro 
vflìzio di predicare sì grauetnente riducila* 

Ttne dell* Arte Oratori» • 

A. M. *. G. , 
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TRATTATO II. 




U L» A R T E 



ETICA 



T 



r £e&* O N è* qu:f?a , come 
l'Oratoria 9 riftrerra à 

^?al^ v «* foii fpecie diCó- 
pofizioni , molte ne 
^mmctre : e dae ne 
hà le ptó nobili , chi 
Tono il Poema » e la. 
Tragedia . e di quefte> 
per ia csjgrone , che i 
fio luogo diralì , mi bifogaeri parlare al 
fiuw del ter*o Trattato ; delle altre qui af» 
legnerò Ja pratica , e quanto baffi al Prin- 
cipiarne per fi pero e poi bene, e di tutte co'l 
propio trauajlio • 

CAPO I. 

De! riordinare i Ver fi • 

SVppongo , dalie Scuole biffe , nota a» 
Principianti la quamità delle fìllaoe, e* 
piedi doHuci a ci afe un Verfo ; e , o*e loro 

occorra 
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occorra difficolti, fa perla fdorre con le Prc- 
fodie • Onde potranno , fé pur non ne fia- j 
so pratici , cominciare gii Efercifcé poetici I 
dal riordinare i Vetfi de gii Automi, fcricti 
con ordine perturbato e fì fuoie dat'jl pri-f 
m'o luogo a quel Vcrfo«i celebre , e kciJcj 
a ridurli in più centinaia di maniere ad Ef-i ^ 
ii n e tro rigore fo , ò à Spondaico • v < 

. T 'èitibifùnt , Ka>£# , f *«f fydtrÀ ' 

C Wf • f 
E per più comodamente riordinare varie/ 
forti di metri , fari vtile il tenerli dinanif 
agli occhi Ja Tsuota di moki , di cui ne 
foggiungo vna parte , per e Templare fopra 
cui formarli il reAo • , 



Sciano 
lambito 
impuro* 




1 . .piede 1 
Dat.Sp Iam. J 
Anap.Tribr. | 


• 

a« piede 

Ja m bo 

Tribr. 


3. piede I 
come il J 
primo, j 


i 

4 I *• 

come il j .cornei! 

fecondo * j primo. 

^^^^BHBtti^Ul ^^B^B^B^^MB ^^^^ 
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1 Xambo* 
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Eliconi- 1 
co. J 


l.SpOnd. 1 a. Date. 
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e a po n. 

Del mutare, e compendiare Verfi* 



VB Oraiio dire in E ffamctri : 
0 Fortunati Mercatoreslgrauir annir 
bitles att i multo iam fraSus mèmbra 
labore . 

(ice, per eferehEio, mutandoli in lambici. 
Mercatori felix i perenni iam fmos 
Aiunt labore membra frafli mtlttes % 
>uero tal volta compenderete .cosi* OMe 
lite Virgilio ( /En* i. ) 
C*w aternum fèruarts fubpeSIor* 
vulnus 1 

H<ec f*cum.Mene inceepto defili ere viftaz 
Hec pojje itaha Teucroru auertere rege* 

Stg'fP* wur Vati* ? ■■ ii 

^direfte io hrtette» 

Sauna fic luno* De/i flambato vetabunt $ 
§{u*n fellam \ Italia fona* ? — — . 
E poco importa jsVfprimute meno y purché 
parliate co* (enti di Ancori ottimi % e vi fac- 
ciate padroni dei metro, cui vogliate poffe- 
dere • E fi* per fempre il preccci Ojche fi ab* 
bla Cocchio f nel comporre > à ciò > che 
pnncipalnie»teÌRteiidecefare^da che 
rthus %ntentus minor e/i ad fìngula finjusi 
non prendete mai due traudii inficine* vno 
de] aieuo,ò dell'artificio paiUcoiart^altro 
della materia, finche fatti efprni hcII'vro * 
più comodamente vi applichiate acche ali* 

CA- 



Di 



C A P O IIL 

Del ì^erfo lambito. 

MBrita qttefto vao fpceialecfcrci*!©, 
perche con effo fi foglicno fermerei 
Tragedie , parte si nobile delia Poela* < 
più altre forti di Compofifcioni • Ed è fat^ 
erte > poiché 3 come nota A ri Rotile ( Poeti ' 
c* x. ) è ti più fimilc alla profa • anii, dice- 
nel comune parlare > fenxa che ce ne accor- 
giamoci frappano di bocca moki Iambicu 
onde non nufeirà difficile il mutare in iam4 
bici prima gli altri ma ri degli Autort>come 
fecirao poco fopra > pofeia anche Ja profa • 
così i o«e Cicerone dice à CatUina §voufji 
tandem abutere patéentia no/tra ? éjuamdtu 
nosfurcr tfte iuus eludei ? patere tua tonfi* 
ha non fentts ? direbbe il laiubico* che *o- ~ 
glia *far le ftcffc parole . 

t attenua qucufqt abuterismea ì 
Q«c*]q\ nos tfte tuus eluder furor > 
i atere tatn confìtta non jentts tua ? 
E pcrcioche Jc forti deJlambico fono moI # 
te , fi piglerà licenza ti Principiante di mu- 
tare in qualunque lambirò, fu Sennrio, fu 
dimerro* eciafmndi loro fia Catalettico* 
fia Acatalettico , ò /perca t pertico . E, per 
Ja pratica , nei tenario rifu-baceiii pel fiae 
vn Jambo 3 epcJ penultimo piede, vno Spon- 
deo, ò Dattilo* ò Anaprflo,ò Tribraco* fc 
rm abbtare lafttbc; c meffi- da parte cj lic- 
iti due piedi j facilmente accomoderete il 
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redo jcioche pure fogliamo «mugliare aell; 
Esametro , ia cui per li duellami piedi fi 
riftrbino vn Dattilo , e vao fpondeo 5 per- 
che de gli altri quattro poi facilmente fi 
Itruoua ia combinazione « 

CAPO IV. 

I Altri verji fe % nonetti Poeti* 

PRima, rinfuri toro hcili&mo l'Ada* 
«co cortame di due foli piedìj Oacciloj 
[e Spondeo • ;n quello metro diffe Boezio « 

Hubtbus Atri* 
Condita > nullum 

Sydera lumtn » 
E potrete imitarlo con qualche vofiro 
U*io comunale . 

Unici» Vati 
Carmtna , Cedro 
Vigna perenni • 
Parlerete al Gliconico, che hi vno Spoa- 
deo ( taluolta Coreo ) e due Dattili 3 come 
que' di Seneca nel Tiefle • 

Tandem Regia nobilis $ 
Antiqui gtnus ìnatbt , 
T rat rum eempo/uit mina s • 
E così di mano in mano pallerete » prima 
ad altri poco più lunghi , pofeia i rutti . 

Il Pirricchico forfè é va poco divelletela 
non l'è pel metro * folo peri* aucrfi a rrouar 

H tante 
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CAPO III. 

Del tfirfo lambito • 



i 



MBrita quello imo fpeeialecfcrciiio, 
perche con effo fi foglie no fcrincre h 
Tragedie, parte si nobile della Poela* 
p:ù altre forti di Competizioni • Ed è fa 
erte j poiché 3 come nota ÀriGotile ( Poet 
Cé z. ) i il più limile alla profa ; anii f dice 
nel comune parlare > fenaa che ce ne accor 
gumo 5 ri frappano di bocca molti Iambicil 
onde non rwfcirà difficile il mutare in i am- 
bici prima (li altri metti degli Autort,come 
fccirao poro frpra , pofeia anche Ja profa » 
corì ♦ o«e Cicerone dice a Gattona .^0*/^ 
tandem aéutere patientia no/ira ? quamdm 
Kos furor tjte tuus e ludet ì patere tua confi* 
ha non fenta ? direbbe il latubico* che fo- 
glia vfar le fteffr parole . 

t attenua queufq; abuteris mea ì 

e*Jq\ n ** tuus eluder furor > 
latore $am confitta non jentts tua ì 
E percioche le forti dcJlambico fono mol* 
te » fi piglerà licenza il Principiante ài mu^ 
tare in qo^lunque h cubico, fu Senario, fu 
cimurro; e eia ft un di loro fia Catalettico^ 
(ìa Acatalettico , ò J perca tattico • E , per 
la pratica , nei tenario rlfcrbateni pel fise 
vn iambo^epel penultimo piede,vno Spon- 
deo, ò Dattilo, ò Antprftoyò Tribraco, fe 
firn abbtare lanvboj e mtffi da parte fuc- 
ili due |rtcdi j facilmente accomoderete il 
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reflo ; eioche pare fogliamo co» figlia re «eli/ 
Esametro, in cui perii duevltimi piedi fi 
riferbino vn Dattilo , e vao Spondeo, per- 
che de gii altri quattro poi facilmente fi 
[truoua la combinatone • 

CAPO IV. 

Altri verfi fe % mutili Poeti» 



PRima, riufc'ra loro facilismo l'Ado- 
ne© collante di due foli piedi, Dattilo^ 
f Te spondeo • in quefto metro dirle Bcttio • 
LI Kubtbus atris 

i 

Condita , nullum 

\ Sydera lumtn • 

+ E potrete imitarlo co» qualche voflr© 
/efifo comunale « 

Vulcia Vati 
Carmtna , Cedro 
Dtgaa perenni • 
Palerete al GÌ iconico, che hi vno Spoa* 

deo ( taluolta Coreo ) e due Datali , come 

que' di Seneca nei Tiefle. 

Tandem Regia nobtlir % 
Antiqui ganus ìnaehi 3 
F rat rum tempo/kit mina t • 

k E così di mano in mano pallerete » prima 
ad altri poco più lunghi , pofeia i tutti • 
li Pirricchico forfè è va poco diffi. ile. ma 

non l'è pel metro , folo per 1* aucr/S a trottar 

H unte 
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C à P O IIL 

Del tfirfo lambito. 

MBrita quello vno fpceiale cfcrciii© 
perche con effo fi fogliono fcriucrell j 
Tragedie , parte sì nobile della PoeSa* rfi 
più altre forti di Compofifcioai • Ed è fii\ 
erte > poiché 3 corèe nota Ariftotiie ( Poeti ! 
c. z* ) è il più Amile alla profa • ani!, dice! 
nel comune parlare , fenxa che ce ne accori 
giamOjd frappano di bocca molti Iambicu i 
onde non nufeirà difficile i) mutare in lami 
bici prima gli altri m erri degli Autori,come 
fecirao poro fopra , pofeia anche la profa • 
così ♦ oue Cicerone dice a CatUina Òvoufyi 
tandem aòutere patttntta no/iraì ejuamdtu 
mosfurcr tjtt tuus tludct ì patere tua confi* 
ha non /onta ? direbbe il Xambico, che ro-J 
glia *far ie fleffc parole * 

t atte ritta quoti f fi ab ut e ri s me a ì 
§luc*jq\ nos tfte tuus tludet furor > 
i atore tapi tonfi ha non jtntts tua ì 
E pcrcioche le forti del iambico fono moi* j 
tr , fi piglerà licenta il Principiante di mu- 
tare in qojfunque lambire fia Senano, fu 
cimurro ; eciafcwridi loro fia Catalettico* 
fu Acatalettico , ò /percatileteico . E , per 
la pratica, nel tenario rifcrbsteuipel fine 
vn iambo 3 c pei penultimo piede, vno Spon- 
deo, ò Dùtiìloyò Anaprflo,© Tr*braco f fc < 
firn abbtare iaroboj e meffi da parte que- 
lli due piedi J# facilmente accomoderete il 

reflcj 
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reflo ,* cioeh? pare fogliamo eoufigliare «eli* 
Esametro , in cui per ii due vltimi piedi fi 
riferbino vn Dattilo , e vbo Spondeo, per- 
che de gii altri quattro poi facilmente fi 
truoua la combinatone • 

CAPO IV. 



] verji fe % mutili ToctU 



PRiroa , Tivkìtà loro fcciliffimo l'A «To- 
mo coftaote di due foli piedij Dattilo* 
e Spondeo . inqueito metro dille Battio « 

Hubtbus atris 
Condita > nullum 
1 fw-dtre fojjunt 

l Sydera lumtn • 

^ E potrete imitarlo eoa qualche voffro 
/c«fo comunale • 

Suggerì Mu/a 
Vuicia Vati 
Carmina > Cedrò 
Dtgna perenni • 
Pafferere al Gliconeo, che hi vno Spoa^ 
dco ( taiuolta Coreo ) e due Dattili * come 
qwc* di Seneca nei Tiefle • 

Tandem Regia nobtlis % 
Antiqui ginus \nacht % 
r rat rum ccmpjfutt mina $ • 
k E così di mano in mano pillerete » prima 
ad altri poeo più lunghi » pofeia i cucci • 

li Pirricehìco forfè è vn poeo difficile, ma 
non i'i pel metro > fo lo per l è auerfi a trovar 

H tame 
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fante fillabe brìeui , chc f l eompwigino, or* 
più, ora meno lu*go 3 fecondo le varie (orti, ^ 
che fc ne vogliaao . Scaligero ve ne darà 
alcuni efempi 9 come quello , 

la Adamanti) citelli tumulum . | 
Jff # ***** f* w anime 3 catulum , [ 
K^i wer4 F#*« / er* vii vitrea fides «fi 
/**r4 /yra > numeri , I | 

Repete. qmod altbtfatit , agiiis opifex # i* 
Ktgra tamen ea vehe ♦ qu* abigeres 3 T 
Tr epiti a f-eatus. ab hilar$bus eie gif • I 
4 J#* fi£# j mihiq\ & altjs (crymarà 1 
Lepida amm* % Atropo* agit auidala-v 
E*l balio» ch'ef il fa in gra2ia di S eco $ e di' 
altri ; e lo recita Cammtarle ^ e Io rapporta 
filo; Alflciio nella fui Enciclopedia lib. 
I ©. di poco meno di j o. * crfi > che così co* 
Blindano* 4 
jBea* c insego *fede teiere 3 magie ago* 
numeros : • 

ntolans . 

nitida Charis • 
Qualche insipidezza à queflo metro è ! 
permeila* in grana di tante Allato brierój 1 
iScotue la permettono alle competono*** 
fcrute in parole ciaiciini di piò lingue, delle 
quali corrono molte % de tee Italico-latine, ! 
j>er effer eia (cuna parola fcgmficatue lo Rctìo 
neir vna , e «eli* altra lingua ; come queft e : * 
nauigoinaito mare, e altre in tré lìngue, 
Latina, Italiana j e Spagnuola y e fianlj, eòe 

fi 
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I fi fogliona vdire nelle Accademie . Si per* 
▼ mette aachs loro ciò % che alle compofizié* 
ai, che ha»ne> del mtefiro ftile , vn parlar 
^.meno elegante ; ci* queft* vltirno fifàper 
»TÌ<far/j laogo alla ck\zrcr x cgpàì voluta da' 
1 Wuftci é B potranno quelle ctTere en* altro 
^leflcrcizio de'prtneipianet $ non meno in lin- 
t t^a latina vago 3 di quel , che in Italiano Io 
$ timo . Gccone va' elegante cfempio dei P# 
pomo (iib. vRhec.Suburb. nei. 3. ) 
* - iota latte (lumina y 

* Cycnta plaude vox : 
Ad Ut* Soltf lumina 
Contunde & a/fra ,Ncxt 
Mceroris atri nutria 
fhabta felle fax Z 
Xifuqìtntfi* tub$la * 
Serena f*nd* Pax' • 
O fr**tisniué£ Utaférenitas \ 
O patts tmbtr aure* biatitat ì 
E notate , quanto ih gradtco qvelfiair 
monoiìllabej «N*x> F/tx* tf*x • cosi al» 
tri diflc » 

Ct£i f imbresfeeda nox % 
é fette nimbetfeftd lux ; 
^ «è*/* temone , %jphyrus fiat * 
VtTige nebulas > papera* Sei • 
Talvolta roifurano sì fattamente le filhbe 
de* Verfi, the veig^no a formar , nello feri» 
aierii , qualche Piramide , Colonna 5 Co- 
rona, Ponce > TilangoJo « Se ne vog ia- 
ce vn'tfcmpio* Cu quel di Pier Valeria- 
no > che in onor del si grand' Vomo Da- 
ti a niello 
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niello Barbaro^ rosi forma va'Vouo ili 

datteri a 

• t Sacrata ' » ' # : 

Sarbari 3 i 
Tbefptadts l 
• Cingtte frentem j 
Vhtibus omnibus , 
Qcbalys , faphyt 3 
laurtgtnfque toronìs ; 
tiara feftt htc bene óaròtto» 
Suautfonis medulamtntbut % 
Egicgus adtò y 'vt datswèis 
H me rear aurea pietfra fereùbusl 
Aentumue dedtt puiro melos > 
Et citharà bonus addtt Aprilo, 
Indole taptut » ingente • 

Jtf«7tt Mtràr tuffar 

Ctngite prottnuti alma) 
• tettam • 

In luogo di vn verfo taf* ora vfano vn 
piede folo , oue bifogni , come vedete ncll» 
eferopio addottole potrete anche va» fillaba, 
fé ia necefltta della figura l"cfig£ a . 

Sogliono pure eferctrarfi la q Ue * VerC, 
the f irmi*© il nome SS. di §ùsù 5 ò altro, 
con le prime lor lettere , ó con le vlcinic, ò 
con quelle di mezzo : di quelli , che ezian- 
dio letti arrouefeio , facciano lo fieno ienfo 
c mio di prima • altri ne intrecciano alcu<! 
ni si , che vna parola jCrrna à più verfi • \ 
limili fcherai • leggete ia Meumetricadi 
Ctramuelc t 

Le 
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Le Centone noa fono difuface , per cui fi 
raccolgono ver/] inceri , e rnztzo da vno 3 e 
mezzo da vn* alerò Ancore , ò da va* altro 
luogo dello fteffo; e fi forma frnfata conn 
opzione* ne corrono alcune feritte da Pro* 
à Falconia, e prefe da Virgilio* e da Omcm 
o, come quella del Capo V. delle opere 
V primi fri giorni del Mondo , prendi 
ic|iho 3 i cui luoghi ella eira • 
log. 6m Principio C*lum> ac Térras >cam* 

pofque Itquentei f 

cLti* Lucentemque gUbum Luna y $$• 
hfque Uh res 

eorg.i. Ipfe pater ftatuit ; voi èelariffi- 

ma mundi 9 
org 1 , Lumina , labenUm Calo qua du~ 

L ' citts annum 3 

jS^' EcK H&m neq;erant aftrorum ignes^ ntc 

f** luctdus ather . - 

' Ecl • fa 5f d nex atra pclum bigis fuèueff* 

\ n tenebat l 

Et chaos in pracips tantum tendi* 
bat ad umbra s , 
Bel. * • $uant*s ad athereum Cali f*fp** 

Bus Qlympum* 

CAPO V. 

a » » 

Ville Lettere FcttUhe , 

0 

* Vidio ne fiafe di molte fcritte da Erofc 

V^/ ne ad Broi, e* moderni, ad imitazio- 
ne fua> le hanno vlate • Comunemente han- 

H $ no 



Digitized by 



chiufione. cioè , a! principio (piegano, chi 
ferina , e à ehi , e eke pretenda . cosi Pene» 
Jope ad Vltffe fcfiuc • 

n a nt tu* Penelope lento Ubi mittitVlyjfi 
Ni' miH refenèat, attamen ipfeveni 
Po^ia affegnano le ragioni r che hanno de 
loro propofto i Soggetti » che fcriuono 5 e< 
effiggerano le loro iniferie .e'moriui, eh 
à chiedere qualche eofa li fonano. Pini 
mente conchiudono con qualche preghiera 
per effettuar fi il prete fo , come eoochiìif 
Arianna, fcriuendo à Tefeo >che abban 
donolla . 

rieffe rateThefeuwerfpqyeUSere vente 
S* prius ocadtro, tu Umen ejfmferes • 
te due parti prima, e vltinoa fono racilifli-* 
me ; la Conferma fola hi bi fogno d'indri*^ 
%q ; per rui , feruirà l'vfo della Tauola de»* 
gli Lffctt» di ciafeun'Affrtto ,eaiwta,dal Pa- 
lano dell'Eloquenza, che porrà al fine di 
quello Opo, c la p attira farà, quefta. Vo- 
lendo voi fingere vna tetterà , che ferina la 
B. V. à Crifto perduto nel Tempio -, ò il B. 
Stanislao alla ftefla B. V« priegandola , che 
fc l'accolga fubito in Cielo, e altre tali, of- 
feriate l'Affetto predominante allora in 
quel cuore ; come nella B. V. l'Amore v re - 
fo«iejù,ucl B- Stanislao il d fide rio del 
Faradilo ; e ricorrete alla Tanola,oue truo- 
uato l'Affetto y Amore,ò De fide rio, feeglie- 
tene i capi ,che più vi paiano adattati alla 
materia j v. g. ne ll'efcmpw «iella &• Vcrg. i 

Criflo, 
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Criflojfceglict? quelli : Jrncr lavymat*r % 
efi in/cmnify dgrotus % periculorum foti*$% 
f s fìor s audax\t ledetene la ietterà così.Co'l 
primo e^po, /doywM/*f\rominri ella à nar- 
rare al Figlio le Tue lagrime meritamente 
fparfe io tal perdita « Co*l fecondo , e/l in* 
fomr: issici il fuo non auer potuto chiudere 
occhio, tè ripofare, lontana da colui, ch'è'l 
fuo vnico ripofo- Col {« e/i *grotus> accen- 
ni j cerne fi truoui languida nel corpo , non 
già nel cuore janfci che, col 4. e(i f emulo* 
rum fouus 3 voglia con effo lui andare ra* 
minga i e^fc abbifognt ,trà le (p? de nemi- 
che ; accompagnandolo in qualunque pen- 
colo di morte 9 tornando di bel nuouo in 
Egitto , fe fourafia nuoua pr rfec t i?onf di 
uouo Brode. Co'J $. efi pi&er ^ moifrii* 
eflere andata cercando lingua del fuo Dilct* 

4Ìao4piiei^mf9 fe>m , eh* e gli cr* 
diduty & rubhundus, Co'J 6. *ud*x % 
moiri ii fuo coraggio > eche inderebbe, à 
ripigliar frio* a ne he forto le ar fu re della to- 
na torrida, ò i ghiacci dell 9 Aquilone , tri le 
minacce delle 'fiere di Africa 5. e limili pen- 
ficri poetici > ma con decoro # B f per auer 
nobili fpecie, fiate qui y e in qualunque altra 
occorrenza* amico do'Parnafi poetici} e non ~ 
ne leggete i foli titoli deJla materia voluta, 
quegli ancora delie affini , e delle centrane; 
e feieglietene il confacentc! al vofrro fog- 
getto • auuertcndo pure , che, ouei Capi 
dalla Tauoiaaffegnau non baftino à fraga 
teucra, fe tale vogliatela > amplifichiate 

H 4 quelli, 
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quelli , egli affini * giuda i precetti aicroue 
dati, dell* Amplificazione • f 

Quella dottrina detta in brieni parole, 
per fubito cptrfi, fe cade in buona terra, _ 
darà frutto per altre cento eompofiziooi m 
poetiche, anzi ancora per le Orazioni, cosi I 
in va*bkgia,od Or.'Z'oue funerale, per mo- Ih* 
Hi sre , che il difooto Eroe fu amante della %4 
patria , accennate , com'egli , a prò di que- M 
Ha, e rat tnfomnit , agntus , audax &c»Tw 
introducendo Guida difperato in $cena,tro-| 
«ate gli Effetri della Operazione , efian»f : 
trà gli altri , morta confìlium , mtturttn» f ' 
tempio , foUtudo , vuhus, mutatio . e d iea, I 
eo*l primo capo, ch'ella è conch ufa;fi muo« I 
ra : non poterfi piti (offrire il batticuore pel 
misfatto sì efeerando • eoi a» dica : che 1*4 « 
tene? ahimè I cosi codardo palpita il cuorev v 
- alla nuoua di morte ? nò, nò ; li riehiaminov 
gli fpiriti fmarrtti; e, fé li hi da temere, non 
fi cerna, che il timor di morire • CoM*. di- 
ca, che fi porterà coli , oue in luogo ehiufa 1 
da monti , inorridito da bcichi,folitario » e I 
Jungi da chi polla impedirlo, s' impicchi» 
col 4. fi può nell'acqua di vna fonte mirare 
mutato nel volto , e pallido Sic. Leggete, fe 
vi è in grado, la Medea di Euripide , oue 1* 
Balia dì lei la mofira afflittiflìm* , e trilla à j 
£ifmifura , co* capi della noftra Tauola, che 
trà le opere di Euripide ancora furono rac- 
colti 5 alcuni de'quali fono quelli : Triftiti^ « 
«P qa era la , in spinata , languida , fittili* , ' 
/Infida , frtfltnm felititatis mtmor , tritai 
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e vedete, come ne Gì formato il racconto # 

At mi/era miferis h abita ludìbrio modi* 
Medea>pa&am clamatinfeltxfidem ; 
tégnu/qi /idei dexteram muocat datai 
Teftejqi fa&ttonfctos <vccat Dea f 
Kcn sta nitrenti qu«m rependat grati ara 
Tallax ìafon # inedta fe macerane 
lacet : dolor** magmiudtne ebruta 
Wlumine perenni lati y mar tmltquitur • 
Ex quo mariti fenfit in fé iniuriam % 
Immota <vultus , mcejia terra lumina 
tig$tl procella firntlts^aut [copulo % abnuit 
Surdts amttorum auribus folam$na . ( 
Hijì quod fubtnde colla fiefiens candida* 
Secreta fecum expopulat % defiens patrem % 
JPatriam^ penate s patr$os y quos prodidit 
. Vtrum fequuta, cut modo eontemnitur% 
jtt mi/era tandem tam Juts dtdtcit malis $ 
§}uàm fu paternurn Juaue non Itnquere 
Infenfa nates cdst> afpeéiufrui ( /olà* 
Hon gaudet. tllud ttereorwt ne quid noni 
Bxcogttet ; nam cum paUtur $n$ur$am 
. hiatus antmusjtaud facile fibt temperaU 
fi chi fari pijk fagace, crcuera ne'Capi della 
Tauola Tegnente, nonfolo come formare 
le parlarne , ma aneora come efprimere i 
getti i le auioai > e* diportamenti delle per» 
ione, che deferinonfi nelle CompofiZiofii 5 e 
cento* e diUe vaghete » 
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TAVOLA 

V'£li E f <tti< di tiafeun* Jféii^ 
tau *ta dal PaUzz$ 
dell'Eloquenza m , 

AMor lacryinatur, ir ft xmm atur;e» pai 
perj.fuppJicia fpontefubic, defiderar, 
& vota concipu, pop itet, n?oaret;cft pi&or, 
Simia, coidcs. prod^usj pr$co f atgrotus, in- 
foranis, fluitus, mucuj, timidusi audar, fuC. 
picax ,eontemptor fui, co«*ans pcricuto- 
rum focius , obiiuiofus , fui oftentator, ira- 

euadus J.txprobruc^defperat , praticai be- 
neficia... 

Odiunr imprecami-, oocet, erprobrac, 
eouuiciatur , minatur , triuuiphat ex mali$ 
inimici ; eft ìaimieum libi, crudele, immory 
tale, inesplebile* prjecipttantcr fune, fperat*. 
auertitur , amwiùas infeu j & carter* habec 
Effccìa contraria Amons • 

Decórri» m eft anxuim , loqwax, va fi uni, 
prodigym, impatiens, velo», irapoteos, va» 
num»aud, x vigilar, fufpirat, faftidit, mee- 
rct, aeffuat.. 

Gaudium eaufat Iacrvmas s deliquium», 
mortero,,oris venuftatem, tripudia, fccur 
lajtitiam ,. candore m fimuluitis< esperte 
fpem, amorem^defidcrium, voca, pcncuJo- 
rum recordationem. , fibimec ip'i gratulato- 
ne m , exfruitione delctfatione.n • 

Tn«itia4 eft flebilis fqmlida , Jan. 
f»ida , foliusi* , muta , Cupida , querula,. 

inopi- 
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inopinata, diatR-na, molli?, priftin* felici* 
> tatit memor , pr«frga ». irata , c«fpes > vite 
pcrcatia., 

Spes «ft credula, penine, fa datami fero, 
«imieuaisen ,alimeatum aoimaruu), virtù $ 
amantium > iufpenfa » piena voluputis » 
blanda*. 

Defperacto caufat mortij cor. fili a m , me 
tuscontemptionem , folttudinem , vukus 
mutationem, fccuritatem , audaciam vxetri- 
ccm , viudi&ac fu.no.cU cwpiditatcm , repe- 
tltas vindici* gaudium^frontis ilamlationem, 
publieara vinone m mexplebilem cupidità» 
tém, e «.protrattone© , ncgligcntiaraj £ug.ìin 
boni confil j> nuliuni tiiìioreni . 

Metws paliet , horr fcit , fudat .» vigilata 
grxfagK, iulpicaiur , fuguprxccps « vocem 
ìnurcludit^ d.iibitit ,..queritur, titubar, pre» 
cts 3 & vota fwndic jgcax^ debilitar,;; follici*» 
tus ttt j folltarius, and*?; . 

Confidenti* , vcl Audacia cft fuperba, 
praeco (ut v iecura , faro* ree incus p bcilandi 
auid.*, parata ad periculum* penculo maiorj 
beila (otnaUos loquitur , rebus arduis deic- 
óicur^ outempcrix eft morus, puoi* virtn« 
us memor, fprt, ve! fiducia pica* » 

ira riuoium perturbai », naentem iropp- 
tfnvem redditi vmKuib deforma t v oeulosar- 
dencts efiicic , indignatur , hoftem contera- 
nft • cft vkifecndi cupida locjtiax ; giudee 
eie malis hoftiumj.jnip reca tur, finga pacem* 
Miiencordia etì Jugubris, amens : queru- 
la, 3> doiet % cupic cficcioloris paruceps , cau- 

Ji 6> iat 
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fat deliquiura , Iugubreraq; habftu m « 

Indigna do cadem caufar , qua? Iracundh; 
itero cft libera* turca* , defpsrans, obferua- 

tri*; exprobrat,percurbationem ©Renditi* 
verbis . W 
. Manfu^udo caufat modera tionera vul- L 
tus, & fcrmoais jorauonis fuauitatem, ruo- fl 
aeftiam totius habirus, paccm . ■ 

Inuidia eft tinca , c;rDifcx vip? ra, virtù» In 
tis inimica, ia&atrix , coromendatrix rerum Jfl 
veterura , cstesuattix nouarum , fuperioris- IH. 
isnpatiens, timida, querula , alieni boni ini*. M 
mica; inctdhtm, & vitionera ardet • l i 

ifcmulacio eadem efiicic , qu* Inuidia ; j 
item mira tur , magna fibi poliieetur , doler } 
fibi praripi laudem • \ * 

Fudoroculos demiccic, dee ,i«}precaturj 
frbmifsè loqairur , ruboreoi , & vukus ras-,'' ' 
tacionrm indueic - 

CAPO VI. 

Dilatazióni \ e JtmpHJìcazit*t * 
di f att$} ò Detti 9 

SVpj>onendo qui le Regole date ncll** 
Oratoria per dilatare, e amplifieare.,po- 
trete con alcuni moderni fteadcre , ed efag» 
gerare vn fatto , ò detto ìlluftre, e formarne 
particolar compofi'zioac , nel modo , che 
lbggiuago • fc 3 pereioche fiacio in cole chi*— 
re 3 ttonthtaroo parole . 

t>il 
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Del fattoi 

VOIete raccontare v. g. ciò , che oeeor. 
fe tra Caino» e Abele , ed efaggerare 
J« crudeltà del fratricida ?. fcriuete prima in 
krieui parole il fueceffo f Nel princìpio de! 
biondo, Adamo ebbe due figli, Caino per- 
werfo , Abele di {inceri , e fanci coturni? fa- 
Sbando Abele , il Signore gradì l'offer- 
"jnon gii quando fagrifieò^Càino , che per 
Clà Wegnato, per inuidia vceife ilfratello/j 
Qxindii per {Renderlo, dilatate , co'capt 
avuti a Aao luogo >. il primo termino [ nsV 
principio del Mondo J e, per via de' To- 
pici direte £ in quel tempo » q undn il So- 
le a pena era pratico dèi Zodiaco , quando 
le pùnte non fapeuanoi eh? cofa fotfe Pia* 
liecchiarf ♦ quando i metalli non erano, né 
pur la prima volta* conceputi entro alle vi* 
feere de* monti • } Zaffate alla parolafAda- 
mo 1 e 9 P sr vu dl Diffiaizioni, chiamatelo 
Pro copia fio degli Vomiai » quello , cui Id- 
dio anca feelto per auercura del Mondo 
bambino. Pafface à dilatare quel termine 
de'eoA»»! /inceri , e fanti , e quel de» per- 
•rerfi ; (ecmdvudo alle particolarità degli 
tfeteizi , « cui iVcoraotir.ua la peruerfi- 
ta l'altro la boati de* coturni ; e a' modi» 
<ro» cui vno reiiwaua Dio , l'altro peruer- 
, anpcna il rieonoieeua : ridice , quanto 
Uo era otfeq-ioró a» parenti , e l'altro fu> 
perbo no* molala loro la douuta fogge*. 
£or,5 ; esimete fN cferci* «naauah , gli- 
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U romcnri de! loro operare > gli abiti elte | 
riorì > le inthinafeicnt» l'indole , i di legni; e 
in cucci queftì ò thurarcente, ò per vu d io-. 
4iWo , rilucano i: coltami, e gli abiti buo- 
ni nell>no tf fcion bde«oIineIi f altroj e cesi A 
profegJiitc neLrcffo , e venendo all'reeifia- W 
ncddfmclla*, dopo la IpotipoG > effagge. m 
race la indegnità del fatto . Se ne vegliate flj 
efempidi Astori, ve ne darà mollili P. M 
Angelico Gazza in due corami : leggete- M 
ne , fra gli alm, nel tomo <# quello in ci- K 
colato £Af onialis lattucam vcrans >q**am W 
figneCrucis non pramumerat > à damme. B 
tf? fa latente pojftdetHT j di J • E quitto li - 1/ 
farttur J-phc «end? ii kteo conciò, che j 
tali paroiw lignificano jc, per eia* di circe-* \ 
Ìan«>comincu#> 

X umtrofus olimParthenon tnoru integrasi , J 
Roxa^furas. cducabzt Virgstes } 
Quas [telerU horror } & vo/uftAtum fug*. 
Rrddtderat alto vitttmAS <votas Deo •< 
Mute P *r fanoni non. tnepth confitus 
Kert*s.erat } olervTn(Y*rt* dttam) finitati 
Ksncy inde pori* >fe*< patente* are*: 
TDiftrtminatA, vtneutis, ( nam regi* 
ViaJottga Uta; vtfitur X 
tars cdn£Ìa $ pari 
B, defatico, minutamente, l'orco del Moni- 
flcro , con i feendere fcraprc al particolare,, 
atf egaa Ja oceafione. dell'-nerui Li, Mostac* 
fatico il calo , nata da buon fine*. 

H ertimi fui- tre- venia V irgintbiu* itati 

. Snétnde > ut tur* Utions. (tmf etrH. 

Ani» 
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Animi oc uh r h*t t tieni* pafctrenti 
* Btyft luberet , ,^ C f j* 
| Pattnt a ori mittgrtntfufpirt* % 

E eoa io ftcffo Itile pf oliere il reflo , ckz 
potrete leggere in faste * Premetter fu ole 
comunemente l' Autore vn% qualche ouuia 
nfleflìone , che faccia apertura a* racconti, 
e iuole conchiudere con q*alch : moralità • 
cosi in quclla f che fa fello fchtauojdte naf» 
cofete lettere dei padrone t .affiliceli? aoa 
ciuelaffero il farto di lui f . tneacre mo'l ve* 
èc fora y premette 0 

Fbiqut, quicquid dix*ris % Botoli* eflz 
C*U jub ornns profili Arcadi * ficiés , 
VenaUpretiù) cut Ubet quanto Ubtt : 
Vbiqì f&ntém eft )f&neiq; caudtc$s 
Ingema 6*rda y Infetta } gtbbera 9 
V *lo tritici > & tnpl$c*4$rCHnd*la * 
E in qu'J'ad^Raflichi aafiofi su laiUfor- 
aia d: i Calendario , cosiuioralmentc eoa* 
chiuda 

Tarn bar dm t/fes y tamqut iume^mtntis 
Bàeetus ejfes fivolenub** Dtuts 9 . 
Bctota matir te dedtjjtt in lucerna 
In taato fono* frequenti le detrazioni de* 
vediti , del * olio r e delle operazioni di co* 
Joro > che fi rapportano in qaeai Racconti, 
^diquaac'altrojancncpcr Di£rc(iioa: 3 ti 

capp 1 * # * ^ _ 

Auefla maniera dai dilatare u via pu- 
re auroue ♦ fcrtnandofi T Autore la qua* 
limane piro 1 * * con cai il fatto fi racconte- 

• cosi M *»* lacera 
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Ariana* » de , iVl mattino » ifuegliitafi, ai 
vederti fola , sbigottita oltre rio _!o , e af- 
fllctifliro a faiì fopra vn monte , per ifcuo» 
prirc la nane crafeorfa . dilata tlusque la pa- £ 
foia [ sù'j mattine ] e dice ; ■ 
Tempus erat , <vttrea quo prirxìim terrea 1* 
fruttiti [tur auesm fll 

Spargitur , & ttg<& fronde querun* WÈ 

Poi quelle [ ifueglutafi &e. j W 

Excujfere mttus fomnù: ccntsrritafurgol fi 
Mtmbraq\ f unti. t duo practpit afa toro» m[ 
frotinus adduci ts fonuirunt ptclcra pal~ I- 
misi [rnaeft. fr' 

Vtq' s irata fomno turbiti a >rapta co- \ 
[ Salì fopra vn monte &c J f 
Af ì>»j *ra* 5. affaretti fritti ees in vertice } 
rari : [aquis • j . 

IH une fcopulus raucis pendei adefusft 
JL/cendoy vires atitmus datati attfiitm h 
Unge 

Mquora frefpeBu metter alta meo » , 
E notate di patto , come tutti t penfierì 
tfeono da' Topici, com'è il dinotar la mat- 
tina con le brine , e co'i canto degli v crei- 
li } lo fuegliaifS , pel timore , il doierfi per 
le chierae fueJte 3 e'i petto percoflo ; e fo- 
no gli Antecedenti, le Caufe , e gli Effetti» 
He* Topici a Segnati • 

Con quello Hilc pure c descritta la Temi 
•efia nell'Agamennone di Seneca, cuc narra 
Euribate à Clitenneftra • 

Signum recur/us regia vtful/ìt rate r£e» 
Htxf aura prmojents inp eliti, rates* 



* 
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E non le due differenze dell'aria , ai prima 
v/cic dal porco ie Nini, e poi in maf*ap?rto# 

V t aura plenos fortior tenda finuf, ' a 
fofuere tonfasi eredita e/i vento ratis; 
Tufufq\tranftris miles autterras prccul % 
Quantum reeedunt vela, f udiente f notat* 
Aut bella narrat%H eBoris fortts minar « 
Significa gli efereisijC le eofe , di che pap- 
uano in Natte ; alerimearc farebbe (ceca Bo- 
ria i non poefia ; poi comincia la ferie della 
Teropefta • 

lam lajfa Titan colla releuabat iugo : 
J n ajfra lux ia prona , iam praceps dies* 
Esigua nubesfordido ere ftens globo y 
Kttudum cadentis inquìnat fhdbi tubavo 
Su/peffa v*nus occidens fecitfret* • 
Kox primaCtlum fpar/erat Stellistiacet 
Deferta vento velai tùm murmur gran e $ 
fri aio ?a m%n%tan* y col tibus fumiti s cada: 
Tr*Rue(i longo l$ttus % acpetra gemunu 
' Agitata ventts vada venturis tumet\ 
Cum Luna fubtto condaur^Stellae cadunt % 
In aftra^ pontus > tolhtur Calum ferit \ 
Con rifl^flione qui Doterete , cioebe Art- 
«orile offemajeffere vfo de'Poeti nelle loro 
Compofizionij ehe,in venire a dar principio 
al ragg «aglio della Tempera* porta in pri- 
mo luogo ie Caufe, e dice • 

Exigv* nubes &c. e per non aliente a re* 
pfteare il precetto > vediamo alcuni princi- 
pi j di varie poefic fatti eòn la Caufa. Ome- 
ro p?inripia l'Iliade , eon l'ira di Achille, 
catione di tante fciagurc • lram diua refer. 
* Euri- 
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Euripide il gran Trafico tra» Greci, prin- 
cipia la Medea , con dirfi dalla Balia l'ori- 
gine de* patimenti della Padrona • 

Vtinam ?elafgis littus Argo ad Colthicù 
Ison tratifuoUjfet Cyaneas Symflegadat 
Net fidata fai tu pinut ttUm teli» 
CetidtJJtt: affa net virerai» fftium 
Dtxua, lulijfet Arieti* ffoltum aurei, 
Telia imperante» N«« heta exeelfam mesi 
Medea: lelton apfuhjfet*. 
E tra' Latini, Seneca principia l'Ercole infu- 
ri; to con l'ira di Giuncne* Penelope ad 
VJiffe cenna la cavfa deli^flcnia. 

% Si ^ 

Troia iacet .certe Danai s inuifa puellis *! 

L*Eie già sii la morte di Peto. comincia dalla I 

Ca uh * C 
Erge folli ci té* tu can fa, pecunia Kit de es^ì 
E in cento altri Componimenti diuerfi, e dij 
diiserfi Autori , ofteritcrct* lofltffo. E pc^ 
tornarecnde partimmo > vediamolo nella 

defe riwione^càc abbiamo per le maniaci- 

la Tempclla » 

— — vndique incumhunt fiviul\ 
Mapiuntq} pelagui ìnfimo euerfum Salo* 
Aduerfushurc\cpryrus Boreaìiotur^ 
Sua qutfyi m%tìunt tela>& in fi/ti frtturm 
Emoltunturi turbo conuolutt mare &c* . 
Mundum reuellifedtbus tetum fuis 3 
Ipfofqu* rupi* e* edere* C*le Deos 
Vendere > & atrum rebus induci chaos* 
Vento refi $ tt */fus y & ventus retro 
JEfium reuoluit 3 non capti fe fé mare *. 
Lcj£*tc, fe vi piaec t il reflo nell'Amore 

citino* 
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ci tiro, e fecondo porta la force del eompo- 
cimento imitacelo, purché non cosi proiif- 
fi mente fuori delie Tragedie , alle quali è 
p:r meflo ne* racconti il diff juderfi . 6 fenza 
molto partimi dalia materia predetta , ma 
con moflrare le particolarità , che Tempre 
variano il dire, potrete farne vno fymìc > 
narrando quei, che oeeorfe à t.Satrerio.tiié- 
cre murgiua per l'Oceano , oue fona iti 
mare ma fiera tempeUa» il Santo eoa la Tua 
orazione l'abbonacciò : ed intanto per tré 
f%f di fi trouo nella Nauc infame, mei baccello 
*1 dall'onde rapito ; confortando a fperare in 
f Dio que* delia Nàuc, e que'dal baiteli» • 
! Comincerete dunque dalle parole [Naniga- 
j unii Sauerio J moli rande la cagione della 
39 navigazione del Santa , ch'era zelo deli* 
©nor d* Dio; poi efaggerace quel [ per l'O- 
~ etano 1; accennando gli Keati foiiti patii S 
in tal nauigazione , aliai maggiori di quao* 
ti per ftnoftn mari s'iueoncrino, e così del- 
• Je afere parole,ede' fenlijfempre e» i'aint© 
de' Topici, rpecialméce delle Caufe, e degli 
Effetti, Getterò Specie, Contrari;, Aggtoa- 
iij e Comparazione . E quelli racconti più 
tofto vferei nelle fe*e dt' Santi su gli Or- 
gani, ebe quelie lodi, chi kin del comune • 
fi Sono oggidì quelli si graditi,che rendono 
oltre modo applaufa nella fella la parte de* 
MuBci Ben* e vero* che il racconto fola- 
mente c al principio, e poi termina con vna 
parlanza del Santo, per cui li fa fella; ò, i 
modo di Dialogo , molti dicono la loro 

natte, 
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p ne , e'1 raecento fi framma , c in altra 
fintile maniera lo portano * Ma palliamo 
«Ha feconda parte del titolo di quello Ca- 
po, the fu 



r 



Velie Sentenze , • De/fi . > 

CON Io fi e fio fi ile ponderate ogni 
parola, ed i Rendetela; per efempio, in 
quel Oerro di Miciffa, Concordia parua res 
ertftunt , Vi/ci r dia maxima dtlabunlur , 
dilatare la prima parola [ Concordia] no- 
«andt ,pcr Bim fiere di Genere in Sperre, là 
Concordia richieda nelleCafe priuate, e 
selle Repvblicfee : tri quanti precedono 
alle eofe /agre , e que% che alle ciuilì * Poi 
quel [feri** res ere/flint, ] e dite, di tal 4 
Concordia «Ber J'tflktto vn'aumentarfi no« 
labilmente , anche le eofe m isime, che lì af-* 
fegneracno in indiuiduo , ò in fpecie; e am- 
plificherete l'addetto aumento con le rego- 
le aflegnate nell'arte Oratoria, e cosi fegui- 
rete eo'i reflo delle parole • 

li P. Ermanno Vgone della nofira Com- 
pagnia [ - ir r. Defid- lib. i. Gemuti 4. ] in- 
treduce la 5; gra Spofa à dire à Crifto : 
Vide humdttattm me*m>& labortm meum 
£ Pf- 24* J e con qu fto ftije l'amplifica : e 
prima quel , [ V tde J e dice la Spofa • 
jt/fteisyhtu fjtuusìnoftris ncque tanm 
gere curie, ' 
Jijptcit , & (redi mie tibì > me quid 

arnesi 

Tufi- 
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Tutti** ignauo iaSfetur fatala vulgo : 
Sentit amicer» vulnera»qutfquif amau 
Paffa à quello £ hutnilttatem meam* & /*• 
tortm menta 1 in genere, e in fpecie • {borei 
jtfpsce, quàm turpi fubigar dama ita la- 
Ajftcs.cut tendam colla premìfd* tuge» 
Effaggera la battezza della maceria patita* 
con la propria aooiltà comparandola • 
Sifoni ingenua/alti labor indole dignus% 

Kee ntmis abtecl* viiius artis opue 9 
Multa meos taf «e magnorum exemfla 
leuarent 9 
Et faceret propriam fors aliena leueró* 
E'n quello fklfo più fcendca'partieolari • 
Sape Ducum proauoi , Regefque wuerc* 
co e gtt , • . 

Auguftas operi fere adhibere manut • 
D extra Syracuf§ feeptrts ajfueta Tyrati 
Sic ferula s, puerts feeptra vereda>tul*U 
E eoo altre nfle/ììoni s fiegue ad eiaggeure 
il detto, come potrete leggere nel luogo ci- 
tato ; e in tutti li tré libri di quel!' Opera 
aurece qui vna miniera degniflìma di efem* 
pi • Mà già che nonfolo in quella forte di 
componimento , in quafi tutte i* altre ora* 
torte* e poetiche > fpetfo occorre far parlare 
qualche petfonaggio , non vi (piaccia » che» 
in genere , di quefte parlature adeguiamo la 
practica veramente neceflaria. 

Supporto quanto didimo al Capo i.dell* 
Oratoria pel 2. Efercizio de* principianti» 
fondato in que'Capi di Onefto , Vaie, Di* 
lei te w o le, Neeeflano , Facile ; ed in oltre il 

già 
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gii trattato degli Affetti , e de'Joro Effetti, 
de' quali .portammo ie Tauole, vna verta il 1 
fine dell* Oratoria , I' altra al Cap. ; della 
Poetica, dico , che le Orazioni , cac fi fan* . 
ne» nelle C ompenzioni , alle volte fono in I 
genere Dimonratiue, alle volte in Delibe- 1 
ratino , è in Giudiziale • Se nei Dimofira-rl 
tipo non potranno lodare va* a22ione, prò- ti 
fdficnc , ò altro , cheeon que'capi, d'One-rj 
Ko, Velie, &c. Se ael Deliberanno, per giif 
* Deflì capi la ccnfigiieranncj come nei ci ta sol 
capo i* della Oratoria coumrao . e eoJr 
munemente ciò,cnc in vna Orazione fi por-P 
ta con diftufo itile > qui in Compendio po-l 
trà ben icruitni , quanto a.'Ja fortanza , dal , 
che le piccole dalle grandi Orazioni no*] 
ponno d;sfcrenìiar/ì } the nel modo* e nelNfl 
quantità . Eccone vn fcggiOjin vn'fifrmpiQ/S . 
ilice l'itìdcà Turno fAen.p J {nitò^ 
Turi e y quod optanti Dtstum premiture 

• Jtuderct y ve tu eri da dm en attuiti vitro, 
i ■ Jteneas vTbe&Utijs, Qlmjft reltfì* % 
- Sttftra taUunt.fedemqipettmt Buàdri» 
i 2i *t fatti ..extrmas Canti penttrautt *d 

fvrJut , 

• l.yd*r»q\maaum .tolUBot artnat mgteflezi 
$utd A%btla: ì nuns ttmpus equo* , nuns 

pef(*te tur ras (cattra* 
Kumfo meras cmnet 3 & turbata n+Ttp* 
Qui vedete prima l'artifizio degli bJuru.j, 
che diflimoJfoiabiii , ne* quali fi entra eoa 
far concepire grande in portar la , & vtilita 

nella cola da pte porli ; e così ti qui Virgi- 

n • 

Ilo 
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Ifo In ferieue 9 e in due (oli verff • Moftr* 
foì ,ciò che nelle Orazioni deliberatine fi 
deue, come concorrano all' imprefa colà 
configliaca f il ficiifci per 1* affenz* del con* 
erario Ènea 9 che lafciò come in ab*ndono 
[ Je cofe , c eerciua aiuto,ma da gece collctti» 
pia : i*vtilità,che negli Heffi die primi veti! 
Eviene, «do che cennara , affai bsne effagge~ 
Irata con quel detto ; d optanti Diuum 
\romitter* n*m* mudimi ia neceflica poi 
Miì negozio ftefto fi /piega ; pccioche Tur- 
ano veletta, c con anfietà j (cacciato finca da 
«calia ; onde aiiendone ora fiali i mezzi* 
fcifognarui l'e [eruzione ; e con ciò s'intende 
kneora il dilettevole , che ne feguirebbe, 
•Jpsl defiato efiro • Frnifce poi l 9 (ride à Tur* 
Tao con quello, Kumpemotas omnis& tur* 
$ata àrript caflr* j poche parole, mi (igni- 
r ficatiue , ed efficaci non meno che io fi* 
xjujlunquc Perorazione , cche muouono V 
affetto j ed eccitano la volontà di Turno» 
anche co'J loro fuono materiale « la volon- 
tà, dico, già che T Intelletto è condiate» 
dalle ragioni 5 c le d fticolcà incontrario» 
pire, che fiano fciolcc con foio quello, qutd 
dubita* ? che vaici quanto dire , eflerc im- 
prudente il dtibiofo timore in non far queil* 
imprefa , che li veniua accurata dal Ciclo, 
ciò che bafta i feiorre ogni oggezzionc • ia 
Genere Giudiziale t per inhttcrc algaftigo 
di vno Rso* Cicerone £ fib* a» ad H<t% ] vi 
porge i mctìui,e fono 1. l'Autorità; cioè fi 
mostri , quanto conto fecero di c^i materia 

Iddio* 
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iddio t Ì faMi , le leggi . *. fc il fallo ft no- 
ceuole à tutti $ fe à Superiori, vguali , ò 
inferiori . }• che ne feguirebbe, feia quella 
federatine fi {accise con tutti buenpafiag- 
gio • 4; fe à qaefto fi perdoni , quanti fi fa- 
ranno animo ad efier maiuagi • j. fe l'erro» 
re , c he on fi commetta nel non cercarne i 
psttigo , non potrà pofeia correggerti « 5, fe] 
fù cafo appoftato. 7. fe il delitto fu crudele 
indegno a dirfi , tirannico, e che foglia effe 
re cagione di grani guerre • ». fe fùdifitfa 
io,fporcOj e nefando, e talmente federato 
•he meriti fu Luta vendetta, 9. fe f: peri i 
maJi&ia altre fceleragini, che fe li cópatino 
io. fi riferifeano lecireoaftanze, che lo rea 
dono notabile , e' coafegneati di non pie 
eioio conto. * 
per infiflere à liberar' vno voluto reo 
dagli Awicrfanj , fi moftrino gli opponi 
Capi, e la perdita, che farebbe la Republi- 
ca in bneue tempo de' migliori , fe vno» 
per vnacoferella fofle condannato alia mor- 
te, poi vn'altro per vna fonile $ e così più 
patirebbe il comune, che li particolare^ eie 
Città verrebbono àsforsiifì de' migliori; 
ondt ciò , che bramano i oemiei^eilcno eoa 
le proprie mani opererebbono ; non eflen» 
do fiata vaa foia la volta , in cui quelli po- 
fero in fofpetto i prodi , e fedeli a 'loro Regi 
per far quelli pnui dell'aiuto , e vaiore ac- 
ci tiario de'gra'ndi V omini • 

E quando non fi fpen la d-fefa , eoa tuo* 
Arare il fatto non degno di pena , fi ricorra, 

ali» 
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^ ali* eccita mento della mifericerdia ne'Ciu- 
dici , con que'Capi , che afiegna colà, e fo- 
no * la variazione , che 5 moHrj, di fortuna 
buona in mala : che , oue prima crattàmo 
*} ben' agiati , ora forno molto feomodi : le 
4 X mi ferie da incorrere $ fe perdiamo la cauli: 
ì le fiippliehe , eie fommeffioni , e I* in tutto 
* rimetterei alla loro difpofifcioae : diraflì, 
j n quanto patiranno i noilri eongionti , di cui 
[ ] più ci cale : quanto noi con altri fiamo ilari 
eompaflìoneuoli; e quanto fpeffo fiamo Hati 
in miferie : ci doteremo della forte fe mpre 
auurrfa, ma in cauto moflraremo vn'animo 
forte, e apparecchiato a difagi. 

le poi quelle Orazioni fiano Narratine » 
fembra à prima villa , che non abbifognino 
K. <li altro artm*io,ehe di poetarle nitidamen- 
* ce ♦ e come l'aequa, che non hi , dicono, uè 
fapere , né colore $ ma non vi cosi la eofaj 
< eie tsono quelle auec l'occhio al iìne, ehc con 
effe prttendefi ; e fe vogliate tacitamente 
con effe eccitare à fdeguo , eereate nella Ta- 
uola degli Anetti, il con che quello fi ecciti, 
e quali cofe ci mnouano à fdeguarri delle 
auioni di tal'vno, e quelle fate fpiccarc nel 
f acconto. Cosi Virgilio tacitamente vi fà 
affezionare s d Enea, e odiare Turno , mo* 
Arando nelle fne narrazioni , quello pio» 
quello infoiente . Non fece aitro Cicerone» 
m che racco mare il patito da Goflano , ma lo 
\ lece con ftnnafprinicnto dei Senato Roma* 
\ no , in cui in damo confidò quel mcfdiiiiO. 
; C*àtb*tur % dice nclJ\Jci t na Verrina, c<e«'#- 
I I batur 
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già trattato deg li Affetti , e dVloro Effetti, 
de' quali portammo le Tauole, vna mfo ij 
fine dell' Oratoria , 1* altra ai Cap. ; della 
poetica, dico , che le Orazioni , cac fi fan- 
no nelle C empctizioni , alle volte fono in 
genere Dimonratiu©> alle volte in Delibe- 
ratine , ò in Giudiziale • Se nei Dimori ra- 
ri ? c non potranno ìoàut vn' azzione, pro- 
fc-tfione , ò altro , che con que'capi, d'One. 
Ho, Vtiie, &e. Senei Deiiberatiuo, per gli 
HeiTi cap' la c». nfiglierannc, come nel citato 
capo i. della Oratoria notammo . e 
munemente ciòtchein vna Orazione fi por- 
ta con difÌMJO lì ile , qui in Compendio 
tri beo ter ni mi , quanto a .'la fo Sa nn 
che le piccole dalie grandi Orazioni 
ponno.dtsferenziarfì , che nel modo, e nel 
quantità . Eccone va AtggiOjin vn'fifempia^ ^ 
ilice ]" Iride i Turno £ Aen. 9 J X»' «5* 
Turn , ^fccfl' optanti Dtuum prtmttttr» 

• Jtudertt , vcluenda dtts tn attui 'tt •vitro» , 
. Jltneat >vrle } &. totys, CJaJfe re Ufi a % 

Sttftra taUunt, fedemq;ptt»utt E* àtri- 
< J8#s fattSrtxmmas Qorsti ptMtrauit ad 
<vrhis , ! 

• l.yd*r»q\manumjolU8oi armai agrefittl 
$utd ahbttas ì nuns umfus equo* , x>*«c 

f cfttte turrus . {tattt** 
Rurtìf mera s cm net 3 & furiata a>np* 
Qui vedete prima l'artifizio degli biordij, 
che dtfliniO Notabili , ne* quali fi entra eoa 
far etnee pire grande m portarla , & velista 

nella cofa ila prcpotu ; e così ta qui Virgi- 
lio 
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^ ilo in brieue , e in due foli verff • Morirà 
- poi , ciò che nelle Orazioni deliberatine fi 
jruc, come concorrano all' imprcfa colà 

I-onfìglÉata , la ficilità per 1* allenta del con* 
rariofinea, ehc Jafciò come in abandono 
: cole , e eercaua aiuto,ma da gite collctti- 
ia rl'vciliti, che negli tieni due primi *et& 
iene, aòn che cennata , a Su bene effagge- 
ita con quel detto : qwd optanti Dtuum 
ramitter* nema audtret ; la neceflìtà poi 
a! negozio fteffo fi fpiega j pc Cloche Tur- 
ovo!eua,e con anfietà i fcacciato Esca da 
ralla; onde aucndone ora facili i mezzi* 
ifognarui l'efecuzione : e con ciò s'intende 
scora il dilettevole , che ne feguirebbe, 
v jpel defiato efito . Piai Ice poi V Iride à Tur- 
li , no con quello, Kumpemoras omnts ì &> tur» 
f" fata àrnpt (a/tra $ poche parole, ma figni- 
*" fica t me , ed cifieaci non meno che lo fi* 
rjuilunque Perorazione, e che muouono 1* 
affetto , ed eccitano la volontà di Turno» 
anche co'l loro fuono materiale • la volon- 
tà, dico, già che T Intelletto èconuinto 
. dalie ragioni $ e le d fficoità in contrario, 
pare,' che fiano fciolte con foto quello, qtttd 
dubitts ? che talea quanto dire , edere im- 
prudente il dubiofo timore in non far quell* 
imprefa , che li veniua alhcurata dal Ciclo, 
ciò che batta à feiorreogni oggezzione • In 
Genere Giudiziale , per mettere al gaftigo 
* di vno Reo, Cicerone £ lib. 2. ad H;r. ] v * 
porge i menni, c fono 1. l'Autorità; cioè fi 
mostri , quanto conto fecero di cai materia 

Iddio, 
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Iddio, 1 falli , le leggi . ». fe il fallo fu no- 
ceuelc à tutti ì fe à Superiori , vguafi,ò 
Inferiori . 3. che ne feguirebbe, feto quella 
fceleragine fi faccfse con tutti buonpafiag- 
gio . 4; fc à qaefio fi perdoni , quanti fi fa- 1 
ranno animo ad effer maluagi • r. fe l'erro- 1 
re s che ora fi commetta nel non cercarne ili 
f-^o , non potrà pofeia eorrtrggeìfi . 6, fe| 
fù eafo apporto. 7. fe il delitto fù crudele M> 
indegno a dirfi , tirannico, e che foglia cffcJ 
re c. gione di grani guerre • 8 , fe fù difufa-l 
tOjfporco, e nefando, e talmente federato* 
«he meriti fu bua vendetta- 5?. fe A; peri irf 
malizia altre fceleragini, che feii cópatino J 
10. fi nferifeano IccirconftaniCj che lo reni 
dono notabile , e' conseguenti di non pic-j 
eiolo conto» n *■} 

Per infiftere à liberar' vno voluto reo 
dagli Auuerfanj , fi mofirino gli opporr 
Capi» e la perdita, che farebbe la Republi- 
ea in brieue tempo de* migliori , fe vno, 
per vnaeoferella fofle condannato alia mor- 
te, poi vn'altro per vna rimile; e così più 
patirebbe il comune, che iJ particolare; e le 
Città verri b bono a sfornii fi de* miglior 15 
onde ciò , the bramano i aemiciyelleno con 
le ptoprie mani opererebbono ; non emen- 
do fiata v»a fola Ja volta , in cui quelli po- 
fero in fofpetto i prodi , c fedeli a'ioro Regi 
per far quelli pnut dell'aiuto , e valore ne- 
cttìario de'grandi V omini • 

£ quando non fi fpeei la d'fefa , co» mo. 

irare il fatto non degno di pena , fi ricorra ., 
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all' eccitamento della fniferieordia ne'Siw- 
dici, con q ue'Capi » che afiegna col à, e fo- 
no , ja variazione , che 5 moiri, di fortuna 

f buona in naia ; che , oue prima erauàmo 
bea' afiati , ora fìamo molto (comodi S le 
mi ferie da incorrere , fe perdiamo la cauto: 
k fuppliehe , e ie fommeflioni , e l' in tutto 
rimetterei alla loro difpofìz'one : diraffi, 
quanto patiraaao ì noflri eongionti , di cut 
più ci cale i quanto noi con altri flamo flati 
eompaflìoneuoli; e quanto fpeflo flamo itati 
in miferie ; ci doteremo della forte fempre 
auurrfa» ma in tanto moflraremo v n'animo 
forte, e apparecchiato a difagi • 
Se poi quefte Orazioni fiano Narratine, 
• fembra à prima vifta » che non abbisognino 
I * -di altro amfizio,che di portarle nitida men- 
«e > e come l'acqua, che non hà , dicono, wè 
tepore , ne colore ; ma non vi cosi la co fa j 
de sono quelle auer l'occhio al fine, che con 
effe pretende^ ; c fe vogliate tacitamente 
con effe eccitare à fdegao , cereate «ella Ta- 
isola degli Affetti, il con che quello fi ecciti, 
e quali cofe ci mnouano à fdeguarei delle 
I a22Ìoni di tal* v no, e quelle fate fpiccare nel 
racconto. Cosi Virgilio tacitamente vi fa 
affezionare ad Enea, e odiare Turno , no» 
Arando nelle fue narrazioni , quello pio, 
quello infoiente • Non fece altro Cicerone» 
che racco ntare il patito da Goflano , ma la 
* fece con l'i nrufpri mento dei Senato Roma» 
\ no , in cui in damo confidò quel m efebico, 
j Cddtbaturìàics ocll'*itt*na Verrina, c*«'*- 
> I 'batur 
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latur virgis inmedii i foro Meffand Ciuis 
Roman** , ludices , cum intere a nulius ge* 
mitus , nuli* vox alia ifiius mi/eri , #"«/*r 
doìorem , erepttumque piagar um audieba- 
tur i nifihac : C**jj Romana* fan» • Se cucce 
le Nitrazioni aueffero »n fimiic coperto ar- 
i ifitiOj farebbono più efficaci delle Perori 
zioai . E a per averlo, non vi fia dito altro 
precettOj che del fetuirui delle citate Tauo- 
}e di eccitare gli Affetti , e di quelle de'Jorp 
Effetti accora, mo&randoii nel foggecco del 
racconto . 

Se dunque le Narrazioni poflfoHO auer 
cauto vigore, le Dicerie , le fono Narratine, 
fe'l procureranno nello ftcflb modo , che le) 
Narrazioni . e in efempìo vi fia quella , che 
della morte d' Ifigenia fi vn melTo alla Ma- 
dre Cli tenne tira . eccola appretto Euripide* 
. Vt igttur in lutum Dea peruenimus 
ArtemtdtSy atque m fior aleuta prata t vb$ ' 
Aderant Mchiuum conglobata copia , 
» l'uam cateruis profequentes fìUam^ » 

• Glomerata coyt illieo Argtuum phalanso» 
ì Stmttl atque porrò dulìer Jlgamcmnen 
l . . Vida {gi»*m x 
L 3&ox ttnmolandam in la cum euntem vtr~ 

Gimttum profundo ducit alium peclere : 
, * Httroquejlexo vultu, amara* lacrymas 
( Frofudtt oelts a orameli* cbtègens • . , 
H oÀt illa patri proxmè ap/rens/uo 
. Ha e e i stata e fi « © parente adfum Ubi ì 

• Et bocce torpus prò /alate patrta , 
treque vntuerja Gracia 9 trado veltns , 

Vt 
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Vi immelàdum hinc ad ditata* Nummi* 

? Vuca^ s arai 3 quando Dtuam crawl* 
Ita cahunfy frorfum.qucd ai m$ ptrttnet, 
JBI rem geratis bellitam feltciter , 
\ Ldtàtque vcbis pramtum vifitri* 
1 Ctdat .frotnd* illud preccr, datimi* 

i Mthi Vela/gii qus/piam admeueat mani; 

[2 Vlthilrelufians colla psmga , ac voleri** 

^1 JLtq\ hdtt quidtm e/i eff*ta> cateti ftupor 
t Omnes eapit rchur tutnte* *virgini* 3 

JBt virginali* antmi telfithdintm . 
* Nel quale efempio* vedete , quanto bene 

} «ella efpofizione del fatto > e della dìcer ia 3 

\ fi tocchino alla Madre i Capi di eccitarla à 
maggior*amore alla Figlia, ammirata per la 

• fua magnanimità , fortezza , decoro» amor 
dell a patria, e altre bucce do ti> che bari del 

r virile eco» ciò** alleggia il dolore della 
perdita , perei c che gloriola pel modo, in 
«che occorfc. 

Se tal volta fi pr leghi veruno di pura gra-ì 

\ 2ia in quefte Orazioncclle j fi tocchino fpe- 
ciaimeme i Capi della potenza 3 c corcefa 
del datore *i cui anche fi potrà cfporre la 
bontà del deno , cioè q Manto a lui riefea 4* 
onore y -dovale. 9 ò% od tiro Jt , H concederlo; 
6 cnofiri la tni&tia, in che fi troua chi chic* 
-d c y ò verrebbe , le nca 1* ottenrfle » à tre- 
iui fi . Ecco Giunone ad £clo dimanda io 
/carenare i venti coltro Bnea^dice . < . 

m Atti* l Hamqut ubi Dtuumpater^ *ìq\ 

£t m%lurededitfiuBu*^*oUeraveec*^ 
\ la Gens 
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. Gens inimica mihi Tjtrhenumnauigaì 

Ili» in Ltaliam porta»/, vifiofqipenates* 
Incute vim venti* &e. (Nympba, 
Sunt mthi bts feptem predanti torpori, 
guari qua forma puhberrima, Detopet J 
tomugto tungam fi abtli • I 

. Ne* quali vali fi morirà la potenza «fi* 
Bolo* la mi feri a di Giunone, i'vtiiepejjl 
le promette , i'efier co fa taeìle , non do? 
uendofi altro , che aunalorare i venti , per 
natura loro impetuofi . B quello vuol dire, 
efiere penna macftra , che ferine poeo , e 
lignifica molto; gl'imperiti guftano di ciarle 
vuote di foftanza , e d'arte • 

Finalmente fe fi pretenda non persuadere 
inoltrando bontà di fatto , non pregare di 
grazia 3 che venga da pura cortesìa , ma vn' 
eccitamento al douuto » non aurete ad vfare' 
altro artifizio , che quello della Perorazio- 
ne » e dell' eccitamento degli Affetti ; e con 
quanto 4 luogo loro di Aimo, vi verrà faci- 
li/fimo ; e negli Affetti non mollerete molti 
Capi, ma vno 3 ò due gagliardi » mentre iJ 
parlate è briene • 

Premettete , one bifogni , qualche leniti" 
no , ò feufa nelle materie odiofe : qualche 
termine di riuerenza a perfone maggiori) di 
corti fu alle minori, e fimili $ eosì Viifle do- 
ucndo portar mala nnoua ad Ecuba appreso 
Euripide , premette vo fingere di non dar-^ 
gliela egli il primo. j 

Tejufg} muher, credo piatita txereitnsù 

Et J 
1 
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l'I! qu* inter mnts vicerit fententia y 
Jtaud te Intere putoyfed exfonam tamen» 
Vtfum ejf felafgtt > tua <vti gnata ^oly» 
xenm ( gerente 

* Gadat ad Se fulcri Achilli* excel fum ag- 
fi appretto Seneca , oue io fletto Viiffe ad 
Andromaca doueua intimare il darli Aftia- 
natte , moftra venie* egli mal volentieri , c 
non di cella fua , ma de'Sreci, e quelli ietti 
effer degni di Grufa • 

Dura Mimjfer forti* > hoc primum peto % 
Vt ore quamuis veria dteantur meo , 
Mot ejje creda* no/tra : Graiorum ttnniH 
troccrumque vox eji ; potere quo* fera* 
domo* (petunl 
Htfiorea f obolo* prohibtì , hant fata^x» 
Di buon termine di rìucrenfca «'maggior! 
. vi fu in cf empio quel di Yeetrre à Gioue 

( Aen. IO. ) ( tejlau 

O Water j ò hominum, diuumqi eterna po» 
Di eortefia eo'minori» quel, che Gioue colà 
auea detto agognati Dtj minori di Juì : Ca- 
lice!* magni • Appretto gli Autori troue- 
rete anche qui molta douitia • 

Finifco quefto Capo ( per altro vn po* 
co itsngo , cosi bi fognando per dar lume in 
materia sì frequente ) eon accennarui , che 
molto vi aiuteranno i Trattati di Epillole» 
di cui 3 per cfleruene molti , e vari) , che 
corrono per le mani di tutti , mi ballerà af- 
fegnarui i foli capi delle più vfatejaceioehe, 
come feriuerefte vna lettera , così polite 
far' vna di cjuefte Oraxioni : non effendo le 

I 3 lettere 



Di 



lettere cornati emente , che vna imperfetta 
Orazione , quanto ai! a foflania « I 

Nelle Lettere di Congratulazione ncen- 
na te l'oecafìonc, che auete di congratulami 
con 1' amico . E f e abbiate tardato à pattar 
con e fio lui quell* vfficio , fateuene la feufa 
pe'molti, e gratti negozj , i quali breuemen- 
ce cfporrete* 2. efaggerate lavoftra alle- 4 
fresia nata dal nuouo «Maio , onore , ò al- 
tro genere di feliciti dall' amico eonfeguita* 
3. 1* e fonerete à ben diportati neli' vficio 
riceuuto , e a eonferuarfi quell» onore, à cui 
è flato foileuato , e à Tempre via più rcn* 
derfi abile à cariche maggiori . finalmente 
io pregherete à conferuar' vn buon* animo 
verfo di voi» che li volete ógni bene • 

In ina Lettera di Cerimonie e (porre te 
la ftima, che fate dell'amico , quindi paffe. 
rete à dir , come da tale ftima , ed affetto 
nafee in voi gran defideno, ch'egli Aia fano j . 
fi come voi gli (piegherete» fe godiate pur 
lieta fafute • pofeia » fe s* auuicinano le fette 
del $• Natale, ò altre , fateli vn buon'augu- 
rio di felicità da concederli da Dio al meri* 
todi lui 5 e per fise ve gli offerirete à fer- 
uirlo per quanto vi fia potàbile • 

Jn vna di Ringraziamento 1. moftrate, 
in quanto grande neceffiti erauatc ; à cui 
ben fouuenne colui , il cui fauore efag gere- 
rete» a* pereioehe il tutto è flato effetto 
dell'antica fna beniuolcnia , quefta loderete 
in fommo> e vi móflrereee inabile à eorrif- 
pondcrl: • 3. nondimeno fe in eofa veruna» 

direte» 
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direte , potrò ia Tuo feiuixio impiegarmi» 
vedilo onninamente fa per] o ; almeno mo- 
ri te li , ehe fitte , per voftra parte, pron- 
tiflìmo à feiuirio • 

Jn Lettere di ce usile i. cenone, che* ben 
conofeendo , quanto ciafeuno g«ii di fapee 
ciò, f he Zia fucceduto , fpccialmente quando 
t coti BOtabile» ò c neeefiario il Operlo, od 
vtile , abbiate voluto darle ia nuova, di ciò» 
Che di frefeo fia oeeorfo . z. (piegherete ciò, 
ch'è accaduto , e onde I* abbiate faputo • 3* 
diteli, ehe Ci goucrai , e che fe in cofa potè* 
teferuirio, non mancherete alle voftre 
obligaiioni • 

Quando però à voi è oecorfo qualche di- 
fadro 1 e ptr isfogo , ò per voler' aiuto vo- 
gliate fcxiuerlo all'amico 1. premettete qual- 
che cofa, onde {periate doucruifi alleggerire 
il dolore, ò che le feene fi abbiano à muta* 
re a* raccontate 1* ceeorfa difgrafcia . 3. ci* 
faggeratcla,e cennate Je conferente di ma- 
le , che, in oltre , potete temerne , fe non fi 
ripari , in aunenire • 4. p ri egate il votro 
eorrifpondcnte , eh* egli raccomandi , e da 
qualche Vomo di Virtù (ingoiare à lui co* 
nofeiuto faceta raccomandare a Dio il ne- 
gozio • e fe colui in qualche cofa vi può fol- 
icuare, ò rimediar* à peggio, glielo chiede- 
rete con ittanza • % . à lui , vi c fruirete, tut- 
toché si opprerT» da calamità » 

Nelle Lettere Confolatorie 1 . efeggeratc 
il voftro dolore per l'infortunio dell'amico* 
»• oicfirate di Iterare, eh* egli, Vomo di 

I 4 Sn^o- 
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fingolar prudenza > qual ne au? re formato il 
concetto , abbia à fortemente fuperare quei 
cafo • adducete le ragioni , per cui fmr- 
nuire fi debba quel dolore. 4. offar iceueli , fe 
fiate in forze, e à tempo di aiutarlo . y .pre- 
. gaielo , che feuu la voftra infufficieuza à 
confolarlo, e che non troppo fi affligga, per* 
cioche ne potrebbe in lui feguir nuouo 
male . 

g Se fi vuol dimandar qualche grazia , £ 
conciliala beniuolenza con naodeftameme 
cennare, di qml* autorità fia colui «è cui 
fcriuete, Verno a a co pel ben publico, e co- 
nofeiuciifimo perlafua cortefia • a. vi fa* 
rete la fenfa del fafiidio , che li porgerete 
aft retto dalla neceffità , non effendoui altro, 
di cui ai prefente più vtilment e portiate pre- 
ualerui, né in cui più confidare » 3. fi dirà 
ciò, che fi vuole ottener da lui, adeguandoli 
la maniera ,e le ftrade , per cui potrà fauo* 
rimi; ò dicendoli» che à lui non ne mancano 
per la fua rara prudenza . 4» fe li rammen- 
tino le promefle , che forfè altre volte vi hà 
fatte • f • raoftrerctc , quanto in auucnire fa- 
rete pronto à feruirlo • 6. fi moltiplicheran- 
no le preghiere per indurlo à farui la gra- 
zi^ eoa augurarli da Dio molta felicità • 

Se vogliate efortarc tal* vno al bene, 1. 
lodatelo • »« cfaggerate quanto li ficee (lato 
amieiffirao ■ 3. diteli, che moffo da tal'ami* 
cizia vogliate efortatlo à fare , òlafeiar di 
fare la cale , e cale co fa • 4* adducete le ra» 
gioni del propofto , moftusdo, quanto li 
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farà vule, onorato > e dilcttcuole i è efegu ire 
i voftri c*nfejli « y . li prometterete U tutto, 
e per tutto di feruirlo» ed amarlo • 

Nelle Dedieatoric i. fi eatra cefi qualche 
nobile erudizione > ò apoftemma * che vi 
faccia la Arada à moftrar la roKra obliga- 
feione à colui, à cui dedicate il libro, ò altro, 
x. G efpone il perche abbiate compofto quel 
libro* e perche a lui lo dedichiate ; ciò 
fari per la nobiltà della fua famiglia ,che 
diffusamente , fecondo al bilogno , fpieghe- 
rete con ogni lode j c principalmente per le 
doti di lui y l^Mtoruà , e *ì mento appreffo 
tutti j le illustri fue azioni, per le quali co- 
fe tutte volere il fuo patrocinio • 4. gli offe* 
rirecc cutro voi Iteflo , e le voftrccofcj pre- 
gandolo della fifa tutela . 

Se abbiate offefo veruno, e ne vogliate il 
perdono > i# moftrate gran dolore di aite** 
oltragmo chi non racruaua • %• attribuite 
l'operato air età immatura » all'inauuertea- 
ia 3 e mancanza di ntìefiionc • j . umilmente 
chiedete perdono , e mofiratcJ ì> quanto più 
cautelacamente procederete in auuenire • 

Ma fe fiate flato voi Ve Scio , e vogliate 
querelacene , it moftrare > che non potete 
diflìmular 1* ingiuria riceuuta , e dichiarate 
quale fa « alquanto voi non meritauate di 
ttccuerla . 3. dimandereteii qualche fodif~ 
fazzioac | c almeno fteurczza , che in auue- 
nire non farete piti offèfo • 4. diteli * che vi 
compacifea per quelle doglianze naie da vn 
Cuor contraiate y ma che nondimeno non li 

1 j iellate 
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retiate auuerfo , an*i che nè pur Io fiete mai 
Rato . Che fe poi chi vi offefe , è *ato d* 
voi beneficato , potrete verfo al principio 
cornarlo ; e conciò più comparirà , quanto 
meno mcrieauatc tal^ ingratitudine . 

Da tutto quefto , ehe fi è detto , faprete 
ben* intendere t come 6 debba rifpoodere à 
Ciafcuna di quefte Lettere , anfcì eooiporne 
dell'altre . intenderete ancora, come formar- 
le oraaioncelle in pocfia,ò in proli ( cioefee 
fu '1 motiuo » perche ho cosi in brieue ce»- 
nati i capi di fcrwer Lettere > poiché chi le • 
fà, ò pretende dimandare > ò lamentarli a 6^ 
efortare , confolare &c. e allòra-ne piglieli 
i punti douuti , e rara la fua brieue ' 

C AtP o vii» 

* 

Vegii Epigrammi:* 



! due forti èl'Bpigramma jvnofem^ 

i . P !ice non fi altro ,ch* efporrevn fat- 

to^ò vn penfttro 5 1* altro comporlo hà di 

più la Conchiufione arguta , .Concetto , ò, 

volgarmente, fparata di Epigramma ; . 

La prima forte, gMehe folamentc efpone, 

fia nitidi ,e fuecinta ;c *t remadilefempio 

quel di Aufonio. ('«fa 
Thefaurc tnutnit ) qui limi** morti* 

Uquit tunns U^utum * quoper$tùrut 

erat. (perttaurum, 

At qui s q«fd t*rr<€-Abdiderat , non rtp? 

tZtutm Uqutum inutntt 3 ntxutt , e£» 

fcrjjt • 
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ter il pratica , fi zwetzmo i Principia** 
ti à portare, vn racconto fcnza parole non 
m ceffarie , v. g. Namgaua il Saurrio, e vn" 
onda li. colfe di mano il C roeififfo : vu 
Granchio marino eauollo dal mare, e alla 
riua glie lo portò . e, al più , in vna linea fi 
termini ciafrun fcnfo per poterfi failmence 
ridurre in verfo 3 .dò eh e faranno eoa l'aiu- 
to de* Parnafi >.del TVforo delle Frafì poe- 
tiche, degli Epiteti di Ramno, ed altri • *. 

Per la. feconda forte non abbifogna di 
più,altro ,>ehe 1* Arguzia ;percni cauare 
nano i feguenti modi , ne' quali efercitatifi i 
Principianti , auranno facilita » più conca, 
lizzare.. 

1.. modo . li firoile • feci to il fóggttro 
dell'Epigramma,, vedete,. fe, per quanto ab» 
biate letto nelle Storie, ò Fattole, fi fu mai' 
erouataeofa fimigliante al voftro foggetto, 
e aurete con poca briga 1* Arguzia . così le 
con MarsiaJe. vogliate la Concitittiione dell' 
oecorfo ,. quando vna: Vipera- ferpeggiando 
lotto vn'albero , che Aillatia dell' ambra, vi 
icftò colta * oflérira te, k vi fu mai fimile eo- 
faprezioh, entro cui letaffè fepolto pei fo- 
raggio illudi e, e direte con l'Autore : (iro t 

He ttbì regalt plateat- Cleopatra /«f ui* 
Vipera Jt tumulo nobtìtcre tace 1* 

Volete concettijtarc. (opra. Rmtcr Generale 
deile Nau! Oiandelr.,, venuto - pei - Rè. di 
Spagna 1 n aiuto alla . S teli ia c reila cou i raorv 
to da vna ferita : carnale nel piede ?" cercate 
stile fanale qualche iiinitre perfona , che 

£ 6> nel 
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«ci piede anco» abbia patito , e troaato 
vn* Achille, vn' Edipo , vn Vulcano , avrete ■ 
l'intento, come farebbe ; cosi toppo dee ef. 
fiere , chi da vero Vulcano fomminiftra le 
faette al Giouc Spagnuolo ; e cosi degli 
altri. 

B qui Gii regola per rutti i modi del fòr- ' 
mar te Argute , che, fe craouiate fiorili dif- 
poffcioni, &c. cattiate appunto , come da per 
sé fteffo v iene, il concerto: oue però fian dì* 
iierfe , vi meraitìgiierete dell* effere eeeorfo 
il contrario , che v; g« vn* Edipo ofFefo ne* 
piedi fols^ egli morto-, « non la Sfinge ne- 
mica • 

Non fa te però obtijato , 3 inoltrar tutta 
fimiglieuolefcaa ita'l foggeito dejl»Spigram- 
ma, e colui > à cui fimile il- moftrase: baftr^ 
' che in qualche cofa accordino • e ranco qur, 
quanto altroac , il Rettorieo tempre 6 apra 
largo campo pe'fuot concetti» 

B per trarre le Argyfcie in gran copia , (ì 
foorraqui,e^e*modi Seguenti per i Topieij 
che di tutto tutto , quanto mat fi dica, fono? 
ruefaufte fontane < così cercando Concetti 
fopra il Prefepio d'Oropellc ( che i Poeti 
ponno dir'Oro vero ) dopo formati i primi 
co*for ovfimiie > come fu l'età d'oro , ti po- 
mo di Parile , il Vello di Golchide, e altri, 
r a llcgrandoui di efler già venuta l'età d'oro» 
e la Virtù in terra, giuna al derco del Pro* 
reta ( Pf. 7 1 • ) Orietur in dubiti tiut 1 «- ; 
flitia i ò mettendo in derifo i Poeti , che 
enferò l'rtfd'.oxo fugace , c voi ■ -averla qui 

vera, 
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♦era, e perminente, piffate più oltre, à tro* 
«ar fintile , òdiffimile , anche nelle Caule, 
negli Effetti, &c. dicendo , che fé del pomo 
d'oro furono Effetti le guerre , e cagione 
l'inuidia , qui al contrario eoaqneft* oro è 
venuta, e truouafi in terra pax, giachc noa 
per inuidia, ma per benigniti» è feefo queft' 
oro dal Cielo in Terra . AI fuo Meiampo, 
cane veloce nel corfo» diffe quel eaceia- 
tote : 

Tu cor/ghianda la celefì e riux , 
Farsjft brttut la Ragione e fi tua • 
Molandolo prima nmile al Cane alifte 
nelt* cffer nobile , poi da quello (iiflìmr- 
jliancefi con la maggior ipelociti , cfieaue* 
rebbe in effetti moli fati, e cosi drgli altri. 

*. modo, là Metafora. In vedere tri* 
eff:tto ftraofdinario , cercateli! caufa conna- 
turale , e conchiud*te poi , per vii di Meta- 
fora . per efempio la fpada, che fà adopcra- 
ra à veciJere quel Sa aro Mtrtire 3 all' ap- 
preffarfeli, rammollii!] • penfate, eooic fi fa- 
rebbe naturalmente refo molle il ferro ? 5 
certo è >ehe co'l fuoco • e per conchiudere, 
cercale attorno al Martire , fuoco metafori- 
co , e ne aurtee gran copia , nel fuo prtt o, 
fuoco di carità; in quel del Tiranno , fuoco 
di odio contro la Fede; nel mani .oldo, 
fuoco di rabia ; e direte ; e come volsi re- 
nar duro quel ferro à tanto fuoco ? Al con- 
trario fe facciate Metafora fopra Crifto 
bambino tri le paglie , e diciate , eh: fi*, 
f£*i>j tmfumtnt ìt vi merauiglierete , che 

non 
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non firgua di lui il connaturale < fft tt© dei; 
fuoco . cosi di fie va pallore . 

lo 'vidi fantiulltn tutto di fuceo 
Siactnte in sà'l prefepe, ignudo ftarfe» 
E gran mira col fùt eho'i fitn non ar/e . 
Ne* fatti miracolofi de* Santi ,frimo , che 
/peflo aura luogo qwcfta feconda maniera, 
di Acuzie. 

5. modo • 1* Imprudenza notata nel (og- 
getto dell'Epigramma j in. cui procurerete: 
trouare due ciraoftanze », che trà loro noti 
accordino, almeno per via di- Metafbra»cosi< 
veduto 6iesù bambino nella via, publiea,. 
Botate , quale co fa i mpruden temente fiJa- 
fcereb.be allà^diferezione di chi và per vùr 
eeouchiudete co*I Poeta : 

Mal fi curo è frà.tàdritvn-.Vtinno £ oro • 
Trouare pure, quale ce fa nella via mala* 
mente fi collochile fe l'impedimento ipaCr 
far'oltrc» lamentateui-di chi vi ripofequell 
Cicsd*, che rapifeej cuori », e tenendo tutti, 
citatici, non. iafcialoro prefeguirc il carni* 
no .. A' jadrinon deue permetterli lo llar* 
al paflo : come dunque sì a moro fo ladro de* 
cuori .vi fijafcia ? Voleua vno comporti al- 
cuni verfì fu '1 fnoeo ^dicuicgUaueala cu— 
ti} t It fù. detto Si 

Igni. male tuo coflfulit ( * . v , 

Cui C affa li turas aquam • ■ 
Furono notati;d' imprudenza, que* congiu- 
rati a bruciare > in giorno ài Martedì, il; 
|Mla229 Reale di Londra, e differì loro*. 

Ergo notavi, inamrts wlét/ìst.'Vfrteré» 
TrnAt»,, Ijsiiurit 
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Teriuri f*tt quo perdere Hry^et > 
JHen fuit tnfande lux Mmrtis «tonta fato. 
Mercuri} Ctnerum nam folet effe die r. 
Se non trottate Imprudenti in alcuni fat- 
ti, cercateur Prudenti, così il P, Sp»dafaori 
mio Macftro in Réttoriea, volle, eheM Fiu- 
me entrato di notte tempo in Palermo 3 con 
iltragge di alcuni , mentre t tuoni erano 
fpsflìfiimi , faeeffe la fua Apologia . 

Vulnmtbus flagrare meam ruitantibut 
vrbem' (aqua* 
Kebar* auxiUuw no/Ira" ptrabat 
B'ì Bidcrmano ino Ara prudente, vna teli, in 
cui eran dipinte infame $. Afra co '1 fuoco, 
e S. Maria Maddalena con le lagrime • 
Seilteet ■ Afra fuo ne tremetur ab 
igne>> 

Titta fuat UH Magdala funiit aquaSé 
Facendoli fetta in Palermo pel B. Luigi, 
mentre anche fi efponeua con folennttà il 
SS* Sacramento nella fteflaChiefa : ben fac- 
to e, firditfé, vnir Luigi'*erginello con Cri» 
Ito Leone di (Binda, come vicino Uà il Leo- 
ne alla Vergine nel Zjdiaco : 

" 1 ■ ' ludaicut a/i ri 
O'audet V irginei proxtmttatt tee . 
E iiuividrte , quante materie abbraccia 
qnefto terzo modo , cioè tutto quel , che di 
nuouo fi Vede nelle pitture , e fcolture; ne* 
detti , e fatti , ne'treftiti , nelle difgrazic , e 
cento , e mille (oggetti che abbran del non 
vfato-a occorrere, ò vedern • 
44 modo . 1* Iperbole » cosi nella morie 

«l'rn 
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è* vn Pimmeo fi diffc della Parca : 

Et, qua vix potutt fifa videre.fadit » 
E '1 comico Àuaro vuole cfclufo dalle fue 
ftanze ehi che fìa , anche la buooa fortuna. 
Della M (donna miracoloni di Afprocolie 
éiQt il S uofi ; (getmors 
. Ip/e adeo bue veniat merbas vttamqi ra- 
V trginis bète viuet > tilt valebtt ope • 
Onde aflcgnacouifi vn foggecto , ehe abbia 
cofa notabile^ continuatela , ingranditela, ò 
fminuitela fino a portarla à termine impof- 
f bile , ò incredibile , ò inutile 3 e dauuofo* 
come chi dille à vn Ve/eòuo • 

, Horas diurna s per V icarium canta s t 
Ad noclts haras j>tr V teanum furgif 

Ccr.utxa Cali pér Viearium vifes • 
E prendete in largo fenfo il nome d'iper- 
bole» 

modo • Quiflioni decife * E per la 
prattica cercatene alcune dille Scuole 3 co- 
me dalla Filofofia il vacuo ; e vedere» à che 
cofa polliate applicarlo ( ed entriui la Me- 
tafora » quando hà luogo > e P aura fpeJTo 
quì 3 e altrouc ) e co'l Bidcrmano direte, che 
Annotile il troverebbe nel capo di. Orno 
dramma tico , fopra cui egli concbiude •. 
. , Q vttnam nefiri vidijfet fynctput Memi* 

&uidq' 9 futi te 8 uni ciinsbui Hernus 
babai Cefi: 
. •ttamajfet.: mutanda mibi [ententia certe 

Crtdideravi y Vmuum no» dari f & 

ette datur • 

Mera> 
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Merauigliandofi tai* vno , che Sclafioo 
fcopatore delle Scuole del Cortile del Col- 
legio di Palermo, difpone&ein quadrale 
fedie pel circolo delle Difpute ,li fu rifpo- 
fto matematica mente- 

In litterarum confcio 

Vixéfe froieft atrio ^ 

S ic iiffutmntum Stlafamt 

Dtdseit quadrale ctrcuhtvi * 

Così pure troverete neir Bucariftia vn' 
Infinito Dio , ma vtrinque terminato , per 
parlar eoo Je Scuole ; e nell* Incarnazioae 
del Verbo ( co M Bauofi ) vn Dio indiuifi- 
bile girar per vn corpo , non che per vm fu- 
perfide. 

— i Vah I funftur arnhit eirculum • 
In <3iesù bambino , raffreddato > troue- 
rete TAntiperìftafi di vn caldo amorofo nel 
petto • Nella Grotta di B^ctelemme i Gradi 
Eterogenei con otto veri differenti furono 
da tal* vno efpreffi eon quegli fteffi argo- 
menti y e fpecie , con cui quella Qaifrione fi 
dibatte • 

fi non afpettate , che l' oeeafioie vi porti 
ì cercare vna Quiftiene ; efercitateui in ap- 
plicare | feofi delle Q^iflioni ordinarie a 
qualehe foggetto ; come vedendo 1* Vntuer- 
fale i parte rei > à ehi lo appliearefte } à 
vno , che è Vniuerfale , e con tutti amico, 
ma , pel non effere familiare con veruno, 
dirette, che però non fi comunica a'pmico- 
lari, e cosi del refto • 

modo . Ciò, che f dice delle Qai Rio- 
ni, 
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ni, ftrcUfi co*Prouerbi , Prineipj , frafi feo- 
Uftiehe i c parole anche frate madcali • così , 
di quello: 

Cmns tuUt pi&ùi qui miftuit <vtile dulti, 
il Bauofi fermili eoneniudendo » 

htgtrat bet caupoFaeius: bone luppiter, 
inquit , (men, 
1 am dulci nìifctre mèro iuuai vtile /tu- 
ffi Bidermano di quello : I»t*r duos liti» 
g*wtes Urtius gaudet a fopra Giesù dipinco 
tra laB. V»e S. Anna • 

H** G enitri x Hatum rapit , A** fr«£*ff 

Anna Kepotem : 
■ ìli a /ibi tetum fi agitata/I a fibi^ {temi 
Ab\ dtprjbtne^ dtffer adhuc decidere li- 
hitis ego dulia tertiur Ad or ere • 
1 Di parole Grammaticali fi valfe Ouaeno • 
Bft Infinite prope par modus Optatiuus, 
Optatali \fiuem nam fibé -eterne fair* , 
E M P. eiattiai nei fuo Crammatico fi dire 
al Pedante: Mille modo adtediuum efl, mo- 
do preieSiuum , nam mille omnino p*jf*t 
freieei . E '1 Guioigi così riraprouera al 
Tribuno, che vecife Cicerone a la gran bar- 
barie* 

O Tribune, quir audeat peritum 

Fùfihac dscere te Latinitatis ? 
Tt(fft tì mtht(teue , Barbart/mum» 
7» modo • Parti atte à formare vn tutto. 
Siofferuarono da Marciale le quattro parti» 
che formano l'anno > in Appio , mentre be* 
ucua , come auretc letto nell* Epigramma 
qociffimo • 

In 

I 
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In n-ueìs Affi iam regnai Bruma ea* 
pilli* %&c* fc » ' , 

- Onucno trouò vn Coro fconccrtato . -. 
Tanta per fiumana* repfit tétentte meter, 
Vt , quid fax anima fit , prope neme 
fciat . C dltum% 

ìli* nimis Baffi premit t bic nimis- ttiUAt 
Vt vix audttus fit Tener , aut medium, 
Trouetete pur voi, or Je fecce colline di 
Roma , ò le bocche deh Nilo » ora vn Z j.- 
diaceli quattro B lem e» ri , i Venci cardinali, 
r cento altri nrnrlr aggregaticene vi lonaini» 
ni 9 ri no tali Goncecti . 

8. modo • l'Originale* e'i Protratto. cosi 
contro ìJ difcgno di Scekerate , che voleua 
del monte Acos formare la fi j tua di Alef- 
fandro, direfteiche eh t tanto l'innalza, l'an- 
ninna alle ingiurie dcYulminijcome le quel. 

10 foffe il vero non L* effigiato A leflan irò. 
Per la penultima fillaba di, Eupkratts, pro- 
nunziati brieue da »n giouinctto, dille quel 
poeta , che quelli abbreuiò i* Eufrate ; per 
/ubico p affario . 

Cosi vedendo vno il Breuiario Romano 
con encroui le preci da. reciti r fi a Prima, 
Terza, Sella, diffe , non effer più fu ceflìao 

11 Tempo , giachc inficine ini llauano tante 
ore difparacc • 

o. la Pàronomaffa, ò Bi Riccio j con cui à 
queil» Aftroiago ubbriaco fu detto ; 
Ktntu Folorumregerit infiueatys » 
Sed potulerum • 

A quel Soldato , che aiiea molto patito» 

alili. 
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alludendo a quel 2 datti Deus hi* quoque 
finem ( Àen* i. ) diffe vn Poera • 

mmmm Vahit Deus hit qmoq;funtm ^ 
v Marziale conte hò à vno afflitto perla 
tata bruciata , effere fiata grande /a colpa 
degli Dei. per cui fol tanto accadde ; 

NJ arfìt far iter quod dtmùss& dtminus* 
B'i Mvecenas atauis edite Regièusfù a ; r pa- 
cato à vn'ig nobile : atauis edite 9emigtbur% 
Mordace pure è quel detto i vn Medico r 

Ventfti noflram nuper menduus in vite* 
t aulùm mutato nomine >fis Medicus* 

io. La Commutazione* di vno zoppo* 
cui foJeiia recarti in ifpalla vn cieco per 
aniepdue poter carminare, ftì detto • 

Mutuai kit ctulosy mutuai tlle pedes • 

Così eambiano tra loro i fuori ìi Por ta,e 
<Sie;ù 3 in vna canzone Siciliana # Si fanno 
altrove commutare le in fegne di due Santi; 
e fe j] B. Luigi pigliaffe le ali pinte d'vn' 
/ ngelo* Angelo comparirebbe f e quello va 
Luigi ♦ e fimiii • fù gradita vna permuta 
fatta dal P* Franccfco Bella, con vn Paftore 
Zoppo al Presepio • 

S*f ub% mellita male firmi tot lìce canai 

Sunt m%hi ncdvfi rebora firma fedi % 
Tu infirmus pedtbusjum tnfirmus & 
Je palato ; 
Tr%fte pedum détì, triftis arundo pedi. 
Si ubi tura pedi* > mihi *vt e/I me a cura 
palati) 

Da dentt calamos, /urne pedd pedibus* 
5 litfff tri attribuiti à caufe contrarie • 
S$ Tn&us ernatus toelefit foce fuijjcs * 
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Tartara non adeì, Lueìftr, strafori^ 
» E pe'fecoli di ferro correnti « 

^ ■ Aufer aurum % 

Nam funt ferrea feda pnpter aurum» 
ix« Gli Equivoci • Se ne crwouino molti 
ne* Vocaboli f i) , e vi fi fingano (opra > per 
i e fere iz io, eafi à propofico • non eSemi og* 
gìdì più legge, tutti esorbitare dille colui; 
Stitqs ferèfolus- ius dare euifi coquus « 
Il P k £\»uofi ferine in limile Itile . ;, 
Sciti vt.Haretie» coiant parentes ì 
Scindunt vomere fanti a tempia : fulcant 
■ Carnet erta-y fit tolunt parente t • . . 
Qu uè no notò, che . £ tur 9 

EflKùmus nome. veri» promitiere 3 §lHin~ 
A quo fperabam, ni>mi»a t verba dedòU 
D'Ignazio Acquaniua, ptilìmo Scrittore» 
«iiffe vn Poeta : . . (afi vnda} 

Homen ab igne trakit Script tr , cognome» 
"Bft vnda partter dignus , & tgne Jòber» 
||. Diftnbuzione • Si truouano ulnoka, 
ò fi nagono per efercizio , eante propicta, 
effetti , e altre confiderà zioni in vn foggetto 
di Epigramma , che di&ribMendofi à vanj, 
gli arricchire bboao , cosi di Giesù eircon- 
cifo 6; diffe # i Xguut 

Lac fuert è ia&tjejttllat t de vttlnerejanm 

Et tremai» rojets vttrea gatta gentt % 
■■ Artdao*m btbat bac teiiut , f aturata re» 
furgent > .t<« . 
. Lòtta latte, thymut fere , cruore ref4% 
- fubeat £*Ls % a*gentur fydera Iute, 

* - Sanguine Mais, ìacrfmtt Jtfy4r4a t U» 
eie Via* l 
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I Poèti f coluti montine in lunga eompo- 
Azione , che tó'l nafo di vn tal Natane, 
fi poreua prcuedere di tromba alle guerre , 1 
di vomeri aJla cetra > di roflri alle naui.e di 
'altri ftromenti à più arti . Di Sanione cieco 
alfa macina li diffe* che li diede 

*' ZaTtrtutia la ruota, Amor la benda • 

Cie fono le due loro infegne . e in quello 
fsnfo ancora di riconofeere da j>iù caufe 
certi effetti 3 e limili prenderete il vocabolo 
di Diftribuitionc > e in più largo fenfo auro- 
ra 9 oue fi voglia , come fpeflo hò notato « 
14. L'Affetto dato agl'inanimati • L'Ita 
fi arrofiire , il Timore fa tremare 5 dunque 
vedendcfìjn quakJiecofa inanimata, atenno 
di quelli fcfjnijehe nell'Vomo fono effetti 
^•/tffetto , fingerete , -cfser jiato da incerna 
pàfliorie j e vi darete a cercune la <-auL-,che 
in se farà iìfica /ma la Mera/ora facendone- , 
la morale,- »i darà l'Acuzia. Nobile e Ara- 
bie ve ne , di il Bidermano > che ncundo li 
bigello infafegeinat© da Crifto alia Colon- 
na , e fa pendo , che la Verecondia fi rodo il 
volto di Chi ha fatta «o/a indegna , eonehiu- 
àt 3 che quel fUgdio non aurebbe voluto 
battere vn Dioj ma forzato dal Manigoldo, 
— . • • r . fini, & erubutt • 

Jn quella guifa inoltrano i i'oeci l'Aurora 
arrosta per vergegna del fno pcco lume» la 
Luna pallida pei timor della vicina rcropc- 
Jla r pallido , dille ^uei Filofofo , è l'Oro, 
quia multo; habtt infiduinter. trema il po a - 
jc j diflcal Tuo Re ^ucl lignote»' «on pe* 

fiac- 
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„ &«ehe»a, ma perche è vicina Voftra Mae- 
fìAredi va' Orinolo, che battea le oreat- 

: eenipa tam ente, e quali titubando , f diffe, 
auerne ragione, percioche dubita , fe dica la 
verità , eden do /olito errare • 

^ .■ ijr. Vicimamentc l'Allegoria ben porr»; 
tam va Epigramma, anehe frnz'altre Argu- 
±ìa,Io vi nobilita . fi in quefta forte di Epi- 
grammi voglio vi efercitiate a iùngo,pereio- 
che vi unno ia Arada al Forma Allegorico. 
Danque fcclta qualche Metafora(ch? eonti- 
Jiouatadiuicne Allegoria) app'icare piti, c 
più lue proprietà al l'oggetto dell'Epigram- 
ma. 5 come /e dicefte di. vno turbato , cfljre 
ranmiuolaro , douerelle.quj |>rof<:goire la 
Metafora, rintracci5do gii effetti delle nuuo- 
le, le piogge, i folgori , tuoni , e quanto 

» altro j>uò fare al voftro intento, applican- 
dolo al turbato , per coti diusnire Allego- 
ria . Or' alle volte l'Allegoria è ico- 
pertaraente portata , ed eziandio à modo 
^fimiiit Udine, come fi vede in quella Can- 
none Siciliana , in euiil Poeta deplora le 
fue feiagùre , e coachmde . 
>. - ' \Mi riffufi tuta da v» tauufajjfu : 
. . x H tferu vndi vai tu, fitta lu beni, 
Ti moni , * giri , etmu lu cumpajfu, 
***f*mprt. ntrà lu <tnttu dilt peni , 
Alle volte peto non fi porta l'Allegoria così 

( fcopertammtc , ma al modo follto delie 
Metafore rijorofe $ tale pure t/aie Siciliane 
corre vna , che molto CriSo fatto verme 
Caualiercò di feia, che alla mie muore 

appefj 
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i ppcfo ad vn'albero , e ne riferge ; c molte 

fimili trotterete in qucfto id forra, che abon- 
da di pi nfieri , e di fpcrie ■ in idioma latino 
c così allegorica 9 crà le altre , la fra f : di 
quell'epigramma di vne, che à $. Pietro di- 
cea^eh'efeendo fgli ammalato per lingue 
verfato dal petto, in prnfareà comporre 
roteiti lode del Santo, quali tocco dalla 
pietra Stellarla detta volgarmente Ragna- 
fangue , il fangue fermoffi « 

Vati CaftaUos Untanti lambir* fontis 3 

C/auferat e tumido pitfon saguisitir* 
Ai pededa tris medtUtus munir* Uud$s } 
Wr*iluf*s valui nupir adiri *vias • 
» Quidnt , 4um tohtbins adjìt m$h$ tetra 

cruenm , 

4 Sijiat pr<*c*fites vtna trutta gradusì 
E quello è io ftile comune delie Allegorie ■ 
Ma a più nobile ef cremo delle mede (ime 
qui vi eletto * e (San quelle , che non tanto 
co»t inoliano le fa fi metaforiche , quanto 
f li oggetti .cor. i'efempio remerà piò chia- 
io il pretefo ^ e fia quel di Celio Calcagni* 
no *ù l'origine del Via* • 

TfrrjgéHét *v%£ìi $ W?*r Saturniusi aHis 

Vndtqì fklegraismoUbuSy borrir ermt* 
Mafia partnsTillus in vites offa ridigit 

C* forum , & vinum e fi > qui medo 

Janguis irai + {gutne nmta 

Ah ì ne qu*s mala vina btbat ; di fan* 
§u$ btbint, c*dn ,ex>ttumq\ btbit • 
i)ue vedete % che quafì li contino* a la faiio~ 
h ? e ijuel, che fu inuentato jU J (Siganti, ora 

£ ri* 



fi riconofce tome origine iti Vino, »ro(e. 
j ucndofene l'inueasiiene «. Tale pure fareb» 
be quella , che fopra S. Oliua porre A e fare, 
pel fuoco adoperato à bruttar ie membra 
learnificate della Sacca » che piò toflo, rifti— 
Itti toro le earni {lì frappate • 

Jgnis apud ttrras % ( perhtbent quodfurta 
Prometbis) 
lamdudum è Gaeiis txul^b arti Viri: 

V» wéét i patti»*» ft pojft ttuiftte^ 

H « «le r«w fuptras togitat atti domtù 
y tritura mox ad fuf eros fi immifctt 

Oliti* 

"Bxulis humaaadamna rifar ci t ifi • 
Cosi pure fu '1 Prefepio formato di fogli 
di fico indiano potrefte rieoaofcere la cai 
gione ricorrendo all' origine veriffìma delle 
fpìne , di cui quello abonda , e dire , conti- 
oliando la Sacra Storia , 
Gwdttur borri fon* tretnefatlut vote To- 
nantit ( ddam* 

Haudquaquam immiti girmene lapfus 
Ti tamen tnnocuum fttrfs dirti a/pera 

affini* * ' : :■ .1 ... ••" 

Exctpttibeul Terra me miféràte y tutr* 
Quidm ì d turno dinata vepre/cere 'verbo 
Arti parifpinas ponere Terra farau 
ÌJtuiuo $nfinfas Vtréo Deus ipft tubtbit 
B tuncla fptnas adtre prtrfut butto*.. 
Le Storie pure naturali vi fonderanno [e 
flefle Allegorie • Sopra alcuni 3 che nctcan- ; 
do vaa lep altura in Palermo , poco fa ne, 

K «ila- 
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retarono morti / potrete continuare dò, * 
che le Scorie dicono ài Mcseazipjper èfdm* - , 

pio COSÌ*' j V/l ; ? 

dum cadaucta effoderet • \ 
Autd mortai*! ne fiditi : nata fcuer* 
1 *F homiHu , <vit+*/i infidi*** m*à% 

Mmul* ÌM esenti % <vit£mihi d emetti ilUs % 

• — 

§{u* fvuet in Terree corporx coffa Gnu* 
E ciòcche fi dice in pochi verfi in queft» 
Epigrammi, ben veftiro diuerrà Poema AI* 
Jegorico , che poi tratteremo • in tanto vi fi 
c ferriti cjafruno ben bene , fiache acanto 
ce ne frruiremo , né là poi bifojnerà altro, 

che accennarlo . ' » » 

! E ramo badi all'Epigramma* Leggete 
in oltre, Te più vogliate, quanto qui infiniti 
Autori in illampa , e in ifcritto ingegnano» * 
Fri tutti vi piaceri i J Pai J.tu icini , che affé-,' 
gaa per le Arguzie varie fouti • Emmanuel 
Tefauro H proreflìone di vberti in quefli 
Concetti ; e con e fio lui noterete , che pei 
r Epigramma non. prendiate vn folo termi* 
ne$ efempicaufa , il Dottorato d i vtj'Vomo, 
ma qualche altro ancora>cornc il f«o nome, 
fe fi chiami Vincenzo, Lorenzo: ò la circo- 
ftanza di tempo 3 luogo > c fimili , per frà 
cjue* due termini trouar qualche Arguzia 
Bara dal loro concordare^ o it^ • Il P. Ra- 
dau pretende aflcrgnarui vna Jar£a y € molto 
vttìuerfaJr- vena ài Concetti , e dice cosi. 
1- A clizia d*wf angolo, efaru da du e lince, 
che 1 Vaa con l'altra va imo ad iaconcrarfr, 
•i ta* c da 
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e da quei loro eoneorfo a e qWa fi contrarieti 
nalee l'Artitfcia « Così dice egli nelle Acuzie > 
mentali « le fpecie tri loro contrarie , ò di- . 
nerfele formeranno ; e da quanto più dsf- 
parate parti provengano , unto paiono piò 
adattate» la dottrina è ottima , esò,ch-*è 
promoffa da più Maeftri ; fé in prattiea vi 
rlufeirà , ve ne varrete aila libera ;fe»«òt 
efereitateiii in quefti modi , cheabbiamo 
a Segnati, e l'Intelletto efereituo in molti, fi 
ftenderi, d*a per sè UefTo , à tutti . Non è 
credibile , allo fuegliarfì di alcune fpeeie ia 
vna linea > quante in più altre poi fc ne nf- 

Vn precetto qui vtilifiìrao deuo fogglun» 
gsre , e fera irà anche per qualunque altra 
forte di compofiztoni . leggeretemoJti' Au* 

, tori , e anderete cercando , à qual fontana 
-delle noftre poflìatc ridurre i concetti loro.: 
e più che poco con ciò vi reterà incapo il 
modo di ben fervimene • 

Ma fe à niffuna ? allora fe voi potrete ri« 
durre quel concetto à qualche nuona claffc, 
aure te ben guadagnato ; fe nò , non ve ne 
curate , non emendo obligato il principiante 
ad inuentare.fo flefio, die de'Goncetti,s'in- 
tenda delle parti di Elegie , Orazioni &c. 
Anzi , quando di qualche materia non ave- 
rle verun Trattato di Autore 3 e per altra 
fiate vn poco introdotto nell'Arte del dire». 

i voglio a fognar u ! il modo di for mari o Su p- 
poniamo per efempio , che non ci folle il 
Trattato de' Concetti deli' Epigramma j al- 

K a lera 
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lora dourefle legarne v. g. cento • e poi 
riflettere , quali fono irà loro vno limile 
all'altro, cioehe il lume naturale vi detterà, 
e metteteli interne à elafle • fatta tal fegre- 
gazione , cercate V in che alenai di elfi eon- 
uengano, e perche fu no fimili, cauaudooc la 
ragion formale, come dicono i Filofofi»cioè 
procurando di trouarne il concetto generi- 
co, e aurete l'intento • cosi» Aimo io, fecero 
i primi Filofofi nei formare le regole del 
Sillogifmo ; crTemarono alcuni , che bea 
conchiudeuano , altri , che nò ; e andarono 
cercando vn predicato loro generico) v. g. fi 
accorfero , che molti inutili Sillogifml non 
aueanonè pur'ena propofizione affermati- 
la y c conch iute ro , che *x futis negativi* 
nihil fequitur .* - ' - * 

fi quella è la differenza qui tra Scuoiare, 
e M adiro ; quello piglia la regola datali , e 
ne forma l'opera ingioila* come Siliogifmi* 
Elegie Sic. il Maeftroperò piglia molti Sii* 
iogifmijò Elegie, e ne forma la regola vni- 
w e ri ale . Ciò fuppofto patìbananti • leggete, 
?er efempio l'Oda i $• del libi a* d' Orazio, 
c trcuate, che comincia : 
-*. JfVe, & nefajfo te fofuit die , 

" Suicunq; prtmum , & f acri tega manu 
treduxit arhts * 
E , fenza legarne altre fimili , vorrefte ca- 
ttarne regoia vniuerfale , allora vedete, che 
cofa di buono abbia quello principio di 
Oda; e trouerete , che , riducendolo à con- 
cetto generico » è cauato dal deteftar Tori. 

gtne ^ 
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fine di quel!* albero ( prefa fa largo fenfo» 
. per poter piò facilmente cavarne il concetto 
{enerico ) che fi rtucfeiò fu *J padrone , e 
poco meno l'ausa ve afa • Dunque ecco va 
modo di principiare alcune Ode^h'è *ì de- 
tc ilare l'origine delle materie ingrate &e# e 
cosi da vna fola coro poi rione auete canata 
la regola per molte • e con ciò mi pare di 
auerui aperto vn gran campo i comporre in 

Srofa , e*n verte , co '1 meramente offeruare 
: eompofìiion i altrui , e ridurle i concetto 
generico • 1* ho però detto di pallio , perche 
non fa al mio intento d' introdurre i princi- 
pianti , e/Tendo qucfto opera di forfè più 
che proficicnti • 

CAPO Vili. . , 



SI compone quella propii mente in ma- 
terie flebili v e in verft alternatamente 
E Ha metri, e Pentametri ; l'v/o porta , che S 
poffa ancora Rendere fopra materie allegre, 
ò indifferenti • Hà tré parti , Proporzione, 
Amplificatone* Epifbdio; Alcuni tal volta 
vi aggiungono l*lnuoca*ione, na aflai di ra- 
do fi vfa • '■{■"'' 

La Prcpofii io ne fifa fpeffo feoperta men- 
te, e al prinejpiojcomc fece Propertio ( lib. 

4.Bleg.) f' {fuitrnm 

Tarpeium ntmut , Tarpiia turpe fe- 
Tètivr* & Antiqui limina taft* l»ut*i 
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perdita del Tuo buon Pappagallo , confiderà 
Ouidio i che gli vceelli inutili » i no» buoni 

vi Mono piò, che gl'innocenti > ed vtili . 
Vittìt edax vultur jlmciiq; per aera gyrtt 

CI* intercalari fogliono effer frequenti 
nell'Elegie : le figure fiano foam ; i capi, eoa 
cui fi eccitano gli Affetti di Dolore, Tri. 
ffftta, Compadrone, qui fogliono fiata* 
affai bene • 

L'Bpifodto , ò la Digreffìone fi farà eoa 
molto garbo j e pare affai connaturale aell' 
Elegie funefte; da che, non potendo il cuo- 
re tanto darli al dolore, che ne reffi oppref- 
fo, và cercando diuerti mento > ma dàlia ve* 
Mata della materia pofeia è richiamato fa, 
onde putì • Ouidio nella fra Noce fpeflb 
colpita con farti , fi , ch'ella per Digreffi a. 
ne, deferiua i vari j giuochi , che con le noel 
fi fanno , c poi ritorna al prineipale /ogget- 
to * In vna Elegia fopra Crino cercò à 
morte da* Ciudei , de' quali e Saggerà He la 
innata barbarie , per cui non fogliono per- 
donarla, né anche a' Fratelli , come in Gia- 
feppe il Ciuffo fi vide 3 potrei e deferiucre 
quello fatto diffufa mente , e poi ritornare al 
voftro • non ci tratteniamo in cofe facili • 

Conforme al aoAro itile , riduciamo qui 
a'eapi diftinti, e metodici l'Elegia; e fia que- 
lla sa qualche morte; e dal giudi2iofo com- 
pofitorc i capi fi accomoderanno ad altri 
fogge cu , ansi fi Varicranno , t aeereiceraa- 
no, ò diminuiranno , feconda le materie, • 
à capri mìo. i,fi 
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i. Si tei la Propesone 9 almeno co- 
pertamente . 

t. Si moiri vn gran Centi mento di quella 
difgrazia , ò (a difficoltà di fauellarc in fog- 
getco si fuaefto • 

Si racconti la ferie del l'occorfo , e gli 
Antecedenti, e Conferenti . 

4. Si riferifeaao gli aiuti procurati prima 
darfi aldifonroper noalafciarlo pericolare: 
idefiderijdi tutta la Città ; i voti fatti, e 
le preghiere porte a Dio ,. e a» Santi per la 
fra fallite 1 i (enfi di pietà da lui inoltrati 
nell'infermità • 

f « Si e/ponganole rare parti di quel di- 
fontoj equefto feruiràsì per onoranza , có- 
me ancora per. moftrarc la gran pecdita,ehc 
fi è fatta fc * con ciò. muoucr* JUolerfeac, 
chi ode ». 

6". Si frameaai l'fipifodio ,e poi fi faccia 
piena Comparazione del foggetto deJl'fipj. 
Iodio col voftro , ò eofa (ìmiJc, per inoltrar 
di tornare connaturalmente alla materia • 
: 7. Si finiféa con qualche documento', ò 
come profezia : con vna lapida da porfi ai 
Sepolcro, per recare la fama del difonto , e 
per dichiarare l'affcttodei Poeta , ò dc'Pa. 
tenti, ò de'Cittaàmi , ò in Ximiie maniera . 

Leggete , per cfenipio di tutto quello , il 
Elegie di Ouidio > e. di Propeizio , delle. 
quali>hò fatta menzione, e quella deii'iftef, 
fo OaidioL fopra. la morte di Tibullo . In 
quella del Pappagallo. < porta la Propor- 
zione feoperumente 
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1 Poeti Sconta montino in lunga co .T- po- 
rzione , che eo'l «alo di vn t;l Natone, , 
fi poteua prcucdere dì tromba ai/e guerre , 
di vomeri aJla cetra , di tonti alle naui,e di 
altri ft rem tn ti a pia ani . Di Santone eicco 
alla macina fi ditte , che li diede 
' Za Ttrtuna la rutta, Amor la tenda « 
Che fono le due toro infegne • e in quello 
f:nfo ancora di riccnofeere da più caule 
certi effetti * e limili prenderete il vocabolo 
di Diftribuaione , e in più largo fenfo anco- 
ra , oue fi voglia , come fpefloJiò notato* 
14- L' Affetto dato agl'inanimati « L'Ira 
fà arroffire ,11 Timore fa tremare ; dunque 
Vedendoli, in qualche eofa inanimata, alcuno 
di quefli :fegni,che neil'Vomo fono effetti 
d'Affitto i Unge rete , <fs crnato da interna 
pa'fliorie j e vi darete a cerei me la <aufa,che 
in se farà iìlìea , ma la Metafora , faceudouc- 
la morale , vi darà l'Acuita. Mobile cf m- 
yio ve ne .di il Bidtrmano , che notando li 
ifligelló infafeguinato da Crifto alia Colon- 
na , e fa peudo , che la Verecondia fi rollo il 
volto di chi ha fatta co/a indegna , conchiu. 
de j Che quel flagello -non aurebbe voluto 
battere vn Dioj ma forzato dal Manigoldo, 

mm,.~ * ■ l ficìtj & irubutt , 
Jn quella guifa inoltrano t Poèti l'Aurora 
arroffita per *ergcgna dei fuo poco lume, la 
Luna pallida nei timor della vicina rcrope- 
Ha ;■ pallido , di {Te quel Filofofo , è l'Oro, 
quìa muitos habttinjidUnut: trema il pon- 
te , dille al fuo Re quel tigno rey *o« per 

fiac- 
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fiacchezza, ma perche è vicina Voftra Mae* 

* hi redi vn'OriuoIo, che battea le ore at- 
tempatamente , e quafi titubando , filile, 
auerne ragione, percioche dubita » fe dita la 
verità , effondo folito errare • 
. ijv VJcimamcnte l'Allegoria ben porca» 

' fa in vn'fipigramma, auehe fVnz'alert Argu- 
zia, lo vi nobilita . fi in quella forte di Epi- 
grammi voglio vi efercitiate à lungo,percio- 
che vi fanno la dirada al Poema Allegorica* 
Dunque lecita qualche Metafora(che conti- 
nouatadiuiene Allegoria) app'icace più, e 
più lue proprietà al foggotto dell'Epigram- 
ma 5 come fe dicefte di. vno turbato x eflfcre 
rannuuoUto, doùer elle qui profegnire la 
Metafora, rJntracei5do gii effetti delle nuuo- 
le, le piogge, i folgori , tuoni > e quanto 

» altro può lare al voMro intento , applican- 
dolo al turbato , per coiì duienir e Allego- 
ria • Or' alle volte 1» Allegoria è feo- 
pertaraente portata > ed eziandio à modo 
di (ia]Sìitudine,coiEe fi vede in quella Can- 
zone Siciliana , in Cui il Poeta deplora le 

1 fue figure , e conchiude. 
\ i' \M i riffufi ttetà da vfi cauti fajfu : 
■ *\ 9&tjeruvnd$ vat tù 3 ficca lu beni y 
Ti motti , t giri , cerna lu cumfajju % 
Maftmfri. ntrà lu <«ntru dilt peni « 
Alle volte peto non fi porta l'Allegoria cosi 
feopertamente , ma ai .'modo folito delle 

; Metafore njorofe $ tale pure tra le Siciliane 
corre vna , che. inoltra CnSo fatto verme 
Cavaliere, ò di feta , che alla noe muore 

appefj 

* 
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ippcfo ad vValbèro , e ne ri forge ; e molte 
Crolli trotterete in quello id ioma,che abon- 
da di pviifierì » e di fpeeie • in idioma latino 
è così allegorica , cri le altre , la frate dì 
quell'Epigramma di vno, che à S. Pietro di- 
cea, eh'efsendo egli ammalato per tonguc 
ver ( io dal petto , in pr rifare è comporre 
. <oU : in lode del Santo, quali tocco dalla 
pietra Stellarla detta volgarmente ftagna- 
Xanjue , il fangue fermoffi « 

Vati CafiaUcs Untanti lambert fentts, 

C/auferat è tumido pt&ore sàguisitrr* 
'Ai pededa ttbt medttatus muner* Uudts t 
¥r*tluf*s valuinuftr adiri trias • 
: gutdnt , 4u m tvbtbins adjìt mtbt tetra 
crucrem , 

< Siftat pr*c*pites vtna trueta gr adusi 
E quello è io fine comune delie Allegorie • 
Ma a p:ù nobile eie rei zio delle medefime 
qui vi t lotto , e f«an quelle , che non tanto 
conti nona no le fafi metaforiche , quante 
gli oggetti .eon l'cfejnpio reflerà più chia- 
ro il pretefo jefii quel di Celio Calcagni» 
no su l'origine del Viso* 

Terrigg»* vtfli « in&or %aturnius\ aBii 

Vndtqì thlegrAismolibus* borrir ermt» 
t&ajta parjtnsTellus in vites offa rtdtgit 
Caforum , & uinum e fi , qui mulo 
Jangms orai * \g*ine nata 

JSh ì ne qua mala Dina btbat j de fan» 
§*$ ituutj cada ^x%tiumq' y btbet • 
4Dae vedete , che quafi fi continoua la rauo- 
la, e quel, clic fu inucAtato (le' Giga siti, ora 

£ ri- 



Digitized by Google 



fi riconofe e come origine <?el Vino, profc 
f uendofene rinueafciene « Tale pure farcb» 
be quella , che (òpra S. Oliua porre Re fare, 
pel fuoco adoperato à bruciar le membra 
fearnificate della Santa , che più toflo, rifli- 
luì loro le earni già Grappate « 

Jgnis apud terrai, ( ptrhtbtnt quod furia 
frtmethii ) 
ìamdudum è Qoeìis exuU*b arte Viri: 
V» vidii , pAtrtum /e pojft rtui/eru\ 
Qtympum , . 
Hat tu rum fuperai togitat arti domof, 
y tntura mox ad /uftros fi immi/eet 
Oliua f & 
Hxulis humana.damna re/arcit «pi. • • 
Cosi pure fu '1 Prefepio forai: to di fogli 
ài fico indiano potrefie ricono fc ere la cai 
gione ricorrendo all' origine veriflìma delle 
/pine 3 di eui quello abonda 3 e dire , conti- 
nuando la Sacra Storia * 
Cendttur borri/ona tremefaftut vote Ta- 
nanti* ( Adam* 

Haudquaquam immiti germtne lapfus 
Te Umtn tumeuum fttrps dirit afferà 

*» /finis • , ■ : .• j 

Bxttpttihtul Terra me mi ferite >*uer* 
Quidnt ? diti ino dinata ttepreftere verbi 
Arte pari ffinas pontre Terra par au 
- t}$uino tnfenfat Verbo Deus ipfe tubtbit 
E tunti a /pinot tedere prer/ut home» 
Le Storie pure naturali vi fonderanno le 
flette Allegorie • Sopra alcuni , che nettan- 
do voa lepokura in Palermo. > poco fa ne 

SU «rifa- 
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refUroao morti potrete continuare ciò, 
che le iiotiz dicono di Mezenzio,per efe.n- 

piccosi* " 'i -•-.'» ' V/l • " 

Vtt**' vi t ima tuiufdam morientis 9 Y : 
• or»» ( a ci a u era effodèret • « • I 

^«rrf mortai* s ne fidite i fiata j 'elitre ' »««♦ 
• L Vttxm hominù , vitate fi tnfidtxt* me a* 
Mmula MezeMi t v*tàmihidemHit tlhsy 
§^u<e foiiet tn Trita corpo r a caffa fìnu. 
E ciò , che fi dice tir pochi ver fi tn cj ne ft» 
E pi grammi , ben veftiro diuerrà Poema Al* 
Jegorico >che poi tracceremo • in tanto vi fi 
efereiti einfruno ben bene , giachei tacco 
ce ne frruiremo , ne là poi bifojnerà altro, 
che accennarlo • » l 

' B tanto baffi all' Epigramma* Leggete 
in oltre, fe più vogliate, quanto qui infiniti- 
Autori io ifìampa , e in ifericto ingegnano» 
Fri cucci vi piaceri il Pai J.tu icini , che afie- 
gaa per le Arguzie varie fonti • Emmanuel 
Tefauro fa proferitone di v berta in queflt 
Concetti ; e con effo lui noterete , eh e pef 
1' Epigramma non prendiate rn fòlo termi- 
noj cfenrpic a « fa , -il Dottorato di va' V'orno, 
ma qualche altro ancoratone il fuo nome, 
fe fi chiami Vincenzo , Lorcnio; ò la circo* 
rhoza di tempo, luogo , e limili , per fri 
que' due terranni trouar qualche Arguzia 
na ta da 1 loro concordare ,4vntf<* Il P . Ra- 
d a u pretende a Segnami vna larga , e molto 
vniuerfale vena di Concetti , e dice cosi. 
1- Acuata d'vnf angolo ; riatta da dw e Jmce, 
che l'vna con l'altra vadino ad iacontrarO, 
x •. : • V c da 
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é di quel loro eoneorfo 3 c quafi contrarietà 
' nalce l'Amala . Ctì» dice egli nelle Aeu*ie< 
mentali , le fpecie tra loro contrarie , ò di. . 
«ertele formeranno ; e dia quanto più di f- 
parate parti prowengan o , tanto paiono pio 
adattate» la dottrina è ottima , esò,ch J è 
promoffa da più Mae fi ri ; fe in prattiea vi 
rlufciri , ve ne varrete alla libera fe nò, 
efercitateui in quelli modi , cheabbiamo 
«Segnati, e l'Intelletto eferci tato in trotti, fi 
ftenderi, d»a per sè fteffo , à tutti . Non è 
credibile , allo fuegliarfì di alcune fpecie in 
vna linea > quante in più altre poi fe ne rif- 
uegiiao • 

Vn precetto qui nilifiìmo deuo foggino» 
gere , « feruira anche per qualunque alerà 
forte di compofìatoni . leggerete molti An* 
k tori m anderete cercando , i qual sfontana 
-dille noft re poflìate ridurre i concetti loro, 
c più che poco con ciò vi reflcrà incapo il 
modo di ben feruiruene • 

Ma fri niffuna ? allora fe-voi potrete ri* 
durre quel concetto à qualche nuoua clafTc, 
aure te ben guadagnato ; fe nò , won ve ne 
curate , non effendo obliato il priacipiante 
*d inuentare.lo fleflo, che de'GoncettijS'in- 
teada delie parti di Elegie , Orazioni &c. 
Ami , quando di qualche materia naa auc- 
fte verun Trattato di Autore , e per altro 
fiate vn poco introdotto nell'Arte del dire, 
voglio «(fognanti li modo di formarlo Sup- 
poniamo per efempio, che non ci fofie il. 
Trattato de' Concetti deli' Epigramma ; al» 

& a lera 
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no 

iora don re fi e leggerne v. g. cento • e poi 
riflettere , quali fiano irà loro vno fimile 
all'alerò, cioehe il lume naturale vi detterà, 
e metteteli interne i dalle • fatta tal fegre- 
gafcione , cercate V in che alcuni di cfli con- 
ue»f ano, e perche nano Cimili, cattandone la 
ragion formale, come dicono i Fi lofofi.cioè 
procurando di trottarne il concetto generi* 
co, e aurete l'intento • così, Aimo io, fecero 
i primi Filofofi nei formate le regole del 
Siilogifmo ; offeruarono alcuni , che bea 
conchiudeuano , altri , che nò ; e andarono 
cercando vn predicato loro generico, v. g . fi 
accorfero , che molti inutili Sillogifmi non 
aueano ni pur'rna propo tìzio ne affermati* 
ua v c corichi «fero , che *x furis negaliuit 
nthd ftquitur » , i. . 

£ quella é la differenza qui trà Scuoiare, 
e Maéftro ; quello piglia la regola datali , e 
ne forma l'opera ingionta, come Siliogtfmi» 
Elegie Sic. il Maeftroperò piglia molti Sii- 
ìogifnn, ò Elegie, e ne forma la regola vni- 
uerfale • Ciò fuppofto paffoauanti • leggere 
per efempio l'Oda i $. dei lab* a* d'Orario, 
c trcuate, che comincia ; 

J //e, & nefafto te pofuit die 5 

- Qutcufqi fumum , & fatrileg* manu 

treduxit arh»s • 

E , feufta legg-rne altre Cimili , vorrefle ca- 
narine regola vniuerfale, allora vedete, che 
cofa di buono abbia quello principio di . 
Oda; e trotterete , che , riducendolo à con- 
cetto generico , c cauato dal deteftar l'ori. 

gtne j 
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ghie di quel!» albero ( prefa fa largo fato, 
per poctr piò facilmente cattarne il eoaeetto 
geaerieo ) che fi riucfciò fu *J padrone , e 
poco meno l*auea vceifo ♦ Dunque eeeo va 
modo di principiare alcune Ode,ck*é M de» 
telare l'origine delie materie ingrate &e* e 
cosi da vna fola eoropofiaione aueteeauata 
Ja regola per molte • e eoa ciò mi pare di 
auerui aperto vn gran campo à comporre in 
profa , e?n verfo ,co '1 meramente offcruare 
le eompofeioni altrui , e ridurle à concetto 
generico . 1* hò però detto di paflb , perche 
non fa al mio intento d* introdurre i princi- 
pianti , c/Tendo quello opera di forfè pivi 
che proficienti • 

ti * 

CAPO Vili. I 

- ■ 

Vili* EU gi* . 

♦ 

SI compone quella propiamente in ma- 
terie flebili , e ia verft alternatamente 
Eftametri» e Pentametri 5 Tv/o porca , che f 
poffa ancora flendere fopra materie allegre, 
ò indifferenti . Ha tré parti , Propesone, 
Amplificatone, Epifodio,» Alenai tal volta 
vi aggiungono Nnuocaiione, ma affai di ra» 
do f vfa. 

La Prepoftzioae fi fi fpeflo feoperta men- 
te, e ai principio.comc fece Propertio ( lib. 
4 .Bleg.) . tfnlKvm 

Tarpeium ntmus , ff Tarpeia turpe f*~ 
**hr> & fiHtéqmi Jimina capta frusti 

X g Spedo 
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< Spellò fi piglia à longè^ dandoli luogo 
tue! principio allo sfocamento degli affetti 
malinconici , ò allegri ; e con ciò allora in 
confufo i poi chiaramente fi fpiega il dì che 

• tratterai fotco colore di dubio s quercia» e 
limili • E qui vi fouuenga il cominciar poe- 
tico dalla Caufa, come diflìmo [opra. Cosi 
Oiitdio ad Cor,»au. comincia dal deteftar 

f la prima origine delle nauigazioni • [yndis* 
Prima maias docuit, miranttbus xquorìs 
Peliate pinus vortice «xfa utas frc. 

O vtinam * nequ % s remo freta Unga 

ueret y 

- . Argo funefias preffa btbijfet aquas ! 
E Properzio nella morte di Peto da*pria~ 
eipio eoa la Cagione a in vniiterfale * e in 
particolare ♦ < * : " 

Ergo folliate tu caufa, pecunia^ vita en 
Per te tmmatumm mtrtis adimus iter* 
Tu Vàttum ad Bharios tendentem Unte* 

* ;. \ fi \ ObrUiS »■ i-JkiL+tmd ■ ■ ~ ( por tu s 

B altresì voi in Elegia lopra la morte Ài 
ti Cauematore di Città 5 ò di Regno, oc- 
cor fa per molti nego2j , potrete querelami 
al^rincipio delie cure ■> e de'penfieri foileci- 
i ti , che [cernano alì'Vomo la vita ; benché 
^al fine della quercia, potreie correggenti* 
con dire , che non per unto partoriscono 
gloria Immortale 3 che vai più della vita» 
Cosi, come potrete leggere in fonte, fi cor- 
regge da Tibullo il detto prima ( Jib* r# 
Bleg. io. ) • * 

iute futt > borrendo* frimus qui protulit 

enfuì 
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«ftcffi leccato', *n'aibero aobiic , Wiate 
ouorarJo di Elegia , v j lamentereteò co» le 
«agiom in quell'anno flemperate ,ò, poeti- 
eamente, eoaJ'iauidia delie Stelle per le co- 

e *e non agliate cominciar dalla CattJ>, 
. ma dar , come fopra fi c detto , luogo a'io/- 
pi»l ?( oa ti doterete, percjie i tempi corrano 
«attilli , eaggrauati di feiagure ; oraiaaite- 
rete ie M-fe. le Geaiie, Apolirne , le Nin- 
fe* o poericameme* i fiumi, le fiere, i monti» 
icipreffi ad ! accoropag nate i voftri tieni dp- 
.liprok ; moftrate quanto mal toientieri s'in- 
ducaao gli «fomenti poetici a materia sì 
tuaefca . Quidio nella, motte del Pappagallo 
multa gir veeelii al compiamo. . *? 

l "t* ?l*£i>ip*n*ra peniti 

tener** W£tfg Kot4tU g0nmté 

rer 1 Amplificaikme, mi rimetto a quan- 
to fin'ora in più Jwo^hi fi è detto ; e 'J tutto 
: fc fonda ne Topici 3 eoa l*ai*tf> <ìt' a*aìi ef- 
iaf gererete/a difgfaiia nelle Elegie funeAe, 
o ia boati ddia, cofa fauoienoJe, che oc- 
corre, nel! aliegrermoftrandoia gr*ndc a fpe. 
ejalmeate per la Comparatone xon altre 
maggiori, miaori , vguali, bilanciandone le 
Caule, gli Effetti » le Cir collante, «he più 
la qualificano . Così Ouidio compara le 
he pene eoa quelle .,. cjje pat*VJi«>, «>me 
riferimmo ne' Topici e. conciò mirtbil. 
mente- j. c & S5 er« « fi «'Contrarli darete 
luogo non «icimo . Così deplorando la 

4 <* • pe r- 
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perdita del fuo buon Pappagallo , confiderà 
Ouidio t che gli receili munii t i non buoni 
viMono piò, che gl'innocenti > ed vtili . 
Viuit tdax vulturjluciiqì ftr aera gyrtt 

' MtluiUt m m ■ • 

CI' intercalari foglioso effer frequenti 
nell'Elegie ; le figure fiano foam : i capi, con 
cui fi eccitano gì» Affetti di Dolore, Tri» 
Unta, Compatitane* qui fogliono vfarfi 
affai bene • 

L'Bpifodio, ò la D grefTìone fi farà con 
molto garbo ; e pare affai connaturale neh* 
Elegie funefte; da che, non potendo il cuo- 
re tanto dar fi «1 dolore, che ne reffi oppref- 
fo, ¥à cercando dinertimenro > ma dàlia ve* 
menta della materia pofeia è richiamato fi, 
onde parti. Ouidio nella Tua Noecfpeffo 
colpita con farti , fi , ch'ella per Digreftìo* 
ne, deferiua i vari j giuochi , che con le noci 
li fanno , c poi ritorna al principale fogge*, 
to * In vna Elegia fopra Cri Ito cercò à 
morte da* Ciudti > de' quali eflaggeraft e lx 
innata barbarie , per cui non foglioso per- 
donarla, né anehe a* Fratelli , come in «Siu- 
feppe il Ciuffo fi vide , porrei e deferiuerc 
quello fatto diffufamente , e poi ritornare al 
voffro • non ci tratteniamo in cofe facili • 

Conforme al noflro itile , riduciamo qui 
a'eapi diffioti, e metodici l'Elegia; e fia que- 
lla su qualche morte; e dal giudiaiofo com- 
pofitore icapi fi accomoderanno ad altti 
fogge tii , ami fi varicraano > t accresceran- 
no, © diminuiranno , fecondo le materie, • 
àfapriccie* tt Si 
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i. Si facci la Proporzione, almeno co- 
pertamente . 

a* Si moiri vn gran fentimenco di queila 
difgrazia , ò la difficolti disellare in fo*. 
getto sifuaefto . 

}. Si racconti la ferie dell'occorro , e eli 
Antecedenti, e Conferenti . 

4. Si riferi fcaao gli aiuti procurati prima 
darli al difonro per non lafeiarlo pericolare; 
idefiderijdi tutta la Città ; i voti far», e 
le preghiere potcc a ©io ,. e a* Santi per la 
fua falme :. i fcnfi di pietà da lui inoltrati 

nell'infermità. 

f. Si efpongano le rare parti di quel di- 
fontoj equcfto feruirà sì per ooorann , có- 
me ancora per. mo*rarc la gran perdita,ehe 

fi è fatta le con ciò rououcre ^ dolerfeac^ 
chi ode ». 

6*. Si framezzi I'fipifodfo , e poi fi faccia 
piena Comparazione del foggetto dell'fipi- 
fodiocol voftro , ò cofa (ìnule, per inoltrar 
di tornare connaturalmente alla maceria • 

7. Sì finiféa co» qualche documento , ò 
come profezia .* con vna lapida da pprfi al 
Sepolcro.,. pe/. retare la fama del difonco, e 
per dichiarare l'affeuodei Poeta , à de'Pa- 
tenti , ò de'Cittadini ., ò in Umile maniera . 

Leggete , per efempio di tutto quello , 1! 
Elegie di Ouidio , c di Propeizio , delle 
quattro fatta menzione, e quella etellUaef* 
fp Ouidio. fopra. la morte di Tibullo . In 
quella dei Pappagallo. * porta la Propofi- 
Zionefcopcrumente.. 
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ffyttttuftUiiìs tlermihi miffmta* Indire 
Oteidit,. 

Ta quella divietò aoa è, al prtncipio,cosi 
f coperta ; ma fi coroincia-dalla Caufa , ben- 
ché fubito fi viene alla Propofiwone feo- 
perta. In quella di Tibullo fi dà luogo al 

dolore •• ' ■ 0 ,m » 
MemnonafiirtaUr } rnaterflor*uU"A chtl- 

Et iar.gunì m*gnas trtfiia fata V*ar; : 

• V Ubili s tndignos Elegeta folue capéllo* » 

A bl mmts ex ver* hunc iibi nome eriu 
La ferie deli* oecorfó fi racconta nel Pe- 
to da quel verfó in auanti •• « (quereli /• 
Tlens tamen extremis dtdit h*t mandata- 
Il mdftràre f H> aiuti in vano procurati al : 
difonto -, eompa ri fee colai oue fi «dice , che 
Peto churrtaua aiuto da fua Madre: . 

Paete quid atatem numerai ì ({U'id char*A 
natanti (Deos. 
Mater'in tre Ubi eft > non' habet vnda 
'■• E*vOti futi per lo fteflo fine fono cfpreflì : 
ael "Pappagallo-, compofifcione fatta per ii- 
chetfco* ina chefccibiente fi può ridurre ì* 

feri*-. - - • 
Quid referi timidi fro tefia^otàfuell^ 

• • Vota pr ocello/o per mare rafia ìUto ? 

E quafrfenfi di pietà tieli'vccello, fi nota 
dvOmdio il morite eoa moftrar sratitiNli- 
ne a chi douea-, cvniformità con la viM,nel 
morire parlando '* " '(Utoz 

Hit tament^nauo flupùerunl ' Qerba fa- - 
"•'* Ci amanti morìe i lingua fior -tnna vale* • j 

Le urc putì dcll**ccelló Ifi cennaoo colà» 
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Tu peteras viride r penms. h eòe tare fma- 

ragdos , &e. 
Fer l'Ep-fodio vi ferua di efempio quel, 
che cennai fatto da Otiidio sù la Noce . 

. fi ciò , che fi dice deli' Vece! lo , fi acco- 
modi a gli Vuomini , e ai refto . Si con* 
chiude da Propendo col-documento* * mo- 
do di quereJa» ò rimproucro . 

i te rates i uru* 3 letki e onte x He ca u sà 
ìjia per, humanas more, •venttatfeu* 
manus: 

Terra forum fuerat * (- Penatesi 

Anckora te une ut , quem non tenuere 
Saia prohiia , ò fi.fappone, che fila ben 

co Hoc^to il fognato (pie ito dell* vcceilo , da 

Qu idio cola , oue di ffe 

Celle (iUrEltftQ+ ni£r* neìtmtì ilice frotta 

dety fra \ : 

Alla lapida del fepolcro deilor-ftefio fù 
roJttta quella Ir.fcrizZiene (ere: 
CelUgor ex $pfe y .Domin* placuijfejepul- 
Orafuere nnbt plus aue Uccia Icqut . 

Virgilio , benché neil' Egloghe » pel fio 
Dafni , fa darne precetta- eoa. ia inferi^ 

fcione . »... t t .c i -<y, ; 

Et tumulum facit* >.& tumuli fuperad* 
dite cartnen . (etera net*/: 

Vafhhts. ego tn fylvis \ hitic.vfcfueadfy» 
Bormo/i pecsris eù/fos } firmo/tor tffe • 
E parlaua di Giulio Celare. sì-ceUore fra 
gl'Imperatori ..Nel rcfto fono si frequenti 
a »d«6 l'Elegie, oltreailc.tìampatc,cbc non 
ab&jfo&a* più ne precetto* nè elcmpio 

K é Lo 
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- Le itile JclU Elegia fia latte» , e tutto 
pieno d'Affetti 5 le parole , e* (enfi fpirin» 
coMMrarales» • * • « 

* • 

* . » 

CAPO IXf 

'Dille- Odi * 

» ■ * 

E Rino queSte- anticamente in lode de** 
loro Dei, ò di Eroi; e à emolar quefti, 
eccicauafi la diouencu , mentre le cancan* 
attorno a gli altari : poftia fe ne compofe- 
ro di qualunque materia, li verfo , in cui fa 
ferineano, crauario ; intorno al quale pun- 
to offeruc re ce Orazto, e tanto vi baderà per 
intenderlo - 
Sogliono efprimerevn fòlo eonrerto , & 

pendere fpecolatiuo , ò prattico r e queflo 
non già come fà 1* Epigramma , e'ISonetco 
Italiano, che inafpettatamcmej e-all'vltimo* 
la portanor ma è per catta T Oda (ì fparge, 
ò ai principio fi propone 3 e poi fi dilata, od 
amphEea • Cosi Orazio per tutta la prima 
delle (ue Ode porca il penficre, che chi gufi a 
d'una cofa , chi d'vn'ahra : à lui piace 
aucr lode di Poeta, e fopra tutto di Lirico. 
Ai principio porca il pesiere il P* Cafimiro 

( hb. I* odé 1». ) 

At non fuftm f empir inetti 
&•. Ftrdemuf <tuum ■ Surgite Dar davi 
}. 1 Gìuìsì triumphatumque capii* 
Imperium reparati Graus . 

E poi lo ftcnde , al foluo fuo > per emì» 

nen*a. 
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nensa . 6 In qnefta materia di ftendereVen- 
go«o nell'Ode in primo Imojo gli 'Efempi, 
già che fi pretende Emohiionc • Nel retto 
a'priaeipianti forfè non farà inutile il diftin- 
gnere le Ode, 4 gvifa delie Orioni, in tré 
Claflì, giufta a'trè f eneri di direj cioè, alcu- 
ne fono Di in oft ratine , altre Deliberatine, 
le ter» «indiziali . Qaeft e vlcimé poco (S 
vfano , e tale forfè è quella di Orazio ( Ode 
7*Hb.Bpod. } 

§**Q\q*ò fcele/ti mitir ? aurcur denteiti* 
Aftxntur enfer conditi ì 

Sono frequenti le altre due forti, e € Ren- 
deranno eo'foiitt capi di Onetto, Votile, Dil- 
le cteuole, Neecrlario, Facile}, ma non a mo- 
do dì Orazione , con Io ftllc lirico, che con 
l'imitazione di Orati» facilmente fi pren- 
de . Giouerà affai, per lo ftefTo fine di Ren- 
dere il penfiero> la Dittinone del Genere 
nelle fae Specie , e di quelle ne'fuoi Indivi- 
dui « Cosi volendo Orazio dire , come t'o- 
pra » chi gufia di vna eofa , chi di vn'altra; 

divide in piò Specie il innato , che in Se- 
aere potea dirli . 

Sunt y quot currieuh puìaersm Olympia-m 

Collegi ffe òmuat' 

Hunc fi mobtltum turba Quiritium 
Gertat tergemìnis tolleri honortbue ;• 
lllum , fi proprio condtdit forre* , 
§ttidqmd di Ltbyris <verritur *reir. &u 
E pare , die quello fia itile affai vfato da 

Orazio , anche alerone ; cosi nella fipilt. |« 

libt i« detto quel 



. n. J*ié * <#rf , qutbus ttruirum mttiut- ori* 

c CUudiUSÀugnjiì prtuigriui pietre Ubero* i 

,ÌittÌdeJnp*riic9Ì«Jciil tern.ino vniuerfale, 

ò indeterminato . . ( vinétti 

... TÌr«M»A WfXj Hebrufvi nivali (empete- 
^njutavtftnasinffrfurrtMiaturresy 
PÌPZ* e * dfiijfyiyttlUfaue. merdtur* 
Farticolariza pure gli efermj della brigata. 
. §#id*/ludicf*ts>kw.9t?rum /frutt i bxt 
quequeture,, (m$tì 
§gis*fibiresge/l<u dugufii ftjibere fu- 
Sitila quis , & face*, longum. dijfundtt: 
tnnuwn 

6 delle perfone particolari.' addlmanda ; 

Quid Tittus Romana breut viniurus in 

§lgfd>mifaC*Jfuf.*fiiìl, , ( orai- 
Nelia prima delle Tue Satire 1 detto , che 
«inno è con unto della f»a forte ^ diuidc- 
V vniuerfaikà mostrando , che non V è il: 
Soldato non il, Mercatante , òil Iiegifta». 
B*n cento aJ tri /oggetti delle fue cornppfi- 
aioni di qualunque forte fai' jfteffo , come 
potrete, ofleruaie , ; c anc^€<a«llc Odfcpja— 
«care».. /•%••*. ; .. 

Mi d.iorawlèiiete: qui .quiete, fpe.eie.ia- 
torno alla materia delle Ode .- Pcr> foddif- 
fare alla riebiefta, dìco 3 che, fe l*Òd* fono 
Dimoflratiue 3 conterranno lodi di DÌ0j,de*' 

tanti--, di$coi e insterete à lo4arli orale: 
Mafe, come fi Orazio (; Od. % a* U b» i . )) 
» §*^m Vftumiaut JBeroaiynm <v*lacri> 

Ttbta fumea tele fo*r*Cli?.k . 
Ora le perfone connefle con la materia, 

come- 
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come- néir Oda «r. de! lib* x. 

Vianam tenera die ite V irgines l ** 
Intonfum tutti diciti Cynthium v ; 
E ne anelerete Véndendo le lodi , hccndo 
prender**! co concetto del lodato , per imi- 
tarlo chi legge , e diuenire anch' egli lodi- 
nole . Se le Ode fono Deliberatine , qua- 
lùnque moralità, fcrnernsa > dottrinai cohfe- 
g! io farà materia per loro . fi in qirefte 
non adducete- molte ragioni, vna è tag- 
liole, cojl il P. Cafimiro volendo, che noA 
piangano molto gli afflìtti , non adduce al* 
tra ragione, che l'inutilità dèflutigo pianto* 
come potrete vedere-, nelt* intiera Q:ia fua; 
*ji del lib* 4. che comincia - 
S i qua flint mula, lugubre t 
A uferrent esulti fydtn ys ege ' * 
Mercaretbene fatryma, - "J* 

te Ode Giudiziali , che aecufano , ò dU 
fendono , fono,- come ditti t ben rare 5 e in 
effe potrete fregile»* ptr foggetto te difcfé 
df alcuni in genere ( non cosi, facilmente iti 
particolare ) mormorati , ò malnedùti, '&& 

Vegli: Spiriti neW dia. , " 




• ; Vefti fono poco meno , eheftnifOa 
" del dire nelle Ode . E fi auranno iV 
con le iperboli Sano , ò ào 4 >nité l 
con Metafora, cosi Orarto'diffé di sé afflò:* 
%'uèlimi f enarri fydera vertice . -., * 
E perciochèni parlare fpiricofo fi vfa 

anche 
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anehe altrove , non porterò gli Efctnpi-fo- 
iamente pr* fi dille Ode . Seneca fà dire ad 
• A creo con infoppor cabile Iperbole .* 
Rqualis afiris gradier • 
£ ad Ercole : 

Hecmees lux profequi 

Potuit triumpkos - 

Vbtque notus perdidi ex il io loium • 
Me rifugii Orbisi Afira tranfuerfes agu> 
Obliqua curfus • 
Ne* verfi Siciliani auerete in varie Canto bì 

Jclegucnti Iperboli • 

Vndipaffu, e guarà* iu Paria /' 'o/tura 
Mancu terra au.tr è, chi mi cummoggbia* 
Si fin' all'ambra dì la mia pirfuna, 
Canufciu , ehi cu mia furzMa veni • 
fecondo fi aHtaono varij.. fpiritico'1 diftin- 
guere tuo da fc teffo .cosìdiffe Ercole ap- 
prendo Seneca :N««* Hercuh opus ejl ? e 
Medea di-$è medefima ; Mjedea.nunt furr*\ e 
Tiefte ; Vere rem ex. animo miti* Thysjlem, 
fi Satirico cònfeglia : nee te.quajtaenttx? 
tra, h Filippo rifpofe quei có dannato: 4p« 
fe&o&chi l A te. dormiente' ad u vigilant- 
lem » Ammoni Socrate il fuo Alcibiade, ed 
egli 9 pmrt exeujff Abitiate y npuumin* 
duit . Vuole Seneca il morale quel , t>»»* 
ditate Ubi. GingUris à Pietco rinegato ;. 
Ah ! dice, non lei tu qHCl Pietro -dell'orto 
15 fece dire da Catone, che voleua *eeidern*: : 
?t>ler'egli alia patria conferiate Ulefo tra • 
borrenti pericoli di pernercirfr, vn Catone • 

Teiaomodo. QqaJ* Metonimie » <** 

' fi. 
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vi danno nobili fpeeie , vfando te caufa fi 
• iuogo degli effetti , il contenuto pel conte- 
nente &c- B qui, per la pratica, aurere quai- 
che faciliti , fe , volendo dire due Effetti di 
vna Caufa ( e cosi del reno ) a e metterete 
vno in foftantiuo, l'altro ia aggettino* Cosi* 
percioche nell'ercole furiofo di %znic% fi 
doueano (piegare ic fperanze , e Je follici - 
ladini : e* tremuori , eie paure, diffefi , nei 
nodo adeguato , sei Cero dell» Atto primo* 

Turbini magno fpet f4iicitet 
Vrbtbus errant » trtpidique metns • 

La folitudinc , e'I filenzio di Gerofolima fi 
fpiegò io Icaliaao con quei £ fof itnolne mu- 
ta nel Santuario geme } e percioche il Ma- 
re hà collere , e liquori , fi fpiegò eo # l dir»; 
Miptmuus Uqmdas trnpent irax • 

Quarcc farà fpiricofo il dire, fc [pieghi vn« 
cofa non nominando lei, ma li fnoi attenen- 
ti, e quafi parlando di rifidfo • Cosi Ora» 
iio, in luogo di dire, che aleani fi dilettano 
; de' giuochi Olimpici , mentova la poi u e » 
che ne contraggono • Sttut ». qnos turritmU 
fulutrem Olympicum collegiffe ittuat . In 

Juogo di dire : ora è inucrno > ora State 3 ò 
Primavera, diffe Seneca ne! 1* Ippolito ; 
Vt nune c*n* frigtrt br*m* \ 
Uudentfylunt : ■ • 

Kunc arbu/lis ndeant vmhd ì " < 
2f»w «c/fòrt colla Ltonis \ ; u*:*«.a 

Ctrerem magno ftriuré coquant . l' f * 

B fpeffo fi dice : thdbus contrarrai vm- 

ira: ; in luogo di dirfi , ch'era il meriggio» 

Nella 
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,<Ncll* >P'ftoU -, .di fènelope non fi efpriwe 
tttore ft r; fc inaio attorno a Troia , che con 
quel notarne i Caualli con eiò fpanrati ; 

Hìclacer admtjfes terrutt lìtici or equot • 
E cento altri ne aucrere , anche migliori, con 
, l'aiuto de' Topici; co* quali, io luogo delie 

Ijcofe i parlerete delie loro Canfeti Effetti , 
Ci recitante, &c. ma per lo più tre uc rete 

i the fi riducono à Me tono mi a gli fpiriti di 
quella forte. ', 

Quinto . «fa fpeflìflìmo Oraiia parlare 
con termini particolari» in luogade'comu- 

hni j.c4e7Jaadio quando paria di. «ina coffa 
•particolare , come di vna tal Città, mentò- 

. jm vna fola parte di effa, , e vn luogo più ri- 
gwardeuole ; come neil'Oda }f . ( Ub. il- 
Carm. ) non mentoua Roma 3 ma il Cam» 

s pid0jglio> 

Capti cito . . ' 

. *egtna demente* mina: > 

funus & imperio parafai • 
Leggerete ir fini te di quelle in aprire i 
Li pria** Ile. /«e. Ode. i 
• Seflo. la Metafora qui è «ile, non Orna- 
j memo j tanto fpt fio entra nelle Ode . fpe- 
eia J mente però con cf?a direte delle cofe ina- 
nimate ciò , ch'i proprio delle animate . 
E vferete nobilmente la dottrina* che diedi- 
»o negli. Epigrammi al Modo 14- eui non 
aure te a gr^c il rileggerete farà fra fé dell' 
Ode il roffeggiar l'Aurora per vergogna del , 

. Tuo poco lume ; - volere il Ciclo mirar Ten- 
ia velo ie opere grandi deìU Terra $ e Ten« 

»«1 tt*t* 
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trar'a parte delle pene di Chrifto Bambino, 
a* cui roarcirj, diffe colui , 

far y (he vegtin lt tulle CUI fefpiri, 
E nel foggetto inanimato , di cui parlate, 
andate cercando qualche naturale effetto , 
proprietà , circoftanza , e'l retto . E , come 
nel luogo citato vi dilli , vedete, in quali 
cireoftanze l'Vomo moftri limite fico 3 colo* 
re y ò alerà qualità, c abitudine , e appicci- 
telo al voftro • cosi lo /contorci mento del 
fiume Meandro , perche ncli'Vomo farebbe 
fegno di perpJeflìti , e di ftar fra due» fu da 
Seneca efprefso, nel modo, che tiara dicen- 
do, (fiere. Pur* A&.J. ) come ft originato 
foflc dal dubitare. H 
■ m - Quali r incerta vagvr 
M <t under vv 4 a ludit , O cedi* fìbi S 
ìnjfatque dubiti s, UUutyOH fontem ptmu 
Forfè più folleuato vi parrà quei di Orati* 
( od*j. lib. z. Garm^y 

' — — — • & obliqui Uborat 
Lympk* fugax trepidare riut • 
Auendo , oltre la Metafora, io fpiegarcome 
itonicameRtCje in contrario fenfojcioé fotto 
nome di travaglio', quel* eh Vcoanaturalif- 
fìmo all'acqua; Nel refto , ouunque ci vol- 
tiamo , ci compariranno prefe da* Trojpi 
mete le forti di f piriti } kò voluto però p*?r 
più chiarezza, e in grazia della pratica pre- 
tefa, diftintaroente aflegnarac le fonti wé- 
detee, che che ne fia , fe vna dall'altra 
fia adeguati menta diftima,nè diuerfa, itahe 
per lo *ile recorico non fa cafo . - 

CA- 
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CAPO X. 
Dilli Egitti , o Bvttclùhe , i ? after alt • 

. p Sprimono quelle le azzioni de* Rufli- 
Jjj ; oggidì anche fi fendono à tjutlle 
^e' Pe/cacoti , Cacciatori , e altri . In effe 1 
i'vfo antico portaua l'introdurre vno.ò mol- 
ti, che à gara canta ffero , ò all'ombra nella 
State ; ò, al Sole, d'Iàuerno ; ma erano le 
materie bofehereccte , poi 1 vfo abbracciò 
tutto . Il verfo dell* Egloghe è l'Enametro 
non turgido , ma pofitiuameate piano j e ta- 
le , che mofiri parlar 'in e fio vn Bifolco , va 
Pefcatore, vnodi baffa condizione* fi le 
materie 3 t* fenf pure fiano conformi à gli 
itili foggetti « c notate , che, haueado Vir- 
gilio prefo a difeorrere nell'Egl. jr. sù la 
morte di Dafni > cioè dell'Imperatore , ò, 
come vogliono altri , di altro personaggio 
riguardeuole , nondimeno il tutto portò 
con fenfi di PaAorc • Non niego però, che 
nella 4. fi foileua e in materia , e in fenf • 
gli Autori non Hanno attaccati à quel, che 
riguardano i Principianti j quelli deuono Se- 
guire le orme comuni; quelli, anche quan- 
do ooaiftaaao a regola^comparifcono Mae* 
*ri > e con qualche fefaerzo, ò altro bel 
•sodo mo* ratio di pigliarti qualunque licen- 
za . Cosi fi Virgilio , al principio della 
«fella Egt. 4. con dire ; 

Stceltdtt M*f* faulò mastra tanamuu 

E gli ftefli errori lora fono artinzijcesì Oni- 
rico 
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fi accotfe ,che potewa effer cenfurato in 

ak uni yerfir come quelli ; - : M , v 
Umìboutmque vir*m t femiuirumq^i: 
Btgtlidum Moreamy *gtlidumtjììi u tum* 
E priegatoa icanccliariic alcuni tri ic fuc 
opere : si, diffc , /crìneceJi Segretamente , ed 

10 icriuerò » quali non eonienta mi fi tol- 
gano; e fi trottarono io ambedue lecartuccìe 
fcrittì gli fletti ; onde fi vide, ch'egli beo 

11 conofeeua , e pur fi voleua | e dieta , eh 
fer più decora la faccia , che ha vn qual, 
che nco • 

Nell'Egee nominerete fpeflo la fam- 
pogoa de' Morì ( i quali la diceano d'ai- 
loro, per la fauola di Dafbe in alloro mu- 
ta t a ) facendo , eh* effi tra loro gareg- 
gino , chi meglio la maneggi , dandole 

.maggiore pirite , e fiato 4 '*p<ba»e inflef. 
fìoae ; eli» , dicono, effer laltrofa a f«on*r 
$ù certe materie flebili , ò la volentieroi* 
nelle allegre .leggete Virgilio / e tanto vi 

ballerà» ? : 

/CAPO xr. 

Dette Satirt . 

NO N hanno precetto particolare.* fo- 
no un mero difeorfo in Effa metro , 
ma di «ile inuectiuo - 9 e , fc tal volta hanno 
dello Storico , non lardano il mordace ,g 
Leggete Orazio, Perfio, e Giouenale ; é ad 
imitautone loro ne benderete 5 ma in ge- 
nere, 
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nere , notando v. j. l' Atmuia . è airi Vt- 
1 ) 3 noti, J* ptrforic • E >ìà Oraxio , di- 
£]a»]accsìjauuraqHcrta buona font nel. 
le Jatire , e nelle Ode , che mólti eom- 
pnngonocoff puramente imitarlo ; e affet- 
tano prenderne fenili l'entrature 3 eie ma- 
niere del dire , fola ediuerfa fa materia . 

- Vtl t cerna , e oW/* Tragedia par Itr ajt 
ntl feguini* Trattati 3 per U cagioni > um 
mìlo /tefli diraffi • 

1/ F/JM 40' PeefcV* . 
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I» DELL' ALLEGORIA 



«ut - 



1 ' *• 4 * 



•s ! 




•° o 

Efta a dire di alcuni 
componigli, che cor- 
rono ferirti ora in prp- 
fa f ora in verfo 3 tal 
volta parte in profa > 
parte in verfo 5 e fona 
imperfette fpeciedcllf. 
Oratoria * e Poetica . 
E pcrcioche fpeffo fi 
portano fotte Allegoria, di quefta /pieghe- 
remo la natura , e'J modo di ben portarla^ 
alia fine tratteremo del Poema* e della Tra« 
gedia, in cui hi pirr'ella il fuo luogo « 




tv 



CAPO I. 



r* * 



Delia Halura , Dignità t 1 Spetit 
dell'Allegoria % 

E L'Allegoria vn parlare , in eui rua co- 
fa diciamo « e m'alerà diuerfa ; ne- vo* 
gJumo intefa • eosì Orazio neii^Òia; 14» 

dei 
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iti liba ft afla ItépublJca Romana paria j 
come fc i vita Natie fauellaffe ♦ 

QW$ué*>r*fffi*t tentare te mai f * 
i fluflus. ehi quid agisìfarùtereteupa 
Pottum &t. 
Ed cvn tal modo di parlare , quando bene 
fieférciciy ptacenole infame, ed vtlle. B 
piaeeuole , perche fe f come nota Arrotile, 
piace la Metafora ^el con ella conofeer fi" e 
ciò 3 che fi dice , e la con neflio rie tra*! (og- 
getto propio , t 9 l metaforico 5 per Io fteffo 
e*po dee piacer l'Allegoria > che è voa 
Metafora con tinouata • 6 vei le > giachè i do* 
«uraemi focio efla porcari più ci s'imprimo* 
fife nella mente , e più fpingono la Volontà, 
che fe foifera fcmplieeraentc propoftù Onde 
S. Agoftin© m lode di effa dtSc nelI*Bplft. 
alp* Wàttrea ♦ quemadtnedum multa per 
r^itrum f uncina pi llucent iUcundtùs % ita ma* 
gis delcfiat ventas per Allegorista relu<* 
tene *demum yficut habetplus taloris ra- 

dtas Jpecule ,aut xnexfelui exceptus > ita 

tvektmenuùs ajfictutit animo* nojiros 3 qua 
per AUegoriam traduntur • Né fapeiuno 
qnafi gli antichi Saia pittar f<m* Allegoria* 
così fignigeauatro il Teiupo confumar tut- 
to 3 non Dio , con l'Allegoria di Saturno 
diuoratorc de figlia ma non di 6ione: me- 
Ararono Vlifle rffer* Verno di gran cerueilo* 
c/aperCjCon dire , che Mi «e ri; 3 nata dal 
ccrebro di Gioite, e creduta Dea della Sa- 
pkaaa * foffe quafi CMtrice a* V iifle , c di Aia 
cafa: per Apollmc accerchia co da none Ma* 

1 
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, f e , in renavano il Sole tri le noue Sfere : per 
profcrpiua rapita da Plutoae in Sicilia, con 
dolore di Cerere , che la cerca con fiaccole* 

I dinotavano la (carta meffe in alcuni tempi, 
e che fotto l' arfure del So! Mone fi cerea il 

I frano ; e così del rcfto . Nota pure $. Si* 

I lolamo ( lib. 3. ccmm. in c. 18. Matti ) 
che i Siri jC'Palefiini vfauano affai le Para- 

! bole, che hanno dell' Allegoria ; Vtjued 
fer Jimplex praeeptum teneri ab auditori» 
bue non potejf, per fimtlitudtr.em s exempla- 
que teneatur . Finalmente per Copra ria a lo» 
dad'effana, che anche Iddio delle Alle- 
gorie fi ferite nelle /agre carte , otte molte 
eofe , come diee S. Paolo ( ad Gal. 4. ) 
f#nt per Allegoria»* àtei a . 

In tré Itili poi ella può vfatfì • Alle volte 

w è si ofeura , che chi non fappia altronde il 
/oggetto , non ne rimitene il fenfo , e allora 
ha deli*finimma ; e tale è la citata di Ora- 
li© • Alle tolte però feopertamente^ co'fe- 
gni di fimilitudine v.g.fi come vna Naue &c« 
Terzo mefcolando tra loro ficoiliiudme, 
Allegoria , e Traslazione , come parla il 
Soa rio ( lib. a c« 1 7. ) oue porta » in e l'em- 
pio, quel di Cicerone. Qu?d {return , quem 
Eurtpum tot mtiut f tamque varias haòer» 
eredi tis agttattones , etmmottones , fl*óiur 3 
quanta* perturbatane! , & quanti s aftus 
habet ratto Comtttorum ? Die* tntermijfut 

» vnus , a ut note interposta /ape perturbai 
omnia , & totam optntonem paruanonnun* 

. quam tommutat aura rumori*» 

h capo 
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C A l» O II. 

Allegoria i jet citata in Teritdi « 

IL Periodo piò Doto di quel , che fi pofTa 
/piegare , dicefi da Anftctile ( 3. Rhe* 
tor. c. 1 1. ) circcfcrniione del parlare da 
principio à fioe , finche faccia fermarlo . E 
fùole auere più membri 5 Cicerone lo dà 
per compeftriucjquando «e abbia circa qua:* 
ero ; non douendo 3 come parla Ariftotilc* 
effere nè si lungo,chc Iracchi, nè si brieue, 
che precipitofamente tiri l'vdicore; fìa come 
il paflode'viandantijben moderato per 000 
(braccarli ; e , per compir la giornata , non 
fia fl mmatico • lodato r affai > tra gli tltti} 
quei di Cicerone ( prò MiJ.) Ego>cum tri* 
bunus plebi; ^ Rep* opprejfa, m* Stnatut de- 
dtjjem , quitn extin&um ateeperam : Equi- 
Ubus Komanis % qutrum vini erant detti esi 
bòn$fv$ris, qui omnem autforitatem Clo- 
dianis armi: abieurant , mihi unquarn bo- 
norumprétfidium dtfuturum putaremì 

Per portare il Periodo fotto Allegorie, 
potrete di quella aggroppar tante > quanti 
fono i membri di quello , ò cominouarne 
vna fletta, per efeenpio delia prima forte 
fiaui quel di Giuglaris nella prima del Qua* 
icfifnale 3 okc parlando de 'Cicli* dice; £ Ad 
vna Mtéfira di noue Cori cera pefìa v non vi 
é di meco vna voce : alle loro cetcre,in tan- - 
to tempo, non fi é pur rotea vna corda : ailc 
ior fiamme , la «n'incendio conciono, non fi . 
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è fpenta via fcintilla . Né pur» vno de {li 
«echi di queir Argo celefle fi è chiufo : né 
pur' vn fiore di quei giardino eremo fi è 
/colorito : ne pur' vno de* chiodi d'ore di 
cosi bella machina fi è arrugginito 3 Per 
. eferrpio della feconda maniera fia quella dì 
Oratto , che fi a di continuo sù la foia Alle* 
goria rapportata della Naue , e non varia* 
tale pure farebbe , U iveoatinouaffe la poe* 
anii ridetta [Ad vna Mu fica di none cori 
compolla non vi è di meno vna voce J con 
fof gtongere il refio prefo dati* Organo , 
Maftro di Cappella , c quanto attienfi à tal 
prefe filone. 

Quanto al modo di formar queie Alle- 
gorie, per la prima forte di effe vi feruirete 
di quel , che fi diffe ncll* Oratoria al cap. %• 
circa il tre Mar le Meta/ore . Per la faconda, 
così opererete ; Notate in carta da vna par* 
te i vocaboli del foggetto , di cui parlate, e 
dall' altra que' deli* Allegoria 5 v. g. cosi, 
ncll'efempio di Giuglaris • 
Mh fica ) Cicli. 

Organo ) Riuolu2tone del PrimoMobile. 
Coro ) Stelle fiffe, ed erranti • fle« 
Armonia )Riuoln£ione periodica dellelteU 

, cl'X) k ' tcl ° Moto " ■ 

fi quanti altri ne vogliate ; e applicando 
i vocaboli dell'Allegoria a amti cambiando 
con elfi que* del foggetto propfo, auretc al 
voftro fenio pronta l'Allegoria del Teriodo. 
B potrete, à tal fine, feeg liete vna Metafora 

La di 
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di buon* Autore r. g. quelli ài Virgilio 

( A-tn. 8.) Pont/m indignatiti Araxes , e 1 
vedirla, con l'aiuto de'Toplci « della confi- 
dcraiionc delia Caufa , degli Bffaci > fcgni, 
€*ì retto; e raoftrare le Cagioni che fecero 
incollerire quel fiume , che furono le ingiu- 
rie nel fabricarui il ponce ; ridice le querele* 
e*l mormorio coaero Serfe , e' fcgni delle 
frhiuaie fieriilìm: di rabbia , finche fi cftVt - 
tao il rompere il ponte • in tanto feruiteui 
delle Tauole degli Affetti, in effe vedendo, 
come fi ecciti l'Ira , quali ne fìa no gli effetti 
e'1 re fio, e applicando eoo decoro quel ,che 
fe li confa a al voftro foggecco ; cosi farete 
voftri molci nobili penimi frappati di pen- 
na agli Autori • 

CAPO III. V 

Allegoria efer tifata in Epigrammi , 

e Infitti» 

T~\ Egli Epigrammi trattammo à baftan- 
I J ita à fuo luogo ; oue diffi mo, e He rut- 
ti t «Icuai fondati sù l' Allegoria ; e non vi 
fu di noia qui riandar quanto colà s* in fe- ! 
gnò , e ora efercitaruici , per irt radami ai 
t oema Allegorico • 

Qualunque prefeifione , impiego > mac- 
chinale che che altro hi più, e più pa r ti, a j> 
noni, e circoftanfte , é il più atto à tal fine, • 
La nafeita dell'Vomo , collo itringerio in 
falce, laccarlo, riporlo io culla , à quanti hi 

fom- 
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fomminiftrate Allegorie g eitil iffì me la fog- 
(etti difparatiflìmi ? i quanti la tempeFa, 
la guerra , la proiezione di Mercatante , di 
Legifta, di Medico * lo fteflo attuale ladro» 
veccione lugger) vna fopra C ri Ro barn Li- 
no, a'iicilianf, che formarono nobile Can- 
none , in cui ni o Ararono Grillo meffofi t Ha 
publiea ftrada , dinino t ubatore de'cuori • 

Sotto nome poi di Penferf , s'istradano 
qui tutti i documenti , e le feritene de'Sauij 
the portate fotto Allegoria danno maggior 
campo all' ingegno • cosi leggendo quel di 
Salomone nelle fue Parabole ( eap. 16 . ) 
Jn hilaritatt vulxus Wegis » vita 3 
menti* eius quafi imber Serotinus ; vedite- 
lo d'Allegoria ,. raccontando ( per efe uni- 
ficare quelle vltime parole ) come vi era 
vna terra , per elegiache dal ghiaceio della 
Jeorfa inuetnata opprefla , • abbrwRolita, 
l'Agricoltore defaua vna pioggia di quelle, 
che alla fine delia coltura abbifognano: ecco 
l'erbette già quali diseccate , languenti gli 
alberi, e le piante mezzo morte 5 ma all'ad- 
deafaifì le nuuoie , feendere copiofi ì riga- 
ggi dal Ciclo, e comparire la fembianfca del 
campo, oh quanto diuetfa ! e foggiongCre* 
tei' Apodof , ò applicazioQ della fatola, 
inoltrando , tale ancora riufeire a'Vaffaili la 
clemenza del Rè • • - 

4 
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C A P O IV, 

Alligni* in Ve/ trinimi Oratorie , 

e teeUtbe ». 

• * 

GLi Oratori fon diuerfiiTìmi da' Poeti 
nel deferiuere. queRi hanno quali 1 
tutta la mira al dilettare, e à quello acco- 
modano} pili che à verun* altra cofa, lo Hi— 
le ; quelli però attendono- a dar Tempre via 
più nerbo al loro dire;; quindi nel deferiuere 
fcelgono le cole , che- più mettano fi fatto 
dinanzi agli occhi , e che viuamente apprefe 
p ù muouano gli Affetti» Onde volendoti, 
nel deferiuere la prefa di Crilto ncll* Orto 
pel tradimento di Giudi, muouereàfde- 
gno contro quella azzione , e ad amore ver-- 
lo Crifto, deuonfi dalla Tauola degli A fio tti 
eauare que'capi , che soffrati nei farro M 
Giuda , Jo diano per sbomineuole , eque*,, 
che in Crifto, facciano comparire la grande 
fra amabilità . 1 Poeti , pere i oc he , come 
dilli , voglio» dilettare , tanto che il Ma f- 
cardi nella Tua Arte I ri or rea dice , erler-fi 
rinnouata a'fuoi tempi la coacrouerfia , fe 
debba la Poefia suer la mira anche al gio» 
uare, ò trattenerli nel folamrnte piacere ( al 
che però non condefeenderà chi è Ariftoce- 
lieo ) fogliono , lenza tanto riguardo alla 
Violenza dell'Affetto, defermere, con dino- 
tare il luogo ameno > ou* e>'l foggetto j il 
tempo piaceuole ( ò i contrari) ) la ricrea- 
ariose , che li ftaua godendo , c fiorili • B, fe 
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è perfona di conto la decritta , la fanno if- 
fiiiica da Ninfe , Mufc, Virttì, Eroi ; dicono 
U; maturità, la lcjjiadria,Ìa fcrenità del'a 
fronte, la bellezza delle chiome , 1 1, reti o, 
fecondo richiede la maceria - ciò premetto, 
e auuertito generalmente in Foefia , 

Il primo modo di deferiuere farà per più 
Diffiniziom • cosi dicefi il Iole padre delle 
Stelle 3 fontana iuefaufta di luce , liberal jfli. 
mo proueditore de* campi . E ò metafori- 
che) ò nò, fono le definizioni, il Poeta fre- 
gile le piaceuoli • così il P. Guinigi ( car.i. 
poef. her. ) dice alfe Stelle • 

Vos alterni tgnes , oeuliq; •volubili s ora , 
Excutt* fuperum , fcriptufq; exertttur 
auro r {Ut, 
Aurea pr.%enies } & po/lhuma f emina So- 
tandtie qua amor , tantarum exordta 
rerum 

E nè meno cura rigorofamente cene» te- 
narie con quel r p anditt $ a cui farebbono 
Hate più adattate le definizioni prefe da 
porte, fine ftre, e cardini . Ma l'Oratore, 
cue non la faccia da mezzo Poeta , come 
nelle Orazioni Epidittiche, e di ftilc fiorito 
fi permette, fempre Iti con 1* occhio ai fno 
fiat: di muouere l'Affetto ; e defcrinendo v. 
g. il fatto di cht aneffe violata vna Chic fa, 
direbbe quella il rifugio dc'miferi , la for- 
tezza delle Città, il foftegno de'popoli. con 
che ecciterebbe à fdegno contro 1* c ff fa in 
eofa si neceflaria , e di grande interefle • E 
in qncfto peccano gl'incfpcrti,chc celle pre» 

L 4 diche, 
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diche, defcriuendo comparirono Poeti, co- 
me fe nan foffe lodettoJe il comparir da vn < 
Cicerone , che inoltri nerbo d* eloquenza» 
anche nel defcriuere • cecie poi, quanto al- 
ia eofeienza ; ben rapendoli il poco frutto, 
che fi caua nel poetiZare in predica , come 
tutto dì nella Criftianità fi deplora • i 

li fecondo modo di defcriuere fia per 
Enumerazione di parti*, come di quelle di 
vnu Machina , di vn Portico , di w* Orga- 
no , e dfl rcio • cosi Virgilio £ Acu. la J 
difcrMe. . 

Bft tn fe<eff»hng$ loeus 5 infuU ptrtum 

Ejficil cèteiìu lati rum , quibus omnis ai 
aita (redtttftr» 

Trangttur , inq\ fìnus feindst fe fe vnda 

Htw, hinc itaft* tupes % &c. . 

E non s'intende , forco nome di parte, la 
rìgorofa, e coftitutiua , mi anche tutto ciò, 4 
che al foggetto s'attiene, egli fià d* intorno, 
così vn palagio fi de fermerebbe con ancor 
notare la piazza , che gli Uà dinanzi r la 
ti rada, che li corre forco ; i giardini , che'I 
circondano , efimiii ; purché non qualun- 
que minuzia nella Defcrizzione fanciulief* 
camente fe n' entri • 

Terzo modo per gli Effetti* Si deferi» 
«era la pelle , la tempera, la guerra , la pe- 
nuria , il diluuio , con moftrare , quanti , e 
quali effetti cagionino in diueril foggerei. 
Leggete la Oefcrizzione della pelle , che fi , 
Seneca nel principio del fuo Edipo ; quella 
«iella tejnpcfta , che fi lo «elfo nell* Àga- 

pennone, 
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, «emione # e quinto Virgilio ( Àtn. a. ) 
noci operato dalla cempefta sì nelle Nauij 
e cofe inanimate , corse nc § nauiganti Tro- 
iaoi 5 e if^fìnice altre dìdiuerfi Autori. Vi 
piacerà non poco, iti tutte > qutlla di Euri- 

► pide nella Medea , oue dice il M effo, quatt- 
ro operò, e. patì Creufa figlia dc[Ré dt Co* 
rimo, all'adornar 6 del peplo venutole da 
Medea, eccolo in parte « 

• Ornata pepisi ipfa wr/Ttoloribus % * 

• Mollem corona prejfit aurea comam > 
Se fe nitentis ante fpeclifplendtdum 

• SLquor refingens ; ac renidens fuauàer 

' $petfabat umbra cerports inanunem fui* 
■ Vein fede fefe fubleuans è regia , 
Per u#a gradttur lètta denis> moli iter 
Bburna tefìis collocans ve/ligia , 
D Bt cella fixo fjepe fpe&ans lurnine . 

A t trtfie poft héee $naditffeffacutum c 
Colare mutato^ fubitus iierum fremer 
' Obliqua membra vexat : ac <*grè> threne 
. Preoccupato ^petuit ejficere % ne kumi 
Prolap/a rueret. tùmpedtjfequa quadatn 
axus j 

tram effe Panos , aut Veum cuiufpiam 
y Rata, etulauit lugubre ; ante candidi* 
ììam ttncìa fpumts era <vidit, & ecuUe 
Circum relari pupulas 3 & fanguinit 
Inane corpus ; etulatum JUbtlem 
, Vein exsipit ploratus 

E fatto nome di effetti , in largo vocabo- 
lo, veggono pure le propictà> gii accidenti;, 
c mi» ciò y che fi veile occorre re , e fi faci c 
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©perire , ò patire da tal v* (oggetto nelle- 
comuni , e ttraordinatic lue anioni % anzi 
quello ancora , che fi fu ebbe in caie 3 e cai 
circostanza ,òcafo. Due efempi à quello 
propolito adduco» e termino • vno fia quel- 
lo delio fpccebio appreflo il P- Le Brun • 
Velue vitrum> vario* lux impltcat orbi» 
busorbes:. (turignt* 
VI erge >vnd>s natt tat: fiammii ,non vri- 
Eft ratts tnfiuuij ti eft Salamandra foctr^ 
L'altro fi* dei P» (iuiaifci citato sàia Sa- 
pienti eternai 

Sol* remnRa retnas a inuocla curai ibus 
aftris*. (rerum: 
Prima panni operum, geniffix Sapientta 
Maxima danna fobeies , atque* incoia 

mentis V (<**•" 
Nata fatti , fed -ne/eia mobilts cr- 
Vena b.nii net finto mmur ; feùpron^us^ 

vndat i 

Exlra-fe^populófqu* beat y feu continet t 
amnem. ( forbii* - 

. Intra animi ripam ipfa fui , fefeque re- 
, Vis eadtm femper j noe Jefe eopia mator, - 
Kecfefe mimr vnda , fed vlere fttnpor 
todtm, (hau/tts&e* 
Vettntis nequt treftit aquis,neque dificit 
Quario modo . olire ai retto de» Tòpici 
( acquali alla 6óev fi canali tutto i e le tal 
«olta fi a Segna no capi » che fórie pano dt- 
ucrfiyin ioftanza no'l fono ) n feruirete,per 
defenoere, de* Predicameati di Annotile, 
cosi parlando .del Verbo Eterno, diretejco'l 

primo,. 
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primo , che è £Subfta»tia } efiìer eoiui * il 
cui eficte foftauziale è lo fkffo, eh? d?l Pa- 
dre,perfettiflìma etfenza &c.Coi i* 
rifax J effcr eoliii,che non ha corpo, che lo 
renda materiale; non g taudt/za, che lo efr- 
cofenua .. Col. $«a7<*;t/ j perfettiffi- 
ino nelle fue doti , ricchifómo ai perfezzio- 
r, i • Col 4, £ Rtiatto J in tutto vgualc alia 
fui origini , rauto auere in se , quanto nel 
l'adre li ri onofee di bello» e di buono. Gol 
j-, Z *£?icjp*r ipfum fo&a funt omnia , uè 
può cofa veruna crcath , che per lui non né 
derisii infierita . 6 % £ f ajfio ] da niuno rice- 
ue né aumento- di peifezzione > néfxiinni* 
mento di dote , ò di onore ; non faggi ice 
alle ingiurie, de* tempi ».aon a' rigotsdeile 
fbgioai . 7. [ 3 nato nella niente, del- 
Padre , è Tempre immenfo , ne potuto capire 
dilla fterminitezza dc'Cieh. 8. £ §l**ando j : 
à.ogni tempo è p/efente ;. è tua coetanea 1* 
Eternità j , anzi egli è il tempo di' tutti K fi 
com* è di t u ccH u ogo • q [ s» t us } tempre 
ailifo alia deflra del Padrc.io. £ Habitus J 
veAtta di fplendore di gloria », mi non di- 
Aiata dal Imo cflcre, Tempre coroparifec fimi* 
leàsèftefìo» e in qualunque varietà delle , 
cole ercate , fempre immutabile . . 

Con gli fteflì Predica menci fogliono del*-* 
criuereti Fiotto , eia Ritratta del mare , i 
Vesti» gli Arcobaleni , i Faotaiml s l'igno- 
ranza « Parlando dell'Eco » potrete deferì- 
uerlo , come colui », che non è ioftanza , e 
pjurc.vdcudolo dirette, che è" eoli* Vomo 

hu 6u d'*na 
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d*vna foftanza fleffiffimt , e con fili moftn, , 
eoa la fauella* di gareggia re; non hi corpo, 
ckc moftri grandezza ,ò piceiolezza; ftooile 
alle cofe più nobili 3 che meno fenf bile han- 
no I* effere : è mufico co* ronfici : non ha 
genitore meno nobile. , che '1 fi ito , per cui \ 
1* Verno fi v tue: E, fc 2a fa* madre è vna ru- 
pe > si non contrarne durezza di genio , ò 
d'ingegno r.ciò ,-che ode , ripiglia con- gar- 
bo» e rimanda à chi glielo parie, producia- 
mone più grata l'imagine ; non èfoggeeto i 
ferite ,. non à contrailo d' interne padìoni, 
eziandio fé di appaffioaati riferifea i la* 
inenti : nato tra la eommeffura di due pare- 
ti »,fi dichiara arbitro di concordie .v non i r 
impedifee à far fua comparfa ò*J tempo not- 
turno > ò qualunque ora più baila del gior- 
no .v non conofee incomodo di fitoj né varia. - 
modo d'operare, &c. 

Erutto c:o, che diffirao del dilatare, e 
amplificare, anzi ancora delmuoiiere gJé 
Affetti, e reprimerli > e de'loro Effetti , con' 
le Tauole fóuiapofle , tutto c vn'erario per 
cauaine il con eh e deforme re • 

fcer venir poi d' Allegoria , fe eos* fi vo- 
glia | la Dcicrizzion?; fe ella è del prima 
modo , fatta per via di Diffinizioni metafo~ 
riche, non fi richiede altro, che il coutino- 
- uarii eia feuna -d'effe . Onde fe dieefte,chc*r , 
Soie cocchio del Mondo > e padre delle 1 
fteiJe, continouate la Metafora dell'occhio, 
e foggiungete , che al di lui primo apnffi, 
non che impalli4ii'ce > ipa vicn meno l'Auro*^ 

» > » t a, , 
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ra ; non fuggono , ma amano l'anniectirO 
le tenebre • e cosi feguiretc in quella Mec i- 
forx; t'I firn ile farete della feguentc, e di al- 
tre , che vi fimo , Tempre eon l'aiuto de* 
Topici, che foraminiftrano roba per tutto» 

Se però la Oefcriuione fu fetta per ì r 
enumerazione delle parti, cambierete le 
partì d'vn tutto con le altrui , e eoa le Me- 
taforiche . Così 1 deferiueado la Virtò , dV 
cui prouengono tanti beai » e da cui è rego* 
lato il viusre vmauo > la portrrelle fot to 
Allegoria di vna Regina in va pahgio mei 
taforico , portando le parti morali dsììx 
Virtù fotto Metafora delle fifiche parti d* 
to palagio , e gli vfl&zi di quella fotco que*, 
che in palagio reale ftefercitaao • 

E* più facile à effer veftito d ? Allegoria IP 
certo modo,clT*è per effftti, propietà, y fan-' 
ze, fe cambiate i vocaboli del foggrttocon 
qMe* della Metafora , che per 1' Allegoria 
(• come èneceffario) fcegliete . così fe dfe- 
fcritter vorrefte la Rofa, ch'è di briene vita, 
conia Metafora delia brieue vita d , vn*V»«' 
ino, tra portati i vocaboli propi della Ro far 
poco durenole, à qne* dell» Vomo di bneutf 
viuere, fubito dirette, per efempio, cosi . Q 
alla fine s che eofa farà mai la Rofa ? Nafce 
ella in grembo all'Aurora ,qaal tenera b •.<«-• 
bina , nelle piante sì -fiacca ■» che à ogni leg- 
giero moto d'aura traballa . B quantunque 
f>a dalla Primavera affai careggiata > icoii.ru 
sfcolli di lagrime le pupille « piange > e non 
fap.rctti il perche y mentre eflendo àgraff 
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douixia preueduta di linguette d fcfO> noa> 
si punto fpiegare il fu o dolore;* benché alta. 
finr% non sò come, {copertelo a! Poeta Sim- 
pofior i cui tra nitidi vagiti fé fentìre .. 

O fslìx i Ungo fi pojjérn <vtaerc fato • 
E, poiché, non meno verace meo ce di quanto 
ài alcuni fitegge, che armati di elmo* e ce- 
ruzza alla. luce ne vennero , ifiene ditaste 
armi preveduta » # quante fpisie i* affienano* 
da che 

Simper. odori ferii proximaj pina Kcfls 
di tutu è firmata ripiena di mal talento di 
•weeere ; onde non fc le fi da picfio quaU 
eheditno della fam eglia dt*fori> che U ne- 
confali; ò t per efercicarc la fiaf*zj f che pif* 
fa tra* fauola/ì Caftori > e. Politici > le fcccia , 
dono d vn rntfczo rfmafugiio eh vita; perciò" 
colei, che appena era , dopo bncuiiih»* 
ino viutre, quantunque riconofea il Sole per 
padre» come chi dà vita al tutio , f perirne*- 
titolo Saturno divoratore drfigh , da 0 fuor 
raggi nel. meriggio trafitta »* èeoftrcwa àJa-- 
ftiar di volò la vita; e già comincia à fcntU 
rc gli fpafimLd Ile agonìe, e'traogofcia men- 
ti mortali * quarfcfimera infelicifKmj, à pe^ 
ua fa lutata la luce y vede all'ordine le tene-.. 

per accompagnare il Tuo funerale do* 
gUofo . «dura à terra ;> ècaffatto eftinta «la 
porpora colo ri ta* che Ja.ncucpre, I verdeg- 
gianti fmeraldi * cheUxircofldano* le ha-- 
juc d'ero i che la imp f :e2fo(ìfcono>.non in* 
yitano auara mano; à darle il lacco ..fetta* 
ifcdibrio de* v enti * «fta Jnfepoko cadauere^ 

bicnche. 
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bcnckf fenoleura «oa merita colei ,chepu- 

biicameote vfurpà li porpora , intitolatati 
Reins de "fiori j B , i guifa de* ribelli V de* 
quali a terrore di tutti,*! fi i! corpo ia quar- 
di e quxfti fi -mettono , à vi IH d'ogaun» « si 
publico vitupero , deue pur* ella efftre fatta 
ia petti, e fmembrata* aeeioche le altre fue 
pari imparino à non infoicntire , mentre ia 
lei vedono puniti i misfatti* eòa i'abbreuia- 
menro declorai; A i che , coiti; colui notò; 

$uàm long* <v*** dtes % <tUi taf» Ung* 
Rcfarum e fi • 

( Maro in opufa de Khfa • ) 
B-tanto-bailt a intendere, come fi vertano 
dì Allegoria ancorale altre Df fcriauoni • 

CAP O* V. 

• AlUgt ri a ' in Tri fanoni • - 

fj?'« Prima, nelle Prefazioni alle Difpute; ' 
j&Je quali potranmrauere tré parti , Pro- 
pohxionc , Quittione , Conchmfioue • Pri- 
ma dunque fi die* il di che traueraflìje Tuoi* 
eflcre ciò, eh" è 'ì fóggetto principale della 
Difputa, fc pure quella non fòlle di tutta la 
Filolofici, Teologia, ò altra faenza; psreio- 
ebe allora fi direbbe ancora il perch* f 
fcclga frà tutte vna tal Q<4iftioue \ aome per 
faggio di tutta la materia ; e fe ne poefeobe 
prender l'oceano ae dà qualche circo Aiazi 
di luogo , di tempo > e di ciò che altro (ia 

pia adattato , così fe voiene ia Palermo 

trattare 
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trattare 4« Natura , & Aite , e in effe éeHV 
Alchimia, di cui foglioiio colà parlare i Fi- 
iofofi, vi fareffe apertura con moffrare > 
quanto dehba effer gradito à quella Conca 
d* oro il trattar dell' Alchimia , che fe ae 
vanta produttrice . Se fótte à tempo , in cui 
inondarle il Mengibello , parlando degli 
Blcmcnti, e del Fuoco , autefte pronta l'en-. 
tratura , e connaturale lo fcegliere fri tutte 
quella materia , giaehe le attuali occorrenze 
rapirono àfaucllarne le lingue di rutti . E, 
in genere parlando delle Proporzioni , da 
che il P. Giuglaiis dice, che delle Prefaz io- 
ai fialo llile piano, concetterò, ameno, 
briofo ,. pieno dt deferizziont e proiterbj» 
in cattris ( fono fwe parole ) rum Orationi- 
ius ftrmè coimeidunty dunque gli fteflì arti- 
fizi j , che vfafte negli Efiordi) delie Predi- 
che per fare ima piaceuole entratura in gra- 
zia della Proporzione, v fere te qui , per lo 
Scilo mot ito • così fe la Quiftione conte*, 
gafentenzavn poeo ardua, poucte , come 
cola, entrar con vn cerco fingere , e poi mu- 
tare ; e così delie altre arti affeguate negli 
Sfiordi j • Potrete taluoiu chianaar'àconfc- 
glio i marinai, fe di (corri; ce del Huflo, co- 
me diciamo > e Rifiuffo del Mare , dell* ori- 
gine de'Vepti, della falfugine dell'onde . Se 
parliate del Tempo^inuicate i fabrieiari de- 
gli Oriuoli, ò. più altamente, le Intelligen- 
te motrici delie Sfere ,. e {penalmente del. 
Primo Mobile, ch'eia regola del Tempo: i 
- Pianeti, ciafeun de* quali, fi comparte .eoa. 

uota. 
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tanta regolatela , nei l'irregolare camino» f 
' periodi afftgnati al fito corfoj e, oue fi tratti 
di ecfa connetti co'Cìeli , cbiamar potrete 
in aiuto le Andromede , quantunque cate- 
natc, i Gemelli generofi, i P erfei trionfanti, 
* con in mano il capo di Medufa ; fe non fe 
vi paia più nobile 1* intendemela co'i Ci- 
gno , con ia Naue , e tali altre collazioni, 
inanimate , che tri rendano ia Prefissone vn 
poco poetica , non difdicen do in quefte vn 
tale ftiio j purché ia ripieno di molto de- 
coro • 

Quanto alla feconda parte , eh* è la Qjf- 
tione, fi inietta ad alleviare agliVditori 
ia molcftia ragionata loro dallo fprfio vdir 
trattare le fette materie • e ciò farafli con 
ifpmstzar'abondeuolmente il tutto di crii, 
dizioni facezie , e motti j pieai p»rò di ma- 
turità ( il ridicolo non hà mai luogo in eru- 
diti eonfefli ) di troie di verfi altrui , ò vo- 
*ri, ma né ouuij , ne baffi . B »1 trattar qui 
la Quietone non hi da efcr con tutto quel 
rigore , che al difputarla richiedefi j le eofe 
più toflo fi accennino, che fi prouiao per af- 
iora, e fi rimetta al dibattimento, che fe ne 
farà , la maggior conferma dell' Affonto, 
Trà l'rna , e l'altra delle più ragioni , che S 
apportino > è opportuno il luogo alleva- 
gliele di ertidizioai, alle defcriX2ioni delle 
perfone , che V intervengano chiamate 1 
confeglto , come diflìmo ; nel raflo il torto 
dipende pia dal giudizio , the dalle re- 
gole # 

Per 
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Per la Conehiufione «Idia Prefazione, 
potrete richiamare (li fpiriti fmarriti dal 
fuono dell* trombe guerriere , dallo fero- 
feio delle temprile , da' fragori del tuono, e 
da che che altro abbiate prefo ò per argo- 
mento ,ò per abbellimento della Prefazio- 
ni*; e , multandogli aitanti allo fpettacolo 
da vederfi* giuda alla materia trattata , roo- 
ft rate di gii accingerui all'imprefa ; e , k Io 
fpettacolo è fpauenteuole , come (e de* fuo- 
chi dc'Vefuuij flerroinatori , e inceneranti | 
le foggette campagne , ò del lume maligno 
della Luna , date animo à gli Alianti , con 
addurre qualche ragione di non paurarc» 
anche nello Itami da preflo, ò nel fii'so 
guardarli» 1 

Diamo ora luogo all'Allegoria ; la quale 
hà il priuilegio, che da se fola, fe ben porta-- 
ti) ftippiifca à tutto , volendo in effa 1' Vdi- 
tore , non in ter rutto da fchcizi > ed ciudi* 
Zìcni ( eccettuo , fe non fiano (blamente ac- 
cennate ) il godimento di veder 1* appropia- 
zione della conttuouata Metafora al logget- 
to difparato . Né più replicheremo il modo 
di crouar le Metafore ncecfTaric all'allego» 
rizare , oè il come appropiare , giacché da 
quanto fi é detto di fopra , ben s'intende • 
Solo ne adduco vn* e/empio , in vna quan- 
tunque bricue Prefazione ( e bricui faranno 
jie Prefazioni allegoriche , percioche fe bene 
l' Allegoria piaccia > nondimeno à lungo 
ilracca l'intelletto , per effere, in effa, nccef- 
fario vn doppio applicai à intendere , e le 

cofe>. ' 
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eofe , e l'appropi atlooe ,come altroue «b- 
' . biam detto } fatta da chi d ifen Jeua la Filo* 

fcfia tutta in Palermo , mentre foffiiiu lo 

lei rocco coli caldifli dio. 

Laruarum Wf W<r inf pelerei VèU f 

PP« 4^* tllarum [ctlicet 9 quas rerum de* 
' feftus , Garentias vulgo compelUnt \ tdque 

ne duplex vobispullulet molejlirfégesjùm 
ab *jiu uro tn[U*nitr fx utente , tua à re- 
rum veflris oculis proponsndarum nimia 
feueritaie \ vfque grata- rerum amoemtas, 
tutu/te ffituttalortr , ne dicam ignei ftr- 
ttorts fadtdta mitigetr . In hac fiquidem 
erbts fabula, àreéas luetrvfura gaudenti- 
bus exhtbtt*i tpfjmtt Natura mimorum fa» 
ciem , vix vnquam ad ludum tompafìtam, 
dete/tata , illis non rari ludibundam indu- 

m ùt perfonam -, dttam pottùs , evruméoce, ip» 
for^m quandojurlarvas provocai in [cenami. 
Harum opera rei, W qme fàtir lie/ere t vel 
nondum in prof cerno ludere fat e.f t ammode 
arcenturu tantum enim illis hac fpeilra 
formidinis i»gerunt\ vt abrumpifibi vitattr 
quxufs malit , quàm tumper 'fonati t hifta 
rerum cadaueribus fefe in feenam dart^i 
eaque protndé tam pertinaci profequuntur 
odio, vt implacabile fit vel ipft Oeo *■ II ine 
ridete , qu*fo, fatti rirritam eerum operam, 
qui laruarum huiuf modi munus amtutndi 
mtmos profeenio tnterdtBos, demandai pw 

- tentpofft diuino cu edam Decreto eos nolenti 
penttus j quo* altoqui Deus velie petuijfet 
t»fcena,»4m f vi eorum fit patediéltm, 

Itcet 
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licei Dei Detretam, effìcax nmirum> at fa* 
tis <vahdum , mimos ab exiflenUum tudis { 
fropellendi <vimhabeat ♦ quonamtanien p ét- 
ti e ab ilio res inuitim abbotterò ce* ft anturi 
fi *n velie i filiti decretum 3 res perfifiere 9 
qutd tamen nequeunt % fatis poffent , num y 
quantum ex /e eft , interne magi* exigantì 
efto tcvfecuttue > vt [etnei lum Scholis loqui 
liceat 3 piane debeant ; qua detteli poli** 
effe confonda vis e fi > quàm ingenita tebut 
ixiflenttbus indole* • Vt fileam hit > vix 
innote f ceri > quonam paffé flati fife ixhi* 
bente decreto y res de exifiVMium [iena fu* 
giant y vbi primìm in ili a luferint ; nifi 
idem èffe fot tajfts apfanat 3 res amoueri^ ac 
intanato ipfarumjlatu 3 id folum aduenita f 
quod eas amouen ùitatur • Vox tamen in* 
seria* quanam ex maffa etnfurgant hat lar*> , 
uarum generale quatite:n$htl in fernet ip- 
fìshabenti vmbr.e funt f et fonata : fceleti 
meram rerum fatiem ptafetentenvno ver- 
bo > nihtl • Vefpextftifne , vt paté infittita^ 
iac l amata natura Indura > turn nthtl fìnt 
lauete > ne id impune vtbis contingat niki- 
lum étté hoc quantunque fit, eius tamen effe 
njirtutts affrici, vt^fi alituius otulosinua- 
dat 3 tal fa tomttem riddati fi aures > tytha- 
gerita deturbet fckcU , taleftium karmo* 
niam Orbtum ftrttpete fatts tneptas - nifi 
hot JEfchylli tafiUts fituxiffei dolos y Jtqui~ 
la ad tepudititm tatuo ilhdendam » adeo« 
quo parando m tn'à+te necem - 7 àdttumnon 
frabmfjet * Quts tatrten iridai* ì aliquid 
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etiam humanitartthahf petej?- y nam fi cum 
"hoc calore aertm permeante , & to rridam 
bue Indica zona indo lem preuecante dep»- 
gnet, a/tur infelentéam hanc nimiam , ho- 
a\ernaluce % ànoiit avertei. Certe id vnum 
erga ve* benevolenti* argmmentum prx/la* 
*bitemnino> d«m fermo nit mei melefiian 
abati urum in meas irruat vccet • 

Finita la Prefazione, alcuni foggi ungono, 
( dixé ) ciò che ftà in pericolo d* effer cen« 
furato da ehi pretenda , che *J rigorofo , ò 
antonomaflico dire fia propio dell'Oratore, 
e à*ne baffi aucrlo accennato . Su re però 
cauteliti à nop .«osi facilmente vfarc , in 
qualunque eorapofifcione, eofa,che da molti 
buoni non fia ben' intefa ; anzi io né meno 
ienza molta uccelliti i'vfcrei, quando moki 
m mediocri Ja difappronafferoj percioche anz-1 
à quelli bifogna non dar che cenfurare, non 
aucndo pronto chi con effi per noi faccia 
l'Apologia ; bifognando , loqui cum multis % 
.almeno quando non fatto molto accredita* 
ti : i Maeftri feufano , e intonano come di- 
fenderai, quelli fubito danno fentenza con- 
traria • 

frej 'azione nel riaprirfi le Scuole . . 

ÌN quelle, che fogliono cflere meno bfie* 
ut, h potrà pigliare più da lontano l'en* 
- cratura per JafpoUzione di ciò ,che 'i Mac- 
ero voglia fare in quell'anno • Si luole co- 
minciare con detenizione di giardino , di 

fchcrzi 
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tchtni ài acque , di f»o?W - artificiati > e di 
cento altre eofe orride, ò vaghe 5 feropte ' 
con fauio riguardo è connetterle cor la ma- 
re ria da trattare, per non parere puerilmente 
affettare, cosi fe ehi eemincia * legger fa 
IWofcifii Naturate , voglia trattar deirCeo, 

pi«è connaturalmente dcfcriutie vn luogo ' 
cinto di rapi, e eoncaui fallì, che* j /ormaua» 
no , e cui mirava , mentre egli difegnaua di 
infegnar Filofolìa 5 ò y per via di Contrarj, 
dovendo portar Io fi udì o di tale, è tal'altra 
Scienza io tto A 1 1 c gotta di guerra, po t r e H e 
de feri u ere l'amen ni , che Aauate godendo; 
in tanto venne •• vftV araldo / direte ) e alia 
guerra trafeinommi in tal campo . O , in 
pi& piaceuole maniera» potrete .parlar di 
amenità, e poi >quaf vdifte fuono di trom- 
ba guerriera , menare con effo voi gli Vdi- 
tori la , oue '1 fuvao vi chiami * S pcflb fi 
fuole prendere V orca fio ne da co/a oceorfa 
éi frefeo in Città , ò nel Regno , come da* 
tremuoti luttuofi , che affltffero la Sicilia 
con la perdita , almeno in parte., di tante 
iliufiri Città, e di tante Terre ,chf hi dato 
di Ì3 £ ri mare dirottamenre à chiunque ne hà 
raccontate le occorfe feiagure. con cautela 
però à non portar quelle materie .in quelle 
Città , oue nn oliando il dolore partecipa* 
tene , riufeirebbono ingrate • li P. Fa mia» 
no Strada dxlh morte oceorfa i chi molto 
f amato , prefe à trattare dell' vfanjta di 
Jalutarfi chi fiamma . Vna fimi! e oecor- 
fnsa vi può far Ja Arada gui al voftro 
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intento , fempre co* deuuti riguardi . 

* Altri f fanno apertura eoa la malati» lo- 
ro , ò con la Epidemica , parche leggiero 
fia il morbo comune per la cagione teftè 
f ennata ; e per medicina affinano ciò , di 
the voglian trattare $ e tra' 6ori Retorici , 

* ne truouano de' medicinali * ò altroue ad- 
d etano erbe curatine e con d coro le por- 
gono • Altri fi feruono > ì talVfo , del luo- 
go | onde partirono , e di quello , a cui ap- 
prodarono ; e vno venato da Siracufa a Pa- 
lermo, porterebbe lettere dog liofe dell' 
A re tu fa " 3 che deplora difolate anche le reli- 
quie letterate di quella Città che racco gli 
Storici nelle fue iodi , ali'Oreto , che go- 
de dei ritenuto poifedimento delle fue glo- 
rie in Palermo , mercè ali'interceflìone di 

m $. Rof alia Tua Cittadina* a eui con ciò nuo- 
ne felle , e nuoui onori fi decretarono • Al- 
tri fi feruono della cireoflanza dell' Otto- 
bre, in cui le Scuole fi tinouano>ò del prin- 
cipio di Nouembre , tempi di vindeaiia 3 e 
del feminar le biade , e ne ritraggono an- 
che la Metafora per qualche Allegoria qui 
voluta ; Le eomparfe delle Comete , i dif- 
facimcnti delle armate nauah , le creazioni 
di grandi Viziali , le gioftre , la fiera , lo 
Sponfaliaio Reale , fon tutte cole adattate 
a quefio meftiere . 11 raccontare fogni a 
proposto , è buono , fe pur non hà recato 

' naufea lo f petto v ti ir ne. Lo fanno molti per 
ifchermitii dal poter loro opporfi qufl.no* 
minar le Mufc , Apolli&e > Palladc > e aliti 
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tali foggerti poetici , che abbtan del Genti- 
Jefimo ; ma , à mio credere, non fi dee in 
quello aucre fcrupolo ¥eruao of.jidi , per 
h r agione ,che diraflì, parlando de] Poema. 

Per Ja feconda parte di queRe Prefazioni* 
ch'è la S polmone di quanto pretenda il 
MaeRro in quell'anno operare , c di quale 
decoro j e importanza egli fia lo Audio di 
quella materia, ehc profcffa , li potrà dir 
qualche licenza di affettare , ma mcdeèa- 
mtntc,di moftrar non poca erudizione nel- 
la fua linea , Ponendo gli Scuola» auer dì 
lui buon concetco , per vdirlo volentieri, e 
con feria applicazione attuarli alle dottri- 
ne • E per lo pm Cogliono coloro , che vo- 
glion dare buon faggio della loro erudizio- 
ne} deliramente ftenderfi a qualche Sogget- 
to Aerile ; come fece lo Strada su lo ftarnu- 
to, e come hanno fatto altri , su '1 zaffera- 
no * sù l'Vouo t ed altre materie, eziandio 
che abbiano trn pò poco del ridicolo; ò fe 
quelle non piacciano al paele , in cui fi fa la 
Scuola , vi farà lecito il tratteuerui a fpie- 
gare la uatura de**naghiczzi , fofpiri , falci, 
vapori di acque; dell'esalazioni di terra, e 
ehe che alerò abbia delio Acrile , ò inufica- 
to à portarli in cattedra . leggete in tanto 
il P. Tarquioio Galluzzi neila fua Prefa- 
zione alla Filofofia morale , il P. Famiano 
Strada nelle fue Prolusioni, 11 P. Labbè ne* 
fuoi Elogiati P. Leon Santi nelle fue (come 
le intitola ) cofe fiorite, il P. Nicolò > uan- 
ciai, ed altri , che , parte in vno ftile, parte 

in 



Digitized by Google 



in vc'altro , vi danno varie /peeie per le 
Prefazioni, benché Alcuni dt altre cofefa- 
uellmo , che del fare Scuola reftir que-' 
He Prefazioni d'Allegoria, non feajprtf rie», 
fee {radico , perche, non fokndo effer tri- 
ta la Materia , che in- effe fi tratta, guftano 
gli Vditori più tofto fcntirla in fe ftcfsa,ehe 
con Fimpropio ; e . fopn tutto, perche il 
Maeftro,oltre alla dottrina , hi dì far mo- 
lta della fua chiarezza; ónde h Prefazione 
dee « quanto fi può , effeae nitida « e intelli- 
gibile al fommo grado , purché con decoro; 
ad ogni modo fe ne Cogliono fare ascerà 
allegoriche , e allora Seguano quel e Io Kile 

fommune d ? 11' allegorica re * La Conchiu- 
rione qui fì fari eoa vna ' brieue eflortazione 
agliScuolari ad applicar* allo ttudio della 
già lodata Scienza . •«'*..■ 
i Nelle Prefazioni di Rettorica potrete lo* 
deuolmcn te finger coateie tri le Mufe su le 
dottrine poetiche , e voi effer" inuitato al 
Parnafo per fentirne 1' aringare di tal'vna, . 
che d ifeada v. g. qualche forte di metro $ e 
vogliane le altre sbandite . e fi fuole fare il 
racconto delia finzione in profa , ma le par* 
lanze delle Mufe , di Apojiine , e firn ili ia 
verfo più che folleuato . f otre te dalla pro- 
fa al verfo far , che s' intimi giornata à dir 
fue ragioni su '1 loro primato ; alla Elocu- 
zione far fentire , che fi difenda , perei oche 
co *1 fuo bel parlare , par che fnerui l'Ora* 
Zione ; alla Rettorica ergere va trofeo, vna 
Piramide , vn'Obeiifco ripieno di nobili if. . 
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crii» ioni , fmprefe, Epigrammi , Elògi, eoa 
Ciri li spieghino le fu e prerogatiue : tri la 
Retorica s e la FilofoRa muotaer qtuftione, 
qua 1 delie dite più gioui alla Repabliea ? di- 
pingere in tela poetica . la Retorica trion- 
fa n te della eofa più difficile ad efpugnarc, 
eh 1 è '1 cuor* vmano ; e Cefate > Annibale, 
ÀlcfTaadro arrofTiti , perche le loro, lodi 
maggiori furono, norie conquide de'cuorì, 
ma del materiale dell' Vomo, e delle Città: . 
forzare Orfeo à dichiarare , che la Aia Lira 
si meraaigliofa altro non fu, cheM ben par* 
lare retorico ; ed Ercole à con feria re che 
quello fi eflb fù il fno potere si f ermina- 

to ; mori rare il Cielo dalla Poefia in tante 
coffelLzioni animato , e la vita data tile 
$ tei le co» le ìageg no fé i nuen zi o a i dc'tòeti: 
il Vello d* Oro non eflere fiato altro , che 
le vmane lettere, che abbraccia la Retorica; 
e cento altri* le quali cofe tutte prouercte 
con le loro particolari ragioni , e molto or- 
natamente* in quelle forti di Prefazioni 
può ben' entrar i* Allegoria , Tempre però 
con riguardo à ciò» che diflìmo poco fopra, 
che non ogni volta rider gradita , fpecial- 
mentcoue fiafpetti faggio della chiarezza 
del Mac ftro; benché in quelle di altre Scien- 
ze abbia p ù luogo tal dottrina, che in fuc- 
ila » oue *1 parlar foiieuato ha il Aio propio 
ricetto • Sia però , qua&do qui fi faccia, 
qualcheduna delle più fubhmi « tanto allct- 
tano da viro > che profeti* nueftria in quella 
f .colta a per cui qualunque fo Jlcuatezza , e 
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peregrino penfiere , l'attenzione , intrigo, 
non hanno, mai deji'cceeffo . E, a mio cre- 
dere , non fola mente va' artifizio , ma vn 
metto fife io di artifizi , in vna di quel» e 
Prefazioni dourebbe comparire, come,okrc 
gli altri , vn Trattato , mà fuccmto in ferm- 
ino grado, «l'Iliade compendiati* vn briene 
Poema, e altre co fe tali , chemoftrinoil 
Mac Uro comprendere Autori : faperdiui- 
(are molte Arti, e Scienze portandone il 
meglio all' Vduorio; e in tanto ritira re in 
compendio varie forti di eoropofizioni, più 
riguardeuoli • 

. fi fopra tutto fi auaerca a far sì , che fi 
poffa dire , la Prefazione efferc particolare, 
e non facilmente ^fautis muuus , applica- 
bile à qualunque Prof* ilio n ■■ } polche ceno 
è> che Ja Scienza in genere è molto lodevo- 
le ,• e così ciò , eh? di vn* tale Scienza I di- 
ce di genetico , può à qualunque altra fpecie 
applicarli; mà quei e compofizioni chiama- 
no de communi , e nenie apprucuano mol- 
to 5 e in chi non hà ancora alzato fama di 
fapere , noi no fofpettare. , che le «.bhia ru- 
bacchiate da vari j libri: non eosì fi può dire 
di chi feenda à grandi particolarità. Onde 
alcuni t come anche fopra diffi coftuoiarfi, 
vfano prenderne V inuenzione da cole , che 
abitualmente , ò per accidente fi trenino 
nella ditti; e ciò è poco ancora , mà da co- 
fe occorfe in quell'anno , ò mefe ; i più va- 
lenti (cedono tale occorrenza, chv la. bam- 
bina d'vno.,0 due giorni; quantunque allora 
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S permetta loro qualche minor puliteli» di 
itile, ben Capendo* , eh» le cofe eflempora - 
■ce fono gradite per Ja materia addotta » e 
per la ben tuffata ferie del difeorfo » che 
può fai fi in brietie tempo 3 non per la lima- 
celta dello ftile , che né anche ne* piò rino- 
miti A U cori facilmente trono (Ti ne'fubitani 
accidenti • Mi ricordo à quello proposto, 
quanto piaque in Cirtà , ouc io mi trottai, 
vaa fimile individualità di materia portata, 
quantunque in lungo difeorfo , da vn* eneo» 
miatte di quei luogo , in cui fi trouaua gran 
copia dt Dottori, per la più gran parte , di 
Legge Civile , e Canonica ( e ciò,ch'egli fe- 
ce in Encomio * può , ibi quanto al noftro 
precetto d* individuare » feruir per efempio 
in Prefazioni ) moiri in Ipeeolatitta , e in 
Medicina , oltre il copiofo numero di ben" 
intendenti dì lettere vmaae • Finfe chi lo- 
dava, ed era à tempo, in cui veniuan le nuo- 
ve felici delle conquifle fate dalle armi 
Criftiane , de* luoghi vn tempo celebri in 
v Grecia per le Scienze, come di Corinto , e 
altri . finfe dico , che , per gli ftrepiri delie 
guerre , le Sciente coli prima fiorite , e da 
gran tempo a fpettanti 1* opportunità di ri- 
fio rirui ,difperata ora la lor quiete in quelle 
terre , attorno à evi andana n raminghe , ri- 
foifero di prender'altroue la loro ferma abi- 
tazione, e fccltafi la Sicilia, in cui fiorì fem- 
prcilfapere, di quel luogo fi app*g*uano 
molto; oue l'aria falvw uole , l'amenità co- 
piofa , i'abondavza de» »iu«i , davano ogni 
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comoditi per io Audio , e fp ecie briofe in- 
f ertane a' Poeti • moftrò pe fcia le eontcfc 
delie Sciente tri loro 3 pel primato ambito 
dalla Retorica, e, per effo , il miglior luogo 
da abitare* alla fine il Genio del paefe dici- 
fe le liti , con allogar la Matematica vicino 
alle officine di più Mae Uri di Orinoli , che 
.colà erano U gnaJati nel loro meftiere ; la 
Foefia ottenne le campagne lanate da vn 
filarne grande , che corre ameniflìmc a'piedi 
delia Città , per avere le amenità dinanzi 
agli occhi , quando in ameno Itile , e eoa 
piacevoli fpiriti dee formare i (noi rappre* 
fentamenti ; I' Oratoria ebbe i prati fre- 
quentati dalle Api , che colà fanno efquifìto 
il mele, per inuefUrfi della dolcezza ora» 
toria , quale in Gorgia Siciliano era ftaia 
ammirata , c cosi delle altre Scienze • A 
ciafeuna in tanto fi fé doso di co fa a lei pro- 
porzionata , come alla Medicina delle bez» 
zuarte minerali , di cheabonda il paefe ,t 
di firn ili alle altre • Accorre Pallade » e ap- 
prova il tutto : loda i Cittadini $ì beneme- 
riti del fapere j e promette loro , nonché i 
governi delle Terre vicine 3 ma più affai, 
poiché SMfitnt dminabitur «ftris : e alcuni 
d i e ili fi a d' allora fi deRina rono «indici , • 
Governatori di alcuni paci! , e vi fi mandar 
rono afliftitf» chi dal Giure Ciuile , chi dal- 
la Filofofa ,ò altra Profetane (e volcafi 
alludere al provederfi , cfce di là i facca , ad 
alcune Terre di Capi , si nel Ciuile , come 
nel Morale ) e eoa appiaufo comune fono 
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ricevuti in qualfceque paefe « Di ciaf cuna 
Seìesza poi il palagio fu adornato co» lf- 
crizzionr adattate a] luogo loro deftinaro* 
c diedefi la carica à Gorgia* Dafni , Teocri- 
to , e altri Poeti 3 e Oratori Siciliani , eà 
Diodoro fi commife fa hpida 3 che ì cufe*- 
no fi apponca , con cui dichiarauafi da quell* 
Iftorico i'occorfo fin qui riferito • Si fcrif- 
fero lettere alla Sibilla di Lilibeo y dando- 
gliene parte* e volendone fchei prognofticir 
fe ne leffero delle fcritte dalla Grecia ali* 
Sicilia i aeciòche temefse di ammetter le 
Sciente natile di que'Rcgju non meno guer- 
rieri, é vendicatici , che letterati ; màrdalta 
gcncrofità del Genio delia Città difprcgu* 
te le minacce , corniti* ioffi ciafeuna ad ap» 
pìicarc a'fuoi huori V e tal* e Tempio bafti à 
dar iiime , quanto al non fa:£ le Prefazioni 
de communi; torniamo al principile . 

Potrà fpeffo qui 1* Allegoria prenderfi dal 
isefliere , che il MaeRro fece nHl* anno an- 
tecedente 3 come fe&fse flato Lettor di Fi- 

iofofia, potrà figgere qualche Mctamorfofi» 
ci Peri paco trasformato in Parnafo,per in- 
canctfimo di Minerua , ò in altra maniera 

poetica • Molto più fe I* vffitio deli* anna 
antecedente foffe ftito difpiratifsime > ò fe 
egli fuffe ftato (ruotare y ora di tenga M;*c- 
ftro » e altre rali ckeoftanfce fomoainiftre- 
ranno più > ò meno nòbile la leggiadria di 

refte intenzioni* in tutto, ò in parte,e piti* 
meno rigoro fa mente allegoriche • 
Nelle Prefazioni di Grammatica auuer- 

citc 
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dee In particolare à battere su la gran lode, 
« «he meritano i principi; di oofr buone , de* 
quali vno è lo Audio della Grammatica, 
principio delle Scienze • Onde A potrà pa- 
ragonare , per via di fimilitudmc , ò allego* 
ricacciente fpiegare con 1* Aurora , principi» 
» del giorno j con la Prima uera , principio 
dell' Anno Agronomico; col capo di cele- 
bre fiume, e fi urli • potrete apportarci) de- 
fiderio di faprrfi l'origine del Nilo; ridire 
l'vfanfea dc'Romani , che in tal giorno dell* 
anno cercavano i prtneipj de' loro rifeci li, 
e trouatili ,1* ornauano di ghirlande , rico- 
nofeendo da cflì la fertilità delle loro cam- 
pagne • • , : .*• . ..'*-. t >j 

• Lo file qui non tanto folleiiato : le de f. 
erifczÉoai faranno de'fanciuili , che non vor- 
refabono andare alia fcuola : delle laro fur- 
berie , fciife , contraili hi cole di bagattelle: 
d e' loro coturni , modi di parlare , feri «ere, 
ricitare ; fi raccontino le promeie Jor fatte 
dalle Madri pouere , le Sano diligenti ; al- 
trimenti le minacce : di pene proporzionate 
i quell'età: la colnioae, che vogliono pri- 

-mz di partir di caia: i giuochi , che li di Hit, 
: tifeono dallo Audio . Le parlature non na- 
no cosi facilmente di Pallade , e Apolline, 

*he diano loro auuerumcnti ad attendere 

-aiia Grammat ica,per incartùnarfi alle glorie, 
e agli allori della Potfia j pere ice he quella 
età non penfa ta ut ' oltre , nè l'intendesse fi 
eccita da core si alte , e rimote; farà ano. pid 
à propofito ciucile di v* venditore di penne» 
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carta, libri vecchi, e altri fo*- etri, che ren- 
dano faceta, e amena la Prefazione; mi coi 
decoro, e fempre eo*l riguardo ai genio de 
gl'in- irati à vditlz 5 attefo che, Te fiano per* 
ione , almeno in gran parte , di agra frrietà, 
difgufterà al loro palato vna tale dolceviti, 
le vi parrà douer» effere gradito, potrete in 
qualche Epigramma., che ricitiate , fiagere 
vn'Eco , ò rapportare qualche canto di ve* 
celli; come, da Anflofrnc prefolo, rappor- 
tò il Bacini nel fuo Ruben: fingere il iuono 
fatto da'Ctclopi su le incudini ; porre qual- 
che intercalare , che dinoti aiiioue parti- 
colare., che riferiate , come , deferiueado ia 
tela di PtneJope, v fiate quello • • ' " 
' lte } agite, ò rat/i/ j textumqut reusluiti 
■ ■■■ f**fimi : .1 " 

Et fiartt no/fra tempera ìtngét morte • 

Quinto però più ie cofe han del nuouo , c 
ameno , altretanto maggiore è'i pericolo di 
foco decoro . le fauoie , ò lorie , che rap- 
portate, abbiano ancor del piaeeuole; come 
fono qutttc, che più a baffo reciteremo dal» 
lo ttrada apportate su io ftarnuto , ecom' 
è quella, ch'egli mette nella ProluJV a. ifto- 
rìca ( Mure ti, par. 1.) oue così dice; Sym- 
f*lus gygAs , quitte s fertétttlum *liquem> 
rixarumque tupidum %tfq»*m*Jf* ferrar uni 
noutrat , per certos nunctos , >v t burbam ad 

fé quàra primum mitttret , féd probi péxam, 
tultamque, peftuUbat* fi retufaretJtHgulari 
tertawtn* pr»u.catum } vt erat vinbui^afim- 
qntftrtx ,f*ttlé/»pérriat . pugna fummo- 
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bacerai • <vW§ vitmn cor.donabat y bar barn 
et tantummodo abr&dcbat . ttxtbatq; tx t* 
itltdnas, villofafyM* ve/ies, embus /aperti 
faludaìusrfibi > <vt futabnt, gloria , «tterit 
ttrrtcuh firet . tantumque tam prada ton» 
fectratiVt prater barbai minor um ge*ti*m 9 
folùm ex us y quas abftvUrai à Dynaftis, me 
Rt gibus ,/agitm militare contextum , bax- 
b.\rum Jane t» mortm , perpetuò gefì*reu 
Qui entrino tutte quelle , ehe fi racconta- 
no di alcuni friocchi , che fi lafciaron cattu- 
rare , (coprendo! à chi li cercala , con lo 
tt.Ro non voleri feuoprire, e fimi li • 

Vogliono alcuni, che eziandio il fojgctto 
principale di quelle Trefasioni G u a, «sali- 
ca : i | fu vna cofa di baffo rilieiio ; come fa- 
rebbe qualche congiura delle lettere per if» 
cacciar dall' A bici 1* Afpirazione, tome inu- 
tile : qualche lite coatro Jc Intericzziont, 
perche ai parlare non fiano neccia rie; j me* 
riti propri] rapprefentati da' Verbi , e pure 
ni un di loro principiarli con lettere grandi, 
come li la con tanti Nomi : V «ile della 
Con gioniione , ò particella^ &, delle Inter- 
punzioni , e firn ili , e tu tre con le ditele , ò 
altre rifpofte della parte contraria • Lucia- 
no fà venire in giudizio il f igma 3 e'1 Tau; 
e quello è accufatOj fri l'altre co fc , pere io - 
che i Tiranni hanno da lui apprefa , perche 
limile , la formazione della forca contro la 
vita vmana; egli all'incontro molti a , efiere 
il Sigma colui , che vizia i beni dei Tocj 
ceUAcj perche poAcfcli avanti » eue prima 
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S ditta Taurtt, co'I f igma diniene Sraarct, 
cioè Croce, e forca ; poterà feri za lui parla- 
re , e fcrisicre > da the Pindaro festa venti» - 
Sigma fcrige vn'Oda intera, &e* " ' 

Per raceorrc qualche amenità di fpecic, 
potrete leggere Ari flora ne, e Pianto, e, fe vi 
aggradino, li vari } Encomi) , che fi fanno, 
dcil'Vouo, delUFebre,dell f Mino, che van- 
no legati i» va quaderno affai ou u io; mi 
feeglieteae quei', che fa al voftro intento di 
fpczse decorate ; c certo è, che vi potranno 
anche le inerzie ifuegliar la mente per tro- 
ttar delle non inette gra*ie,& amenità» For- 
fè non v* difp laceri il leggere Celio Calca* 
gnino , che fi 1' Encomio della poice bene- 
merita deli» Verno per auergilnfegnata i'vti 
liti del fai affare ;e che è tanto generofa>, e 
intrepida nel! 4 incontrar la morte si temut*. 
eia tutti, v#fruftillatim *U*m>t*jus-, ffiri~ 
tustamtn ultqutd fernet , morttqj tnt tepi- 
da* cccur/et. quedemnia demat } fktutm 
morssur . tantus e fi in tannile cor pan x vi» 
gor, tanta pellet acrtmoma„ i! P. Angelino 
Gizeo ne" fuoi due torneai Intitolati , fs« 
h$Urta ) y\ fuf gerirà peufien ameni, e grani 
in moke deicrizzioni , ch'egli vi fà , di co* 
fe volgari • Je parlante poi dt' Satiri , di cui 
fon pieni i libri, ne abondano ; li P. $tcfo- 
nio nel ino Mimo vi ratece ftrcij i \ pecie, ini' 
il- Sonno, fu'l voicrripofate , coti parla , i 

n diUnrba . 

Mam qv4 k*« <voluptas vejìra , jf«* «s« 
Htdta eft y mtbi- 
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Heqveam frutpéi fin$t* dum 3 pa*xtilul £> 
C St4 ttmere fofiU CAftte , t*nqu$**f**réi 
V troqut dente ctulo cemptno èrgiti 
Bruttiate famnitm, femnult comfndtum % 

Breuem Mreutculitm } breuit*tis hremiahi% 

Breutffimum, tnqvsm, fcmmcelU fgm»; «. 
E dimandato det i^nco bricne farebbe 
«lice t - • " i ' * 

■i §*a*t*m htruUrum qua* tur 3 autiff», 
AUtdeum • . (Me*?,?» 

V tfummmm; vt auttm minimum 3 vt-gtr.J 

Mquars ffAHvm pojjì* » 
Per le parlante dt'ianaulii, e per efprioierr 
i loro &oftntnt< non auretc miglior fontana» 
che li Progienafm! del. P» Fontano . Nobile 
c U defei iasione , che de' ftruon loro » al 
principio dell'Anno fa il P. Gerem ia Dref- 
?e Ilio ( iib. !.. Ttifmcg. e* 8. §, fi. ) che 
poi vanno mancando aia tto , e comincia* 
Cernirmi* quota nntt , ledetela per cattarne 
alcuna fpeeie à proposta. Non vi difpiaetv 
rà nel P- Gaxeo la Compofizione da liti in- 
titolata , RuftiCs DtUtonenfes mité *n*y de 
dèfftm diebui juhUUS KuUndan» Roto m » 5 . 
oue à preposto rapporta i penficf i ipropo- 
' fica» di anc* Villani, sù la materia iuperiore 
al loro ijucrdin.entOj ch'eri quella del Ca- 
lendario 'Riformate * e vi Terni* à non poco ■ 
per introdurre nelle Prefazioni madri, ó. 
fanciulli^ che .talvolta decorrono di cofe fo> 
prateanunti Ja loro capacità » f i Poeti Icct* 
1UÌ vi: danno vn' Elegia fopra il N;fo *i> 
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vno, che n'era prò v ed uro di foperehio, leg- 
greeja ne'ecdicifputgatij e comincia . i 
Ctndttur hee tumulo K a forum m*xiMUt 9 

• F/#r* niì ni, he fettunte >ferit* 
. MtcfettTAt vel , »?s r f 1 0*4 , fera, beli* 
etite j -, ( kumum, 

Seindere mei pa trium , uemtris trtfìar, 

Corre da per (fino la Mula di Frafcati , 1' 
Pileria > il Rognofo , e altre cali cempofi- 
aloui piene di amenità, e di fpecie tngeguo- 
fa mente biffe , dalle quali potrete eanarc or 
le parlature de'frnciulii , or le amenità, e le 
facezie » e ciò $ eh' è richiedo à tjueft© AiJcj 
purché Tappiate trafeegliere » quanto fi al 
%oftro ia tento, e ali* graue maturità del di» 

re , che trà le Ueffe puerilità dee conici, 
uarfi e 1« a' , 

Ire f alieni ntll*^ Tremozie** 
' generale dtile Scuole • 

.•*<» •< « * * » 

*• « t ■ » 

IN brieai/iuno dikorfo , e di file affai 
pkso, c £1 migliare , ( pereioehe il for- 
bito dire non ftà bene in bocea de'fanciulli, 
che, come di loro tetta , lo recitano , ami 
fpefte efli icflt fono de* promeflì , e cosi 
rooff pano fegnatanaente di parlare per prò» 
pio iffinto ) fi efporrà la cagione del farli 
•quel ptrblico pron.jouiaacnto ; ed è , per ec- 
citar? gli Audiantt ad attendere in auttcni- 
*e > da ette publica loda ne ottengono, Si leg- 
gano poi «ami & f romoffi ,co'loregra- 

" • di 

- - 
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41 più, è meno onorici j e fi eènchluda co» 
vna congratulazione agli Scuolari proino/li, 
e eoa efortaaione brieuiffima à Tempre pi à 
inoltrarli nelJe Sciente** ia effe fegnalarfi, 
per piò fegnalata riportarne ia Corona, fe 
però ehi legge i nomi de* promoffi,na pure 
prometto , non fati ch'or ca2ione,fe non 
fratelleuòle. • ••• ? : 

Voglion tutti brieuiOìme quelle Prera* 
feloni; per effer la fWutione lunga ; eccettuo, 
fe non fbffe affai fcarfo il numero de 'fanciul- 
li, ehe p affano da vna ,'i vn*alcra feuola , ò 
come anche in qualche Citta fi vfa ,da vno 
in vn' altro grado fuperiore , della fletta 
feuola. '•»• >; ,-\ ; t i 

fi fuole il cucco porcare focco Allegoria 
di guerra fanciulle Ica sì, mi fecondo la loro 
poflìbiliti va loro fa mente finita , onde fi co- 
ronano i vincitori ; e co' termini di guerra fi 
dichiarano! loro g radi, come di Scenda- 
rai, -Capitani,- Soldati , Martiri di Campo. 
Jpcffo fi pena fotto Allegoria di f uerra, 
eh c al I' ora in tra prenda h. Per variare ,*n* 
anno fi può fare di vnaaaaione particolare 
di guerra, nell*alcro,di vn'altra . Gii efem- 
pi qui non fi meftiere a' apportino /perciò, 
che fpeffo fe ne odono , onde mi rimetro 
arditone, in maceria cosi leggiera • Sola- 
mente al fine porterò i vocaboli , con cui, 
di otco Scuole , che fono nel noftf o Collè- 
gio di Palermo , dichiarò cai» vno i gradi,* 
gli ^ffixxde'promofli . prima però mi piace 
dire, che caUttfo* benché di rado., l'Aule. 
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joria Ì prende ne» da guerra , »à da altra 
p f o k filone , ò c^rciai» « © ini prefa ; con. c 
dalla «er^iaiaj.dalli caccia dal)* con- 
quitta dd Vello d'Oro , vna volta oc fa ca- 
naca , e diflefa vaa bfictif mente » quelli 

Ad rapiendum , fall or > ad* a* iter con- 
^uirtntbtmi genereftt mentis indufiria t 
pientt*V ellus y V elitre ibryx*» pr*fta»» 
Uusy literartam bedterna Iute con f tendivi» 
nautm, une Ut quidem y f ed matti a» ima 
Argonauta, IP* A A- idq\nc» in luto Mar* 
tis berrifeno. , in amcenijfimis Sapenti* 
frati: : non per angufta Symplege ditto fpa* 
tèa ,/ed immen/a Seientiarum **mar*pw 
eurrentes ^ non gypfatijfimts Mede* mani* 
bus i/edindetfhèlaèorum^pera eonquieunn 
Crandtt prcfe&ò ; , fpd. net, tn tenui tabery, 
quipp* qui CALj non- ab vptbmt. firmo* > & 
ioni sfortuna obncxus apprime ptllentes efh 
fietat Ifed eerum ananas earum inftruatjm- 
cultatum topi*, quUus amoUs % wuerejana 
mentts btmtne^ Reman* Etequer.it* fri*- 
sipts fenunha , neuttquam pojfem* Expli^ 
«Arem Velieri*: conqmrendi dmittas. 3 fedì 
sai taf a iam exp tifata tetti pus ter ere He», 
f ermtttunt H me fatte * *m*k+Aie%% Audt~ 
Uree , %it,e#pleti$rms *am , qua m ibis tal* 
iade dimandata presunti* efi y fuum qui* 
bufque Rtmtgtèus tn has •vetifaattene lo~ 
•um, f^tsntt nifi c/ajfìu m ordini ttafeRos^ 
a e munti s y ordine ju» , fr*]feribam, • $*cd 
igttur felùt, f*M§ùM 9 [*Tt*Ìtàmmto > *a> 

v 
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nim n nftendant htirarU nauigatìonis non 
nihil piriti , ad clauum thilofophi* frs*. 
eiptts gubernandum Ice and i NM. 

fretedmnt Humaniorut» Literarum nife» 
Tir auretfatis auidt , quorum Antejigna» 
nus conJaluteturK. 

. Htne etufdtvt acquirendi honorir eau/a t 
qui ex arduo V elitra qn*flu fuborm,r <fifus 
bef diu moliti iuxta lotentur K.N* 
' £>ttndè vero N. N, « }. 

Pam/h tgttur alttt pr&xedant, quos exop» 
tuta città* tnufios pr*da prafiolari far ejf; 
tur» ingente s apra flauti eorum indole fon» 
fpieiamns tolti antrms- , qui tam [elite t Ar~ 
gonmutas ait'tmnem euebanjt gloriar»* Pw- 
gtte, & quod in animo voéii roùur elf' , it~ 
tkd> ne fae W* , tgnauaeqy interim hit 
enerueh fat agite •-. ' 

Le formoli, che promift addurre", eraofc 
quelle, che per Uafpcrcicò ordine di ehi po- 
tè» dirlo, non effendo più lecito pofporfi-U 
fu» itone; che era apparecchio di vaga Rap- 
prefentazìone m aJ tra maniera , e per «Uro 
giorno difpofla, fù vno nccefìStato à fterf» 
Serie }- e ira fol canto di tempo , quanto al 
folo in fretta fcriucrle abbifognafle • e qui 
le rapporto, pereioehe corrono per le rm al 
di molti , echi si fe non eenf tirate da chi 
aurebbe voluto al tro dire, anche fe in bocca 
paerilc,ò non feppe V oceorfoje n»i ftà benfe 
auuercirne i Latori i clic di qaelle pdfeia fi 
fono valuti , come di roto efemplarr . In 
eik dunque fi varia cjtufi fempf e la ma ii era 
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ài ripetere qae' gradi j che debbonft efprk 
mere ne' promoffi ; e fono degli Antenna* 
si, di que', che diciamo approvati omnium 
f*ffragijs , c preme- fri Honcrit caufa y Fre- 
xiwè, Vtindi , ìujiisde eavfis • Eccole . 

^«0<*' /f /ix , faufium, fer lunatura qì fiv y li» 
ftraria Re t p* armi/tua Palladi* mlumni,^ 
tum ignavia decertaturì^n atiem prede ani , ! 
feltctterqy trtumpbi palma s dcmtUs ex hi* 
fiibus reta turi, j'uo fmguli percenjeantu ror- 
dina . Et qutdem «f primi ter Urne* ineant 
ad felùem exttum fortittr perducendum % 
adducantur Humaniorum Ltterarum armit 
inflrutìt , qutèus JLntefignani è Latinis 
mefiti caflru prafernntur $T . U. ex Grati* 

Mine privi as acies diriguxt mhilesfaxè, j 
mafiiqi animo mtlitet omnium fufragye - 
elelecli KMM.N- ... 

Copi* vero » *#» exiguant ftbi viffo" 
ria partem ad/ertient, quoque honoris cau~ 
faexercitui tn/erantur,a*er*»tìi.K. 

Hi* ptoximè Ueandi non abfwiilt >s j ot 
Mafie t n$n multiti* virièut impatti fuect» 

dtnin.K. ,: . ; . 

x Hf indenterò nonnuUam in, ati* fiat gif 
fiat» parieut KM» 

luftU tandem de caufìt , tara indyio 
bello ad/etjeuntetr , qui nmitee /e fé eècute- 

re N.K, . 

Buietam le 3 a moniti f mille fé [e e far < 
mttitum caler ua , qua humantorum Utero,- 
tftm praelanjimù tudem decorata notix t 

mttdas 
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nitìdns prefert antiquo puluere gale** 5 sui 
Anteftgnaniex Lzttntt pr 4 f eruttar N. Ni 

ex Grjtcis N.N. - . • 

Inbas vi d ere tri* nsbiìem eorum iuuem 
num indolem ; qui » %>t ad tantum nitantur 
gloriami omnium Suffìragiisvliguntur H.K, 

Noe precul aborit bellicum ardorem~> 
pr editar a manti s alia , sui honoris caufa 
*dfcriptifuntK.ll. 

Kos profetò confequentur vefitgijs infi* 
fi ente s proximì KM» 

Veinds tamen ordine fuoprocedant N N« 

luftis quoque do taufis ab exercitu ad* 
dutuntur aùei buie inf erendi *TNi f • »V 

Adunati* iam, qui primis fofo aggreffi» 
bus oferant^altetam Palla* aaem infittoti, 
qua , dùm proximum ab Ulti lotum teneat, 
belli cst a b illishauriat fpiritu* necofsèeft. 
hat Or ammansa fupremis honoribus iam 
dudum affueta , infiruendafis erit $ Ante/S- 
gnani ex Latina fobole praeantN. IC» ex 
Grata N S, • • . i - ..- 

Actedent y, qui omnibus exemplo/!nt% vt 
omnium fuf ragia tulere ,fsilicH N. 
«' K*r*Wto0entvetigijs ; debiti honoris 
saufa ad actem inelytam evocatili K . 

H uis etiam oxereitui 3 frenimi losandi, 
interferunturH.il* \ 

Deindè infimam asitm non infima net* 
militesobtinebuntKMJi. , . 

Qntbus porre iufiit do saufìs *dns(fen- 
tur H.K, 

Alios quoque eiufdem virtutis fpstimen 

fr*fe\ 



Digitized by 



pr afe ferente? ivxta enumeratet Valla* ad- 
mittit fintile prcditurot rtbur \quibut An~ 
Ufignani praerunt ex Latini $ N. N. rx 
Gratis K, ti. 

Ex btsnon paucos a/pi eia r t quinobiltn» 
ini tur t f ugnano videantur ; tales cmr.ium 
fnftag ij s de f cripti funt N . 

Altud alu non ignobile^ ntthi credti£ Jpe- 
Baculum edent ; qui tdttrsò primam inde* 
confpfcmam tonfi ituent te ter» , cui 
honoris cau/a dofitnantur N. N» 

Speilabit forum gefta , amular i etn» 
tende t manus , qua proximè adntxaeft, 
quamqtii ccffiituent 

minùs quidetn robufii , /ed nm 
fpernendi pugnante s accedetti 

lufiifque de taufis N« N. 

£#4 tuoni am ftbole multipli ci Grammo* < 
mca gloriatur ( mirum enim prefetti , ^««ft 
. tilt dent nomen ) nouas ipfa eopias Falla- 
dts expedityjnt prcfuturas xdducit, quorum 
Antefignani ex Latini* fonfpicui praferen- 
tmr NM. ex Gracix N N, 

Ex hit non fa nei grand tori bus ad dice fi di 
sonatibus j 0»« v * m *sp*lUndam 

framtttendt , Ducum omnium faffwgys » 
qutbuf immortale* proinde gratta s fate or 
Menda* y putaÌ$fumus\tgo , licèi emnsmm 

minime ftrenuusM» . 

^/w «r#« abfuntmulH% qui tamtuj! * Jan* 
dakiliqi puguajxtmjj ft** honoris skufèfttm 
turili N. -1 

J*m proximè etmitanturtd prfliù N 2f» 

Dande 
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X>ei»de ad omnem exped.ti lahorem , vires 
promontfuasX-H. 

lufiifa de caujìs adlecli ad nutum mài» 
rum ti. ti. 

Altera t qu* Grammatica reèur expltcdt 9 
mies % buie pofirem* toncolor , i*m prodeat, 
€uifant Antejtgnani ex Laiinis anieuolont 
2i,K. ex Grscu H.bì. 

Huc itidem prode at n»n exigua triariom 
rum manus+vtpote qu* egregium f*pe fpe- 
timen virtutit exbituit , quam in mtlitum 
deleEìu non infimum obtinert loeum li fera* 
ri* Keipuèlit* Stnatorum omnium fufra» 
gi*dttreueruntìyJuntK.H* 

Hint nobile èorùm agmtn aaedat , qui 
ad falfmdòs vexiiìa , honoris tonfa , bui 
funtmdueBt U.K. 

? ***** frtinu* quedltbst aggredì 

moliuntur ti. ti. 

lufiis tamen de eau/ìt , loeum in hiff 
ar ammattii ftgionibus obtinebunt ti. ti. 

Uemum , n* ntttlut adfit Tyronibus im 
kat mtltti* h tur> tu heldco putuerimu* 
mtlitum membra non afue/cant s extremtm 
ralUsdtfign.it aciem ijs , quos inde ad ho. 
norumfifiigi* primornm exemphs prone- 
MHdjs mpprtmè fptrat . h t f c * Antesignani 
adfcrtbuntur Latini H ti, Oraci N ti. 

Borum confp e 8 a fic indole t e fi, <vt bel tic* 
poftmodum lauro f*p} cingendos iurent om- 
mumfufragiay quorum praeipuifunt N.N. 

Baf ; e fi omnium fententta , vt ingentis, 
tempore fuo, honoris eau/a sa/tris futuri 
pr4jerhm/sn$H.n t ' 
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Quorum Dtjligìjt prcximì inlartbunt 

Diindi tamm paulatim ad apitim glo- 
ri* tonttndtnt K«K« 

J ufi is vtrò di taufiSifoflTimo adftribun- 
tur K.N. 

Alius tsrum et do $ qui milttìa penant 
tyrotinium , & vtteranorum gifta tentem- 
pltntur, totum ixirtitu* numtrum expltbtU 
Hunt Ante fi gn ani tx Latini s dirigit U,M» 
ix Gratis K<N. 

ìlorum pirmulns , t)t vidit fallai , i>t 
imitanti* proffixit , quo* gtrunt , ardir 
igniculos , ms/i t< <« fua.Dutibu* vt in- 
di tauit > prima tllts notè futuro* , tmnium 
fuffragpftatutum tft.y foni fior Unt N K, 
Àlyfubindi oblati/unt 9 qui armÙAuidì 
imparati* , ardua quaq; bonorit irgo , tu» 
ffant mitri, ftiliut KM* 
, Fnximi tunffi* htfti adfunt , quibut no» 
»um armorum fondu* nullius tnoUftia i/i; 

nimirum K ,K • 

Diindt gladio» probi flriBuri , ho/fifq; 
\ fropulfaturi^ni front, otuli, tultut, vt af- 
Joltnt, fallant, fatili vidtnturX.X* 

Iuf$* tandem di t*uji* hiftt adntjluwr 
£?.Kt Ftrgtndum igitttr &t* 

"Dilli tre fazioni ali* CrtaxJtni 
" '." d* V fittali , « DiJlribuKimi 

di prtm$. 

» 

SI notiti il fine ai <t»e*e. fuwioai > th'è 
recciutfi 
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l'eccititi femore ne'fanciulli, che dall'ono- 
re , e dai premio non poco fi muovono i 
ft«é!ure. E fi confermi con quanto occorre* 
tu ne'gtaochi Olimpici , neiie lotte, eia 

«ritti efereifcij di gara, anche tramandi. Po* 
feia fi leggano gi eletti al Maeftrato , ò i 
premiati con inoltrar' in che Mudarono, e 
diedero gran faggio di loro . E fi può con- 
nettere la materia del premio con quella» 
delio Audio fatto j come fe fi d effe vn Ori- 
uolo à Sole j fi direbbe meritarfi da colui, 
che fù sì efatto nel mifurare i piedi del ver- 
ta, e le fili abe, vn'Oriuolo sì linei lato nelle 
linee , e fitniii « Finalmente fi farà la cou- 
gritulaitone, e fi cforcico à paffar Tempre 
auami • 

* L* Allegoria qui al folito fa* il ftó fa? 
go , e va con gli ftefsi precetti delie pallate 
* prefazioni . Vna vi ferua di efempio , in 
cui il compofitore portò Palude , e Marte 
tra loro difeordi > percioche quella volcua 
per sé laGiOBfntù della Città , Marte per 
la guerra . e fi dolcua quelli , che, riunoua-j 
te le Scuole , i giouani deponefiero qualche 
efercizto , è tempo delle vacanze autunnali 
riprefo, delle frombole , ò dello fchioppo* 
Pallade però procura d' acchetarlo , con di- 
re , non efler queir età atta alla guerra , à 
fuo tempo fe l'arrolatfc. Alia fine fi vada 
A polline , e decidefi , che la loftanaa per 
ora 'Ha, di Pallade $ il modo di Marte ; fi at- 
tenda a)4e lettere , roà à modo di guerra ; fi 
formino Capitani; hfcrciu, e'i rcMo; fi lm- 

bemno 
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bevano i fanciulli in tanto di fpiriti Mar,- 
zia li ,con trascinare in trionfo i pigri loro 
antegonifti • e cori ciò fi crolleranno, à tem- 
po loro, abili alla guerra, k vogliano qi-e- 
Ha abbracciare • c così fi efeguifct con gufto 
comune , creandoli quegli Officiali, ò creati 
leggendoli . E tanto baiti auer detto delle 
Prefazioni , e tono nome loro , anche di 
qur&e vkime fotti di Efpofizioae, e Azzio- 
«e interne, per cosi dirle . 

CAP. VI. 
; AÌUgtrU •ftrtitat* in britui 

% 

%ÌT I occorrerà taluoka , dinanzi à perfo- 
V ne di riguardo , de bpi j io poco d'ora 
faucllare ; e perno: he la breuità., in cui vo- 
gliono finita la funzione , non vi permette i 
Fo.iu artifizi nel dire , farà comodifsimo 
Ifvfar J'A li goria , che con l'innata fna va- 
ghezza compenti il tutto • 
.. Sogliono quelle britui dicerie vfar£ acl 
ricetti mento di P rcncipi EccJefiaiici , ò Se» 
ffolaw ; nel giorno , in cui entra il nuouo 
AtacKrato in Città , per aar principio al 
governo : nelle acclamazioni a* Dottorati ; 
selle lavande de* piedi,- he fanno i Prelati yt 
nnxMi • L* Artibcjo loro , giacche non può 
efltr. q ve 1 rigor ofo ♦ chs vogliono le Ora- 
tieni compire , dipende a bai dal fauio ca- 
priccio di chi leprine . I capi, diein di- 

aerfc 

' " * 

ir • • * 
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iierfc forti di effe diuerfi fi tocchino , deuo» 

1 no pure fcegiierli dal giudizioso dicitore } 
prefi dalia materia , e dalle circolarne • Io 
qui addurrei i douuti à molte di effe ; ma 
mi contento rimettere, per tale intento, il 
Lettore à quanto il F. ©mg/aris accenna, al 

' fine della fua Arianna , circa varie di quelle 
Orazioni , quantunque egli là non le (ap- 
ponga bricui . A chi tanto non ba(U,viado- 
pri ancora quanto a (legnammo, al Capo 6% 
della Poetica , per le parlanze in grazia di 
cui ancora affegnammo i capi per le lettere , 
che pur qui frru iranno • 

Di quefte io Alle au rà tal volta vn non so 
che delio Storico ; e poco luogo vi han le 
Conferme j onde (blamente in materie con» 
fefle , ò euidcntt> e certe fi tfino • 

^ L'Allegoria » come diffi, compenfa ogni 
mancanza del comune artificio . e , per non 
intenderci in eofe facili , giacche del modo di 
allegotizare lì è detto à fufiicienza , baderà 
addurne vn qualche efempio • il F. Giattini 
ne dà parecchi ; leggete la prima fua Ora* 
lione dinanzi al Pontefice , intitolata . Fé- 
riatto fangutnts % in cui cosi s'iftnda .\ N0- 

ftr* mortai tt ai ts t*$Tonus>Déi tatris Ver- 
bum. Beaujfìme Pater >f*{ccftam Hom$nis 
caujam fi a^ è ferd$tmm> & deploratami* 
Humanttatts mtjerys dtfermatut > ante U$- 
u*n* luttiHA Tribunal feuertjfimum , ad 
ciep/ydram wierum , effìc*c$]fima $or~ 
dt$%?perutnq;fatund$a perpetua dtxiì > $ru> 
ex frema t*ndtrn Oratsone ^frof^pjfirna io» 

♦ 
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tiusfanguinìt iloquentia pirerauit . O qua 
fxfienter Vininus Qraicr partes infittutt 
noftra deftnfìenis ! in qua & amabili s J»~ 
fanti» fùit Exerdtum fané flexanimum& 
Ctrcumcifìo pautit guttulity r/ne nomine 
Seruatcris, tot tu s taufa cimpendiaria Pro- 
fSfttt§ i C$" étrumnpfawta labor , Enarra- 
lio mtftrabilis infeltcitatis human*, & in» 
deftflks inEuangelica excurfiene conatus» 
(cnttnttofìjjìm* Ctnfirmatto ; & tota deniq\ 
per dolortm , & fangumem t'ita profmfa , 
vehemenuffima Perorata * Viuinum ttaqi 
Sanruimm perorantem grata mentis attri- 
buì audiamus • fi neli' addotto eferopio 
ben vedete loft ile, come diflì , maio fto- 
rico,e come leggendo anche più appreflo 
vederete , meramente fi accenna ciò , che 
per altro fi fuppone dagli Vd icori faputo, e 
»on dubitabile. B percioche dee eflere leg- 
ge de* Principianti, nello Renderei loro 
difeorii , non partirli molto dalMemplate, 
potrete portare in limile foggia rai 1 *no , 
perefempio, fopra l'EucariRia : e,oue il 
tìtolo quitti fu Perorati» fangu$nie, prefo 
dalia Retorica, da lei pure fi prenda vn'aicro 
v. e. moftrare qui la Inueozione Oratoria 
*]; Dio , con dire , che l'Eterno Padre , pre- 
re, per farli amare, l'vffizio di Oratore, 
dopo aner* vfato il linguaggio delle fue 
opere , che sì bene enatrant glort am Dei: 
«topo imboccati alla Terra i feoi fenfi, fin 
da quando per bocca di Mose à qu»fta fi dif- 
fc (Dtiiper. $x. ) tatdimt Terra vtrba tris 

mei 
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tnti i alla fine volle più immediata mente 
parlare ; noutffimè hcutus ed nobts in Vtlio* 
(Paul Hebr. i. ) E , percioehe vide , che* 
per effer piò gradito il parlare , bifognaua 
portarlo fatto belle inuentioni, portò il 
fuo Verbo fotto le canto dal Profeta ani- 
mi rate ( lfai. il* ) quando le predille .* ne 
tus facite in populis adinuentionet et*s; 
non volendole celare iillz notte vitina , in 
cui quel Verbo in vn Cenacolo feee moftra 
dell'efficacia in rapire , ed eccitare i cuori 
all'amore , raà che affitto fiano (coperte ai 
Mondo tutto. Faccianci dunque à rat» m fa re 
le tirane Inuenzioii , le niente alla maefto» 
fa natura di quel Verbo confacentifi fogge 
<3i fariì intendere &c. 

6 co '1 medesimo flile profeguirete,affai . 
graditamente à coloro, che ne fappiauo in- 
tendere il pregio :non già a tutti ; ca che 
ve ne hi di quelli, eh? amiei delle loro an- 
tiche ferme di dire , xon appruouano queiie 
in(2fco RKOue • m à fe vaghi fiate di piacere 
à tutti, non componete • 

Qui , ptrche F errore in piceol foggetto, 
ben comparile , atterrite a non lafeiar 1' 
Allegoria à rucz*a firada , ò framefchiarle 
altra Metafora-* 11 parlare fi* tutto effica^ 
eia, per nmonere il dounto affetto; e petò fi 
fcelgano materie , che , * guifa del fuoco, 
con fol toccarfì, bruciano : e femprc 6 ador* 
ni il difeorfocon accennar' erudirono non 
già ftcaderk; in v»t parola v ìl cuuoiia 
ca^ c buona loft ama folaiiicatc cernuta» & c- 

W vo 
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co quanto bene in poche righe il F# Gimini 
muoue gli affetti di Compatitone , e di 
Amore, mentre ragiona in va' altra {uà cale 
O;atioi»€ in' «olita, Bpufaw J morir . Ad- 
flai, dice egli , loco Wminum^xUnclms So/i 
r*nidet> prò fuptlUtfi/ty pmrpura, a4 r *gni\ 
dtrifonitn ; albut amiflus *d oftentztiontm 
in(ani*i vejìes d$*if* t & tunica forti* «fw, 
èitrio (omm>ff<$ , ad expiUUonem pauperri* 
mi patrimoni! $ deniq; mortjs manu m(fatmt; 
ignt Cèaritatis Agnus apponi tur &>e. 8. 
fiate caute la cifrimi à non interromper i* af- 
fetto voluto con qualche vaghezza inas- 
pettata , ehe ne polla diiTìpare ia virtù s co- 
me occorre , quando nelle medicine violen- 
te fi mrfcolano più altri fughi di erbe , per 
«on lafeiarle ecceiTìiiameut? operare; cioehe 
accadere nel difeorfo , notò io Strada ( Pro» 
luf. i. Jib. i* ) oue infegnò ; Argumtntum 

ptramplum , & grtue , quodqut fitfum « 4$ 
diffipstum ittrts amttnret t >vn t us wbi 
amp indio tolligire , me proindt forttùs >»• 
ttrquere . Or fe dell' (jficaee argomento , e 
incendete ancor voi dell* affetto , co '1 folo 
dilatar*" fi diflìpa la vircù , ehe ne farebbe, 
fe in oltre fi vizile con altra materia , che 
di affetto? Demoftene in quello è fegnaheo, 
perche conti notamente batte fu '1 punto 
prcpefto , fenka darai di refpirarc ; non 
so, fe oggidì piacerebbe quelle Alle in 
qualunque paci* : alcuni gufiano ciòcche 
da altri non fi ammetterebbe . conformate* 
ni femprc co'paiati > che corrono , pur» he 

ve- 
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vogliano q Mante em^i'ca al fine prctefo • 

A quella fteffa «fficaee violenza appar- 
tiene il parlatoci viuacr mente, noe meno, 
che alerone, e vfare i paffaggt , che chiamia- 
mo, comodi di citare eoo garbo gli A uteri, 
e le loro fenteaze , è cennare le erudizionl* 
Intorno ai quale punto , attignerò quattro 
fontane » che baceranno per cavarne il vo- 
luto si per quefte Orazioni , come per ogni 
altra diceria; e voi vi fedirete or di alcune» 
or delle altre, fecondo al bifogno • Sarà la 
prima , eerto modo 'di ragionare , che nel 
parlar familiare vnVmojin cui, fe,per efem- 
pio , à tal' vno foffe oceorfa di fgrazia da 
noi predetta , fogliamo dire; ben ti ftà, non 
ce l'aueua io prima auuifato ? c feruiteuene, 
«l'cendo a'peccatori; mi dice, che fiete L*f- 
fati in ttiminiqutUUs (Sap. j. ) ben vi fi a: 
non ve l' auea predetto il Gri follo me ? non 
fofie fordi à vdirc Agoftino , che efprcffa- 
mente ve ne iacea cautelati con dirui &c. ?Io 
voleua pur ridere di cuore (dice Giuglaris 
nel quarto Mercoledì di Quarc/Sm ) fe tro- 
uato mi foflì à canto al mio Redentore , al- 
lorché i meffì dell' odierno Vangelo l'am- 
ba fc ma loro gii efpofero : Quart diftifuìi 
tui trunfgrtdiwttùr trudttttnts fenitrumi 
altre volte direte : fe à me non credete, fa- 
te quà venire Bernardo , che , fenza dubi- 
ta rae, vi diri la tal verità ; andiamo dal 
Ci u di ce, e fa il SrifoJogo - e cento , e mille 
limili modi di dire comunali oh quante vi- 
nc vi daranno le citazioni j 

N * ' U 
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La feconda fa V vfo de'Voeatiuf • e iti 
luogo di dire, che, i fauor degli Bbrei,fep. 
pcro i Cieli dar la manna , e le coturnici; 
impararono le pietre à mandar'aequa, dite; 
come fapcHe , ò Cieli , mandar la manna? 
Cue imparàfte , ò pietre, à dar l'acque ? 

La rena fia il parlar*à maniera imperati- 
ua » in luogo di efporre . cosi , in luogo di 
dire, che il Mondo tutto, al tempo di Noè, 
fi rendeua abomineuole a Dio per le colpe, 
ónde era imbo lenito , e però fi aprirono le 
catatatte del Cielo à inondarlo, dirette: 
apriteui cataratte del Ciclo; larghe fiumane, 
impe tuofi torrenti feendano à fommergere 
tanti empi* 

Quarta maniera , il parlar , eheaitroue 
diffi , come di nfletfo , e à per/onc , che à 
prima villa non paion capire nell'antedetto; 
c in modo iuafpettato, e quafì ex *brupte\ 
come fe nella Orazione fopra il Nome $a- 
crofanto di Giesù , abbiate riferito il fatto 
di colui , che , come dice Maiol. eoil.de 
Ver m. c*l riferifee il Binetti neiì'Àttrattiue 
di Criflo ( eap. i). ) inuentò vn' olio , con 
cui vngcndofi le porte nimiche , folleuauafi 
«n'incendio non poflìbile à eftinguerfi con 
acque ; e le ne valcua vn Ré d' Orienre per 
impadronirti delle Città • riferito , dico , 
t-I fatto , feni' altro frametter , diciate 
fchiere Angeliche , non più v ingegnate à 
fagocitare il Mondo al Diuiuo Monarca 
eoa ifqulfite arti , c dolci violenze ; già fi è 
trottato vn ui'olio , in qti;l nome , eh; f ù 
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detto Oleum effufum , il cui incendio , per- 
» cioche di Carità, acqua multa non p»te« 
rum txnngutre . In vna Orazione , ia cui 
affomigliafìe Crifio à vna Cornerà Solare 
di quelle, che rapporta il Kir^er ( in Itili* 
exrat. in Sokm ) dopo auer moflrate , che 
le Comete non Tempre fìano indizi di A rag- 
gi» alla fine dicefle; Orsù lo fiano : apparrc- 
ehiateui truppe infernali à ricenere dalli 
Cometa Solare dell'Vmanhà di CriRo,noa 
che fentirui predetto , il totale efterminip 
dal Mondo, giìche trinoeps huius Muvdi 
e ìi eie tur feras • Il P. GiugUris nel Lunedi 

d'i Pacione, dicendo , che » ncll' eccidio di 
Gerufalemme , molte , e grandi furono le 
iicrewe, immantinente foggiunge ; Cocfo- 
latcui Pantere di Etiopia , Leoni di Tarta- 
„ ria , Tigri di Armenia ; quando & vorrà 
deferiuere vn moftro di crudeltà , fi tacer* 
di voi , li parlerà di colloro . 11 Santo Pro- 
feta Dauid ne'iuoi Salmi i* vfa fpeflàffìme; 
notate , frà tutti , quei dei Salmo *j» , oue 
cercando, ehi fallrà io Cielo? e trottato, che 
l'innocente Crifio, e'fìioi feguaei, genera» 
ti e quareutium eunt > quartntium f*4i*tn~J[ 
De» lattò , feaza profeguire la ferie fpoftti- 
na, dice: Atte llite porta* Prineipes t/eftra*> 
& eleuatoint porta aternaUs <, iittroibtt 
Rete gloria ; ir* luogo di predire, che fi do* 
uea, vn tal dì , vedere ai glorie fa, e ammi- 
rabile falita d'i Crifio ai Cielo . 

a i 
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ri già éftntttjnn, vai di jwoporìo pfè dif» 
Miniente ; e, fe vogliate > con 1» Itile alle* 
gotico » come farebbe • 
. ytrnt tempcrt iam eon{alutafo Lyrieu* 
Y atts x quaft prò felititer parto hytmshs in» 
tlmtntt* triumpho > imtunda eontintt Bpi» 
> Miti* } & velutt Katnr* interfrtt ; htt* '* r , 
att, Jolers ad gaudta anhelat ptftus , duns 
Tèntionìjs gtmtum fpiranttiu* , fiera munt- 
ra Umktpt enc$dttur\ txtttejqy iamdttdnti* 
Zéphjtri 9 ad Z*lum fmlubrt trtandmn~? % 
quiefanus anrt fibilis tu itànHtr, l & gra» 
fa vie* V*ris '$ & Vinoni , J Hyem$ <v*rà 
fortitér fub*&* , vttìatq; H atura viGrix 
illudire qu-d ammodo vtdttu*\ imi iam in» 
- dutrìfatit emt'iua , velut ad ludièrt»m 9 
t*fla fer[*l*tt . E* %/Ìuix luditro indetto 
• injtitio > qnaJS tprsfoarnm ritn , temf*Ì#t* 
r "èdnnrtu* oifecutmri eollit in latrymat 
> i akauutfiSas , p tpo brume gtlu tonciti s de» 
. 4*rptnti greféut > t** tamtn , i»t fimu ì in» 
■ ■■ énfi* mtnttkuì tanitits » tanquam wterjp 
Wyranni veGigal txtnttmtur ; foluitnr ni* 
tnirum atti* tìyems , At prò pulUami&U\ 
ver fa ' celert fe f«%rum indumento Céndetora* 
oampornm planit$es 3 qua amico fegetnm ri* 
fu vbiq\ co»/pergitur;vitqi dtmum Hytmit 
. Bptcadia » ingemmatis prafirtim thtlt* 
mot* n*nijs s perfonant^ &e> 

Poi foggiungecc il votf ro parer? , ò con- 
fermando il de reo dell* Antere , y anche in 
contrario « trù-modsftacretu . E pcrtioehe 
ài dire qui hi del familiare, potrà Io fi rie 

N 4 effere 
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fulfamer**} *i neBtfceret . Et rem ali* 
transferens : miferam kominum conciato- 
ri tm ! inquam > feiliut hoc ad reiiq.ua mer~ 
Us genera addendum ejf % <vt in Per flernuen - 
dum quis eceumbati Sciebam mille vsns le* 
ibi 2 Ugeram apud Lutianum r gJ teine uua* 
fujfccatum ptrujfe Sophetlem: non rpefugttm 
bai DstdoruS) £nx*r *ljj alto mor- 

ti s genere » lieèt leui , tenfeftt inn* 'ver è 
tttam fternuentem meri depterandum eft . 
Tu*c ex e* virertm carena atiqut^ mirati 
fe aiebat r vt9$ouumbo$ à me *1ci[+ eum à 
Gregoriano tempere mot falut-m prnandi 
fi et nuentibus emanar %t % & qui* iuts ItaU 
ampere tei (temutamente periennt . Ego Ine 
negaut effe trztum /ed f , (e cunq#e rei 
bah e ai y verers me %ne id non fati/ boni* 
autfenbus emanaffet in vulgus . qvod dum 
mtor prtèare , aliò auetor à te ( pr<tjs4 ) 
fed reliffa cupida as inuejìigandi plufcula 
fuper ea re ; & % id qued agam in pr<efen* 
tta , orattone dtff erendi . Age tgitur quamo- 
Arem fiernuiamenta henore pro[equ$mur r 
ftertmenti^yfalutem dime cenfueutmus^ 
qutramus * , t . . > ^ ? c ^ . - 3 
„ Et Careni quidem Simonia* r>.fon^0Ìf 
e*nfuetud%nem ertam fuifft anno, f$o 9 fpù? 
Utel Gregory tempere yfed ipfe c*m aìijr 
frali uanaiur , & L% Apuieius > £00 amti 
ènte Cregerin eam menfirat : idem alij &c* 
m Marnai igttur * qued pnefars vòtuimus* 
morem falutis implorando fiernuentibus 
fntefu^e, jfe* K r*s cumttaf;t> qu.erenda 

JN f ta*f* 
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eaufa ef , tur Jternuentè* falutentur t Jc . 
fttthi qutdtm ( nam è fitrpe ducendo re* e fi ) 
ptinque veniun* in mentir» caufdt'l Re li" 
gèofa> Meditinoli* , ¥*cet* , P<r^,Va , 
gùralis. »* - < •• ' ' • * 

Frinttpio , njtexordiar o r Religione x dicor ■. 
effe non fai «ti* imploracene** j/ed binari*, 
& ventrationtt figntfìcationem , 
efaiót amico* f aiutami* . ito genere n$- 
hd tilufìrius , quam quod ferunt de Mono* 
ntutapae Imperatore apud Wtbief et* , <tft* 
fiernuenta i primi , q«ì audiunt > concepii* 
ter kit venerdntur ; deinde fecundi , qui 
prosami : demom altf , atq- y aly, dum tofa* 
fimul urbe Principi* (ìernuS amenta cele- 
brentur. . ' 1 
• V eneramu r igitur Jternuentem* curtd rt- ^ 
poHlts 'trcbUfet* 5?. 7- tur tnqmt ft ernw 
umènium pra nummo habetur $ non tuffi* è 
: Xh -quid de capite > membrorum mamme 
émnium Dittino } ex quo prouenit cogitati*) 
Jsam dveit origine* >&c. 

Altera canfa e Medicina petenda efl 1 ,jf 
forte kàc nonfit fitti* » Jferntttomentumejfe 
feretri . m*um espellenti* fuperàacanenm 
humtremy adìument» aeri*pèfn*re* attra- 
iti, rMofofètfehti*n*&r. 

V ente ad tertiam caufam • C ollequeba n- 
toirolim de hit (vttn qutbufdi manuferip* 
tis-legi ) tre* /curro Fonniu*, fob*Uu*>&r 
i'àmni/cu* • primuroìebau Cum luteus b&- 
n.\o tiuere prtmùm ceppiti, Jlernutare vtlutt s 
fjfft cjb humcrtma recenti tute ifecit quuh 
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tonitru t attintala fugere- : trtmetktus Ho- 
minem inde forum Kegtryt agnofeens Keger» 
cm*tum falutauit $ htnt tftjs falutaxdi &c. 
3 abiti lux fic . formata Homtntsfia» 
tua » trometheus: veniam tnter fydera /pa- 
ttar dt à Minerua ofoinutt , fèrùtuq\ tgntn* 
ab fi al it yquam luteo tradtdit- homini, qui 
ex fo calore fternuìamt , & facem extinxitt. 
parum aèfutt » quinPrometheu* lapide He 
mtnem perdidtffei^ nifi iterum fremutane 
aoeendtjfe-t^ non fin tipjiut gratulatane Pro- 
.tnetbe^ ad nos tr anf mi/fa* • Lemmfcus rem* 
a tu tangere volens att , Pronte the un >vid%f~ 
fé /fa tu 4e nafum eontraSiorem. 3 quàm dece* 
retfagafem 9 e£» prudente)» vifum J. dum- 
que cretam retradat . , nafum- froduffu- 
. *us^ forte venulamtetigijf* tnter ndres, fér' 
quam fptritus meat*& fternutametumpro» 
*ssafi* 7 quod dentei flatus exc*$t s %>nde 
aiti ttU ìuptter *dft*ì hint* ad nos venti 
mot faluum iomptetandt ftemuenttbus non 
. edentults &c. 

Quarta À foHU petunia eft caufa\ nam 
.Homerus att , A fturnut amento prafenflene 
tUùfecuudam , &fauftam } iuiuoieòrum \ in- 
fldtas ireui dettgendas , & retorquendas, 
ttt-autfcorej» &<* % : -.v '.. - v-*». - :■ 
■ xSupeeefi Augurati* tauf* buie proximc^ 
queè potei ex eo 9 quid cijoruaéanitmpu* 3 
ieeum dlms &u . 

Rxpefut kafienus A A., qua mihi dteen? 
. èa oonpttui de (onjuatudtm < ftorutttamèr ta. 
J/tlutandi ,q«*fi priuattm df'xiffern^atud 
:•»*"* <M 6 meo* 
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mtts Kheuru » mm laudi dixifftm : apvd 
*vtt fatti *rtt t fi vtniam rttuliro • 

il P. Guiaigi piglia l'occanone del fuo 
«lire dall'alter veduto , che la coroparfa Co- 
meta auea eccitate più dotte lingue à fauci» 
lar (opra efla aliai dottamente 5 che farebbe 
egli Vorao à fuo dire , di poco conto? fa- 
tò j diffe,conae Diogene , quando per Tubi* 
tana guerra à Corinto lbprauenuta,pofti in 
foUccìtudme>eiu tfauagli que' Cittadini, 
rifolfe, anch'egji moftrar di entrare à parte 
delle fatigliele andare per la Città riuolto- 
lando la lu a botte: e dimandato del- perche, 
rifpcf: » volere, fc non utilmente , moli rat* 
affcttuofarae«e i fuoi {udori col locati a be* 
della pawia. .eosl > dice Guinigi , fri tanti 
dotti) e 'witt trattagli de gli altri, compW- 
ea j a tempo di tanto romorc » (he fi mena 
in Roma pf r la veduta Cometa , il mio inu- 
tile si, ma aflittuofos 6 fi duole deknoi mf, 
«caco timore «e* Ciciaiini, e crack rn* ne- 
gli Vominiqwel prefigire funeflo : Si* enitm 

(4ict) fUrumfi è**** heminum> autfuper- 
àum>*tjue arrogans;aut wettculcfum y ac rt&- 
fes\quafi ver* nw fato* attènde perttultrun* 
/*pp'**t i» Hrris 3 €ìum è C<*fa fingimi* /v 
*vel ateerfìmut infidtas ; tum fané ibnU non 
fini bommum > quamuts Imperatiti* cerui- 
ces%*v*\i*lefii nimtrum gladio feriantunì 
adeo vii infumrnts malisfafium^ & fom- 
pam amam«s> quaft mortale* mori nanycf- 
ftnu nifi rerum natura perturbetur , ae Cvf- 
tu» iffurn lu&mfav* funeri facon attendali 
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Siegue poi l*Aittore 1* Albfiifcions ( ed è 
tra le fueia fefta ) e, coatro al popolar /en- 
timema , che dieea , la Come» portenderc 
infelicità , fanftiflìma la dichiara ; e*l cucco 
con fioritiflìmo Aite . 

In quelle camparle, le defcritfcioni fan 
^frequenti , e belle , con à tempo>e à luogo, 
i fitoi fcherxì, biftteci, le facezie • Vna d=I!o 
ftcflb Autore citato è b:n nobile , quantun~ 
que fopra di vn Contadino . UH è regione 
refpondtt , & meluti tvmcebtum canit abnor- 
mi; Kuflitus % ($% male dolatut; non ad a tra 
quidem, /ed ad rafira eonuerfut : a.fuetufq; 
habere pvtiits in Terra manur, quìi* ocnioe 
in Citle itolerandit in die t tempe/faubur » 
non profpiciendif, eautior faéìuty qudm dj* 
ilhr . H.c quamquam homi liturarum om- 
nium , & indifertutt dtfertè lamentane q\ 
ponuntìaty a* propé ittrai, Ktleniar Apri- 
' le stupra Return àppellationemjtremjfìmat 
fore .lo fp ruttarle di- eradùioni vi fra p-ia 
che raccomandato j e non di rado Ir veda 
qualche ftrifeia di rerfi phYcofto voflri , ch-j 
- altrui . La materia , fc è forile , vi dà pi* 
hrgo catapo di nroftrare modtftamente la 
vóftra douiziaj fe fiate corretto a parlar 
•fi>r>f* alcuna trita, foJ lettatela con non do- 
aimlè robòa, e con alti penfìeri ; né h'eia- 
te all'oca di metter fuori- sn<h< larcb a 
vecchia , e comune , à-modo però di pre- 
mer zione , adi fuppofizione » 
j A q*iefte Legioni b?a porcate hiai 
nello Itile familiare ,t n «ila copH di <?ru li* 
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lioni > nella mtraduifcione io?o> nelìfc defw. 
cnnieni piaccuoli > moka fimiglianza 1*' 
R foriamosi , the fi ibgliono fare a'Congre- 
gxii in occorrenza di qualche fontno/a fefta- 
nel loro Oratorio celebra ta • In effe po- 
trete ^ come diflìmo nelle Lezioni 3 c 
ttftè vidimo praticato dal ©winigi, entrare 
con i occdfio&e di fauellare,prc£a dalla ma- 
teria , e da* moti per effa cagionati • per 
efempio , in vnadel Santo Natale , potrei e 
dire , eh© all' vdir le finfonie Angeliche , e 
gì' munì de' Pallori per venire alla. grotta, 
non pocefìe non accorrere , e godere *nco* 
toi di quella foauità .\e, detto il voflro re- 
carne iirparadifato > pallate à maggior' efr 
prr ffione di gioia nata dal veder coliti bam- 
bino 3 che di tanta allegrezza era la cauta* 
pei calerete dalla fleffa materia ancora Far- 
goccentò di dire , quafi prefentaroui feuia 
cercarlo., come neJT addotto e/empio fa» 
rebbe 3 nen faper voi intendere , come fri 
une) giubili £ vedano fehiere armate , gla- 
*ht> fa&* tjl cum Ang$U mulutmd* militi* 
Mhftis{ Lue» i. ) effe re gli efereiti nnn 
aditati ali* gioia, ma all'errare : e fc can- 
tano 3v j!V terr*f+x , carne caa l'abito di 
gin; r^'annuii&iaac? fcd. eccovi fatta la fida- 
ta a cercare , quale Ha la pace 1 che Crifle 
venne à portarci: e qaefta eflerc iafeparabilc 
. daJ-doncr noi ftar' in eominonata battagliai 
nosi lo Scredi dal racconto fatto della mor- 
te per io Starnuto , cana ii argomenta della 
fta diceria, e cerca T andefea nrìginatoil 
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fatarli ehi tararci r te no» agliate fen- 
dere al morale , osi trattenenti da Panegi- 
rica in encomiare il «irò Signore » riflette- 
re te e» g. alla (rotta si povera , e trou a cala 
nonconuencnole alla maefta di vir (Mori- 
rete co» S. Girolamo > correggendo la v ev- 
ira meraviglia » cosi effere ^fognata fenza 
ab beili menti la Iva Aanza da naf cere , per 
non eoa daanarfì di oziofì gli ad dobbuMatn 
ornamenta , f** aéerant , fi aff luffe nt , «a*» 
htbirtnt 0 cui os infpetltres 9 ita Ptter ad f* 
omntttnt ocuior rafritèar. B dei rapitegli 
cechi, e'cuori di tutti affegaerere fe ragioni 
meli* Infante dittino: e fono le fue rare bel- 
lezze corporali, fr eterea , cpè* intrinfetus 
Iment , mi nel di fnori sfautliaoo , da che 
erat dfmnum qwtddim in otulit Ufi* * e i 
(piegano P e Rernc > ed interne bellezze di 
dritta. : 
Se 1* Congregazione fta di Vomini eru- 
ditagli A nona potranno «nerfi dalie Seien- 
*e, no» foto Teologiche , mi Naturali an- 
coratine farebbe V Antiperi fta fi fciofo Bea, 
vedendoli tanto caldo nella grotta- 1 e pure 
di notte tempo , e nel cuore dell' inaeraaca • 
il poetico fecolo d'ora qui bei e au Mera» 
ni nafecre eoa Cri io la fanmà.giufta al 
predetto : Or ti tur $» dtebus etus lujtitial 
( Pf. 71. ) l'oratoria ampkneaztone, giache 
il non rooa Ila tanto «iene ingrandito, e' 1 
di m no effe re tanto , all' emana apparenza, 
impicciolito iva Cielo Jn Terra a arcbitrt-- 
»w i*ul foggi» ,4:ine.e*pifeA I* immeaf», 

ir'- * " CjMtM 
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4}ue m Cdli capere no» poterà* i * fa mio u à , 
uìufica, ©«e l'Aito lance fi del Baffo; e cosi 
del re*o porterete poi i' Monto con cer- 
av.ni , e dottrine folJcuatc , -giache-ta-le è i* 
Vdicezaj e*Ì c onfcrnìcretc eolle regole dite 
* fuo luogo r fi tanto batta in quello parti* , 
colare dell' Hortazioni • ad ogni modo fc 
più e le u; pi fica ce vogliatele , e al no Aro fo- 
itto.j augnatine t capi, con cui ordirle 3 ce* 
eoncne alcuni poehi,già che ora in materia 
di diicorfi vi /uppongo ben prattiei », ,^ 

i« Si- fari 1* introduzione pref» , come 
diflì) dalla materia, e da qualche Aia circo- 
Aanza ; come farebbe 3 . oltre gli efempi ad- 
dotti » fé parlando della Vifita à S* Blil'abec- 
ca fatta dalia B.V» vi accorgerete del la ino- 
leftia cagionata negli Vditori dal calcio di 
Luglio non temperato da fre (che aure :.e 
some , direte , venti piace u oli affettiamo, 
«ne per careggiar la Vergine , eoa elfo lei 
verfo la cafa diElifabetra s» inaiano ? per 
goder dunque de* frefehi Zefiri con le ali del 
penfìero por cunei ,n montar,* ìudxa , c vi 
loderemo gratillimo io fpettaco lo in vede- 
re come Ja Regina dell' Viwucrfo fu 5 eccita 
da vna ftta inferiore. Parlando della Rt- 
/orrcizione di Cnflo > potrete fingere di 
*dire £n* hic iai di Maddalena, e accorrer-, 
«li di li sgannati a dal cercare viuenum^ 
tuta mortutt , 

jx. Pctrrte , per ifpìegamen/to dèlia ma- 
teria f t prima di ftabllirui i'Affonto , ad- 
durre i parici dimplù hfci *«ll»>W«c to • 
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Così a! veder le tenebre per Ja Croci6flìo- 
ne di Crifto , addurrete più pareri di Filo* 
fofi, ò eziandio di plebei , mi con decoro: 
c, purché verifimilmé*te,fingete à buon eon- 
; to . air re volte addurrete non i pareri di al- 
tri, mà gli effetti in molti cagionati da quel 
(oggetto; Cosi, nello fleffo efempio,vede- 
retc gli eff.tti da quell' Ecclirte cagioniti 
nelle «elle, nell'Aria, negli Vomiah fi vfe- 
rete qualche Profopopeia,come:ehe auran- 
no in tal* Ecdiffe detto le fiche ì Dunque 
noi &e. E ferite quefto dire i varij pareri, 
prima perche alcune core non iftanno bene 
in bocca voftra; alcuni fcher.i , alcuni prn- 
fìeri poetici , che vogliate feminare nel Jif- 
corfo , non feenpre fono ammeffi daHa ma- 
lteria. Così lo Strada , per f irli piaceuole 
nell'entratura, portò quel concetto di notte 
mortale fopragiunta à chi 14. volte auea 
ft a mutato, qua f dopo 14. toechi d'Oriuo- 
Jo, che in Italia mostrano il principio della 
notte . il qua! concetto , fe fofle dato in 
bocca dell'Autore, avrebbe auuto dell' im- 
portuno in quella materia funefla,che era** 
taua; onde lo pofe in bocca d'altri, e noto 1- 
Jo d'importuno .che bell"arte,dirficiò,cke 
fi vuole , anzi condannarne ehi paia di dir- 
Jo,mà con lode di chi in realtà lo dicci Va- 
le in oltre quefto riferire i vari; [enfi , prr- 
cioche la materia, che trattate , non Tempre 
E può degnamente riftringere al punto , ?*a 
cui vi fermerete a prouarlo } onde da che 
afptttan© molte rifitffioai fopra il fogget* 

io, 
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te » e v«i eoa potete fodis/àf loro nella 
Conferma, ben vi fta il farlo nelì'BSotdio, 
• nella Nerbatone. 

i f Stabilirete il veltro parere, e noterete 
l'elitre» , la tanfo, è altre , che Àa il voftr» 
propone da prcaarfi ; e ff» rciale»<r»ie pc tre. 
« aiuta»! e»* Contrari) preS ie largo »o« 

«tbolo, coma iella Prefearaatenc di Cri So- 
al Tempro , dopo auer moriuato : oon lo 
ejfeattò fe noe la Madre, e fessa contrago* 
e eome non portò % per averle , il Mare i* 
fcc perle, e'ceralli a l'India i fiioi dia» ariti? 
perche, à ritorfrlo , bob r fferfe ri Ck!o te 
fue Iellate dou.aic ? Jiabiiiretceosr : bifo- 
£36 dunque egli dire , Signori > che fi refero 
itìibiJi à guadagnarlo* Ciclo, Terra, e 
3Ma re f t perdutane la fperanaa > «è par É 
aVafed % partita , mi lafciaron , che la Ma- 
„ dre lo £ riscattane ; c pure qnefta Ì J ottiene 
•eoa poca ffcefa • errai , f ignori , aoa e* po- 
to qael , che per le mani della Vergine paf. 
fa 5 e, in peaa del mio temerario detto , mi 
Obligo Ha volta à meft rare H contrario» 
canto attere a frie gradita la Vergine ,che 
dinanzi agii acchi del Sourano Monarca 
oltre mifura Sa prraiefa qualunque mefio- 
aaa offerta, fe per le mani di lei portata.Sò» 
che piacerà 4 tutti 1* Aitante , giàche darà 
loro animo, e fpcranaa di oc tener- molto da 
©io con la tucfchiaità de' fio fi j effequi£ 
quando, cerne voi.fate, in qoeéo luogo de» 
dica te alle glorie di Maria, per la faa ma» 
a* Jane panati » 

*Si: 
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4. Si pruouera poi il tutto con le (olite 
fen tenie, erudizioni, e co'] redo , eh ? aell' 
Oratoria afsognamnao. e non vi (eordite di 
quel Ripartimento , che diffìnao eolà «1 
Capo 4. * 

f. E alla fiae fi terminerà il difeorfo e e 6 
va Colloquio alla Vergine , e eon vna lode 
dell'Oratorio , in cui faueilate. 

Ma vorrì qualcbednao fapere,che fi deb- 
ba f j re , quandunque fi voglia , a prieghi di 
chi inuita ad effortare,e della, materia della 
feda , c del Santo, a eui èeonfagrato l'Ora- 
torio , varamente discorrere > poiché al 
voler'acroppiare due (oggetti «on di rado 
difparati, ìarafli in pericolo òdi far due 
Aflon ti, òdi parere affai ftiraechtato queit* 
vno y che a due termini [ontani fi Aenìa . ft 
. quantunque fi polla, In rifpofta , dire ,clte 
allora fi ragioni principalmente d'vaoje al- 
ia Saie dei difeorfo , *rrept* «emftè** , dica! 
brleuiffiine dell'altro; ad ogni modo m»« 
ftriiuio,ceaae ci fa lecito dir più diffufa- 
mente^nrhe dei Santo tutelare, fenz* om- 
bra di perderti la celebre Vnitè voluta ne* 
Oifcorfi . A u rete , per c te mpio , a fanellare 
fopra la B. V.fect© li cui patrocini» è l'Ora- 
torio , ccklI'Butarifcm ini' efpofta all'ado. 
raiione , e per ori fi faeeia la reta; è dello 
Spirito Santo,© della Pafiìoae delRed furo- 
re, andate ,eon vn poco riflette™ 1 fopra, 
" cercando, qtitaleconueflioue pollano con na- 
turalmente aucre la Verginee*! Panefuca- 
riftico ? la Vergine , e lo Spirito binino, 0' 



Digitized by Google 



?c8 

patimenti del Signore? e conchiudete con 
qualche erudizione 3 che faui colà la (pigi \ 
della Vergine; òche Maria fu la noftra 
Cerere , che ci apparecchia il pane di vita, 
ma p;fi nobile Cerere* pcrcioche Vergine • 
pattate all'altro efecapio della B. Verghe Io 
Spirito Santo, e cercate tra loro laconmf- * 
(?onc f per via di qualche Topico , come di 
E fletti 5 e tnoftrate, la Vergine efferc il col- 
lo, per cui palla al cuore della Chiefa si fi x* 
io (curano, che aiiuiua quel corpo miftico, 
ticè Io Spirito celeftialc • Nel terzo de > pa- 
tf menti del N* S. (oltre alla gran parte che 
v'ebbe la Vergine , poiché quanto par) 
Grido sei Corpo, ella fofferfe nel cuore, c 
fuv ili conneftioni,che connaturalmente fpef- 
fo fi troueranno fra Griffo , c la Vergine } 
•fferuate la caufa de* patimenti del Signore» 
ed è l'amor fuo verfo coi peccatori ; e me- 
llrcrctc^quanto quello per isborfare il prc*» 
20 del nofiio rifeatto tu dalla carità co- 
fretto à patire, quanto quefta fteffa forai la 
Vergine ì farcifi applicare i meriti fatti da 
Grillo • 

Ma percioche la B* V» Tempre bcn*erura 
nell'operato da Cu Ho nelle macerie di no- 
Ara Crime , palliamo ad efcmpificarc in ma» 
terie più tra loro difparate , e ancora in al- 
cune Congregalo»! , oue il Patrono non 
foffe, copje iz&è % la Madonna Santificala, 
nelle quali , fe non fono vno con l'altro fpc- 
s ialmecte conneifi i foggetti > vedete, fe lo 
Jbno le loro ufrgnc , o* imboli : i luoghi; 

1 tenipit 
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I tempi , e* modi dell» vita del Martire &<?. 

' così la bilancia di S. Michele , in cai fi fiai- 
bolrggia la Giullizia.èconnefla con la Ver- 
gine, già che vicina afflile la Vergine Aftrea 
alia Libra nel Cielo : e Maria difpone le 
noftre cofe in modo , che nel bilanciarle, S. 

* Michele le truoui di buon pefo , e auualora 
le noftre opere • I luoghi d\ S. Ignazio,e S. 
Sauerio eletti, per abitazione, fono per op- 
pofizione oratoriamente connetti ; e potrete 
di loro dire, quanto terminato fi* delle Io* 
ro Virtù il campo , voluto da Dio fignifiea- 
re «elio fpaiio sì difmifurato , che corre tri 
Roma abitata da Ignazio , e le Indie ftanza 
del Sanerio • Se dopo la fella di S. Igna- 
zio (Me tuo) viene quella di S. Pietro ca- 
renato, dinota » che Ignazio douea profeìo- 

„ gliere la Crifttanità nel fuo Capo figurata , 
dalle catene de Vizi . Crifto, e i Pietro fo- 
no connefli k -1 modo del morire in Croce , 
e così del re fio • 

Dello ftcffo artifizio vi feruiretepcr la 
conehiufìone di quelle Efortazioni, in cui, 
comefopraeennai , dourete toccar le lodi 
di quell'Oratorio , in cui parlate , fpeciai- 
mente delle Virtù de' Congregati antichi, 
che ne reftano , dopo morte , in lodenole 
memoria (non così facilmenre de* viuenti; e 
al più, qui vi fia perme&o dirne in genere 
qualche cofa di palio , e affai alla sfuggita , 

' per non parer* affettata adulazione ) quali 
Virtù inoltrerete come effmi della protez- 
ione ,ò in altra maniera cor.aefls te* ciò, 

che 
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che tratrtft? di fpe' fanti tute Viri del luci, 
go # A ta/'eflctto giouerà cercare > ò, a dir i 
meglio jtrouariiifcmprc all'ordine alcune 
crudin'oni recondite , per connetterne la 
materia co'l trattato» B fi cerne fu r.eccfLria | 
vna buona entratura al difeorfo , cosi è piò 
neccia ria vna piaeeuole Conchfufioie • < 

Circa l* allcgorifcarc nelle Legioni >ò 
Efr reazioni in queftoCapo trattate,/} auuer- 
ta a sfarlo sì fittamente 3 che non fi perda 
la vagheita , ò il dir chiaro 3 e metodico ; 
nel rcfto fi offemino le folite maniere di por*, 
tar le Allegorie • Io p ù tofto conigliere! , 
che nè tutta la Legione > nè tutta l'Eforta- 
ta&ione fi portaffe fotto Allegoria^ma qual- 
che parte potrebbe rieeiterne la grazia . E , 
vnintrfalmente parlando j otte fi voglia fpe- 
eialmence ben'mtcfa la materia, che fi trac- 
ia , fi allontani dal tutto l'Allegoria ; oiie ' 
j*erè ciò M>n fi voglia, fi tfi alla libera * 

CAPO Vili. 
Allegri* in Fami Epici # 

Vogliono alcuni, non eterni buon Poe* 
ma Epico (così dette da , Bfos , par- 
latura , onde ne viene l'Epopeia 3 ò finzio- 
ne per vìa ai parlature j perche di quefte fi 
compone j là oue la Tragedia aggiunge ai»» 
«ora i fatti ) che non 6a Allegorico • e dico* 
ti* > che l'iliade d'Omero adombri l'elici 
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riore , ed antea vita , VOUtt* la conte*. 

- platina, ed'mtcrna ,l»5neide di Virgilio la 
vita mifta; e eoa ciò formar*? il Lettore va* 
Eroe^l perche dieefi ancor Poema Eroico) 
ò ateiuo , al veder' Agamennone, e Achilie, 
che reggono efrrciti di Greci , e truppe di 

" Mirmid*o> 5 ò contemplatine, al veder* 
Vlilfcfoio inpa'rtirda Califfo ; ò miflo , 
qual'Enea ora capo di Troiani, ora co'J fo- 
to Acato fecfo all'inferno; ciò che dinota, 
doner' vn'Eroe di tempo in tempo confide- 
rar i*aunenire, il che «fi eo'i'folo Inteilee- 
to , mi nella vita attuta concorrono ancor 
le poterne citeriori indirai ite da vn capo, 
e con la mira ad vn fine . CJiec/ie'ne fia df 
ta l'opinione, ella per la pratica ,che foia io 
pretendo in tutta queft* Operaci giouera a 

„ distinguere il Poema in due forti, i'vn© feo- 
p ertamente Allegorico, l'altro nò , e a re«. 
d;re ragione, perche non ne trattai nella 
Poetica , effendo più comodo il parlarne 
dopo la piena notizia dell' allrgoritart, e 
in tanto , fedi tal fentcnia , e opinfonr vo* 
gliate le ragioni, leggete quanto fopra l'Al- 
legoria ferme il p. Tarqmnio CaUniii. 
Parò prima il modo di comporre il Poc*« 
non feoptrtamente Allegorico, poi fog- 
giungerò quel , che di particolare abbia 1* 
Allegoria froperta . ferine* dunque il pri- 
mo In verfo Effametr© , che qui rtoamifi 

« Eroico per la cennata cagione; e ha tre par. 
u, Prcpofaione, inuocatiene, Nsrraiione. 
la Propensione /libito s'apprende da' Prin. 

ripiani ' 
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ripianti con leggerle dite f ò tre • In que ! di 
Virgilio ai:ete • 

-rfrw/i > Virtmque tane & t* 

In quel d* Omero fono vnitc iaficme Pro» 
pestone, ed fnifoc22ione„ 

Diua necn Vanaum tantat^ qua percitut 
ira ' ( MiV/m 

* Edidir>h quaclade Virum > quot f<tuuf 
'/Funere Crauigenum fauci s oppliutrit 
% ìnctpe . ^ (Orro, 

Si moKri nella Propostane il gran conree* 
.•*o> che s'hì della materhjccsi LKcano>ben- 
che foperckiamente enfatico dice ; 

B$Ua per %mathiot plufquam iiuilia 

campo* > 
Jufqui datutn /celiti tanimus • 
E Omero nella iliade alla Mufa : 
——Tu diras autbus data ccrpcrapr<edar % 
£t canibus tihtntra > nulli numerabile 
funus • " 

Sfa però in se tale il (oggetto f che mer/ci si 
grande alttiu di concetto ed eflb f c a l motl- 
iic dt'iropc-raio j cosi Omero punicamente 
ammirò poco fopra i! rato fdegno d* Achsl* 
lc^ lo fieffouetò Virgilio top ifpeciaie ri- 
fifflìone;:' 

laniathe animiscàlefìibus ir* ì 
Ed iflecdo il [oggetto, e M motiiio di tanta 
confiderafcio&e , il Poeta fendendoti vinco 
dall' imprefa di fpiegirii > chiamà aiuto fu- 
jk rìorc ò della Mufa^tome ce gli addotti 
iUn pi,c di chi vi cccccrfr, coire fece Oui* 
dio nelle nvutatìcni di foraie, che fcriflej 
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Vy «eptis , qutniam mutafiis & illas , 
Jtfpirate mtir • 

Ed ecco qui nata la qutftione, eome poffa 
«lai Ctiftiauo Poeta inuocarfi ia M u fa 3 ò al- 
tro , the abbia fapore di Geaùlefimo. Al- 
cuni per isbrigarfi da quelle fpine, inuorano 
Angeli tutelari dei px«fe, oae occorfeil 
fatto dei Poema : il lanto PatroRo : la Di- 
«ina Giuftfeia , a cui s' attribuifea ii fitto: 
la Stella nella venuta de'Magi ; ò altro, che 
vi concotfeda vero . ^Icuni »fano nell'Ar- 
gomento , che premettono al Poema , ò ad 
altre fpecie di poe*a , proteffarfi , che i> no- 
minar Mufa, Pailade, e cofe limili, è v n cer- 
to «ile poetico , non però intender* efli di 
ge militare • Il P. Leon Santi nella fu a 
Eroparthenica , fenza protefra , mette il ti* 

turali* Vtnnrum , fpiegando con vn* altro 
vocabolo il vero fenfo. potrete nel Poema, 
lrguir quale II rada delle a0rgnate v' aggra- 
di • io però non flaret à quelle leggi ferupo- 
1 ofe, poiché in quel» o fecolo erudito tutti 
intendono, in che fenfo lì parli, anche ferza 
Spiegazione , ò protetta , quando s'inuochi 
ia Mufa 5 non già le Deità mentite, ò altro, 
che fu ticnuJ c/imo vero* ò troppo paia di 

cflerio . . 

L'iouoat ione fu al principio , dopo la 
Propofiwone, ò con eflo lei } Se poi occor- 
ra co fa di più che mettano riguardo, li può 
rmnouare; cosi Virgilio ( Aro. t*.) larin- 
nuoua « 

O P4»- 
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ìandiu nutn Helit$nm Vt* , cantufqu* 

mcuete . 

Vii non ci tratteniamo in eoie faci! i ,paf- 
f imo à dire della Narrazione . Sari quella 
fcca'intr ceciati , ornata, efprelTìua de'coftu- 
ni, e di affetti c fententiofa « cominciamo 
dalla prima de t e • 

La ferie del R acconto, per eflere bene in- 
trecciata , non pare , che debba cominciare 
di li fttrTe, e profeguire, oiidc in realtà co» 
ttfsciOj c profrguiflì J' operato • così Vir- 
gilio , nel principio dell' Eneide , inoltra i 
1 rei* ni auujati all'Italiane nel fecondo rac- 
conta la diftruzzione di Troia , per cni cer» 
cauano que' malinitenturati quel nuotio ti* 
ceno « Mi direte ; volle Virgiho fola mente 
narrare , eom* é legge dei Poema ( e vi £* 
dato per precetto, che non più d* vn fjtto, 
quantunque lungo di tempo , e grauido di 
varietà fra tanto Accadute, fi racconti di 
principale, onde non farebbe Poema il rac- 
conto della vita d'va* Eroe) la venuta d* 
Enea in Italia > e così folo bifognò dire la 
partenza da Troia » e 1* arrivo in Italia do» 
po lunga , e fearofa navigazione • Jtà bene; 
ma quale cofa ha maggior conneiiìone con 
la partenza, che la eaula del vicino moti l o? 
onde non farebbe fiato eftrinfeco al raccon- 
to deli* venuta in Italia il ridire la ceca ho- 
me di quello > eh' è come il primo. operante 
nell* Verno. Nei reio fe l'intendiate ai con- 
tràrio, qon farà fuòri drii'vfo , né del volu- 
to da più Autori , come dal tali duetto it» 

foet. 
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Poer. Arift.Bfelola hor. fubf. kìth.fic- 
colomini in Poct. Arili. Mattoni lib. 
c.-p. Si. della i\UU di Dante* Conia fpe- 
Tienza però vedrete , riufcir più gradito il 
primo mode; e'1 fecondo in pericolo d*effer 
notato di Mie uh zza ftoricos onde, per più 
Scuramente operare, almeno, lafciatcil rac- 
conto del Fatto nel Tuo ordine naturale 3 gli 
antecedenti^ conseguenti fi riferifeauoper- 
«urbatamente ,cio che in realcà Virgilio fe- 
*e » co'J ridire l'eccìdio pattato di Troia , « 
far predire prò cofe 3 che aflai dopo occor- 
sero in Roma , e »1 racconto Jafcìò ne] Aio 
ordine naturale . 

Più feendendo qui alla prattiea metodi- 
ca > potrete notare nel poematico foggetto 
t«è cofe , Motiuo , Impedimenti , ed Efito 
«del Fatto; e principiar Ja Narrazione con 
«fporre il Motiuo del foggetto . Mi fpiego* 
Volete in vn Poema fopra % . Saverio , che 
va all'Indie , cominciar la Narrazione; ve- 
dete il Motiuo d* andarvi 3 al primo eflcrui 
de (linaio . ecco, il Motiuo interno del San- 
to, fu la Cariti, ò altra Virtù , che voglia- 
te : fia J'Vbidicnza , il dci&derio d'ampliar 
la Fcde&c. fj Mctiuoclternofù laneecflìtà 
Agl'indiani • Con ciò pare meglio diftin- 
fcuer ne' iberni due Moiiui, vno interno, 
1* altro Eilcrno , in ehi cpera ; come nell* 
Iliade , !• ira d'AchJic fta Motiuo Interno: 
l'ingiuria apprc/a f»tfeìi da*Greci «a l'e fi cr- 
eo, ò U vogliate palare co'Filofcn", vno di- 
te Motiuo Fermale , l'altro Reale , e dell' 
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Oggetto i chic he ne fia fe non vogliate dare 
il rif orofo nome di Mocino à qualche og- 
getto , che fia preferite , non futuro, da che 
non fa cafo il rijor de' Voeaboli,eome fpef- 
fo hò notato . B cominciate dall'Eterno, e 
Reale , ò narrando , come il Santo vide , ò 
dal Cielo li fù raoft rato , che tante anim e 
perniano per difetto di ehi le ammacftraffe, 
e paffando al Formale, foggiongete ; allora 
mofTo da Cariti eosl parlò : dunque per 
quell* Anime , per cui Crino fparfe fmgue, 
io non fpirgerò fudori * Nè . e rifolue d* 
andarui à faticare • così il Sannazaro , de 
Far tu Virginiss comincia dal Motiuo Rea- 
le j ed Eftrinfeeo • 

Fiderai athena Superum Regna ter ab 
arce, ( frodai 

Vndique cclleBcs veclari in Tartara^, 
e fiegue tol Motiuo Formale, ed Intrinseco. 
1 ùm fetius Pater aterno futtefus amere 
Stc Jecum » Etquis eut finis ì — 
e fi viene all'opera • 

H*t ait , & telertm /iellata in ve/ltJi 

mtniftrum 
Nel Poema flampato in Palermo sù la 
roacchinaeretta à Filippo IV. gran Monar- 
ca delle $p?gne > s* introduce Bellona , che 
vede, non cflerfi alzato trofeo, che faccia 
perpetu» r la memoria delle glorie di Filip- 
poj ed ella morta dal fuo douere , difegna il 
come farlo ergcfe.Ncl martirio d* vn Santo 
potrete inoltrare , che i! Tiranno veda la 
Fede ampliata 5 ed egli , per difirugjeth, 

mollo 
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morto da r abbila difegni l'vcciftone de'Cri- 
Ituni . e, in genere, fa l'vno, ò l'alerò Mo- 
tiuo buono , ò malo : Cu poCttiuo ,ò nega- 
tilo ; ver© , ò apprefo ; Sia rigorofo Morf- 
uo, o folo oceafione ; Tempre *t può feruirc 
d'entratura, e principio dell'increcciamenro 
del Poema. In luogo di dire , da eheal' 
vno ti muoua ad openre , giuda la accettiti 
d»*ll'oggetto, potrete fingere, che va tal per, 
fonaggio Io fpinga all'opera , V. O. eh? il 
Genio dell'Indie, ò 1* Angelo Tutelare di 
que' Paefi, ò la Carità t ò la Santa Fede ef- 
poagano i bifogni dell» Jadie , e del Giap. 
pone, o' molti acqui Ri , eh: fi poflor.o fare 
dalla Santa Chiefj, ai Sauerio , e così negli 
altri : e fingete à buon conto personaggi , e 
parlante • Fatta p jì la fpofetone del Mo- 
tiuo , terrete fubito à moflrar , eòine fi di'* 
principio ad efleewarfi Udifegno ,• e à nar- 
rare, quanto fi operi , aon Tenia le fu e de- 
fcntzioui , e* (oliti ornamenti j e fubito fi 
Aggiungano gl'Impedimenti 5 cosi al prU 
mo partir d Enea s'attrauerfa Giunone, e 
precura la tcmptfta , e per via d' Eolo la 
ottiene • 

Alla fine , fuperati gì* Impedimenti , fi 
moiri i'fcfiro , e tu i punto quello, che fi 
ptomife nella Proporzione, mi fpiego.fc 
propenefte di voler moflrare , nei Poema di 
S. Siucrio , che vada all'Indie , va' Verno 
non potuto abbatttreda ficnti , nel c*i:orfo 
del Poema racconterete con pascolare cf- 
preflioae , quanti ftenti pati , e , al fine , lo 
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morti-crete di tutti g torio fo vincitore . Se 
però auelle propofto di moftrar* *n* Vomo 
earie o di prede tolte ali* Inferno nell'indie, 
allora Tetto moftre ri piti ch'rfpreffamente, 
quanti Regni, e per Ione di conto eg li ri dn f- 
fe alla Fede, e tolfe dal potere dell- afe r no. 
B, i tal fine, non proporrete Te non ciò» che 
poi più campeggerà ; altrimenti o corichi u- 
derete difpjriio y è* ■ t 

farturtent mòtti y n afa tur ridieutur muro 
Anzi noa folo neil*fc£to , ai in cucco il 
Poema fen pre aucrete la mira irai campeg- 
giaci! pTCtefo . cosi Te proponiate d* voa 
Santa Verginella la grande generato*, e la 
coftanfca, ò Tanta audacia , difpooete le co- 
te in modo , che queft*audacia rc«i ammi- 
rata . e per più tzciluà potrete ricorrere 
alteTotiohi iowrapoft* *elU Poetica, c*po 
y.one cri gir effetti dell'Audacia , ò Confi- 
denza , tronetete , che quella è parata ad 
ftrìtulum tperituto maio* ttntemptrix mar» 
tir * e moftratc nelle parlature della Santa, 
ch'ella era apparecchiata a'pericoJi ,e fè ne 
tidenai e minacciata di morte, non ne face a 
conto, e così del reto* li Tempre fermando- 
ne, e Quc'motiuj efprimendo nel rifpondere 
della Santa» enei proporre del Tiranno, 
the facciano fpiccare. il prctefo miracolo di 
(anca audacia uà li minacciati pericoli <k 
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Ornamenti iti Poema » 

L8 Ftgure,e* Tropi qui fantino frequr n~ 
ci : le dcfcrltzioni (eette ; e tal' «ma > ò 
pm , fecondo la Inugheiza del Poema « ve 
se abbi* ben fraga, e affa» ben. porcata* 
Quanto è nobile quella di Virgilio al pri- 
mo del 1 3 Eneide delia cempefta patirà dalie 
nani Troiane fc e non vi feordace dello #ile 
delle defcriusion* poetiche, come del far 
comparire qu; le he fpeciale perf^na aecorn- 
p guata- , e i affi* ira d/ più. Viriti Str. Vi fa- 
rà qualche ,.belJ*Epifodto , ò Digrtfii ine. 
cosi Virgilio fi diffonde nel ridire ciò , eh* 
era efpreflo nello feudo d* Enea rubricato 
da Vulcano , ad imitatone d' Omero , the 
•elio feudo di Achille fece dillo fteflo Vul- 
cano {colpire moke cofe con foccile lanoro» 
le 1 pot ipo , per fine , e fé Similitudini Sano 
frequenti , le prime fi fanno facilmente con. 
cfprimece le circo* anze de* fatti particolari» 
che nella narrazione occorrono, ò. nelle co- 
fe > che fono attorno a' fatti 5 così Virgilio 
nota nell'orrido- comparire di Ettore ad 
Enea. la circo flati za del tempo di prima not- 
te, al a. dell' Eneide ». 

Temput «rati quo prima quitt &t. 
enei iib* 5. fiferue della eircoftanza del 
tempo feieco , oue il Jojno parla al Ncc» 
chi ero :« 

lafid+falinuMifèritiff* a nuora da/sii 
&quat* Jptrant auree • — _ 
E. fe ne fcrue all'imeneo, benché ronfia 
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ciò neceffario nello ftile , e negli ornamenti 

poetiei,rome nelle Defcriztiooi accennam- 
mo • l'ifteffo intendete dell* altre ci Teofan- 
ie di luogo , di condizione di perfone , di 
metti , e cagioni de' fatti particolari; c fo- 
pra tutto degli abiti efierni delle perfone , e 
de gì' interni , mi inoltrati nel/* citeriore; 
come ia modcRia indice dell' interior com- 
poftura, l'infocato volto indice dell' interne 

Virtù, ò paflìoni &c« . •>» 

Le Similitudini da Omero, e Virgilio (<y% 
no «fate sì fpefTo , che non a' aprite pagella, 
fenxa trouarne di molte • Per formarne > v* 
aiuterà l'arte foiita dì ttouar Metafore . così 
trouando la Metafora d' Achilie , dicendolo 
Leone della Grecia , ee farete facilmente 
Similitudine con individuare ( e Cu detto in 
brieue,mà molto ancrtito il precetto }quaf. 
che faHO 4*' t*oni V. Q. qaiado taluolca 
s* auuentano contro altri animali in tali , ò 
tali altre campagne in individuo, vi fanno 
tale, e taleftngje , non altrimenti Achilie 
&c. B per auerce pronte à fuo tempo , an» 
uetzateui dalle eofe correnti, almeno dalie 
vn pò poco infolite , è fuori dell'ordine na- 
turale , fpeflo prender materia di Similitu- 
diai . così al vedere, che il Sole , anche an- 
nuvolato da* vapori della Terra , le gioua, 
naifate i formameli fingile , eon applicarlo 
a vn padre , che quantunque dal figlio offe- 
fo, non lafcia di giovarli, c cosi dell'altre « 

Ctfiumi 
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Co/lumi *ff>rejjì dal P$ima » 



NBIIc perfone t che vengono quà rap- 
prefentate , e degae di i'ptciilt men- 
zione, fi facciano fpiceare le loro inchina» 
zton;, e' cottami • così da Virgilio Tempre fi 
moftra Enea pio , fcff:re&te di grandi tra* 
ingli , confortatore de"fuoi;e°I tucio per fit # 
affezionare il Lettore a q*d!* Eroe, per 
così imitarlo • al contrario , ti fi pigliar 9 
auuerfione à Turno fuperbo « come egli lo 
mofira • Mi, fotto nome di Co (hi mi , non 
intendete Solamente il morale ; gli c(trci2:j 
toro ancora > come di caccia , d) fiacchi * t 
a!cri propri) di qualch'ctà, ò {elio -cosi r?o* 
ta Virgilio , che alla Madre d a Burlalo néH 1 
vdire la morte del figlio, 

Exc'iJJì man%bus radi], reuU%taq\ fin fa • 
Ed ella nomina la Aia tela » il tutto però ti 
faccia con garbo , c fpeflo con folamcnte ac* 
cennarìo, equafi paia non volerlo ridire, né 
farfene mcmione, che come per ribalto. Né 
altro qui mi reità per effer materia , quanto 
più atea i dar faggio del Poetale fu , ò nò, 
connaturale, aitrecanto facile in praticato- 
lo foggiungo la 

Takola di Coturni • 
prefa d'AnHotile» e in vane età , e foggetti 
da Ini fi e Ho dittinta • 

I Gioaani fono poflVduti da cupidigia, 
fpccialmeftt? di cole veneree , ma inbeine 
fono affai mutabili j facilmente s'adirano 
per cofe leggiere; fono ambiziofi 5 e più te- 

O f Ito 



io vogliono onore , che dinaro , per nota 
auer* ancora patito bifogno » Sono fempli- 
ci 3 e diu'nuolci, t uno fcuo prono, -creduli pel 
non eflcre flati fpeffo gabbati j fi pafeono 
di fperanie, e per ciò facili ad e He re incan- 
nati} fon forti nelle .wprefe, perla lóto ira, 
c per la fperania, che danno loro l'audacia, 
e coefrdenza d" ottenere • Sono verecondi, 
magnanimi , e viuono più fecondo quel po- 
co, che hanno fperimentato ,ehe quel , che 
loro detta U'difcorrcr fu'l negozio « fon più- 
di tutti a rie t tuo fi ver fo i coetanei t e amici 2 
fono feperebiofi nelle? loro azzioni , come 
aell'amace» e aell'Òdiare; fono facili à ride* 
re, faceti , e giuchcuoli j coni pa flìonano af- 
fai, perche tutti filmano buoni , come c /fi ; 
onde credono>.che quelli parifeano à corto, 
e perciò (ìì no degni di eompaffioae . 

I Vecchi operano al contrario; . e perche 
in tanti anfli piti volte fono ftati ingannali t 
da altri» e dalle loro fperanze , fempte par- 
lano co'l fbtfe £ .fono di mal- talento-, e no- 
iofi ; prendono tutto in mala parte ; fono 
Xofpettofi, né credono 4 veruno , per la fpe- 
ritnza; come ancora amar.t, dice Annotile. 
ex B tanti s ffaupte tanquar» o/uri, & ode» 
runt ytanquam ornature «Sondi poco cuo- 
re) illiberali « timidi, defiofi di viuere , fpc- 
cialmente all' diremo di loro vita ; queruli, 
ìntratta bili 5 attendono più ali" vtile , ma 
primato, eh tallone ito « -Sono inuerecondi, . 
loquaci , non faceti j eompailìonano , non, 
come rgiouani , per wnanità", mà per re- 
me nza, 
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ja«ofca , eh* ancor* elfi non patifeano. fi re- 
golano co'i difeorfo loro , e intcrefle, non 
ro'l douere » Sono le loro ire- acute » ma 
fiaeehe ,c le cupidigie , e paloni fono ò 
pallate loro , ò infiacchite .. 

Quellidi mezzana età vanno per la ftra- 

*> da di mezzo , e votino ontfto , ed vtilejnon 
ranco credono , cè catto divedono; non 
fono prodighi, nooauari. Le forze corpo- 
raii daranno io, al 35. fon le migliorila 
il vigor della mente >e dell* animo- al 49. è 
ii p;ù perfetta, ciàchefia detto per conc- 
ime, quali fiano di età mezzana.. 

i Nobili vogliono onore, eacerefeerne 
quel ,<h* haano j fono facili a difprrgiare 
gli altri , e q«e s , che fi reantfPgono nel 
grado oVIof© antenati * V'è deferenza tra 

^ Nobile, e Sencrofo . Qucfto confitte in i,Ó 
degenerare dalla natura de» loro antenati , 
quello ndi,* tllct.la famiglia,, lodeuole, e 
onorata .., 

I Ricchi fono eontumcliofi , e fnperbf , 
arroganti, delicati ; ingiuriano non per ma- 
lignità , mà òper fuperbia , ò pec non po- 
terli raffreni re . 

I Potenti hanno parte de' coffwni ce» 
F rechi , e in parte fono miglioriypotche fo- 
no più auidi di onore , diamrr.o più vin)< ; 
fono più applicati, e diligenti , per cosi co- 
feruarfi la potenza 5 e di animo più rotto 
grande,<henoiofoj Mà fe fermo qualche 
ingMwia , la fanno ia cofe di conto. 

i Fortunati loio affomig'iano , hanno co- 
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pia di fi^Ii 3 e di Lini temporali ; fogfiono 

eflere più fuperbi , ed incoufideraci • fono 
però eccellenti i« ciò f ih*i l'ottimo ; cioè 
venerano Dio, in cui confidano , auendone 
alluci tanti beni , e gli portano affetto . 

I Pcueri , e gli Sfortunati hanno i eofiu- 
mi contrari) a que' de Ricchi, e Fortunati V 

Leggete Orazio nella Poetica f che co*l 
precetto, d'effimere i Colinoli , aflcgn* 
pure^quak fiano % 

Deue poi il Pòema cffe^cfpreffiuo degli 
Àffnci.de quali hòaltroue portate le Tauo- 
U y e di quanto m più materie fi è detto * 
non hà bifogao d'akro tmirireo • 

Finalmente , p<rr formar 

Le Sentente 
sei Poema riehitile 5 iu ut zzateti! a ridurre 
à concetti tempre più precifiiii ciò, che vo* 
gliite efprimerc in Sententi* mi fpiego • 
Occorfe per efempio ,ch*roo fuiTe*cci/a 
da chili facea dell'amico • per formar qui* 
Sentenzi ì fate il cafo piò irniuecf<ie,e diter 
Speffo l'amico è vcdfo ckll-'asiico i fatelo 
piùofcuro, prccifièiO>C «on indiai Umil- 
iante , e dite ; Spedo l'amico é danneggia* 
io dall'amico , fate ancora precifini i termi- 
ni* che qui accompagnano il verbo , dan- 
neggiato 5 e^in luogp di dir» ch\no è dan- 
neggiato dall'amico f dite , che l'è , onde 
non tenie ; e formatene la "Sentenza eoa 
dire ; di là fi tema , onde non fi ccmcjòjcon 
Meufox* v fi guardi come Lupa , chi tilt:* 
aiti & moém é'c Si r, che Lupo # 
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Affegsa qui Arrotile varie forti di 5ea* 
f tentc ( lib. *« Rher. c. *£« ) come *!cuac 
cangiante eoo la ragione loro « 

Ne immortale cd>um merlati in pe flore 
ferues • 

E tali farete le controuerfe , e le ammirjbi- 
> li . Altre , dice j fono fempiici > fenza con- 
gioQcaui la ragione , e tali Amo 1* elùdenti, 
ò altre, a capriccio 5 leggete il luogo citata. 
Gli efempi di Scncease ne* Poemi fono o*- 
uj}, e chiari 1 onde non fi mefti eri > che 3 fc 
ne adducano punto • 

Ne dimandate della Conclàiwfionc del 
Pocma^ parche facro il Raccoa:o , fcoz* al- 
tro foggmngcre, (ì fiaifre ; alcuni prrò rut 
volta lo terminano co qualche documento* 

Del Poema /copertamente Allegorico > 

DI quello le parti fono le fteffc tré 3 che 
di fopra : Proporzione , Imiocazio- 
, ne , e Narrazione • il Vcrfo fiaEffa metro» 
Neila Narrazione non fi perturbi l'ordr* 
^ nej baili ali* Allegoria l $ innata ofeurità, 
non fe le aggionga con che dar nuouo tra* 
I uaglio ali* Intelletto > chz psr alerò gode di 
vsder 1* appropumento delV Allegoria zi 
Soggetto vero • 

La Maceria non farà nsceffariamence eroi- 
ca • c fe qui pure li rogh a formare vn'Eroe, 
£ fica con le parlante parche tali le com- 
porti la materia p*r aftro oon foUeuua/en- 
la pencolo di velico non adattato ja! pei- 

fonaggic. 
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fonaggt® * cb* euopxe , e adorai , ti fttolir^ 
per qucft» » fcegliere* vna dottrina , come 
quella : Sapitnx< dominabttut \ afirit \-.\. èva, 
fitto, come fé foiTe romoata vna eafa, entro 
cui fi Accano 1* adunanze di Accademici... 
D' ambedue quefte forti, parleremo >. arie- 
gnando quel , eh" ab bua di particolare , nefc 
reflo come fopra cennai j f artificio farà io 

ieflo , che del pattato Poema , e prima 
dica. 

De* Etimi* A II e gir iti , fon dati* 
fopr*. Uottriff* • 

* • 

>ER quelli ^preruiit nel Gap. «». il come - 

fi A en'dono i Pcnfieri Allegorici , onde 

m primo luugo qui ridurrete, à foggia dia 
Racconto ciò >clV è pura dottrina :.. e cesi- 
Bell'addotto tfempio : Sapiens dominai tur 
a/Iris , fingerete. cflet caduto. in mente à tal" ' 
vao ( i cui fi foga il nome yt vfcnoi&que- 
He oceafioni i Poeti preftarftlo da* &reci. 
per cfprinìere la qualità dei (oggetto ) di 
trouar modo da iftenderc lafua ppffanfci fin - 
eoJafsù alle ftclle; e auendone cercati a mel- 
ai , trucuò , the con l'aiuto del Sapere il 
potei» • pofci*»eftiretediperfona il tuteoj 
e in luogo di dire , eh* vno moflo dal defide- 
rio di dominate } voltua farlo ancor con le 
Helle, «eftke il defìderio di dominare yc di. 
te* eh* il Genio Domioatiuo comparve i 
quell* Vuomo > e ecn vn* eloquente parlare 
i'incitaua al conquido di maggior gloria ;c 

in 
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in Kroger di dire } che per vii del Sapere l» 
auerebbe ottenuto , dice , chiodò J < Pai . 
lade ; ò ch'ella (e li fece avanti , e off:rilli 
il Tuo aiuto s ò eh' ancora colà menollo , e 
dielio per Signore alle Sfere , eh* a Ha ine l* 
accertarono, e così del refìo . fn tanto li 
maceria' fteflà, e quanto infegnofli nell'altro 
Poema, vi porteranno i diftioguerr^qy}, e 
(rendere ijdue Motiui intecno , ed eflerne, 
e gì* Impedantenti; e *1 Motiuo eflerno Citi 
i*éecel1en24, e bellezza delle Sceiie : l'inter- 
no , l'aridità ài dominarle, impediranno le 
Stelle ftefle, Orione, Ercole, 11 Dragone, il - 
Leone , e alcre Coftellazionr ,e cai' vaa d' 
effe potrà fare auuertitc le compagne dei ni- 
mico difeg*o,ed efórtaclei non permette- 
re i' eftcuzione j; altre però aderiranno a 
Pallade , ed ecco tri lecoflclUwoni guerra, 
ehiils ; e gran bisbiglio tri le t duc fazzionij 
che dtfegnaao co' loto inìiaafTi il; fui minare, 
e le turbolenze vendicatrici • Pallide alla 
fine pucV vincerla , incarnando tutti con la 
Lira d'Orfeo coli' ira Cielo da* Poeti ripo- 
fta, e incatenarla parte difcordante con la 

Catena d'Andromeda , ed anere ( per l'elì- 
co*} l'i scento 

• Se la dottrina r.oa contenga documénto 
morale, mi Cu in materia ftfiea, fe per e Tem- 
pio vogliate dir, che fi di.? la Sfirra del Fuo« 
co;allora, per iftenderu* il Poema, noterete, 
non già i motiui, ò le Caufc Finali , ma le 
Caufe Efficienti; non gl r fmp?dimeari , ed 
*mi nati dalla Voloatì altrui , ne dagli 
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sforzi, e dalle opere attrauerfacc , e regola- 
te da Volontà , ò piffìoni interne j ma que- 
gli^ che dall' lanate forze negli Agenti pro- 
vengono , c femono alla Caafa Effi.iente 
per operate , come il calore nel fuoco > il 
freddo nell'acqua, la virtù imprefla ne'p'O- 
iettile cole fienili; e vertendoli di peifonag- 
gì , e fingendo * che le Caufe Efficienti da 
interno, e quaji volontario moto Stano fpi n- 
(c ad operare j e chiamino in aiuto loro le 
paflfioni fifiche , e gli effetti naturali j avrete 
l'intento* così nelT addotto efempio, il 
Fuoco modo dalla Aia nobiltà ( e paffa per 
motivo formale ) al vedere i'igoobikà del- 
la Terra > attorno i anzi in feno à cui 3 quà 
giù fc no retta ( ed è il Motiuo Reale) de- 
libera d'andar colafsù , oue fourafti à tursi 
gli Elementi t e vnole eflerc fprigioaato dal- 
le materie vifeofe , ò fccche, ch'in Terra lo 
tengono carenato ; e manda dinanzi à Pro- 
meteo, nel Caueafo, Giudice ben'intenden- 
tc 3 della fua nobiltà * e della connatura le, e 
douuta ftanza , a perorare , la Leggerezza» 
chesà bene inoltrare ,che ilfuo luogo non 
i fri le cefe graui, per ottenaerne la libera- 
zione • Prometeo dichiara il vero ; ma at* 
crauerfatifi gli Vomini al veder , che Hanno 
in repentaglio di perderlo con tanto loro 
difpcndio , «gli Reflo fi frapone per farlo 
conrenure a benefizio del Mondo &c« 
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Tomi AlUgtrici fondati sù % l tatt$ . 

OCectfe* per efempfo , che ia vna 
Città piena d'Oziofi, fi attaccarono 
tante liti y e discordie y che reftò raefchina 
J a gente. Se tegliate $ù cjtiefto fato teffe* 
Poema Allegorico % veftuecome fopra ogni 
cofa di perfonaggi , e fcrtitteui de* Motìai, 
Impedimenti, ed Efico, p:r e Tempio così • 
L'Ozio vedendo la magnificenza di tal Cit- 
ta, arfe d'inuidia ; * potrà Nmiidìa, ridotta 
isperfona, eccitar l'Ozio a diftruggrrla • 
egli % perefegyirlo , prende per compagni 
il Sol h zzo 9 c»l Giuoco ; e tutti di comune 
aecordo introducono i nemici della Città* il 
L'aflo , l'Incontinenza f J'Euiolazione , che 
fconuolgono ledale de* Cittadini,e quefti, 
contro le p rfu fioni dslla Pietà, e del Sa- 
pere f che impedifeoao a tutti pollagli aoi-, 
mettono y perche alla vifta graditi ; e riefee 
lagrimeuole poi à loro ftelTi i e non inpe« 
dibile l'operato • 

Più difficoltà tronerete nel fatto poema* 
tieo | fé non (ia morale jiome nel Tati dotto 
efempio % ma fifico ( ciò ehe dalla Dottrina 
paffata ben s'intende ) fpeciaf mente in al- 
cune materie Acrili ; ma dalla citata dottri- 
na ben f; prese dtdnrre il tutto , e dagli 
riempi , ch'addurrò 3 più fi farà chiaro • 

Non ho rapato piò in brieue % e con ehia* 
rezza parlar dell'artifici© de* Poemi > per 
tjtunto batti ai Principiante a introduruifi; 
ben fapendo , quanto nelle macerie più dif- 
ficili 

/ 
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ficili riefe* meglio il «far meno precetti, mi 
chiari . Mi piare ora , per vbertà di Ooc- 
trina 3 addurre ordinatameli te alcuni E fc ra- 
pi , quali non hò voluto a Tuo luogo ir. feri- 
re , per non tediar co» fa lungh:*aa di eiaf- 
eun prscr reo » Se vi aggrada « leggeteli % fe 
i»ò, palerete all'altro Capo • E frano t pri- 
mi di Allegorici fondati fopra do errine 
jccrali», - (l - • , •. 

. * 1 Se vegliate comporne vno su quella dot- 
trina veriflì ma : ch'allcra fono tattili i beni 
di fortuna in vna cala » quando in efla re- 
gna la Pietà a ed efempifjearc sù\ la Oia, 
Auftriaea >. perciò fortuna ri ili ma y potrete 
( e in auanti folo diremo il foflattùalc della, 
teffura dd Poema, cui compirete poi ai fo- 
li co) introdurre fa Pietà , che vedendo ò 

l'abituale picei Qe" Monarci™ di Spagna, e 
sjegi 5 Imperatori Augnati » ò vn tal' fatto 
fpeciaJe , come quel di Ridolfo » che venerò 
il fan ti /fimo Sacramento con si. celebre 
efempio dVmile riuereftza nata dilla Tua 
Ingoiar pietà , dtfegna di ftabiiir la felicità 
In tale Cafa fino aila fine del Mondo , e n'é 
eccitata à fa rio dal la Giù ft i tia Ri m u n e r ai i» 
u a ; e , chiamata a fe la Fortuna, le coman- 
da >che nel fuolo Auftriaco inchiodi la f ita 
ruota $.cLja contradica pei fuo genio labile,, 
e per l'iacoilanza nat ina 5. alla fine fia feria» 
ta a farlo , e vengano j con poetico Alle », 
due Ciclopi à formarne i chiodi , ma d'O- 
ro , e formamela, onde ne fiegua perpetua» 
•jote di Rrgni > c dell'imperio Romano «, 
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Se per fare a* f tciuni dcteRare fa palaia de* 
loro amori , vogliate comporre Poema sù 
quella verirà ; che Ramanti fono eicchit e 
p*zti : potrete (tenderlo fìttila à q«ael ,cbe 
finfero gl'antichi , che Amore giucheuoU 
mente fchenando con la Pazzi* per fai na- 
tura colerica , n'ebbe cauati $li occhi , in 
vn fuo ateo rabbiofo ; onde ella fiì condan- 
nata a fornirlo *c ftarlifemprcà fianco; e 
ciò potrete raoftrar fatto per opera delle 
Crafcie f ò d'altr» f che all' Amore abbiano 
genio beneuolo • e come ben v'accorgete » 
vnhierfila ece parlando, le fauole degli An- 
tichi afsai fonoaddittate a quelli ffarc » * 
ArWofane nel fuo Untone vuole infiouar 
quefta verità *chc » fe le riechewe fi com- 
partiffero a' buoni* quelli farebbono innu- 
mera bili ( ciò che non è vero > percioebe le 
ricchezze corrompono eanraunemente 2 
buoni eoftuc&i , ma non pretendo io quidifi 
cnter le materie 9 folo notare «li artifici ) e 
introduce il cieco Plutone feuftntefi di non 
diftribuir le rirchezze %* buoni , pereioche 
cieco» onde non conofeerne i meriti no a ve* 
duti 5 e Gremita % e Cartone , padrone j e 
feruo fe li vendono per buon f> e promettono 
gli f ir venire per via d'EfcuIapio la villa * 
purché gli arriebife* jrgtt moSra temer di 
<5iouc, che noa fe ne fdegnt , e lo maltratti: 
eglino Ir prrfuadono , che Giouevale vn 
nulla 9 fe gli Vernini apprendano > che da 
hai non debbano foerar denari # alla fii« 
l'introducono a «fi loro ; ed ejli v'entri , 

ino- 



Digitized by 



inoltrando prima rome certa paura ; perche 
tal volti, dire, entrato in ola di alcuni aua- 
ri,retfo ft pelli to in vn fbffo (e r 6 ciò fi fpie- 
gan© le cofe occorrenti al dinaro ) e umili 
ingiurie patifeo j ma attentato della bontà 
ài quella cafa, v'entra ; e eoli fi chiamano 
gente di campagna , c agricoltori per felici* 
tarlane .• ed cglijicenato da EfculapiOjne ri- 
cene la vifta. Jn tanto la Pouertà s*attraucr- 
fa 3 c fg: i ff !a chi non vitol'eflere contento del 
poeojnon già meridicare,ma in damo* e, con 
e fitoftiice,e con poro curarli di Gioue que* 
rie» trafori di Fimosi* e' felicitati conofeeati 
di Cretni!o>iì Salice l'imprefa • 

Non vi mera urliate però ,( h'in I vogo 
d'efempi di Poema, vi porri queff o, e alcuni 
altri apprefso^di Comedia,ò Tragediajper* 
cicche, nel portar l'otto Allegoria le cofe, 
concordane;* fpeeiaia Ite nello fpiegar l'og. 
ge ixlonfjchc fi facciano a vna dottrina» por- 
tate lotto perfonaggi,che impedifcono,e co- 
fe imiti;? d.!ta qui la vniuerfal dottrina dì 
Allegoria folleuata , non autò altroue il ri- 
peterla • 

Francefco Sbarra volle ben'allcgorizare 
pure in feena.ftella Corte, (così intitola vn 
Dram) l'Amore difarraatOjt cieco ; ma gui- 
dato dalla Fede, sbanditi dal Regno della 
Ee!Jc2Za, rasno raminghi alla Cotte , oue 
compatiti dalla Virtù , e dal Merito, fono 
puramente alleggiati , e procurano altronde 
il vitto^accettando , ma in darno . la Corte 
* rappezzato il merito 3 che alloggio Ili , lo 

sban- 
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sbandifce , conia Virtù ancora, nel publico 
Speda le,e condannagli alloggiati alia col- 
tura del giardino de' fempltci . 

Lo llefs'Autore , nella Moda, fi, che la 
PouertI figlia bruttiilìma dell'Ozio, e deli' 
A mbizione,fia voluta da* parenti tcctUte ' 
co'l mezzo dell'Apparenza , che Ja fi chia- 
mare Moda , non più Potimi. Il Juffo j, 
vuole , contro *1 confeglio del Rifparmio , 
ch'alia fine ricorre alla Prammatica , che 
preferita al Luffo lo fpecchio delia cognizio- 
ne del proprio ftatojonde rifiutata la Moda, 
fi ruole l'Economia figlu della Prudenza . 
Ma, per inganno del capriccio , ridomanda 
la Moda,e eoochiude le Nozze. Finifcecon 
dolore 3 percioche l'Apparenza ripiglia il 
ftto,onde la Moda reHa deforme . 

Mirabilmente però Io fieno allegorica sii 
quefte Dottrine nella Tirannide degl» ; ftte _ 
reflì , oue la Volontà Regina dclì'KoU del 
Libero Arbitrio, a perdanone della Virtù 
fpofa l'Intelletto fuo fratello 3 e li cede io 
fcettro.li Prencipe Interefle,per torre all' In- 
telletto lo feettro, fotto velo di Ragione di 
Stato: con la Malitia maga, fotto nome di 
Politica; con I Inganno.e l'ipccnfia , e co'l 
Vizio , e l'Adulazione, va a quella Corte . 
per torre in fua fpofa ia Volontà. Alla fine ! 
dopo vn iungo.e notabile inmgo/Jmeref. 
fé vedendo feoprirfi i i fuoi difegnì , ricorre 
alia Malizicene per sfuggire quello iocon- 
tra c prender tempo, compone di qui ou ef- 
tcnza.d Ignoranza, vn Sonnifero , ch'induce 

letargo 



letargo a.ll*Inte)Iettr»,fà fobia»* la Volontà, 
e s'iinpofsefsi dell'i fola de] Libero Àrbi- 
trio, aiutato dall'Inganno , e dalia Jpoeri- 
fìa, e Ad**l.t2Ìone . 

£ /riw/i IU gotici findatjfopr* 

D dinne Vifttb* • | 

♦ • * 

SE vogliate fpiegare la difficoltà in qua* j 
drarc il Cerchio ( co fa si celebre fra* ! 
Matematici ) potrete fingere, che Mercurio* I 
vedendoi*iPgegnofità dcMa^icri d'Archime- 
de^ Voglia 3 per opera di Fallacie , che ha 1* ! 
Occhio** letterati , «fornire il Caduceo d* | 
VfeO di que*nobill , e celebri Serpi , e darlo 
ad Archimede* qual Simbolo dell'Eternit*! ; 
con pacco 3 che à Aia pofta li permetta for- | 
mare le Iti e fpirc, con le quali pure egli di- . 
fegei i viaggi del Soie , che f a per eia fam 
giorno viu fpira 3 ncn cerchio , nelfuoca» 
mino pel Cielo* cornei chiaro in A Afono- 
mia : da quelle fy'uc in pan i formate te 
chiocciole nei.' Architettura , e altre mar- 
ch »c meccaniche non mai però lo riduca 
in figura }ò Èro quadralo $ e con ciò fi fpie- 
ghit)o le varie proprietà dc'Circoli» e que ita ; 
in jfpccie ilei non lafciarfi quadrare dopo 
tante fatiche durateci morso <U # Mate- 
alatici • 

! trifpiegar le qualità delia Calamiti, j 
che Un pre riguarda il Polo, e con ciò aiuta 
? Marmai nelle loro mitigazioni , fingete, . 
che la 1 erra, picco w vaio t Nawifcanti neli* 

ingiitiic 
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ingiurie loro fatte dal Mare , faccia Ieg," 0 >j 
«ano; eli negokfj la Qitaiicà occulta dell* 
Va amiti , per tenerli corriipondenia trà'J 
Polo celcfle, e gli Vomini . Coi Mare fi ri. 
Jfntano alcune folle , fpceiairaente deli» 
, Orione offcfo dal a Terra eoo io ScOrpio. 
nej No» cosi la Na«e C elefte , e'froi Argo, 
i»uei 3 che fanorifeatio i trattati dell'occulta 
<c»ai*ta, e raffodioo ii punto . 

Per ifpiegar la natura Mi* ficcliffe,' Po- 
trete fingete , che il Cielo fdcgnato contro 
la Terra , percioehe con le /«e efaiaijoni, 
«fuei vapori, ne intorbida ii fertno , e co« 
Meuori affuocanti lo fi diuenire anchr no- 

S'T , ,B ! r *?* ,a Co «^«i 9 ^«one . 
il^l fc R ° fc > P««ochc confortino 

ÌTÌ^JE^*» < ke Winerna nat* 
dai «labro di « 10 i.e, voglia ener gia alia 

Z ?°*™ l °> *on far, che le Ro! 

fecoli odore ero non mai nuoeono , m« 
Cano falntcnoli ai Capo vmano , da che 
nutdor capati , }r*Ur Uor.m R 9 /^ 

che neiGi«di t io diPartdeWò indietro, 
«l*i , dopodiché contesa con Venere , oc 
refla vincitrice , e fi rifa l'onore . 

t* che 15? SÌ**? ^ "S" 1 ddk lridi > 

1 Ì€ ll N "*! ole * e ^«dofi. quanto *,u * c . 

r * ?, WM * ^««tanto ingrate a/tf 

ecchi dcgU Votini, ottengano * Apolli 
« Indi , con di Tornante , che * 

fottìi t» 
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fermi . e e osi refHnò , io qualche loro par- 
te, affai gradite , 

NélJo /piegar , come il Fuoco mandi in 
aria i baioardi , e il più gMife fermali* 
guerra « direte, che annoiato Vulcano di 
fcruire alla fabriea de* vomeri ignobili , vo- 
glia concorrer con Marte alle gloriole im- 
prefe , e cole fimili , alle quali , in qualun- 
que mteria, potrete aggiungere gl'injpedi- 
- ire tiri , e *1 Superarli , (piegando Tempre la 
sutura delle cole trattate, e nel modo gii 
detto compirete i Poemi • 

E/empio dtgli Alltgoritiftfra 
fatti Morali» 

r 

. ' " : 

ATtendeuano in vna Città piò alia col- 
tura delle lor. tetre , che alle lettere: 
occorfe , eh' vna pioggia dirouiffima ra- 
fano feco vigne , e albtn fittaci in vn' affai 
fertile monte , in cui confitteti* la ricchezza 
di quei luogo 3 e reftarono que* Cittadini e 
lenza aucri , e lenza lettere ; onde impara- 
rono a più attendere a quelle prcfeilìoai, 
ah'à ninna ingiuria del tempo Mano foggeu 
te. Su qucfto fatto potrete fingere, che 
]M inerita vedendo il poco feguito , che eoli 
auea > e idegnatane , vada rintraccia «don e 
la cagione; e trouato, che I* Abbondanza, ò 
Cibele ( la Terra ) a quel Monte ehtaica- 
tia i Cittadini, oue da limona , e Flora al* 
lettati non penfauano > ch'à fcacciar Miner- 
ai dal paefe , congiuri voa Quo ne preci pi- 
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toro ne'fuoi nembi ; ed egli con lo feudo 
Imo dal Mare attragga gran copia di vapori, 
c d' acque , con cui , mandato a reuma il 
monte, vinca i difegni contrari j, onde i 
cittadini imparino ad attendere a vellica 
più (labili * ■ . 

Fù in Palermo «ci i £74. trottata dalle- 
nato, mentre ttttt'altro cercaua, nelTefoio 
del Duomo , vna non mai per Indietro aw- 
uertita ftatuetta di S. Oliua , eon vn'anelio 
d'oro, e tré diamanti ineaftratiui : volle 
tal'vaofar fopraciò recitare vn Poema; e 
rìnfe, che la Pietà Siciliana perorale dinan- 
zi a Dio per la Sicilia , che in que* tempi 
auea patiti alcuni difall ri d'inondazione di 
Mongibello ,di penuria , di mortalità ; e 
per altro effere paefe sì pio , e moftrarlo in 
psù generi frgnalati d'oggetti . JddK>Ja,rae- 
confola, e già ftabilifee per la Sicilia vna 
perpetua primaueta con mitezza di ftagio- 
ni, e ogni felicità • il Popolo non vedendo 
ilfolito rigore ncll'iauemo^nè di Hate, e 
non finendone la cagione , ne cemeua male 
a' corpi per la niuna connaturale*» da' 
tempi, che veramente in quell'anno corfero 
•dai miti • e mentre per ciò Hanno intor- 
bidi timori , Iddio vuole cattarli d'.ffauno; 
e difegna a* Siciliani fpedire ambafecria di 
perpetua pace . fi per ifeegliere chi la por* 
ti, molti Santi s'effrrifeono: la vinee S. 
Ol/ua , perriòche , fe del diluuio celiato , 
dide, l'Viiuo in bocca alia Colomba di 
Noè diede J'anuifo , ora de' Diuini furori 
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contro la Sicilia già mancati , doueiTe cflere 
la fignificatricc colei , che dairviiuo s'i*- 
titola > e la cui Ànima fù , nel fcpararfi dal 
Corpo , veduta vfcire io forma di Colom- 
ba; di più perche , eftendo ella morta in 
iftranicro paefe , doueua dopo luogo tem- 
po rifalucare la Patria • Onde n* ottiene 
l'ambifceria ; e al popolo > che nel Duomo 
priegaua per le nrceflità correnti , fi fà co* 
no/cere ambafeiacrice di pace } e % porta lo* 
ro vn'auello y pegno di beniuolenia Diui- 
aj)C tré diamanti fimboli di coftante feli- 
cità 3 e di non doucrc mai più effere offrii 
da que* ere grandi mali, Fame* Pcfte^Sucr^ 
ra . Auerdtfcro a Tempre effer pi) » già che 
per la loro pietà tanto otteneuano • 

Sopra Tatti naturali^ e artificiali » 

PER vaa gran pioggia , e venti impetuo(i 9 
rouiaò vna cafa > oue fi faeea l'adunan- 
za degli Accademici a leggerui le loro c6~ 
pofc'oai ; fiagereee, che Giunone ( l* Aria ) 
l degnata del molto feguuo a che colà auca 
FalLide , fia dall' lauidia limolata a diroc- 
carla , impedffcano i Penaci j quali raoflre- 
rete accendati in aiuto del palagio , e per* 
eiò Giunone implori iJ foiico aiuto d'Eolo, 
e delle ladi y e l'abbatta : da che vi con Ten- 
tano ancora le pietre, per eflcrc liberate dal* 
lo Ilare in alto » e vn poco più lontane dal 
centro . E qui , fe vi pare y che il nominar 
Penati, olezzi molto più del comune, e ab- 



bia a offendere per la fpecie di non sò qual 
CentiJelmo, pot ete farle protette, che 
ditti al principio di quello Capo 8. Jo Atrio 
intendete in fìttili eafi » 

S' erge vna macchina per abbellimento 
eT vna fontana , la cui acqua faleado in sa, 
eada poi con vaghf lia : vorrete formarne 
Poema dei noftro ftiJc • Ecco , fecondo le 
regole parTa te, la Canfa Efficiente della fai*, 
ta dell' acque in tal macchina , fia la Virtù 
loro innata , per cui , attefo l) notato d'Ar- 
chimede al principio dei libro primo d* In» 
fsdtntibus humido , nella fuppofaione !• li- 
fogna , che , quanto all' altem di luogo, 

** vft u *gli«o 1' «eque ehm fe tri canali in 

qualch* inarcato fico difpofìi .Or quella 
virtù innaca può eonfoiate V Aeqna , affile* 
uffima per lo *ar condannata fempre a fer- 
pegg iare in terra, e partorire anche le bifee, 
ouc impaludi • Aiuti 1* Architettura , e vin- 
ca gl'impedimenti portaci dalla Graniti de* 
corpi , che nell'acque vorrebbe più vicinan- 
za co'J centro • Corre forfè per le mani di 
molti il Poema affai nobile recitato . quan- 
do $' efpofe la fuperba cattedra di legno, 
eh* é adefJo nella Saia dei Collegio di Pa- 
lermo , e ferue per le difputc , compofto 
dal P. Vincenzo d* Ago* ino , allora Mac- 
Uro in Rettoriea • In elfo fi moftrauano le 
Profcilìoni di File fo fia , Teologia , e Ma- 
tematica , ebe frette fi a con figlio , $ù'i non 
auere degno luogo , onde mofirarc i loro 
fudori , decretarono lo fceglierae vno affai 
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maeftofo; e chiamate il fabró* poe tlcanen-. 
te g!KÌ ctiuif.rono si quanto alla materia» i 
come quanto al J;uoro • 

Noq hò fatta ancor menzione di certi al* 
tri Allegorici) ptreioche facilitimi 3 e fono 
quelli 9 che contengono viia mera applica*» 
Itone de 1 vocaboli d* vn foggetto à q+c* 
d 9 to' altro , come vfa la Metafora prolon» 
gata • in tale ftilo è fcruto quel , che $• intU 
to)a, il Papato del Solej in cui, quafi a mo- 
do ftcrieo vfotio* applicati i ria della crea* 
2ionedel Roncano Pontefice , a quei , che 
occorre circa la.qafcira dei Sole - cosi dice, 
che Efpero auea fepolco il gr«*n Paftordel 
Mondo, iti luogo di cui reggea Vicaria la 
Luna, e d? fìaua arrogante , che fofle fempre 
in Ciel fede vacante • In canto il Cardinal 
alato ( il Gallo ) finia i notturni dei funefìo 
canto; finche creato il nuouo Pontefice fe 1 
ne Viene fuori > con impallidirne le Stelle ; e 
limili penfieri ♦ Potrete imitarlo anche in 
vocaboli oppofti alla natura del ficco , v. g# 
fconefporre qualche delitto poetico nc'fiori, 
forfè perche il loco odore nuoce al eapo , e 
perciò ne vanno prigionieri ne* quadrerà 
de'giardim attorniaci di afte * inceppati &c# 
non ci tratteniamo m cole si facili • 

Che diremo però dell'Allegorico > il più 
che verua'altro ingegnofo 3 vago 3 ed crudi* 
xo, che e quello, cui accennammo negli E pi- 
grammi , oue diedimo per f >ntc d* arguzie 
te Fauole finue ì A da* il vere quanto egli è 
nòbiic^ltrcuaiuo itticamente dipende dall' 
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Digitized by Google 



fagtgno Jel eonpofitore* e dalle ci reo* - 

Jtantc , che fiano attorno à va fatto ; e fe- 
condo la varietà di quelle , diuerfa riufeirà 
Ja qualità del Poema ; benché per lo più 
fol quanto alla materia , poiché nella forma 
a qvialchfduno dè'pafiati ridurraflì alia fine. 
Ballerà trai adeffo ch'in tante , e si diucrfe 
forti di componimenti /Sete gii efereitati, 
l'adduruene un* tfempio , e (ìa quello , che 
ad 1 671 • coropofe ; e ditte nel Collegio di 
Modici chi infrguaua le lettere «mane , in 
occafione che fù trottato da vn conradino in 
quelle campagne , rn legno , che fi credette 
eficr Pioppo ; tanto ammollato aeil* acqua» 
che , ( come taluolta auuieae , e lo nota il 
P. K rKcr ) di notte tempo rilueeua ; egli 
•però non fapendo più che tanto > a cafane 
portò quantità* e volendo bruciarlo , non fi 
potè per Timidità; di notte fuegliatofi «'ac- 
corre, che rilueeua, e llimolio fuoco, e cor- 
fe per ellinguerio , mi fi truouò gabbato . e 
come cofa ptodigiofa i* indimane riferii lo, 
e s'nebbimo qualche pezzetto» che di not- 
te ci lafciò in camera, allo feuro, leggere al- 
cune lettere delle pi« grandi, che corion a 
nelle ftarrpe comuni ; e tanto meno perdeua 
io fplendorc, quanto più entro all'acqua era 
eonferuato . fopra queft* oceorfo , egli il 
Maeitro , dopo vn giorno lefle in /cuoia vn 
brieue Poema , di poco più di dueento verfij 
e in effo introduce l'uiiadt piangenti la per- 
dita del fratello Fetonte , nel pò fomiti erfo, 
e, per compaflìone del loro dolore, poi 
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eonuertite in Pioppi da A polline ( il Sole ) 
lor padre* del che dolendoli Cli mene 
( r V mi òhi ) lor madre ( giache con Umi- 
dità j olere 1 ealor dei Fole , i Pioppi ben 
crefeono) e lagnandofenc con A poi line , n* 
ebbe per temperamento del duolo , che ne 
fuflero que'tronchi refi lucidi , e eoa ciò ce- 
lebri, & onorcuoli, come eofa (lata del So- 
le . e infonde loro cerca anima d'infoli» 
force, che diede campo a'penSeri poetici; e» 
in luogo di lagrime, fi» che ftilJino l'ambra* 
Ella ne gode ; ma poi ripenfando, the Pro- 
meteo patì canco , perche in Terra porcò 
cofa dal Cielo ( e fù il fuoco ) temette, eh* 
alla men trilla, fofpectando gli Vocaini, do- 
iter' effer que* tronchi prouocatori d'ira cc- 
Ielle , limile a quella , per cui > come aocq 
Orazio ( Ì# i. od. ) 

■ Macas , & nouafibrium 
Terni incubu>t cobors . 
odierebbono lei , e Je fuc figiie , c ne prò- 
curerebbono la diftru22ioue$ onde più do» 
lente empie di Arida le mie del Pò - Accor- 
re Ercole, è vuoili adornar la fronte di 
quei Pioppi sì beili ; e à Ciimene comanda* 
che non tema d'Ingiurie, né di malwolcn- 
2a dagli Vomini ; voler'cgli menarla, e con 
effo lei le fuc figlie ,j« Città fabricata di 
fra mano , e data ingrazia à Mo2ia 9 per- 
che fmoprilli il furto patito dt* boui ; lui 
effere vn Tempio d'ÀpoIline fuo marito 
( allora però era ridotto in cucina del Ga- 
ttello da uemuoti fu poi disfatto ) e 

per 



per li Città (correr più Ninfe , che potreb- 
bero dar* alle fue figlie grata trattenimento* 
follaiundofi tutte attorno a. vna gran fonte, 
ch'entro la Città corre liinpidilfima • la 
Campagna efere, la più fertile , che fi no/fa 
defiare , l'aria piaeeuole , la Citta magnifi- 
ca , e ben popolata ; e Copra tutto , dipen- . 
der dal cenno di Ercole fondatore ( cicche 
nelle Jor memorie il paefani din^o Urano ) 
in vna parola, ogni cofa à lor talento . Si 
accetta 1* inulto , e notte tempo arriuaao 
tutti à quella campagna ; fiaccatoti da loro 
Ercole, va à inuitarc i cittadini, per fare al* 
le ofpiti onoreuole incontro* in tanto vn 
contadino , veduta da lungi Ja luce dell* 
Eludi, fi accolla) e per via difegna, pel non 
intefo portento , attaccare fuoco a quel (no- 
lo , fc fi tema di magica frode . terremo 1* 
Eliadi del fuoco vicinò , ma Climene fa al- 
lontanare il contadino , nomandoli Ercole 
( e fi volle fignifieare , che per 1* Vmidità 
non furono potuti bruciare > come riferì;, 
qu e 'legni ) e venuta con Ercole numero la, 
e nobile brigata , cantando lodi delle filla- 
di , imboccatele dal poeta Dafni « che que* 
cittadini dicono effere fiato medicano * vo- 
gliono menarle tutte in Città * Sola però 
Lamptkia vna dell* Eliadi ne accetta 1* ono- 
re, e và fin dentro le mura ( e fi «olle figni- 
fieare , che poca parte del legno ri fu por» 
tato ) corteggiata dalle Ninfe cittadine , al- 
cune delle quali riroafejo con le altre in 
campagna ; e , cofifefia dc'Cittadini , Cam* 
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pestie vi retti vicino alla fonte ; e Climeae 
fi elegge ora a fi* re in campagna , e ora in 
Otti fpeffo farfi vedere * e fi dinota , che l* 
Vmiditi manteneaa il tuftro di que* legai, 
come nel racconto del fitto vi diflì • 

" C A P O IX. • 

* i i 

Allégoria eftr citata in Tragedie . 

SE bene la Tragedia , anche mediocre, 
mente ben compota » non fia opera da 
principianti , da che in quella, gli fi erti mae- 
Jtri riportano fpeffo dell* cenfyrc ; ad ogni 
modo per efereitaruifi, chiunque voglia in* 
drizzarti, co'i tempo , alle ottime , qualche 
eofa diciamone • 

Potranno fceglierfi per materia quegli 
ieffi Argomenti, che furono prefi dagli An- 
tichi » come farebbono V Aiace , il Tiefte, 
1' Agamennone , 1* Brcole , il Prometeo ; e 
quegli ancora, che da'moderai , come l'Er- 
menegildo , il Teodorico • il Lifimaco , e 
qualunque altro (oggetto fanello , becche 
cominci allegro* Ed effendo il fise della 
Tragedia il muovere à compaflìone di chi 
pacifce , e à terrore , onde fi fchiuiaoie 
fonti di que* mali in Scena rapprcientati, 
perciò deue il (oggetto edere dt gran por- 
tata, non (olendo eommoucrfì tanto lo ipet- 
latore , che con le difgraxie atroci de Regi , 
e de'Grandi • diflì , con le difgraxie, volcn» 
do Arilotile » che il funefto cafo da rapprc- 
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fentarfi paia cecorfo per errore , e inawie. 
dwteita vmana 5 non mcuepdo à compaf- 
fione , e terrore la morte di vno , che meri* 
taua eento mila gaflighi , e con ciò filmato 
loro diiTimJle da gli lpetta tori , i quali ben 
temono, quando i loro vguali ne* coltami 
patifeano , non gii quando i di (Tinnii , e' 
petti mi Sano puniti* e, perche il terrore dee 
eflcte faluteuolc , non fi dourà moftrartfin 
Scena vn'lanoccncc oppreflo ; altrimenti, fe 
fi veda trionfar la pcrutrfità, aborriraifi 
fiacchi 1* innocenza , abbraccerai la mali- 
Zia . onde vuole lo fteflo Arrotile , che U 
feeigaao per la Tragedia (oggetti né illuftri 
in Virtù, né infami per Vizio > ma che Aia* 
no nel meato • chi perà Ri oggidi itale 
regola ? 

le Parti della Tragedia fono cinq ue.Pro . 
lago, Protali, Epitafi, CataftaG, Cataftroée. 
Ji Prolago fpirga ciò , che rapprcfenteralfi; 
e quello fi fari più , ò meno diffufamente, 
fecondo eh' efigge il (oggetto delie Trage- 
die più , ò men conofciuto • la Protali con- 
tiene i' origine dell' intrigo , e fa ii primo 
Atto de'cinque , che la Tragedia ne vuole» 
fa fteffa perfona, che gli Antichi facea no 
comparire per principiare 1* intrigo > era 
adoperata i fare il Prologo • 1* Epirafi in- 
torbida il tutto, e ne rende difficile io sbri- 
gartene . la Cataftrafi pcrfc^iona l'intrigo, 
e mette in tutta riuoltura le cof; . r qu« fic 
due partì contengonfincl a., e Atto, tal- 
Dolca fi fondono ai 4. rari/fimo al j.chf 
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riferbaff j (almeno in grandiflìma parca ) 
alla Cataftrofe ; la quale pure può comin- 
ciare nel 4. Atto, e fcioglie il nodo , e fini- 
fee iagegnofamente , e con lucro , almena 
dc'eontrarij al principi! perfonaggio, e f og- 
getto della Tragedia . 

Ciafcua'Atto ha eziandio dicci leene, e' 
moderni gliene. danno ancor più. Tante 
Scine contiene vn'Atco, quante voice vn re- 
citante viene in Scena j ò ne parte 3 reftan- 
doui gli altri . 

Tutto il fatto npprefentifi come potuto 
occorrere in va fol giorno, ò poco più . E f- 
chilo portò la Nzobe in tre giri di Solermi 
è riprefo da Ariftotiic . 
♦ 11 Vcrfopropio ddla Tragedia è il Je- 
nario Iambjco impuro; quello de'Gori.che 
trà l'vno, e l'altro Atto tramezzano , è mi» 
ilo . anzi nelle licite Scene degli Atti il «er- 
to non di rado fi varia , quando f vuol' ef- 
primerc nuouo Affetto ,. e vcmenza di paf- 
fa'c ne, ò altra co fa notabile come potrete 
negli Autori facilmente notare . 

Saranno le Tragedie ripiene di Senten- 
ze, e Similitudini 5 e fopra tutto esprimano 
vari] Co A u mi, ed Affetti; leggendo gli Au- 
tori 1 "ubito vi accorgerete^ tunto Sano par- 
zuJi di quella dottrina 5 come nella Medea 
combattuta da due venti contrari)-, dall' 
Odio contro Giafone , che ripudioiia, on- 
de vorrtbbe per diipetto di lui venderei 
figli comuni, e dall' affetto di madre, che le 
te (rande cftacoioj tale pure companfee 
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/ gameisnonff , che non vuole clifjuftare a* 
Greci,e permette J'vceifone d* Ifigenia , mi 
io tato l'affetto paterno i'aceorra.i'Aiace di 
Sofocle è combattuto da ranci Affrici > eh' è 
vna merauigha di ehi lo legge, finche poi 
vinto dal roflore fi veeide . li Tielle di Je- 
neea , che mangiò incautamente i figli veeifi 
da Tuo fratello per odio, i'Eeuba d'fiuripi. 
de , che pe' fogni infbfpettifce della morte 
di Polidoro, e di FoliiTena , e cento altri 
firn ih fono molto nobili « 

Dell'- efprimere i Coturni parlai nel Ca- 
po 8. qui folamente rena d' auucrtire , che 
non fiate si vaghi di inoltrare i eofturoi pro- 
pri; di ciafeuna eondizione v ehe non Nerbia- 
te fempre vno freffo tenore négl» Interlocu- 
tori • E r riprefo Euripide, che moflra fige- 
nia prima feminefeamenre ritrofa i morire, 
poi coragfpofa • onde fi vantò Sofocle , co- 
me rifenfee Aristotile ( Poet. e. tj.) eh* 
egli moftraua gli Vomini in Scena , quali 
debbano effere , mi Euripide , quali fono.' 
A quello precetto de' Coturni appartiene, 
che il Ré parli da Rè r il Filofofo da Filo- 
fcfo, la Donna da Donna &c. nel che fi può 
dagl* inefperti molto errare , fe in bocca di 
tutti mettano vna teffa lingua • 

Propio è ancor delie Tragedie , che fi 
fpieghi , quanto fi fi in fecna , con parole, 
così fe vno è menato alia prigione , non ba- 
ila, eh e £ ferina alla margine ,che quello vi 
lìa menato, ma fi dee moftrar*aneheeolJe 
parcie • In oltre , di chi comparile in fee- 
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tu fi (pieghi , quanto abbisogna , chi Sa , e 
che pretenda ; e fi diano tutte le notizie ne» 
ceffone ; altrimenti 1* vditore non intenderà 
ciò* che fi recica • il che fa raffi ò dallo Jtef- 
fo, che comparifee, e parH di sè f ò da altri, 
che v'intcruengcno ; e fpieghino , quanto è 
quello s 9 attiene . E* molto lodato Terea» 
tio , che non porta al principio molti per* 
fonaggi, perche , non potendotene tener* à 
mente i nomi; gli vfizi , e *1 retto , non ben 
*' intenderebbe quél , che fi deue . leggete 
Euripide, Sofocle, ed Efchilo,che in qaeflo, 
feome io ogni altro precetto vi daranno 
nobilitimi efempi , alcuni ne rapporterò, i 
Pio piacendola m*Operetta latina, in cui 
fermerò in tale lingua per efiere da più altri 
patti, che da Italia , facilmente intefo, que- 
Ili ftc/fi precetti compendiati , e alcuni fe- 
condo piaceri alla penna più diftefi , ò ac- 
crefeiuw di efempi &c. 

Delle Comedie non parla, pereioche 
oue fiate efercitati in comporre delle Tra- 
gedie , vi riufetrà facile lo fcriuer Comedie 
con folo leggere gli Autori . 

L'Allegoria tal volta compatifee in $ee. 
na * ma non tanto fpeffo , le le Tragedie Ga- 
no opere compite ; poiché à lungo andare, 
ftracca l'Intelletto degli Vditori , oltre che 
può degenerare in fcccumi • ne adduffi però, 
qualchcduna in efempio dell'Allegoria , nel 
Capo precedente • I Moderni volentieri 
v-fano quelle Ali rgoric di Scene in piccoli 
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di Dialoghi, porta no la Fede trionfiate dtli* 
Ercfia , e del Paganefimo > e cento altri, che 
per cfsere ben'rfati, non h meK , icri 1 ehc l'a- 
verlo éennaco • 

Non ho, come vedete , in qaeft'»!:imo 
Capo portati tutti i più comuni precetti, né 
tenuto il miofolito ftile di feènder molto 
alla pratica* e molte ne fono ftate le cagto* 
ni, balli l'addurae vna ; e /ìa, percloche ora 
non più fi parla , che a prouetti , da che fé 
▼no Gì ben'efereitato in quanto fin qua fi è 
detto, egli non é in verità Principiantr,on- 
de non abbifogna di molto. indiritto » fi fé 
non per tinto qualcheduno aurebbe volino; 
che ancor qui ficeii ciò , ehe altroue , affe- 
gnando più .regole, e que' capi , con cui nel- 
le altre Compofiiioni feò refa fieile la «ra- 
da a chi impara, per inoltratila! pretefo, né 
mi fpiaee il non auerio a Tuo talento fcruito j 
accioche cosi fi conofea quel poco benefizio», 
che gli hò fatto ne* paffuti Capitoli , da che 
non comparifee il bene , meglio , che- nell* 
efteaza fra, ò de* Amili , e in riagraziamen- 
to della fatica prefa , in qnefl tré Trattati 
mi raccomandi a quel Dio * alla cui gloria 
fola , voglio , che fìa quello , e ogni altto 
mio trauaglio indirizzato • 

IL FIN B . 
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